
PIANO DI PICOSTPUZIONE 

DI ARIANO IRPINO 

Relazione Generale 



PAGINA BIANCA



Direzione Generale dell'Edilizia Statale e dei Servizi Speciali 

Piano di ricostruzione del Comune di Ariano Irpino 
2°, 3* - 4° lotto e completamento 

Relazione generale 

Questo Ministero si è sostituito al Comune di Ariano Irpino 
nell'attuaizone del piano di ricostruzione di quell'abitato con 
D.M.6.5.196 n.1626, avvalendosi della facoltà di cui all'art.15 
della legge 27 ottobre 1951, n.1402, perchè detto Comune non era 
in grado per impossibilità tecnico-finanziaria di provvedervi 
direttamente. 

Mediante il sistema di affidamento della esecuzione delle opere 
in concessione a pagamento differito sono stati realizzati 
nell'arco di tempo dal 1962 al 1989 quattro lotti di lavori, 
tutti collaudati, da due Concessionari: il primo dalla Soc.INARIC 
di Napoli e il 2° ed il 3*-4* dalla Soc. Adriatica Costruzioni di 
Ancona per un importo totale di £.38.330.134.823. 

Del primo lotto, trovandosi gli atti all'archivio deposito, può 
solo riferirsi che il progetto relativo fu approvato con D.M. 
n.3493 del 20.8.1962 ed il relativo collaudo con D.M. n.4791 del 
20.12.1965. 
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Sulla base dei requisiti richiesti dalla circolare n.3333 del 
6.6.1956 (ente riconosciuto particolarmente idoneo per capacità 
tecniche e per possibilità finanziarie) l'affidamento del 2* 
lotto fu proposto alla Soc. Adriatica Costruzioni con 
ministeriale n.1116 del 14.4.1969 per l'importo di £.150.000.000. 

Al riguardo, si precisa che tale scelta fu basata anche sul fatto 
che lo stesso Concessionario operava ormai da circa 10 anni in 
tale veste e che quello del 1* lotto non aveva manifestata alcuna 
intenzione di proseguire l'esecuzione del piano di ricostruzione 
di cui trattasi, in quanto preferiva operare in particolare nella 
provincia di Caserta, ove conduceva interventi a partire defila 
metà degli anni '50. 

Il progetto relativo fu redatto su richiesta dell'Amministrazione 
comunale nell'importo di £.313.000.000, da cui se ne ricavò uno 
stralcio nell'ambito del finanziamento disposto. 

Su tali progetti il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
espresse parere favorevole con voto 13.11.1969 n.2021. 

Con disciplinare n.3361 del 17.12.1969 (all.l) si comunicarono al 
richiamato Concessionario le condizioni per 1'affidamanto e 
quindj, con D.M. n.3501 del 20.12.1969 (ali.2) si approvò il 
progetto stralcio per 150 milioni e si formalizzò l'affidamento 
stesso alla Soc.Adriatica Costruzioni. 
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Con lettera 11.2.1970 n.430 fu disposto l'ulteriore 
finanziamento di £.163.000.000 per l'attuazione del 2* stralcio 
del progetto generale richiamato e, pertanto, unificando i due 
stralci con D.M. n.2823/1176 del 14.4.71 (all.3) fu approvato 
detto progetto generale e l'attuazione delle opere fu affidata al 
medesimo Concessionario. 

Sotto l'aspetto progettuale le previsioni originarie furono, in 
corso d'opera, integrate con quelle di perizie aggiuntive 
predisposte dal Concessionario su autorizzazioni di questa 
Amministrazione, concesse anche sulla base di specìfiche 
richieste del Comune interessato. 

Al riguardo, quindi, furono emessi i relativi decreti di 
approvazione con assunzione degli impegni necessari. 

Infine, con D.M. n.1442 del 2.2.1988 fall.4) sono stati approvati 
gli atti di contabilità finale e di collaudo nell'importo di 
£.1.674.877.916. 

Questa Amministrazione, potendo all'epoca proseguire gli 
interventi, con ministeriale n«2663 del 2.8.1971 (ali.5) propose 
alla medesima Soc.Adriatica Costruzioni l'affidamanto del 3*  
lotto per l'importo di £.150.000.000. 
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In tale occasione l'Amministrazione Comunale richiese al 
concessionario di redigere 1'intero progetto esecutivo dei lavori 
relativi alla Strada Maddalena - Conservatorio - Tranesi con 
imbocco della Fontana della Maddalena sulla ex SS.90 "delle 
Puglie" e sfocio sulla strada Corso Vittorio Emanuele - Piazza 
Duomo, nonché lo stralcio nei limiti del suddetto finanziamento. 

Con ulteriore ministeriale n.714 del 15.2.1972 (ali.61 fu  
possibile finanziare per £.300.000.000 anche il 4* lotto e la 
proposta venne formulata alla medesima Concessionaria. 

Il Comune di Ariano Irpino con lettera n.4655 del 25marzo '72 
successivo (al1.7) fece presente, tra l'altro, di aver deliberato 
l'approvazione di una variante al piano di ricostruzione. 

Il concessionario, su invito dello stesso Comune, predispose un 
progetto generale per la spesa presunta di £.2.060.000.000. 

Inoltre, su richiesta sempre del Comune, predispose lo stralcio 
esecutivo del 3° lotto per £.150.000.000 e quello del 4* per 
£.300.000.000 

L'Ufficio speciale del Genio Civile di Ariano Irpino nel 
trasmettere tali progetti ne ha proposto l'unificazione per dare 
una maggiore speditezza ai lavori e per rendere più semplice la 
contabilizzazione degli stessi. 
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Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con voti n.766 e n.767 

entrambi del 14.9.1972 espresse parere favorevole per 

l'approvazione di detti elaborati. 

Per essi si è dovuta aumentare la spesa prevista per gli oneri di 

sconto (INA al 7,50%) e, pertanto, l'importo globale della 

concessione fu determinato in С.497.400.000 

Con ministeriali n.4950 e n.4949/6010 del 30.11.1975 (ali.8 e 9) 
furono comunicate al Concessionario le condizioni per 
l'affidamento complessivo di £.497.400.000, distinto in 
£.165.800.00 per il 3* lotto e £.331.600.000 per il 4* lotto. 

A completamento dell'istruttoria, con D.M.n.6100/6101 del 

1.12.1975 (ali.10) furono approvati i due citati progetti e 

l'esecuzione delle opere affidata in concessione alla 

Soc.Adriatica Costruzioni. 

Sotto l'aspetto progettuale le previsioni originarie furono, in 

corso d'opera, integrate con quelle di perizie aggiuntive 

predisposte dal Concessionario su autorizzazioni di questa 

Amministrazione, concesse anche sulla base di specifiche 

richieste del Comune interessato. 

Al riguardo, quindi, furono emessi i relativi decreti di 

approvazione con assunzione degli impegni necessari. 
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Infine, con D.M. n.1443 del 2.2.1988 fall.11) sono stati 
approvati gli atti di contabilita finale e di collaudo 
nell'importo di £.6.479.068.625. 

A questo punto giova premettere 1 1 intervenuto complesso quadro 
legislativo nell'ambito del quale questa Amministrazione ha 
operato a partire dal 1984. 

L'art.15 della legge 18.4.1984 n.80, che ha convertito in legge 
il D.L.28.2.1984 n.19, con l'art.15 ha autorizzato per ciascuno 
degli anni 1984-1985 e 1986 la spesa di 15 miliardi e quindi 
complessive lire 45 miliardi, per il completamento dei lavori del 
piano di ricostruzione, ai sensi dellla legge 27.10.1951 n.1402, 
dei Comuni colpiti da entrambi gli eventi sismici del 1962 e del 
1980. 

L'art.13 undecies della legge 24.7.1984 n.363, che ha convertito 
in legge il D.L. 26.5.1984 n.159, ha stabilito che le provvidenze 
di cui ali'art.15 della legge 80/1984 "si applicano anche ai 
Comuni in cui al momento dell'entrata in vigore della suddetta 
legge i lavori erano in corso di esecuzione e per i quali non è 
stata ancora effettuata la visita di collaudo definitivo". 

Il comma 10 dell'art.13 noviesdecies della stessa legge numero 
363/1984, che riguarda il piano dì ricostruzione di Ancona, ha 
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stabilito che le disposizioni contenute nell'articolo stesso "sì 
applicano, per quanto compatibili, anche ai Comuni di cui 
all'art.15 della legge 18 aprile 1984 n.80". 

Un primo passo è stato quello di individuare i Comuni che 
potessero godere delle provvidenze di cui al richiamato art.15. 

Sulla base degli elenchi dei Comuni colpiti dal terremoto 
dell'agosto 1962 (G.U.n.265 del 20.10.1962 e n.19 del 2.1.1963) e 
dell'elenco di quelli colpiti dagli eventi sismici del novembre 
1980 (G.U.n.146 del 29.5.1981) si è pervenuti alla conclusione 
che i Comuni interessati fossero tutti ubicati nella Campania. 

Infatti, solo questi, colpiti da entrambi gli eventi, erano 
dotati di piano di ricostruzione, ai sensi della legge 
27.10.1951, n.1402, ancora efficace e precisamente: 
Ariano Irpino in provincia di Avellino e Alife, Mignano 
Montelungo e Teano in provincia di Caserta. 

Il finanziamento straordinario cosi autorizzato era finalizzato 
ad interventi interessanti infrastrutture primarie al servizio 
degli abitati, per cui si è ritenuto di procedere con 
sollecitudine alla ripartizione delle somme disponibili, con 
riserva di verificare la rispondenza delle opere che i Comuni 
intendevano realizzare alle previsioni del piano di ricostruzione 
vigente al momento dell'esame dei progetti. 
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Le richieste dei richiamati quattro Comuni sono state, 
ovviamente, di gran lunga superiori rispetto alla disponibilità 
(oltre 90 miliardi). 

Per cui, tenendo conto solo delle richieste destinate a opere di 
urbanizzazione primaria e ai servizi connessi è stato possibile 
definire la ripartizione dei fondi ottenuti. 

E 1 stato, cosi, disposto per il completamento del piano di 
ricostruzione del Comune di Ariano Irpino un finanziamento di 
C.18.000.000.000 con ministeriale n.946 dell'11.4.1985 (ali.12). 

Nel frattempo il Comune stesso ha qui inviato autonomamente un 
progetto datato 13.4.1984 approvato con deliberazione consiliare 
25.5.1984, n.99, nella convinzione di aver diritto all'intero 
finanziamento disposto dalla richiamata legge 80/1984. 

Detto progetto, redatto dalla Soc.Adriatica Costruzioni, 
concessionaria dei lotti 2" e 3 0-4' ancora in corso, è stato 
restituito con ministeriale n.999 del 3.10.1985 (ali.13). 
significando che, stante la straordinarietà dell'autorizzazione 
di spesa, gli interventi richiesti dovevano risultare 
rigorosamente contenuti nei limiti del finanziamento accordato. 

Intanto, detto Comune ha avanzato ricorso al T.A.R. del Lazio per 
l'annullamento della richiamata lettera di finanziamento n.946, 
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che è stato rigettato e, pertanto, con ministeriale n.187/235 in 
data 16.5.1986 (ali.14) è stato sollecitato il Comune ad 
effettuare gli adempimenti di propria spettanza in ordine alla 
presentazione della progettazione esecutiva dei lavori e 
restituito nuovamente il progetto in questione, nel frattempo qui 
rinviato. 

In conclusione, il Comune di Ariano Irpino con deliberazione 
Comunale 7.6.1986 n.818 ha approvato uno stralcio del più volte 
richiamato progetto 13.4.1984, rielaborato in data 4.6.1984, 
aggiornando l'elenco dei prezzi unitari al 31.12.1985, ai sensi 
dell'art.8 della legge 10.12.1981, n.741. 

E' stato, cosi, possibile con D.M.n.753 in data 28.7.1986 
(ali.15) approvare lo stralcio richiamato e assumere il 
conseguente impegno per la spesa determinata in complessive 
£.22.410.000.000. 

L'affidamento dei lavori è stato assentito in concessione alla 
Soc. Adriatica Costruzioni ai sensi dell'art.15 della legge 
18.4.1984, n.80 "sulla base della designazione fatta, in fase dì 
progettazione, dalle stesse Amministrazioni comunali interessate" 
nonché ai sensi dell'art.13 u.$. e 13 n.d. della legge 24.7.1984, 
n.363, comma 7 *. 

Al riguardo va precisato che, in osservanza delle norme vigenti 
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ed in particolare del richiamato art.13 n.d., il progetto 
stralcio relativo ai lavori di cui trattasi è stato approvato 
solo dal Comune di Ariano Irpino, senza essere, pertanto, 
sottoposto ad alcun parere degli Organi consultivi di questa 
Amministrazione (Consiglio Superiore e Commissione ex art.19 del 
D.L. 15.3.1965, n.124). Anche la scelta del concessionario è 
stata quindi operata dallo stesso Comune. 

Con successiva legge 28.10.1986, n.730, è stata autorizzata la 
complessiva spesa di 40 miliardi per il completamento dei piani 
di ricostruzione di cui all'art.13 u.d. della richiamata legge 
n.363. 

Ammissibile a detto beneficio dell'intervento sostitutivo dello 
Stato è stato individuato solo il Comune di Ariano Irpino. Con 
D.M. n.396 in data 13.3.1987 (ali.16) si è disposto in favore dei 
lavori in esame l'ulteriore finanziamento intervenuto, portando 
cosi l'importo della concessione a £.62.410.000.000. 

Va, però, precisato che in tale sede il progetto esecutivo delle 
opere approvato con deliberazione del Comune di Ariano Irpino con 
prezzi aggiornati al 31.12.1985 ammontava a £.220.466.239.262. 

Durante il corso dei lavori, sulla base delle speciali modalità 
disposte dalla richiamata legge n.363, il Comune di Ariano Irpino 
ha approvato con delibera consiliare n.328 del 19.12.1988 
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(ali.17) un progetto di variante e suppletivo inviato a questo 
Ministero con nota del 29.12.1988, perchè venisse provveduto 
formalmente all'affidamento dei relativi maggiori lavori, 
finanziandoli sia pure per il momento nei limiti dei fondi 
disponibili. 

Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, sentito al riguardo, 
con voto n.299 del 25.5 e 1.6.1989 (ali.18) ha ritenuto di non 
potersi esprimere al riguardo, in quanto il progetto esecutivo 
originario era stato approvato dal Consiglio Comunale interessato 
senza sentire lo stesso Consesso. 

Essendo nel frattempo pervenuti da parte del Comune di Ariano 
Irpino elaborati estimativi riguardanti la perizia di variante 
cennata, questo Ministero ha ritenuto necessario acquisire in 
merito il competente parere del Consiglio Superiore, con 
valutazione in particolare della connessione con i lavori 
originari e la congruità dei prezzi a quelli correnti della 
località. 

Sono stati, pertanto, nuovamente trasmessi gli atti al Consiglio 
Superiore con nota del 20.5.1989 (ali. 19.) 

Inoltre, il competente Ufficio di Avellino, che esercita l'Alta 
Sorveglianza sui lavori, ha rappresentato la necessità di 
conoscere l'avviso della Amministrazione Centrale sull'incremento 
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del 20% applicato sui volumi di terreno tratto dagli scavi e da 
trasportare a rifiuto. 

Trattandosi di questione che investiva pure la perizia di 
variante e suppletiva inviata all'esame del Consiglio Superiore, 
si è ritenuto acquisire anche su tale problema il parere, per cui 
è stato sottoposto al medesimo Consesso con successiva nota del 
24.7.1989 fall.20). 

Con voto n.335 in data 12.1.1990 fall.21) detto Consesso ha 
espresso al riguardo parere favorevole alla approvazione, con 
raccomandazioni ed osservazioni. 

Dai considerato del citato voto emerge che l'importo della 
perizia ascenderebbe a £.284.479.607.638.» per lavori, per un 
totale complessivo di circa 310 miliardi. 

Con lettera in data 30.11.1989 fall.22) il Concessionario ha 
fatto pervenire il progetto relativo alle espropriazioni, 
riguardanti solo i lavori attualmente eseguibili nell'ambito 
della somma impegnata di £.62.410.000.000.«* 
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Detto progetto, adeguato in conformità dalle urgenti disposizioni 
era stato richiesto da questa Amministrazione con nota 
20.10.1986, n.959 fall.23). è stato trasmesso al Consiglio 
Superiore con nota 7.12.1989, n.1006 fall.24) per esame e parere. 

Nel quadro di spesa a suo tempo approvato risultava disponibile 
per gli espropri, imprevisti e revisione prezzi la somma di 
£.410.000.000.= 

Il Consiglio Superiore dei LL.PP. con voto n.687 del 12.1.1990 
fall.25) ha espresso il parere che la perizia suppletiva delle 
espropriazioni ed indennità di occupazione temporanea fosse 
meritevole di approvazione, nella previsione di spesa di 
£.925.496.000.= 

Al riguardo si precisa che 1•impitazione dell'IVA, così come 
esposta nel riparto della richiamata spesa, va rettificata per 
cui l'ammontare della perizia di cui trattasi si riduce 
nell'importo di £.893.136.000.-

II Comune di Ariano Irpino che ha più volte sollecitato la 
definizione della procedura di competenza di questa 
Amministrazione, da ultimo con nota 27.11.1990 n.27049 fall.26) 
ha inviato copia della deliberazione Giuntale n.1454 in data 
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24.11.1990 fall.27) con cui è stata decisa anche la sospensione 
dei lavori. 
Non essendovi ulteriore disponibilità finanziaria questa 
Amministrazione non ha assunto nessuna iniziativa. 
Infatti, pur nella consapevolezza di operare nell'ambito di un 
quadro normativo caratterizzato da decisivi elementi di 
eccezionalità che sembrano vincolare strettamente l'attività del 
Ministero in ordine ai tempi ed ai contenuti, non si ravvisa come 
si possa, in sintonia con i principi generali dell'ordinamento, 
emettere provvedimenti in assenza di idonea copertura 
finanziaria. 
Nè contro tale assunto possono richiamarsi ì due precedenti 
decreti di affidamento, che già presentavano notevoli divari fra 
opere approvate e disponibilità finanziarie, in quanto emessi 
immediatamente dopo l'entrata in vigore di disposizioni del tutto 
speciali per cui si prevedeva un idoneo rifinanziamento (si pensi 
allo specifico accantonamento previsto in alcune successive legge 
finanziarie, mai attualizzato) o in definitiva la possibilità di 
ricorrere al cap.9417 che, come noto, permette di fronteggiare le 
necessità afferenti al completamento delle opere di competenza 
dello Stato e finanziate con leggi speciali i cui fondi sì sono 
ovviamente esauriti. 



La specialità della situazione in esane consiste nel fatto che 
anche dopo l'utilizzazione dì tutto lo stanziamento autorizzato 
con le leggi speciali n.80/1984 e n.730/1986, che pure non sono 
riuscite a completare il finanziamento del progetto originario 
approvato, il Comune di Ariano irpino ha proseguito a deliberare 
l'esecuzione di ulteriori lavori aggiuntivi senza tenere conto 
che le proprie iniziative dovevano rimanere circoscrìtte 
all'ambito di operatività che lo stanziamento consentiva, ai 
sensi dell'art.2 della legge 23 agosto 1988, n.362. 

Scaturisce da ciò che le anzidette iniziative, eccedenti in 
quanto all'ammontare la spesa autorizzata, non possono influire 
sull'attività amministrativa di questo Ministero al quale compete 
unicamente la verifica del conseguimento di risultati funzionali 
per i quali sia stata già conclusa la procedura tecnica prevista 
dal comma 7 dell'art.13 n.d. della legge n.363/1984. 

Conclusivamente e in conformità delle disposizioni che in 
generale presiedono alla spesa pubblica si ritiene di dovere 
evidenziare che le deliberazioni assunte dal Comune di Ariano 
Irpino, se appaiono insuscettibili di valutazioni di legittimità • 
di merito sotto il profilo urbanistico da parte 
dell'Amministrazione statale, non risultano idonee ad obbligarla 
al di là delle disponibilità sussìstenti. 
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In definitiva, nell'attesa della specifica finalizzazione al 
riguardo di idonee risorse finanziarie, sì ritiene che la sola 
strada in grado di contemperare l'esigenza del Comune di voler 
realizzare prioritariamente il parcheggio inserito nella variante 
approvata dal Consiglio Superiore con il richiamato voto n.335 
appaia quella di indurre lo stesso Comune a prescrivere al 
Concessionario la presentazione di un progetto stralcio 
nell'ambito delle disponibilità assentite. 

Tale soluzione, del resto già sperimentata, senza però effetti 
positivi, da questa Amministrazione per casi analoghi (piano di 
ricostruzione di Ancona), anche se appare "ictu oculi" non in 
sintonia con il preciso disposto della norma che sembra comunque 
prescrivere l'emissione di un decreto di affidamento integrale 
dei lavori sembra apparire come la sola possibile determinazione 
in grado di contemperare le priorità realizzatìve indicate dal 
Comune nell'ambito dei principi generali dell'ordinamento 
giuridico la cui osservanza, nella fattispecie, induce a ritenere 
che in totale assenza di finanziamenti all'uopo destinati, la 
"vis compulsiva" della norma non possa spiegare ì suoi effetti. 

La questione in esame, in definitiva, è pressoché del tutto 
analoga a quella relativa al piano di ricostruzione di Ancona, 
oggetto di specifica relazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Carlo Oriani) 

00302 



Ispett.Centr.Bicostr.Edilizia 

ALLA SOCIETÀ1 a r.l. ADHIAZZCA COSIBUZr.OHI 
Coreo Garibaldi ,n. 101- . A K O H À i 

è&L _ •. • 

"Al PROVVEDITORATO BE№Q1!lA3£-&&-Qtt£ 
N A P C I I 

1 2 1 
1LL» UFFICIO DEI GENIO C I V l i i T " 

_ , ASIANO IBPINO 

o g g e t t o lavori occorrenti .per, JLlaifaia?! onft aftlRLaapai ' 
Bicoatru?alone_Afll Connina òj Ariano I r p l n o - 2 » l o t t o -

— Importo 1 . 150.000.000.« • . . :
* • ; 

iUCCC^AIDATA 

Si camini ca che le condizioni per l'affidamento del la ̂ ±t-
concessione dei lavori in oggetto sono le seguenti: 

1°)  Il Liinistero dei ll.PP. concede, ai sensi .dello v. 
art. 16 della legge_27.10.1951tn.l402, ali a Soo. a r.l.Adriatioa 
Costruzioni  con sede in Ancona* l'esecuzione dei"lavori oc 
correnti per l'attuazione del piano di ricostruzione del Comune di 
Ariano Irpino _ 2° lotto _ secondo le previsioni del proget to stralcio 
27.10.1969tcon le raccomandazioni dì cui al votò 13.,.1.1.1969fn.2021 del 
ConsiglioSuperiore dèi LL.PP. j", dell 'ainmònt are" presuntivo u'i'i.Xre 
L".450.0CO.OCÓ^# cosi ripartito; * .*'. 
a)  .per lavori ; < 

b) _ per espropriazioni ' • i; 
c)  per progettazione,direzione e sorveglianza lavori 

il 5?» su L.105.724.988.» 
d) . per oneri procedura espropriativa 11 9^ su lire• 

. L.3.898.000.» 
e) . per oneri di'sconto il 34,295* su L. 111.206.138.« 
t)  per inprevisti 

£. 101.826.988.» 

V ? 3.898OÒÓU 
•. • •. . • 

" 5.286.250.» 

a • 194.900.» 

38.132.585.« 
" 6*6 u 2 7 7 ; -

£• 150.000.000.» 

FER/Xr«>r»\ «ONFOltMF. 
„ l*l l'inani'."'h iiiihic:i-;NTB 
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l a v o r i d e l l o S t a t o c o n p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a l C a p i t o l a t o g e n e r a l e 

c i a p p a l t o p e r l e o p e r e d i c o m p e t e n z a d e l L i i n i s t e r o ' d e i L L . P P . a p 

p r o v a t o c o n 2 . F . B . 1 6 . 7 . 1 9 6 2 , n . 1 0 6 3 , e , i n g u a n t o o c c o r r a , d a l C a 

p i t o l a t o S p e c i a l e T i p o ( e d i z i o n e d e l l a l i b r e r i a d e l l o S t a t o 1 9 4 9 , 

n . 2 3 5 0 B ) p e r a p p a l t i d i l a v o r i « e d i l i z i p u b b l i c a t o d a l L i n i s W o 

d e i L L . P P . - e d a l r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o c o n R . D . 2 5 . 5 . 1 8 9 5 , n . 2 5 0 , 

s u l l a d i r e z i o n e , c o n t a b i l i t à e c o l l a u d a z i o n e d e i l a v o r i d e l l o S t a 

t o 

3 ° ) - I l c o n c e s s i o n a r i o d o v r à u l t i m a r e i l a v o r i e n t r o 

£00 g i o r n i n a t u r a l i s u c c e s s i v i e c o n t i n u i d a l l a d a t a d e l v e r b a 

l e d i c o n s e g n a * d e l l e a r e e , " d e l l e q u a l i l ' U f f i c i o d e l G e n i o . C i v i l e . 

a v r à o t t e n u t o l a d i s p o n i b i l i t à a i s e n s i d e l s u c c e s s i v o a r t . 8 . P e r 

o g n i g i o r n o c i r i t a r d o s a r à a p p l i c a t a u n a p e n a l e d i 1.20.000.« 
é n t r o 90 g i o r n i d a l l a d a t a d i . u l t i m a z i o n e d e i l a v o r i i l ~ . 

c o n c e s s i o n a r i o d o v r à c o m p i l a r e i l ' c o n t o . f i n a l e è p r e s e n t a r l o a l l o s . ; 

U f f i c i o d e l G e n i o C i v i l e . - ' 
trimestre • 

• I l c o l l a u d o d e i l a v o r i s a r à e f f e t t u a t o n e l t e r z o F I A Ù R - - * - - * 

s u c c e s s i v o a l l a d a t a d i u l t i m a z i o n e . L a c h i u s u r a d e l l a c o n c e s s i ó n e ! 

c o l p a g a m e n t o d e l l a r a t a d i s a l d o , p o t r à a v v e n i t e d o p o c h e i l c o n -

c e s s i o n a r i o a v r à p o r t a t o a t e r m i n e l e i n c o m b e n z e a m m i n i s t r a t i v e e _ 

c o n t e n z i o s e p e r l a d e f i n i z i o n e d e l l e e s p r o p r i a z i o n i , s e m p r e c h è e v e n 

t u a U v e r t e n z e n o n . d i p e n d a n o d a s u e I n a d e m p i e n z e , r e s t a n d o comunque 

a c u r a d e l c o n c e s s i o n a r i o medesimo l ' a n t i c i p a z i o n e d e l l e e v e n t u a l i 

. m a g g i o r i , i n d e n n i t à d e t e r m i n a t e i n s e d e g i u d i z i a r i a a l r i m b o r s o d e l 

l e q u a l i s a r à p r o v v e d u t o s u c c e s s i v a m e n t e . -

4 ° ) - I l M i n i s t e r o d e i L L . P P . p o t r à d i s p o r r e , i n q u a l u n q u e 

E C A E N T O , v a r i a z i o n i d e l p r o g e t t o a p p r o v a t o . -

Se i l c o n c e s s i o n a r i o r a v v i s e r à n e c e s s a r i o c h e s i a n o a r r e c a -
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"'te yarianti al progetto dovr$ riferirne d'urgenza all'Uffici|(aeJ 
Genio Civile che proporrà al Ministero dei 1L.PP^ 
da adottare.- - / ^ è C ^ T N ^ 

Nessuna variante od aggiunta potrà easeil(fi£jaa^l5N n o n 
prima formalmente autorizzata dal Llinistero dei* 

5 ° ) - Il concessionario dovrà redigere la contabilità dei 
•lavori ed i certificati di acconto da presentare all'Ufficio del 
Genio Civile il quale, eseguiti gli opportuni controlli, visterà 
gli atti suddetti ogni qualvolta l'avanzamento dei lavori, l'ammon 
tare delle anticipazioni e l'importo dei compensi percentuali di 
cui al successivo art. 7 avranno raggiunto la somma di L-10..000.O00. 
al netto delle ritenute di garanzia.- * ' 

Il rimborso delle indennità li occupazione e di espropriazio 
ne-potrà essere chiesto anche se l'ammontare .di esse non avrà rag
giunto l'importo predetto.-

6 ° ) - I crediti che il Ministero dei LL.PP. liquiderà al 
concessionario, in base ai certificati vistati dall'Ufficio del Ce 
nio Civile, saranno esigibili con una serie di trenta annualità an 
ticipate, comprensive della quota di ammortamento del capitale e 
dell'interesse annuo del 4 , 5 0 ? « decorrente dal primo giorno del me
se successivo a quello dell'emissione del relativo decreto.-

Le annualità che dal concessionario verranno cedute resterai! • 
no vincolate a favore del cessionario anche se l'opera non sarà 
stata completata e il concessionario sarà decaduto dalla concessio 
ne/- ' 

7 ° ) - Per progettazione, direzione, contabilizzazione, sor 
Teglianza delle opere sarà corrisposto un compenso percentuale del ; 
5f* sull'importo dei lavori eseguiti e sull'importo del le indenni*--
tà di occupazione ed espropriazione pagate.-

All'importo delle indennità di occupazione e di espropria
zione 3 a r à aggiunto un compenso percentuale del 5 j * per prestazio- • 
ni, 3 p e s e ed oneri comunque conseguenti allo svolgimento;della 

./. 
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procedura di- occupazione e di espropriazione ed all'antici] 
d&iie indennità.— - , 

Al complessivo importo dei lavori e delle indennità 
pazione e di espropriazione, maggiorato dai compensi di cui al 1° -
ed al Z° cornea del presente articolo, sarà aggiunta la percentuale 
dei 34-,29̂  a rimborso degli oneri.di sconto delle.annualità diffe-
rits al"tasso del 7,255* presso l'I.H.F.R— 

Tale percentuale sarà variata a quelle 
cLs risulteranno le effettive condizioni di sconto.- . . 

6°) - L'espropriazione degli immobili sarà eseguita..secondo 
le disposizioni dell'art. 9 della legge 27.10.1951, n.1402.-. •. 

Le espropriazioni saranno a carico diretto dell'Amministra
zione dei LL.PP. quale sostituta, ai sensi dell'art..15 della leg 
¿-5 27.10.1951, 2?.1402, del Comune beneficiario delle opero 

Il concessionario prowederà, nei termini prefissati dallo 
Ufficio del Genio Civile: : •• 
a) - a compilare ed a presentare all'Ufficio stesso gli atti ne- • • 

csssari perchè il Prefetto possa ordinare l'occupazione di ' 
urgenza degli immobili; 

-) - a compilare ed a presentare al ripetuto Ufficio gli atti ne
cessari perchè il Prefetto possa pronunciare in favore del 
Corame le espropriazióni degli immobili.* 
La trascrizione e la voltura nel catasto e nei libri cen-

suari saranno eseguite secondo le norme e nei1 termini di culai--' 
l'art. 53 della legge 25.6.1665, n.2359.-

I maggiori oneri e gli eventuali danni conseguenti alla 
ritardata presentazione degli atti sopracitati saranno.a carico • 
del concessionario.- , ... ... . 

Agli stati di avanzamento e relativi certificati di paga
mento, comprensivi di rimborso di indennità di occupazione e di 
espropriazione, saranno allegate le quietanze rilasciate dalle 
Ditte espropriate e vistate dall'Ufficio del Genio Civile, non-
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che conia delle ordinanze prefettizie che ne hanno de4exMnaio 1* 
montare.- //^/^--^>\4k 

9°) - Il concessionario dovrà eseguire dSìfiéj^SB^è^p. lavó
ri, nò potrà appaltarli, cederli o comunque affidàwl-a^èrzi' 

Il concessionario dovrà rispettare e far rispettare, nei con 
fronti dei lavoratori occupati, condizioni normative e retributive 
non inferiori a quelle stabilite dai contratti collettivi di lavo
ro applicabili alla data dell'offerta, nella località in cui si . 
svolgono i lavori stessi, nonché le condizioni risultanti dalle sue 
cessive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro con
tratto collettivo che per la categoria potrà essere successivamen
te stipulato 

Tali obblighi resteranno validi anche dopo la eventuale sca 
denza dei contratti collettivi che li disciplinano e fino alla lo
ro sostituzione, anche se il concessionario e i lavoratori occupa
ti non aderiscano alle associazioni professionali che hanno stipu
lato i contratti collettivi o recedano da esse.-

In caso di inosservanza degli obblighi predetti, si procede
rà ad una detrazione del 20f* sui pagamenti in acconto, indipenden
temente dalle normali trattenute di garanzia e le somme cosi accan 
tonate saranno destinate all'adempimento degli obblighi di cui so 
tra se i lavori saranno in corso di esecuzione: se 1 lavori saran-
no già stati ultimati, si sospenderà 11 pagamento del saldo fino 
alla definizione della vertenza, da accertarsi dall'Ufficio Provin 
ciale del lavoro 

Per tale sospensione o ritardo non saranno ammesse richieste 
di indennizzo.-

10°) - La revisione dei prezzi sarà assentita a norma delle • 
vigenti"diaposizioni in Materia» Per tale eventualità le quote di in
cidenza sul costo complessivo dell*opera di cui ali'art»1 della legge 
17.2»1968,n,93 - D.LI.22.6,1968, sono precisate come segue: per mano 
d'opera 30JÌ, per materiali *40j.f per trasporti] 10/6, per noli 2QJ$.-

• • • . 
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11°) - Con decreto ministeriale si revocherà la conc 
a) - se il concessionario avrà ritardato l'inizio dei lavori 

60 giorni a decorrere dalla data del verbale di consegna; v 

b)- se il concessionario avrà appaltato o affidato a terzi l'ese 
cuzione dei lavori; 

c) - se si saranno verificate, in genere, irregolarità gravi,"ta
li da giustificare la risoluzione del rapporto.-
12°) - l'Ufficio del Genio Civile eserciterà l'alta vigilali 

za sulla esecuzione della concessione•-
Per la definizione di eventuale vertenze tra l'Amministrazio 

ne ed il concessionario si applicheranno le norme degli artt. 42 
e seguenti del Capitolato Generale sopracitato.- . . 

13°) - Se le persone autorizzate a riscuotere o quietanzare 
decadranno o cesseranno dall'incarico, anche se ciò avverrà "ope 
legis" o per fatto previsto dallo statuto del concessionario, do. 
vrà essere data tempestiva notizia ali'Amministrazione concedente., 
in difetto di che questa non assumerà responsabilità per pagamen 
ti effettuati alle persone decadute o cessate1 dall'incarico.- : 

14°) - Il concessionario-dovrà osservare le norme della ••. 
circolare 19.2.1959, n.8127/129 riguardante l'obbligo dell'appo- • 
sizione-delle tabelle indicatrici nei cantieri di lavoro.-- • 

L'atto formale di accettazione della proposta concessione 
dovrà essere inviato per raccomandata a questo Ministero entro 15 
giorni dalla data della presente lettera. Se tale termine tra-
acorrerà inutilmente, la proposta si intenderà revocata e code
sto Ente non potrà chiedere compensi o rimborsi di sorta.-

! III 3 T B 0 
. • • • 
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. J-
• \2?.c>'.z &£ìq\i L A V O R I P U B B L I C I \ 

V r o ^ R T A T E G I E 27.10.1951*n, H C 2 é successive niodifica-

y-n 
£ . - j J 1 • - • » 
1 AVO -• r tO'Zfì 

zio^i integrazioni; 
VISIO il D . U . 6.5.1963tr.. 1529: registrato alla Corta dei 

'J-.iiti il 4.6.1S63 f reg.20. fgi.22," con il quale questo Ministero ha sta
bilito di sostituirsi zi Coauae di Ariano Irpino nell'attuazione del pi! 
::v £i ricostruzione di quell'abitato, anticipando la relctiva spasa; 

•/aiTJlTUIO che con oiaistoriale 14.4.1969,n. 1115 si è dispc 
s«o il fi.'-.̂r.aia.a2nto d»l 2° lotto dei lavori di attuecione del dotte pi: 
no _>•:-:.• l'importo ui L. •¡5C.CC0.0C 0:,e e si è proposta 1 'e¿0cu.nlci3 do:, la-
»"c.ri stessi in cc.oc; ts.'.cnrì elisi" Sòc. a r.l. Adriatica Costruzioni, con : 

l'i::' in licenzi ai s e i - s i dall'art, 16 delle le^.^e 27,. 10. 1 5 5 1 ,n. \A02j ., 
v VISTI il prodotto Venerala dell'irbòrtò ài L„313.CCO,CC-
ccnplot :-::̂ 5:r;o dei l w o r i di attuazione del piano di ri ce str. 

:iii!f' in cista 27.10.195S; 
Vliii;o'ii voto 13.11.1^69, a-2021 '(fiél'i.Oonkilf^^feFe^ìp 

csiii.^-,; • ^^l^ wHJLU* 
C0".JolI;.3?JiT0 che l'intervento statale disposto con la sue 

il'ii-rts nini3tsripie 1 v . 4 . 1 9 6 2 , n . 1115 è iiaitsto ai Ir.vorl dc-q_ progetto 
j'."-\-.l--;j.o - 2° Ic-Uo - dall'importo conuleusivc di L, 15C.CCCCCC 

w HI'L'^nJrC che la percentuale del 5y> per progettasi CÀIO, di 
••: "iir.e c sorvsjl;; r.rza lavori non v \ _ C A L G C L 3 T A sul compenso di lire 
u. V M.iXO.a pei: O N E R I E spropri a ti vi, la 3?R.Ea ài 1.15C.C00.00Cs V & 

-.* — .-. • 

1 1 
1 ! 
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c ) _ per levo ri £• 101.825.933.» 
b) .. per espropriazioni " - 3.898.000.« 
c) - "oer progettai ona, direzione e sorveglianza 

% su L.105.724.388.» " 5.286.250— 
d ) - por c o a p s n s o , P r o c e d u r a e spropri a ti va il 5/- ' • *• •*" * 

su L.3.898.0CÒ.» • " 194 .900.= 
e) - per oneri di sconto il 34,29?» su L. 111.205,138 " 38.132.535.» 
f) _ per imprevisti M 661.277.« 

£. 150.000.000.» 
c a s i S B t B . s a a 

RITHrjTO che per la fissazione dei termini di inizio 
ed ultimazione dello espropriazioni e dei lavori, proposti rispetti-
vpaento in anni uno sii anni tre dal Consiglio Superiore dei IL.??, 
nel citato voto n.2C2J,non possa non tenersi conto della urgenza ed 
indifferibilità delle-opere; 
,0 CONSIDERATO che per la esecuzione dei lavori nel es
pilato di oneri - il conosciuto regolare dallo stesso Consiglio Supe
riore dsi IL.PI'. - s c j ì ì o previsti all'art. 9'SS» 6C0 consecutivi, ter: 
po ritenuto congruo efl eccettato dallo stesso concessionario; 

C0I7SIiX£RAT0 clie 2f e spie pri azioni sono eseguite secon
de le procedure abbreviata di cui all'art,9 della legge 27.10,1351, 
a. 1402, per cui in armonia a quanto finora pr-a'ticato per-tutte-le-con 
cessioni del genere sono sufficienti i tenaini cosi cene fissati 
nel dispositivo: 

VIST/- la ministeriale n.33o1 del 17,12. 1969, eoa cui 
sono state comunicate alla Società concessionaria -le -nome e condi
zioni per la concessisue dell'opera di cui trattasi; 

VISTA la dichiarazione 18.12,1969 del concessionario 
concernente l'impegno, della Società stessa ad -a3suaerG la ccnoes3ioiis 
alle norae e condizioni di cui alla ministeriale surrichiaaata; 

A TZHMINI della legge e del regolamento sulla conta
bilità generale dolio Stato; 

D E C R 12 T 

per copia conforrr 

¡1 Ccflj di!l'Ispettore 

Art» 1 _ E 1 approvato, ancho ai fini della di chiara-
zi e: 9 Ai v<t^p.\zo ed indi "fieri bili ti il progetto stralcio del 27.10« 
1955, concai;,.?'ite 1» rUuaz*i»js del 2° lotto del piano di ricosttuaic 
ne Usi Comune di Ariano lrpino dell liinporto di complessive lire 
¿1. 150,C C C - . C C C..t : ripartito co*) e specificato :;?lla cren-esse, con le 
rsccc3an:iu.-5ic::i di c u ali'8' conoidarato dal voto 13. '» U 1969|U.2CC'i, 
tei Consiglio bu ivrj ovo i-.ci IL.PP,.- - • - . • •» 
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P E R i LAVORI P U B B L I C I 

Art. 2 - L'attuazione delle opere è assentita in con-
cessicr.e col si stana a ci sarà ella Soo. a r.i. Adriatica Costruzioni, 
ccr. sede in Ancona, a n o n a dell'art. 16 della legge 27.10.1951,n. 1402, 
alle condizioni indicate usila ainisteriele n. 3361 del 17.12.1969.-

Art. 3 - 1 lavori dovranno essere iniziati dalla data,'di; 
jnòegna delle aree e portati a tarsine entro 6C0_gio.mi consecativi e 
decorrerà della dsta dell?, consegna stessa»-

le espropriazioni dovranno essere iniziete entro 60 gior 
rd della data'di co-iuiiicezione al conce sei onario dell'avvenuta regi-
strazione alla Corte dei Conti del presente decreto e dovranno essere 
conpiute entro i successivi due anni.-

Nel esso di occupazione d'urgenza degli immobili da 
espropriare le es"propri&3ior.i dovranno essere compiute entro i due 
anni dalla occupazìoz , ie . -

Art. 4 - autorissato l'impegno di una serie di tren
ta annualità anticipate al 4t5'C',J ài L.8.812.180.» ciascuna sul Gap.5?-4 
del bilancio del corrente esercizio di questo Ministero.-

Art» 5 - Al recupero delle sciane anticipata dallo Stato 
pei" 1 1 esecuzione dei piano di cui trattasi sarà provveduto ai sensi 
e con le modalità -itl'l'art. 15 della legge 27.10.1951 <n. 1402.-

.... ,1 

li 

Rana,lì ?Q ^ ' / - . r 

/ 

L H I H I S T H O 

0 0 3 1 1 



... Р Е R - f c - , L ' A V O R I P U B B y C T ^ ^ ' ' 

VJCT.'i lct legge 27.10. "951»n. 1402 e successive tioùi
' . . . \.\ •/• ••' 

fissioni ftd iute;,r?.sion.i: ' V r 

VASTO il D.ìi. 20.12.195S:.r

i.350t, registrato ella Corte • 

dei Conti il 6.7.1970, reg. •}}, fgì.224» con il quale, su conferme pa

rere del Consilio Superiore dei LL.J?»,espresso con voto 13.11» 1 9 ^ $ ' 

lUZQZì ,é stato approvato r.ell1 importo di L. 150.CC0.0C0 il ^stralcio 

ò.el pr:>:;ctto riguardante il 2°lottc del piano di ricostruzione dnl 

Cc'..L'.e di Л ri tir. о Irpino ed i rele.tivi lavori cono stati affidati in 

со::сь.г;;".оле.pJli "y.r.'.iatioa Costruzioni" Soc. a r.l.; 

YTS'i'A la ainisterialc П.2,1970,r.„.';30, con la cu?.le с 

scosto il f i.niiriS.ic.jy.ciico di L. ió3,OCO.0CO.t per 1 *atbvc.sio .»ie 

t.ol C c su vale:.''. i'.l ^ro&etto stesso e:*, assentita la sua esecuzione al 

c:'bs\ivj eoneoisior.-.ii'io del ',cs tralcio; 

iiIT:"lil"0 che con il richiamato voto n.2021 il Censirli' 

r i ore c.ei ЪЬ.З'?. еЪЪе ad esani : i 4 r e anche il progetto generale del 

2° . lotto dell'i::'; orto cor.splcssivc di т,,з«з,000.000« = ritorandolo ri'aiit 

voìe eli 3 p p r o v r ,  i o n e con la prescrizione che prime, dell'inizio dsi la 

vor:". v'jn^a rcdf.:

:ta, a nonna della vigente lcg^e sismica lina apposita 
•?•': .'.r'.ione corre •'-Лл dz'-l profilo ge^nostico del terreno di fonderà eie 

j^vio o^ore ù * ? : r 'c •:•, sul provec'ibi.l s corner tf.:*iv.nto del terreno stesso 

i
,

;.;34r.^\Y^.'^
1

fJ4a^*
:

^
0ft

i •'•is'iiicht, nonché vengalo redatti i calcoli 

. :.//..- j::

.ei '/<л A &/;

'fffyl/jfis
0

ь
i:b

'Z
n0 » 

V I I S W ) ì 1 : y i ? : 0 2 3.7. ì(

.'70,n.'ì31G con i l q u ^ l c i l C o n n i -
''3 

;.\ix- ,ui;orior.j ..".v : V;7.."Mia riteavt? mori tavolo d'ap̂rovesicne le r>: 
I • * v .. 

v..i;pi -x'-.l- L ; • .  i ' j . f . L O ; {:l7V1?3".'v

"
:

''.C
f

.0. pr'.rte integrar. <>: Sei рг»\/ч-: 

• : .
 f

 :   .  i ' / . . . 
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P E R i. L A V O R I P U B B L I C I 

2 . 

dell'importo di 1.313.00C.OOC, favorevolmente esaminato come dal 
citato precedente voto 1 3 . 1 1 , 1 3 6 9 , n . 2 0 2 1 j ed ha altresì espresso pa
rere ) in considerazione che i lavori del 1° stralcio non erano stati 
ancora iniziati, di farsi luogo ad una unici: concessione per ì lavori 
dell'intero lotto(ì<; e 2° stralcio) dell'importo di L . 3 1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

alla Società a r.l. Adriatica Costruzioni, agli stesai patti prezzi 
e condizioni di cui al disciplinare 1 7 . { 2 . 1 9 6 9 , n . 3 3 6 1 anche ci fini 
della eventuale revisione dei prezzi; 

RITENUTO che i lavori sono tuttora da iniziare ccwe 

da telegrafa dell'Ufficio del Genio Civile di Ariano Irpinc ti, 29 
del 2 6 . a . 1 9 7 1 . -

CONSIDERATO che per quanto «cttiene il progetto gene
rale di L . 3 1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 la percentuale del 5 £ per progettazione, dire
zione, sorveglianza lavori non va calcolata sul compenso Si Lire 
1 . 1 . 5 4 9 « 1 5 0 P e r attività eepropriativa, c che sulla voce iaprevisti 
da riportarsi in calce al quadro economico delle previsioni di spe
sa, non vanno calcolate sia la aliquita del 5 £ sopracituta, che quel
la del 3 4 , 

COI-ÌSIDIRATO, altresì, che detta aliquota del 3 4 , 2 9 ; ' 

e compenso degli oneri di sconto, va rettificatawviueila del 3 6 , 1 2 ; ' ; ' 

in quanto l'I.Ii.F.R. applica attualmente il tasso del 7,40-;/la apesa 
di L.313.0CO.OQO va così ripartita: 

a) - per lavori L. 1 7 1 . 4 4 3 . 5 C 1 . » 
b) - per e-vovopriazioni n 3 0 . 5 ^ 3 . 0 0 0 . « 
c) - pe:- progettazione,direzione e sorveglianza 

lavori il %\ su L . 2 0 2 « < - 2 6 . 5 0 1 ' " 1 0 . 1 2 1 . 3 - 5 - « 

0 0 3 ! S . / . 

per copia c o n f o r m e 

.... v li Capo ceU'Lpiitjcalo 
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P E R i LAVORI PUBBLICI 

a riportare £. 112.547.526.=.-

cl) - psr corepe-ire procedura espropri?, ti va 
il % sé L.2C.?33.CCT. * 

•:-) - por onori ci scento il 35,12,' su L. 214.096,976.= 

f) - p 3 r iiaprevii:ci e revisione prezzi 

" 1.549. 150.=! 

" 77.321.323.4 

" 21.571.193.= 

.C313.CC0.C0C.« 

VISTA 1p. ministeriale 6 - 4 - 1 9 7 1 , t i 6 6 l con la quale seno s\-ri 

te cor.urj.c.'-.te al coììjc-ssion::rio lo norne e condizioni per 1« concessio-

n? dell'opere ù'1 che traetesi; 

VISTA la lettore 8 - 4 - 1 9 7 i con la quale la Soc.ASristina 

Costruzioni accetta det;-: cc.i.ìizioni ; 

CCCirr.PirATZ per i termini di inizio e c o s p i r a t o dell? aopro-

;;rj pcioni le oencider-iicni di cui si I>.i:.n. 3501 del 2C.12.1369; 

A 1Z2MJ'M della Isgge e del regolamento sali?, contabilità 

generale dillo Sigtc; 

r E 0 3 3 T A : 

Art.1 - lì' ̂ provato, snelle ai finì delle dichiarazione di 

urgenza ed inciiff er: bili cà, noli'importo di I.313.CCO.000.= eoi* sopra 

ripartito e con la crsscri/.icr.e di cui elle pre^esr.e, il pregetto gene

rile c c r . c e r r . ' C - t l , ? . t I ; u r j L c n 3 clsl 2° lo~;tc del piano di ricostrazirne 

del Co^ur.e èi Ariane Irvine ( comprensivo del 1* stralcio approvati in 

L. 15C .CC0.CCr . t r con il aitate- E.'...n.35C1).-

Art.2 - L's'etar.riione delle operi è assentita in concessiti 

r.o con il siete-....! 3 svil .ra alla I5oe. a r.l. Adriatica Costrizioni, con 

s-.-Ue jn tj,<;c:\i, a ::c :::n doli ' art, 1s ¿011?. 1 ?;JOe 27 ottobre 1051, £f/ ' 
' t V V ri ceri il di-



/ 

fC/ilC 

Mtxl.39 

P E R i LAVORI PUBBLICI 4. 
Art. 3) I leve ri dovranro essere iniziati dalla 

data di ccr.bcgna delle aree e portati a termine entro S00 giorni 

consecutivi a decorrere dalla dr.ta della consegna stessa. 

Le espropriazioni dovranno essere iniziate entro 

60 giorni dalla data di comunicazione al concessionario della av

venuta registrazione alla Corte dei Conti del presente decreto e 

dovranno essere compiuta entro i successivi due anni. 

Nel caso ci occupazione d'urgenza degli immobili 

da espropriare le espropriazioni dovranno essere compiute entro 

i due anni dalla occupazione, 

Art. 4) Alla spesa di L.3 1 3.000.000 si farà fronte 

per L. "i50.COC.(.-CO con l'impegno assunto con il ripetuto D.L.n.350", 

è per la rimanente somma di L.163.0CO.COO corrispondente alla 

annualità trentennale anticipata al 4,50^ di X . S.575.905 ciascuna 

con nuovo icpegno che si autorizza sul C a p . 5 ^ 0 4 del bilancio del 

corrente esercizio di questo Ilinistero, 

Art. 5) Al recupero delia somma anticipata dallo 

Stato per l'esecuzione del piano di cui trattasi sarà provveduto 

f.i sensi e con le modalità dell'art, 1 5 della legge 27.10.1951,n, ",402. 

5; «fc j ; i 

^ P è r ^ p o p l a conforme 
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Lavori libbllcl F 0 | l . O C~ 
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2823/1176 
del 14.4 . 1 9 7 1 ; n. ?'i9R del 6.6.1972; n. 6010/64RR del 30.12.1972; 
n. 899 del 30.1. I o 7 'I ; n. 1312 del 2.5.1973; n. ¿.320 del 25.1.1974; 
n. 2111/2113 Ari 26.6.1976; n. 763 del 16.2. 1977 e n. 1050 del 9. 
9 . 1 9 8 1 , regist r.-ii i ni In Corle dei Conti rispettivamente il 6.7.70, 
re*>. 12, fgl. -)V\; il A.5.1971, reg. 8, fgl. 118; il 28 . 6.1972,reg. 
1 4 , fr,l. 352; ¡1 11.1.1.973, reg. 2 , fgl. 227; il 12.4.1973, reg. 6, 
fgl. 11?; il ?«.r).l973, reg. 9, fgl. 187; il 20.3.1974, reg. 5, fgl. 
R I ; il 22.7.197r,t reg. 11, fgl. 256; il 27.5.1977, reg. 6 fgl. 246 
e 1 '8.10.1981, rep,. 16 fgl. 51, concernenti la concessione con paga 
m e n t o differii*) in annualità trentennali alla Soc. ADRIATICA COSTRU 
ZI0N1, di Romn, dei lavori di attuazione del 2° Lotto del piano di 
riCOSTRU7ione del Comune di ARIANO IRPINO; 

VISTI p,l i atti di contabilità finale e di collaudo del 
lavori in data R . 9 . 1 9 8 7 dell'importo complessivo di L.1.674.877.916 ; 

VISTA la lettera della Presidenza del Consiglio Superio 
re dei LL.PP. - Sprvizio Collaudi - n. 209/142 del 16.10.1987; 

VISTA In lettera in data 23.11.1987 con la quale la Con 
cessionaria dichiara che le opere non hanno riguardato ripristino 
di opere pubbliche distrutte o danneggiatela eventi belliche che 

TAR/ET SCARICATO 
0031S DIV. V P.oi. i. 

/ . 



2. 

le espropriazioni sono state definite; 

CONSIDERATO che al netto degli acconti corrisposti 

in corso d'opera per L. 1.623.051.226.-, la rata di saldo viene 

a determinarsi nell'importo di L. 51.826.690.- cui si farà fron 

te p e r l . . 2 0 . / O / . I 3 5 . » con la disponibilità residua sul limite 

1977 dell'impegno assunto con il citato D.M. n. 763 in data 16. 

2.1977 * per I ;i differenza di L . 31.119.555.- con nuovo impegno 

sul Cap. 9306; 

VISTA In ministeriale n. 2700/29 del 4.6.1983; 

RITENUTO che all'epoca della decorrenza delle annua 

lità differito ( 1.10.1987) il tasso ufficiale di sconto era del 

12% per cui, ni sensi del 2° comma dell'art. 16 della legge n.ro 

1402/1951, l'interesse compreso nelle annualità viene determina

to nella misura del 13%, come già riconosciuto; 

RITENUTO che per la spesa di L. 20.707.135.- alla da 
ta di decorrenza del 1'1.10.1987 possono corrispondersi 11 annuaH 
tà in unica soluzione anziché l'una prevista previa riduzione del 
52,78% pari a I.. 10.929.225.-, per cui il credito netto viene de
terminato in I.. 9.777.910.- (20.707.135 - 10.929.225), pari alla 
annualità al 137. di L. 1.154.405.-; 

CONSIDERATO che 1 fondi delle annualità concernenti 
gli esercizi dal 1977 al 1982 sono divenuti perenti a chiusura del^ 
l'esercizio finanziario 1987; 

RITENUTO che nelle more della reiscrizione in bilancio 

delle annualità perente possa procedersi, per intanto, al pagamen

to dello restanti 24; 

00317 



MO4.30 

a totale caribo «lei lo Stato, ai sensi del 3° comma dell'art. 15 
della legge 18./. . 1984, n. 80; 

A TERMINI della legge e del regolamento sulla contata 
l i t e generalo <l»»llo Stato; 

D E C R E T A : 

Ari. I - Sono approvati nell'importo di L. 1.674.877.916, 
gli atti di coni a h i ] i t a finale e di collaudo dei lavori del 2° lot 
to del piano di ricostruzione di Ariano Irpino. 

Ari. ? - E' autorizzato, per il titolo indicato nelle 
premesse, il pagamento a favore della Soc. ADRIATICA COSTRUZIONI di 
Roma, dplla somma fi i L. 9.777.910.- mediante annualità anticipate * 
al tasso del 137. di 1,. 1.154.405.- ciascuna, di cui le prime 5 in uni 
ca soluzione con decorrenza dal 1'1.10.1987 e le rimanenti 19 saranno 
corrisposte di anno in anno con decorrenza dall'1.10.1988. 

E' autorizzato,altresì,il pagamento a favore della Soc. 
ADRIATICA COSTRUZIONI,di Roma,della somma di L. 31.119.555.-

Art . 3 - Con separato provvedimento, areiscrizione perfe 
zionata.sarà disposto il pagamento delle annualità concernenti gli 
esercizi dal 1977 al 1982. 

Ari. 4 - Alla spesa si fa fronte quanto a L.1.643.758.361, 
con gli impegni assunti con i citati DD.MM. n.3501; n.2823/1176; n. 
2498; n.6010/6488; n.899; n.4320; n.2111/2113 e n. 763, e quanto a 
L. 31.119.555.- con nuovo impegno che all'uopo si autorizza sul Cap. 
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9306 Hell ' e s p r cizio finanziario 1986. 

Art . 5 - La xpefla di L. 1.674.877.916.« rimane a 
totale cario dello Stato, ai sensi del^comma dell'art. 15 
della legge 18.4.1984, n. 80. 
Roma, 11 ; J | ) ( m 

S T R 0 

M I T I ' T'y-.ìì: •• •• 1 • t ' : . ~ 0 R O 

'li "pera; 

Er.-rzlz'\o.%y ...cc;.i • ^^óy 

Homo, -C4 ' ^ i - S > y 
». ! I A I! AOtOWERIA 

'^orazione 

II. UlHfci/J:: 
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Ispett.Centr.Ricostr.Edilizia 

^Lttitmf' ТУУТ 

' slbmaS 

ALLA SOC. ADRIATICA COSTRUZIONI 
so Garibalditn.101 

A N C O ITA 
e p.c. AL PROVVEDI TORÀ TO ALLE 0 0 . P P . — 

N A P O L I 
' ALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE. 
№^4JJfy&Jl?'h Y E L L I N 

:
 1 .V; 

O G G E T T O • Comune «ii Ariano Irpino . 
. ; Attuazione piano di Ricostruzione  lotto: 30 

importo* 150.000.000. •'•.:'» 
'AL COMUNE ARIANO IRPINO 
ALLA PREFETTURA A V E L L I N < 
AL CENTRO RILEVAMENTO N . 1 0 9 

• • "RACCOMANDATA 1 

Questo Ministero, ai*sensi dell'art.16 della legge 27 <?1 
tobre 1951,11.1402, é disposto ad affidare a codesto Ente la conces 
sione dei lavori suindicati per l'importo complessivo, di lire 
£>.* 150.000.00Ó.tc a pagamento differito in annualità trentennali 
anticipate costanti, comprensive della quota di "ammortamento del. 
capitale e dell'interesse annuo del 4 / 5 0 ^ . 

I lavori dovranno essere eseguiti direttamente dfi code<
sto Ente, il quale, se riterrà di accettare la proposta concessio

ne, dovrà darne comunicazione entro venti giórni dalla data della* 
presente indicando presso quale Istituto ed a quali condizioni, sci. 
terà le annualità(non sarà Comunque ammesso un tasso' superiore 

• al 7>50#) ed assumendo l'impegno di presentare il progetto {^l'Uf
ficio del Genio Civile entro centoventi giorni dall'accettazione. 

Nell'affermativa, codesto Ente dovrà prenderei subito 
contatti con, il competente Ufficio del Genio Civile, il quale di
sporrà il sopraluogo per concertare con il Comune interessato, ed 
alla presenza di codesto Ènte medesimo, il programma delle «p,ere 

. W i  da realizzare in armonia alle previsioni del piano approvato* e' 

'
 :

' '
;  " •• • "•• • . ./. 
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nei. limici .del finanziamento come sopra disposto, dando la pre- % 
ferenza alle opere aventi carattere di maggiore urgenza. 

Stabilite le opere; il progetto dovrà: 
li- essere redatto secondo le istruzioni impartite con la oirco-

'lare ministeriale 6 giugno 1956;n;3333; 
Ili- prevedere l'attuazione di un lotto effettivamente organico e 

funzionale dei lavori'; ' • .. 
III.- indicare se e quali dei lavori progettati riguardino il ri

pristino di opere pubbliche comunali distrutte o danneggiate 
• da-eventi bellici, per cui sia stata presentata formale denun
cia ai"sensi della legge 21 marzo 1953in.230i 

A tal fine il Comune, che legge per conoscenza vorrà for-
nire temp̂ estivanien.te i necessari elementi sia ali 'Uff icio "dél""'Genio 
Civile che all'Ente concessionario; 

Delle risultanze di cui al precedente p*urito III; codesto 
Ente farà specifica menzione nel presentare il progetto all'Ufficio 

r 
*. 

del Genio Civilej che dovrà verificarne l'esattez.za. jTale, adempimen-
to é necessario curare sin dall'inizio in maniera che in sède di col
laudo possa determinarsi l'effettiva spesa da recuperare a carico del 
Comune, ai sensi dell'art.15 della legge 27 ottobre 1951,n.1402. 

L'Ufficio del Genio Civile, cui compete lealtà vigilan
za Bulla^progettazione ed esecuzione delle opere, in relazione alla 
richiamata circolare 6 giugno 195,6>'n.3333 é pregato di accertare la 
osservanza delle istruzioni sopra impartite in sède di preliminare 
esame del progetto, le cui previsioni dovranno essere attentamente ••» j& 
compiutamente studiate al fine di evitare al massimo la presentazio- ;j| 
ne di perizie suppletive in,corso .d'opera. 

Si richiama,.-altresì,' l'attenzione sulla spesa per le 
espropriazioni che prima di includerla nei progetto dovrà essere P°n~|| 
aeratamente calcolata,in modo che non si verifichi o quanto meno s ^ - a ^ 
'ridotta al minimo lo scarto rispetto alla determinazione «delle inden^£ 
nità che farà il prefetto ai sensi dell'art .'9 della legge 27- dttòbreo'i 
1951,n-1402- 003*1 • ,.« 



per le occupazioni ed espropriuzioni occorrenti, i re
lativi procedinu-nti dovranno eu^tre perfezionati entro i termini 
stabiliti, rigorosamente da rispettare. 

A normu della legge 19 febbraio 1970,n.76, alla voci som
me a disposizione, dovrà comunque essere prevista uiia somma ade
guata ai possibili oneri derivanti dalla revisione/dei prezzi. 

i L vJi H I S T R 0 

/ 



I H . . . U . > / M 

•y/fo/fj4f'>''tw.'ì.s.t.•••• 'V.Vj/,> G'OVHO Garibaldi,:?.. 1Ci A 3 C O R A 
-jett.Cc-ntr. hicx '.'".ir,K.-i.:.liei« 

e AL PfiOVVEJ-iTORjVj'O ALIiE. 0..\..?J\. 

. v v - . t AW,'UFFICIO DEL GENIO CIVII-T 

.. . ... . 

O G G E T T O - Comune di . A R I A N O IJCKLHO -

Attuazione "Piano di Ricostruzione - lotto: 4* -
imi'orto 3 C 0 . 0 0 0.C00,« 

AL 'COMUNE ...ARIANO IKI'ISC 
ALLA PREFETTURA AVELLINO 
AL CENTRO RILEVAMENTO N.109 

RACCOfr-AIiL1/"'-
0"!-ìo Liinistcro, ai sonai dell'art, 1 6 della legge 2 7 

• ottobre ;•, M02, è disposto ad affidare a codesto Ente la 
concessici! ' :"i i lavori suindicati per l'importo conplrssivo di 
lire 3C0.000,000.n a pagamento differito in annualità 
trentennali licips.tr costanti, comprensive della quota di arc-
mcrtsrr.ento Ori capitale e dell'interesse annuo del 4,50^. 

j Irvori do\Tanno esnere eseguiti direttamente de ce» 
, desto Ente, il quale, se riterrà di accettare la proposta con

cessione, vvv.vù darne comunicazione entro venti giorni dalla da 
ta della pr'i-rute indicando presso quale Istituto ed a quali con 
dizioni scollerà le annualità (non sarà comunque ammesso un tas
so superigli- v.'i 7,50$) ed assumendo l'impegno di presentare il 
progetto all' Ufiicio del Genio Civile entro centoventi giorni dal 
1 ' ao e e 11a.z i c>-: *. 

Nell'affermativa, codesto Ente dovrà prendere subito 
contatti O-J:.' il competente Ufficio del Genio Civile, il quale di 
sporrà il yorj'-r.luogo per concertare con il Comune interessato té. 
alla prese1?/' di codesto Ent^ riedosimo, il programma delie opere 
da realizr' in armonie alle previsioni dei piano approvato e 
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t'aei limiti del '."i n'•.•v:,irwiento come sopra disposto, dando la pre 
ferenz^. eli-'; "•»••> •• «venti c.';.rc-.tt--re di maggiore urgenza, 

lic-v'i.-f '» L Lt-: 1;; cpern, il progetto dovrà: 

1°) - c > 3 s o « . v n i ceco:ido le intrusioni impartite con la cir 
colare :c.i..;-.-tcri?.le 6 giugno 1 9 5 6 n. 3333» 

2°) - prevede?l'attuazione di un lotto effettivamente organi
co e funzionale dei lavori; 

3°)' - indienro re e quali dei lavori progettati riguardino il 
ripristino di opere pubbliche comunali distrutte o dannes; 
giate dr. '.venti bellici, per cui sia stata presentata for 
male denuncia ci sensi della legge 21 marzo 1953 n,23°. 

A tf-1 fine il Comune, che legge por conoscenza, vor
rà fornire iempt-s ti vomente i necessari elementi sia all'Ufficio 
del Genio Civile ohe all'Ente concessionario. 

Dell'- risultanze di cui al precedente punto 3°)> co 
desto Ente farà specifica menzione nel presentare il progetto 
all'Ufficio del Genio Civile, che dovrà verificarne l'esattez
za. Tale adempimento è necessario curaro sin dall'inizio in ma 
niera v che in sede di collaudo possa determinarsi l'effettiva 
spesa da recuperare a carico del Comune, ai sensi dell'art. 15 
della legge 27 ottobre 1951. n.1402. 

L'Ufficio del Genio Civile, cui compete l'alta vigi 
lanza sullu progettazione ed esecuzione delle opere, in relazio 
ne alla richiamata circolare 6 giugno 1956, n.3333 è pregato di 
accertare la osservanza dello istruzioni sopra impartite in se
de di preliminare; esame del progetto, le cui previsioni dovranno 
essere attentarrente e compiutamente studiate al fine di evitare 
al massimo la presentazione-.di perizie suppletive in corso d'o
pera. 
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O c i " .i О fi espropriazioni occorrenti sono re

golate dalle di oii . - ' .1 titcJo II della legge 2 2 ottobre 

1 9 7 1 n . 8 6 5 . 

Li.i vip'.i.ivnii l'attenzione sulla necessità di stabili
re subito li OJM dv. realizzare per cor..r»entire il tempestivo i 
nizio del procedimento esproprie.tivo, ai sensi dell'art.ìO di 
detta "legge. 

A tal l'ine codesto Elite, conosciute le opere da rea
lizzare, vorrà prrdisporrc ed inoltrare all'Ufficio del Genio 
Civile tutti gli atti richiesti por le incombenze di cui all'ar 
ticolo 9. 

A norma della legge 19 febbraio 1970, n.76, alla vo
ce: somme a disposizione, dovrà senz'altro essere prevista tuia 
somma adeguata ai possibili oneri derivanti dalla revisione dei 
prezzi. 

I L I N I S T R 0 
t 
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C I T T A D I A K I A I N U Jjffj 
P R O V I N C I A D I A V E L L I N O 

N. kO^S di prot 

Risposta alla nota N. 

^ Addì 2 5 / 3 / 1 9 7 2 
¿ 4 

Div. del 

O G G E T T O 

Allegati N. 

Attuazione del Piano di Ricostruzione del Comune di Ariano 
Irpino (Avellino) - 3° e 4° Lotto»- 

Al MINISTERO DEI LL.PP. 
ISPETTORATO CENTRALE RIOOSTRUZIONE 
EDILIZIA - DIV. XXXI* -

'SPETTORA -

Via Messina 

. ^ R 0 ̂  A 

I S P E T T O R A T O .CRNTRAIR 
PfR'lA 

« I C O S T R ' - z ' i O N E EDILIZIA 

) 2 9. MAR 1972 ' " I 
LDiv. 31' Prot. N . ^ ¿ 0 

Alla SEZIONE AUTONCLA DEL 
GENIO CIVILE 
ARIANO IKPINO 

In occasione della concessione relativa al finanziamento 
del 3° Lotto dell'importo di £. 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 questa Amministra
zione Comunale, con propria nota n°14158 del 2 8 / 1 0 / 1 9 7 1 , ha 
richiesto all'Ente Concessionario, Soc. Adriatica Costruzioni 
di Ancona, di voler redigere l'intero progetto esecutivo dei 
lavori relativi alla strada Maddalena - Conservatorio - Tranesi 
con imbocco dalle Fontana della Maddalena sulla ex SS.9 0 "delle 
Puglie" e sfocio sulla strada Corso Vittorio Emanuele - Piazza 
Duomo, nonché lo stralcio nei limiti del finanziamento suddetto 
di 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 u . 

Successivamente, codesto Ministero, con nota n°714 del 15/2/197« 
ha finanziato il 4° Lotto dell'importo di £. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 e 
questa Amministrazione, eoa propria nota n° 3 9 7 6 del 1 3/3/1972, 
ha invitato l'Ente Concessionario a redigere il progetto esecu
tivo per il suddetto importo di £. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 in prosecuzione 
dei lavori previsti con i 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 stralciandoli dal progetto 
esecutivo della intera strada. 

Nel frattempo, in data 1 5 / 3 / 1 9 7 2 con atto consiliare n° 32 
ai sensi della legge 27 / 1 0 / 1 9 5 1 
.one di una variante al Piano 

realizzazione di tale strada, 
così come risulta dal progetto del 3 ° lotto, in quanto il col
legamento di Via Tranesi a Via Conservatorio, previsto nell'ori
ginario progetto del Piano di Ricostruzione era di difficile at-

w , tuazione, onde la necessità di adeguare tali difficili previsio-
\^T^ni con un collegamento più finzionale.-
^ 0r8, nelle more dell'approvazione di tale variante da parte 

delle conpetenti autorità, al fine di guadagnare tempo, dato il 
particolare no^nto, si prega codesto "«'ficio del Genio Civile 



CITTA' DI ARIANO IRPINO 
P R O V I N C I A D I A V E L L I N O 

N. di prot. Addi 

Risposta alla nota N Div del 

OGGETTO: j 

Allegati N. 

di voler inoltrare ofcn la massima urgenza il progetto del 
4-° lotto al su ieriore Ministero, e codesto Un.le Ministero 
di volerlo intanto inviare al Consiglio Superiore dei LL. 
PP. perdio possa essere esaminato ella prossima riunione. 

Fiduciosi che cojue sempre vi compenetriate della dif
ficile situazione di questo Comune si ringrazia e si os
sequia.-

I L S I N D A C O 
(nw.Antonio Iwanganiello ) 
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->-?vr£i о • AL PROVVEDI 10PJkSO~H3Gf0»ALE"ALLE 
I spett. Cent r. Ri co str. Edili zdgZZ^** OC.PP. •• •'  — H A? QLI 

ALL'UFFICIO DEL C3H0 CIVILE ••• 
XXEL ARI ATI C I3PIN0 

— 
O G G E T T O ~ Lavori occorrenti per L'attuazionedei Pianodi

Ricostruzione» del Comune di Ariano—Irpino — 3*loito 
Importo £. l65.6CC.OOO.a . •-

X 

RACCOMANDATA 

Si comunica che le condizioni per l'affidamento della 
• •••) 

concessione dei lavori in oggetto seno le seg'uenti : 
'1°)' Il Ministero dei LL.PP. concede, ai sensi dello 

art. 15 della legge 27.1С. 1951 fn. 1402, l a Società Adriatica Coatrii
zLorA - Зое. r.l.,con sede in Ancona, l'esecuzione dei lavori •* 
occorrenti per l'attuazione del piano di ricostruzione del Cornine 
di Ariano Irpir.o  3°lottc  secondo le previsioni del progetto re 
datto in d3ta 3.3.1972, con L'obbligo da parte del^s, Società' sbassa 
li ottemperare alle osservazioni formulate dal Consiglio Superiore 
dei LL.PP. con il voto 14.9.1972,n,767, e con la deterainazione del
la percentuale per lo 3conto delle ennualità presso l ' I N A al tasso 
del 7,5C# nelle aisura presuntiva del 42,80jif, ' : 

L'ammontare del progetto resta determinato'in 
definitiva in L. 155.SCO . 0 0 0 . - i così ripartito: 
a) per lavori £. 1 0 0.424.945.» 
b) per. espropriazioni "  5 . 6 6 5 . 0 0 0 . « 
c) per compenso procedura espropriati va il 5f* " 2 9 3 . 3 0 0 . » 
d) per progettazione,direzione,esecuzione il  ' . 

5/. su a+b " .5.304.5^7.« 
e) per oneri di sconto delle annualità il 42,80# " 47.798.524.» ' 
t) per eventuale revisione prezzi " 6 . 3 0 0 . 0 0 0 . » 
g) per arrotondamento ? .22.683»» 

£. 165.800.CCO . I 
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2°) - La concessione è assentita con il Sistina a mi sarà 
aat^o.la osservanza delle norme e condizioni dì coi appresso nonchl 
di-qnelle indicate dal e^oitalato d'oneri, della circolare ¿.6.1956, 
n.3333, dalle leggi e d.ri regolamenti vigenti per l'esecuzione dei 

- • . . . . . •• • % , 

lavori dello Stato e>on particolare riguardo al Capitolato generale 
di appalto per le opere di competenza «Tei Ministero dei LL.PP. ap
provato con D.P.R. 16.7. 1962,n. 1C63, e, in quanto occorra, dal Capi, 
tolato Speciale (Tipo edizione della Libreria dello Stato 1949, nu
mero 2350 R) per appalti di lavori edilizi pubblicato dal Ministe-
rc dei LL.PP. - e dal regolamento approvato con R.D. 25.5.1895,n.250, 
sulla direzione, contabilità e*collaudazione dei lavori dello Stati.-

3°) - Il concessionario dovrà ultimare i lavori entro. 
365 ss. naturali successivi e continui dalla data del verbale di 
consegna .delle aree, delle quali l'Ufficio del Genio Civile dovrà 
ottenuto la disponibilità ai sensi del successivo - art .8. Per ogni' 
giorno di ritardo 'sarà applicata "una penale di L. 2C.OÒ0.» 

Entro 90 gg. dalla" data di ultimazione dei lavori il- poh-
cessionario dovrà coapilare il tconti finale e presentarlo all'Uffì-
cijfc'del Genio' Civile.- ' ' '• 

Il collaudo dei lavori sarà effettuato nel terzo trimestre 
successivo alla data di ultimazióne.-' 

Il pagamento della rata di saldo, avverrà dopo che il .con 
cessionario avrà portato a termine le incombenze spettantegli per la 
definizione delle espropriazioni, semprechè eventuali vertenze non 
dipendano da sue inadempienze.- 1 

Ove siano insorte vertenze sul "quantum" 'dell'indennità 
es'prcpriativa, 'determinate ai sensi dell'art.9 della legge 27.10. 1951 
n..1402.», il conoessionario, anche dopò.il pagamento della rata di. 
saldo, rimarrà sempre e comunque impegnato ad-anticipare le eventua-

• • • 

li, maggiori indennità.-
*4«) - Il Ministero dei LL.PP. potrà disporre, in qualdn-

que momento, variazioni del prcgettc apprrvatc-
"Se i! concessionario ravviserà necessario che siano arre

cate varianti al predette d'-vrà riferirne d'urgenza all'Ufficio del 
Genio Civile che preporrà al Ministero dei LL.PP. i prcwedimehti 
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—U^^Ì^M • - . .^ - - - . - .^ . - .^ - - - - ì v -^ . i—M -LTv-Lpj -^ - - .^ - M L w E B a ' i i i n D r i G '. 
j * " • j • i l " 1 * ' • ' ' • * • * • • • » , - . . . ' 
.da adottare.- ~ .. '.-Vt1-. 
Nessuna variante od aggiunta potrà esaere' attuata se 

non prima f ormalrente autorizzata 'dal. Ministero dei'LL.PP»--'-• r 

_ 5°) - Il concessionario dovrà redigere la contabilità, 
dei lavori ed i certificati di acconto "da presentare "ali'Ufficio 
del Genio Civile, il quale eseguiti gli opportuni controlli',- v±-
sterà gli atti suddetti ogni qualvolta l'avanzamento dei lavori, 
l'ammontare delle anticipazioni e l'importo dei compensi percen
tuali di cui al successivo art.7 avranno raggiunto la somma di 
L. 10.000.000.= c al netto delle ritenute di garanzia.-

II rimborso delle indennità di occupazione e di espro
priazione potrà essere chiesto anche se l'ammontare di esse non 
avrà raggiunto l'importo predetto.- - - " 

6°) - I crediti che il Ministero dei LL.PPÌ liquiderà 
al.concessionario,. in bqne ai certificati vistati dall'Ufficio 
dei Genio Civile, sara-'mo esigibili con una serie di trenta'annua
lità anticipate, corprenci ve della quota di ammortamento del ca
pitale e dell'interesse annuo del 4-,50$ decor ente dal primo jior 
no del mese successivo a quello dell'emissione del relativo decre
to.— " 

Le annualità che dal concessionario verranno cedute re
steranno vincolate a favore del cessionario anche se l'opera non 
sarà stata completata e il concessionario sarà'decaduto d'alia con 
cessione.- .-: • 

. - 7°) - Per progettazione,direzione,contabilizzazione', 
sorveglianza delle opere sarà corrisposto un compenso percentua
le del 5# sull'importo dei lavori eseguiti e sull'importo delie-
indennità di occupazione ed espropriazione pagate.-

All'importo delle indennità di occupazione e di espro
priazione sarà aggiunto un compenso percentuale del 5$' per presta
zioni, spese ed oneri comunque conseguenti allo svolgimento della 
•procedura di occupazione e di espropriazione ed alla anticipazio
ne delle indennità.- ' '••' " 

Al. complessivo importo dei lavori e delle indennità di 



occupazione e di espropriazione, maggiorate dai compensi d l ^ 
al 1° e 2° comma del presente articolo, sarà aggiunta Ìa/;.perce 
tuale del 42,80;» a rimborso degli oneri di sconto delle annua 
lità di.Jerite al tasso del 7,50ji pres'so l'I.N.A.-

Tale percentuale sarà ^arìa^a^a °?fiell© 
risulterà ^effettivo costo dell'operazione di s c o n t o , - — • * •'—«'^v 

6*) - L'espropriazione e, ove necessario, l'occupqzio-
ne degli immobìli saranno eseguite secondo le disposizioni del 
titolo 2° della legge 22.10.1971 ,n.865 a cura dell'ASministrazione 
dei J i L . E F . quale sostituta, ai sensi dell'art.15 della legge 27. 
10.195.1,n. 1402 del Comune beneficiario delle opere.-

Il concessionario che assume l'o*bbligu di corrisponde
re le indennità di occupazione e di espropriazione, prowederà-.; 
in nome e per conto di questa Imministrazione nei termini stabi
liti a tutte le incombenze.previste dalla legge per il procedimen ' 
to espropriativo e per le occupazioni.-

Ogni onere ed eventuale danno conseguente al mancato 
rispetto dei termini previsti dalla legge saranno a carico del con 
cessionario.-

Agli stati di avanzamento e relativi certificati di p* 
ganento comprensivi di rimborso di indennità di occupazione è di 
espropriazione; saranno allegate le quietanze di pagamento diret"1 

o di versamento alla Cassa DD.PP. e vistate dall'Ufficio del Ge
nio Civile, nonché copie degli atti che ne hanno determinato l'am 
nontare.— 

9 8 ) - Il concessionario dovrà eseguire direttamente i 
lavori nè potrà appaltarli, cederli o comunque affidarli a terzi-—• 

Il concessionario dovrà rispettare e far rispettare* 
nei confronti dei lavoratori occupati, condizooni normative e 
retributive non inferiori a quelle stabilite dai contratti collet i : , 

• ' " ' V ; - . • . . • 

tivi di lavoro applicabili alla d a t a dell'offerta, nella locali
tà in cui si svolgono i lavori stessi, nonché le condizioni risul . 
tanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da 
ogni altro contratto collettivo che per la categoria potrà esse-
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re successivamente 3 t i\pulato.-

Tali obbligAi resteranno validi anche dopo la e v e n - . t 
taaie scadenza dei contratti collettivi che li disciplinano, .e fi-• 
no alla .oro sostituzione, anc'..? se il concessionario e i, lavora -

tori occupati non aderiscano alle associazioni professionali .che 
hanno stipulato i contratti collettivi o. recedano, da esse.-: . .. 

In caso di inosservanza degli obblighi predetti, si prò 
cederà ad una detrazione del 20$ sui pagamenti in acconto, indi
pendentemente dalle normali trattenute di garanzia e le somme co--
sì accantonate saranno destinate all'adempimento degli obblighi, 
di cui sopra se i lavori saranno in corso di esecuzione; se i .la -

vori saranno già stati ultimati ai sospenderà il pagamento del sai 
do fino alla definizione della vertenza, da accertarsi dall'Ufflr 
ciò Provinciale dal Lavoro.- . - • • -• 

Per tale sospensione, o ritardo non saranno ammesse ri*-

chieste di indennizzo.-
10 A ) - L 3 revisione dei prezzi sarà assentita a norma 

delle vigenti disposi-sioni in anteria» -Per tale eventualità le 
quote di incidenza sul costo complessivo dell'opera di cui all'art. 
1 della legge 17.2.1968,n.93 - D-M.22.6.1968, sono precisate come 
segue: per meno d'opera 30$; per materiali 4-0$; per trasporti 10*ìj 
per noli 20$.- , 

11°) - Con decreto ministeriale si revocherà la connei" 
sione: 
a) se il concessionario avrà ritardato l'inizio dei lavori oltre 

60 giorni a decorrere dalla data del verbale di consegnai 
b) se il concessionario avrà appaltato o affidato a terzi l'eoecu-

zi one dei lavori ; 

c) se si saranno verificate in genere irregolarità gravi, tali da ' 
giustificare l a risoluzione del rapporto.-

12°) - L'Ufficio del Genio Civile eserciterà l r
a l t a 

vigilanza sulla esecuzione della concessione.-

Per la definizione di eventuali vertenze tra l'Animini • , 

strazione ed il concessionario si applicheranno le norma degli 

artt. 42 e seguenti del Capitolato Generale sopracitato.-
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13°) - Sa le persone autorizzate a riscuotere o quie
tanzare decadranno o cesseranno dall'incarico, anche se ciò av
verrà " ope legÌ3 "oper fatto previsto dallo statuto del conces
sionari.., dovrà essere data tacpestiva notizia ali'Arami ni strazi o-
ne concedente in difetto di che questa non assumerà responsabilità 
per pagamenti effettuati alle persone decadute o cessate dall'in
carico. -

14°) - Il concessionario dovrà osservare le norme del
la circolare 19.2.1959,n.8127/129 riguardante l'obbligo della ap
posizione delle tabelle indicatrici nei cantieri di lavoro.-

L'atto formale di accettazione della proposta concessile 
ne dovrà essere inviato per raccomandata a questo Siinistero entro 
15 giorni dalla data della presente lettera* Se tale termine tra
scorrerà inutilmente, la proposta si intenderà revocata e codesto 
Ente non potrà chiedere compensi o rimborsi di sorta -

L M I N IsS T. E 0 
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OO.PP. - " ' ' " J L J C 
ALL'UPFICIO DEL GENIO CIVILE, 

O G G E T T O
 _ Lavori occorrenti per l'attuazione del Piaao-dJ^O\ 

Ricostruzione del Comune di Artaa» Irfi>» ̂  4tllft%t'*> 

Importo £. iJ1.ftOC #00O %« 

RACCOMANDATA 

Si comunico che le condizioni per l'affidamento della ^ . - . v 
concessione dei lavori in oggetto 30no le seguenti: '''*̂'«fl̂  

1°) - Il Ministero dei LL.PP. conòede, ai sensi dello 
art. 16 della legge 27.1C. 1951 ,n. 1402,alla Sooletà Adristic* Osa 

" t t M i S w * M « | 0 « «ti* latasena» l'esecuzione dei lavori^ 
occorrenti per l'attuazione del piano di ricostruzione del "Comùtoég 
•4iréita»i« Irpina - *• latte - secondo le previ si cai 4el progetto' 
teff» im date J . ^ . n 7 2 , san .l'eVollgo de parte «eli* He ci età e 
41 attemperare elle escorvncleal formula e dal Consiglio Vaporiere 
iel LUfPt eon il vete 1 4 . 9 . I 9 7 2 9n . 7 6 6 , e ssa le detcrslnasleae 4 
la tiimmit er le acanto delle annualità presse 1*ZÉA al tassa' 
del 7f3©< sella ai*ur» presuntiva del 4 2 , 6 0 ^ . - ' 

L ' M ^ e n t̂ re del progetto ree te de temine to la dettai tlvB^ 
la L« ) } 1 * 4 0 r a ' v r # N cosi ripurUtei 
a) per levar! 
») par espropri orioni 
a) per «aapeoeo procedura eapreprint!va 
•) far 9ragatta*l^nevdlre«laner>ato*ll 5£ eu a*a 
a) far aoerl di «oonto delle annualità 11 42,800 
f ) far arcatotele revisione pressi 
§)'far arratendesento 
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2°) - La concezione ò assentita con il sistema a misura -
*\s»tto la osservanza delle norme e condizioni di cai appresso nonché 
//fli quelle indicate dal cri pi telato d'oneri, della circolare ¿.6.1956, 
n.333.3., dalle leggi e rHi regolamenti vigenti per l'esecuzione dei 

.lavori dello Stato c>on particolare riguardo al Capitolato'generale 
".(li appalto per le opere di competenza «Tel Ministero dei LL.PP. ap-
"provato con D.P.R. 16.7.1962,n.1C63, e, in quanto accorra, dal Capi 
tolato Speciale (Tipo edizione della Libreria dello Stato 194-9» nu
mero "2350 R) per appalti di lavori edilizi pubblicato dal Ministe
ri dei LL.PP. - e dal regolamento approvato con R.L. 25.5.1895,n.250, 
sulla direzione, contabilità e collaudazione'dei lavori dello Stati.-

3°) - Il concessionario dovrà ultimare i lavori entro 
|$f gjg« naturali successivi e continui dalla data "del'verbale di 
consegna.delle aree, delle quali l'Ufficio del Genio Oivile dnvrfc. 
ottenuto la disponibilità ni sensi del suocessivo art.8. ,Per ogni 
giorno di ritardo sarà applicata una penale di L. ?0#000«« 

taltre ifl «*>• dalla, data di ultimazione dei lavori il con-
oessipnario dovrà compilare il conti finale e presentarlo all'Uffi
ci»», del Genio Civile.- . . 

Il collaudo dei lavori sarà effettuato nel terse trlseetre 
successivo alla data di ultimazione.-

Il pagamento della rata di saldo, avverrà dopo che il con 
cessionario avrà portalo a termine le incombenze spettantegli per la 
definizione delle espropriazioni, semprechè eventuali vertenze non 
dipendano da 3ue inadempienze.-

Ove siano insorte vertenze sul "quantum" dell'indennità 
esprrpriativa, determinate ai sensi dell'art.9 della legge 27.10.1951 
.n.1402,, il concessionario, anche dopò il pagamento della rata di 
s a l d o r i m a r r à sempre e comunque impegnato ad anticipare le eventua-
li maggiori indennità.-

4°) - Il Llinistero dei LL.PP. potrà disporre, in qualun
que momento, variazioni del progetto apprrvato.-

Se il concessionario ravviserà necessario che siano arre-
cate varianti al predette d'vrà riferirne d'urgenza all'Ufficio del 
Genio Civile che prcprrrà al Ministero dei LL.PP. i provvedimenti 

•A 
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Nessuna variante od aggiunta potrà èssere attuata^ 
n o n . prima formalmente autorizzata dal Ministero dei L L . S I , « - ^ ^ ^ . 

5°) - Il concessionario dovrà redigere la conta b i l itài;.^^ 
dei lavori ed i certificati di acconto d a presentare a l l ' U f f i c i o " * ^ * ^ 

del Genio Civile, il quale eseguiti gli opportuni óontrollii.jjrir^^ 
sterà gli atti sudoretti .ogni qualvolta 1 ' avanzamento dei lavori, 
l'ammontare delle anticipazioni e l'importo dei compensi pereen- ~S-'#zk. 
tuali di cui al. successivo art.7 avranno raggiunto la somma di 

1ft«0OC«0OC4» a l netto delle ritenute di garanzia»" -
Il rimborso delle indennità di occupazione e di espro- -

priazione potrà essere chiesto anche se l'ammontare di esse non >:..-
avrà raggiunto l'importo predetto.-

6°) - I crediti che il Ministero dei LL.PPiv liquiderà 
al concessionario, in base a i certificati vistati dall'Ufficio -•. 
del Genio Civile, saranno esigibili con una' serie di trenta annua- " V , ; 

iità anticipate, comprensive della quota di ammortamento del c a - r^-. 

pitale e dell'interesse annuo del 4.50$ decor ente dal primo, gior %y,^.' 
no del.mese successivo a quello dell'emissione del relativo de.cre*r.'x5^ 

to.-" 
• ••>.•• • 

Le annualità che dal concessionario verranno cedute re-
• - • • - r i d e steranno vincolate a favore del oessionario anche se l'opera non 

sarà stata completata e il concessionario sarà decaduto dalla c o n / v V ^ 
r i - \ 

oe salone.- •' • 
7°) - Per progettazione,direzione,contabilizzazione, -v 

sorveglianza delle opere sarà corrisposto un compenso percèntua-" 
le del 5$ sull'importo dei lavori eseguiti e sull'importo delle 
indennità di occupazione ed espropriazione pagate*- . 

All'importo delle indennità di occupazione e dì espro
priazione sarà aggiunto un compenso percentuale del 5$ per presta— 
zioni, spese ed oneri comunque conseguenti allo svolgimento della 
procedura di occupazione e di espropriazione ed alla ariticipazio- 't&:~'-' 
ne 'delle indennità.-

Al complessivo importo dei lavori e delle indennità d i ' i ^ ' 
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. . . . 

.ocpuparione e dì espropriazione, maggiorate dai compensi di oui^ 
al 1° e 2* comma del presente articolo, sarà aggiunta la percen-

. tuale del ^2fg<>. a rimborso degli oneri di sconto delle annua - fi 
lità digerite al tasso -del 7 # w 

Tale percentuale sarà variata £mgitf£^m£fr%jl££££&£A£m 

ShSigTTìT:?^,-
8«) - L'espropriazione e, ove necessario, 1'occupazio

ne, degli immobili saranno eseguite secondo le disposizioni del 
titolo 2° della legge 22.10.1971,n.865 a cura dell'Amministrazione 
_dei.LL.PP, quale sostituta, ai sensi dell'art.15 della legge 27. 
10.1951 ,n, 14-C2 del Comune beneficiario delle opere.-

Il concessionario che assume l'oibligo di corrisponde
re le indennità di occupazione e di espropriazione, provveder» 
in nome e.per conto di questa Amministrazione nei termini stabi
liti a tutte le incombenze previste dalla legge per il procedimeli 

-to espropriativo e per le occupazioni.-
Ogni onere ed eventuale danno conseguente al mancato 

'• rispetto dei termini previsti dalla legge saranno a carico del con 
cessi onario»-

Agli stati di avanzamento e relativi certificati di pa 
gamento comprensivi di rimborso di indennità di occupazione e di 
espropriazione; saranno allegate le quietanze di pagamento direte 
o di versamento alla Cassa DD.PP. e vistate dall'Ufficio del Ge
nio Civile, nonché copie degli atti che ne hanno determinato l'am 
mont are.-

t 9°) - Il concessionario dovrà eseguire direttamente i 
lavori né potrà appaltarli, cederli o comunque affidarli a terzi.-

Il concessionario dovrà rispettare e far rispettare 
nei confronti dei lavoratori occupati, condizooni normative e 
/retributive non inferiori ,a quelle stabilite dai contratti colle^ 

:tivi di lavoro applicabili alla data dell'offerta, nella locali-
1 4 

-tà in -cui si svolgono i lavori stessi, nonché le condizioni risul 
tanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da 
ogni altro contratto collettivo che per la categoria potrà ess'e-
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ttcdesalvamente stipulato,- "'^Jj' 

Tali obblighi resteranno validi anche dopo.la evenr^^jSggjjfc 
^tuale scadenza dei contratti collettivi che li di sciolinano., e ^ f i ^ J ^ p 

no alla oro sortituzione, anche se il concessionario e i lavorarS»^ 
tori occupati non aderiscano alle associazioni professionali ch^.^^'; 
hanno stipulato i contratti collettivi o ve cedano da eeee.^ : 

In caso di'inosservanza degli obblighi predetti, :^.V^M^ 
^H^>" *** 

cederà a d una detrazione del 20JÉ sui pagamenti in acconto, indi'^gj 
pendentemente dalle normali trattenute di garanzia e le somme C0?£ 

" 

sì accantonate saranno destinate all'adempimento degli obblighi--^Bak 

di cui sopra se i lavori saranno in corso di esecuzione; se i l a t ^ S ^ 
vori saranno già ctatir-ultimati si sospenderà il pagamento del 8 a l?£5^ 

'r^ijsr, 
do fino alla definizione della vertenza, da accertarsi dall'Uffi-'Xr?^-! 
ciò Provinciale dol Lavoro»- \'\&> 

Per tale sospensione o ritardo non saranno ammesse ri- : : t 

chieste di indennizzo.-
10") - La revi3Ìone dei prezzi sarà assentita a norma 

delle vigenti disposizioni in materia* Per tale eventualità le 
quote di incidenza sul costo complessivo dell'opera di cui all'art.»-;: 
1 della legge 17.2. 1968,n.93 - D.M.22.6.1968, sono precisate come 
segue: per man»- d'opera 30$; per materiali 40$; per trasporti 10?«; '; 

per noli 20$.-
11°) - Con decreto ministeriale si revocherà la conoos- : ;

; 

sione: 
a) se il concessionario avrà ritardato l'inizio dei lavori oltre _ 

60 giorni a decorrere dalla data del verbale di consegna» . 
b) se il concessionario avrà appaltato o affidato a terzi l'esecu-_..v; 

sione dei lavori; :'M&i 

c) se si saranno verificate in genere irregolarità gravi, tali da-.^jp 
giustificare l a risoluzione del rapporto.-

12°) - L'Ufficio del Genio Civile eserciterà l'alta 

vigilanza sulla esecuzione della concessione.-
Per la definizione di eventuali vertenze tra 1 'immini-^;^^ 

strazione ed il concessionario si applicheranno le norme degli 

artt, 42 e seguenti del Capitolato Generale sopracitato.-
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13°) - Se le persone autorizzate a riscuotere o quie
tanzare decadranno o cesseranno dall'incarico, anche se ciò av
verrà " ope legis "oper fatto previsto d allo staftuto del conces
sionaria, dovrà essere data tempestiva notizia all'Amministrazio
ne concedente in difetto di che questa non assumerà responsabilità 
per pagamenti effettuati alle persone decadute o cessate dall'in
carico»— 

14°) - Il concessionario dovrà osservare le norme del
la circolare 19.2.1959,n.8127/129 riguardante l'obbligo della ap
posizione delle tabelle indicatrici nei cantieri di lavoro.-

L'atto formale di accettazione della proposta conceesij: 
ne dovrà essere inviato per raccomandata a questo Ministero entro 
15 giorni dalla data della presente lettera. Se tale termine tra
scorrerà inutilmente, la proposta si intenderà revocata e codesto 
Ente non potrà chiedere compensi o rimborsi di sorta.-

I I M I N IsS I R Ò 

/ * ( j . La Perula 

^c) M 8 ! c o » > w conforme 
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/V, 

г. 
{ 

•1 

li 

г) МоДЭ М Л 

г» /i 
**** 

m í ¡ ^ 

o r i P u b b l i c i . . , й , , я , д 

V U T A la logge 27.10.1951,n. 1402,e successive modifica

zioni ed integrezioni;  • 
VIJTO il D.IÍ. 10.6.1971,n.2153 f registrato alla Corte 

dei Conti il 26.10.1?7 1 ,re¿í. lB,f¿l. 19, con il quale questo ¡.liniatero 
ha stabilito di so л ti bui ''di al Coi.iune di Ariano Irpino nell'attuazio

ne parziale о totale del piano di ricojtruzicne di quell'abitato; 
• П 1 Т Л Г Т Т С che con ¡ninisterinli 2 . 8 . 1 9 7 1 ,n. 2 6 6 3 ,e 15.2. 

1 9 7 2 ,n.714, ai è d^nwito il fimn^ia.v.nto del 3 Е 0 del 4° lotto di at 
tuazione di detto pirim di rico J fcruaione rispettivamente per l'importo 
di L. 15C.O0C.OCf .= e di Ь.ЗОГ.ООС.ООС.« a pnjnmento differito, e si è 
preposta l'esecu'oion'1 d^i lavori ¿tecni in concessione alla Società 
Adriatica Costruzioni , oc. r.l. con sede in Ancona, ai зепз! dell'art*;, 
15 della legje 27. 1L . 1 J C 1,j.. 1402; 

VI л T I i progetti e л e с 11 ti vi dei ci te ti lotti di lavori 
compilati dalla ¡aere lenita Società in data 3 . 8.1972, concernenti la rea

lizzazione della jtrndo di penetraiene al centro urbano dalla Pontana 
della Maddalena, Julia ex strada statale SS.90, alla Via D.Russo, in 
conformità di quanto richiesto dal Canone di Ariano Irpino'con lettere 
2S..1C. 1971,n. 14153, e 15.3. 1972,n.3976, 2 con deliberaron* 25.1.1972, 
n.64.dalla Giunta l'.vui JÌ..«le dal Со*чш.: uteaso; ^ 

VIri i voti 11 . 9 .1972,n. 7 6 7 , e 14.9.1972,n.766, c o n i 
úuali il Consiglio Ju^riore dei LL.Pf. hn r' tenuto meritevole di appro
vazione i progetti 4 eli? trattanì con le ossorvnviioni di cui ai con

siderato dei voti ua:.>x; 
¿0" ^:\¿c c?'.e ù nec.jjario iujurire nei progetti una 

previ3ione di spesu %чт -ÍV-'Í) ¿мгO e r e V ¡iono prezzi, a norma della l e ^ e . 
19.2.197C,n.76, spij". che »i p Ì J J P. presunti vagente in Ь.б.ЗСГ'.ООС* per.' 

CAR/ET 
00310 
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il 3 ° Iol-o e mi r. : . • . 1 • .ri- !• i-'Uuj 
V,I; : ..,:'Àj"-f --ì LJ .;>:!, cìid In percentuale per oneri 

di ;J conto, iuòif:' !•» 'T«vl. prò, T si , v ; rut ùi ''i':'!4.» J J I . TII-»l I.;. .\&'± 42,&0)t 
p*?r optrc _<i oni di ..>.;oni-o predio l'I.'.'.A. al taa:;o di settato a l'..UULTIEN— 
TA ri cene •• I . I I ' ' I ,'.''V'i i;i»y Û .-a C 3 .11. 1ì/72, della Società; 

TtJ:_ 1» ;n:l,?i-,-i -e .H 'Jlj n.49r>r' Ù O L 30.11.1972 
e n.19"v9 '?1 30.11.I972 ¿011 aii. jono ... o:uo comunicate ella S £ 

ci età le r.r-**'? 'jen 1 ..u<-;:i ,ier 1;. coneeojione delle opere di cui 
trattasi ; 

Vi ;" ; - • .'.i'-'.iir-.i-ioni 30.11.1972 
con cui la Società j ì ipi/n,JR?i ;vj a •.•RAR ' ̂ e le concessioni alle nonne 
ìj condizioni vii cui ulle mìni jtarlali ~>urri chiamate ed aa ottempera
re, alle osservar,!oni pcraulafc<? dal Con jì ..ilio Superiore dei LL.P1?.; 

CCj?Jlî .:i.VfO,infine, c 'jfì ai ritiene opportuno, come prò 
posto DALL'Ufficio -oi Jenio Civile di Ariano Irpino, con note in da
ta 3 . 6 . 1972,n.5-;9<3 •* n . ? C g 5 » di unificare i due lotti in narrativa sia 
por dare UNA T'^f"'- .:;"?ilito?r,': ai lavori ed A L L U procedura espropria
ti va, sia par render? più semplice la contabilizzasi oue delle opere 
ubasse; 

io.I-..i: .'• ":;.e i ristati :-.i*utìetti (3° e 4° lotto) così 
i: tsjruti ed unificati ,r »1110 provati nell'importo globale di lire 
L.497. irr.rr oosì ri ̂ r ti te: 
a) per savori £. 3C6.712.148.» 
b) per espropri".';ioni " 11.81Ó."00C»« 
c) oer compensc procedura espropriti tivù il 

% C U 1.11.016.000.« " 5 9 0 .¿00.« 
d) oer proj'jtta.:ioriO,i.'i '•" .Leno, ì ?/• 

"JU a+b " 15.926.407.-
e) per oneri ai -conte il 42,20,!. sconto I.1I.A. 

•1 tasso di sconti'• Tl.u-ilii-?i\X'"» ri.ceno:u.iui»o 
..al 7,50;: " 143.399.412.« 

f) ;>er eventuale revisione prezzi H 16.9 0 0 . 0 0 0 .1 
g) ,er arrotonda.1 onte " 55.233.' 
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p e r i L a v o r i P u b b l i c i 

a 

Л Twii».;ii;i u d ì a l o ^ e e dei regolamento sulla con

tabili tà genralo dt'ljc Jcalo; 

a Л 0 R J Т Л : 

Art. 1  Jorio a:-.jjrov.'iti, anche ai fini della dichia

razione d'u r g e n z a ed inUa.ffe»i:.ilit:.i i due progetti 3.6. 1972, indica
ti nelle ргалея;е, c< .Jcernei) ti 1 ttu ".'ione dr>l piano di ricostruzione 
del Comune di Ariano L r m n o " 3* e 4° loti.o ani fica ti  dell'importo 
complessivo di L . 497.4'.4N

,0C:C ripartito come specificato in narrati va.
Art,.2  L'attu •. iion-j dello opere è assentita in con 

cessione coi ni ;t: >e :•. mi зигп ;11ы iocietà Adriatica Costruzioni , Soc. 
r.l. con sede in /.лсопа, a после dell'art. 1С della'legije 27.1С 1951, 
n. 1402, alle con .!.:•! oui indiente nelle mini a tari ali П.495С e n.4949/6010 

del 3C. 1 1 . 1972 e dui iresentu .icoreto.

Art.3  1 l a v o r i dovranno essere iniziati entro 60 
gg. dalla consegna e pcrxati a termine entro 365 giorni naturali e 
consecutivi a decorrere dalla consegna.

Le e&propri'.'.zi oni dovranno esaere iniziata entro 
60 gj. dalx; data ùi comunicazione :l ooncos: ionurio dell'avvenuta 
regi ut rasi one alla Covt.o dti Jonti ul preaonte decreto e dovranno es
aere compiute entro i oc-:и.Л vi due .vxuii.

.4ci GHno di oecuo :;.ioiu d'iar^euza degli immobili da 
espropriare. le espropri r.-.i oni uovranuo ез:'re compiute entro i due an
ni all'ocwup*£:-'.:lCiie.-

Art.i т jì' autorizzato l'imue^o di unn serie di 

trenta ann:ilit.\ iuLicip le al «i.5<, di : .29.221 . 195 •  ciascuna sul 
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J;1p.59C4Adel Mimici" uc.L u(ir;v.i»3 ojei'i:isiio >Ji 'iuea to i!ini3tero.-
/' t Art.'i - Al rcuui.Trc utìlla ype-js anticipata dallo 

3tato per I'esecu;,irii- ilei pifno cii c\<;. trattasi jarà provveduto ai 
sensi e con I? PICI-Ì: •. t\ U'jll't-rt. 1r, dell.-, .legge 27.1C.1951tn.14C2.-

fiona.lì D; ' • 

/ 1 1 ..1X1 ; T :i c 

/ 
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V ? 

V I STA 
VI STA 

TI 

DIV. 4я 

ubbllalFtgl. 
DlraUor* 

VISTI i 1)1).MM. n. 6100/6101 dell'I. 12.1972; n. 1187 
del 13.4.1974; n. 25n5 del 25.7.1974; n. 3534/3597 del 22.11. 
74; n. 1837 del ?'x . 3.1975; n. 4117 del 12.12.1975; n. 2479 del 
28.7.1976; п. 3H4/ del 13.11.1976; n. 764 del 16.2.1977 ;n.7081 
del 21.12 . 1 Ч/7; n. 4)1 dell '8.2.19R0 ; n. 805 del 3 1 . 3 7 D 8 0 ; n. 
1355 del 2 . / . Ю н о ; n . 2113 del 25.11.1980 e n. 670 del 27.6.84, 
registrati л 1I я Torte del Conti rispettivamente il 21.12.1972, 
reg. 26, fgl. 141; il 28.4.1973, reg. 6, fgl. 395; il 2.8.1974, 
re*.13, fgl. IV); il 13.12.1474, rer,. 19, fgl.179; il 2.7.1^7^, 
reg.io, fgl. V,l; il 23.12.1975, reg.20 fgl. 357; il 20.8.1976, 
reg. 13,fgl./.9; il 14.1 .1 977,reg. I fgl. 298 ; i 1 28.5.1977, reg. 
6 fgl. 395; ¡1 TI. I.2.1977,reg.l9,fgl.].55;il 27 . 2 .198Q ; reg. 3, 
fgl. 154; il 14.5.1980, reg. 9, fgl. 4; il 20.7.1980, reg.13, 
fgl. 96. il 10.12.1980, reg. 19, fgl. 190 e il 20.7.1984, reg. 
11, fgl. 273, concernenti la concessione con pagamento differi

to in annualità trentennali e in conto capitale alla Soc. ADRIA 
TICA COSTRUZIONI, di Roma, dei lavori di attuazione del 3°  4° 
lotto del piano di ricostruzione di Ariano Irpino; 

VISTI gli atti di contabilità finale e di collaudo 
dei lavori in data 15.9.1987 dell'importo rettificato di L i г e 
L. 6.479.068.625.; 

riore dei 
VISTA l,i lotterà della Presidenza del Consiglio Supe 

JJ..IM'.  Servizio Collaudi  n. 211/1476 del 16.10.87; 

in data 23.11.1987 con la quale la 
le opere non hanno riguardato ripri

oppip pubbliche distrutte o danneggiate da eventi b e l H 
le n p p r o p r i a z i o n i sono state definite; 

VISTA ia lettera 
Concessionariл dichiara che 
stino di 
ci e che 

VISTA l;i ministeriale n 

RITENUTO 
annualità differite 
127. per cui, .ni sensi 

TAR/ET 

2700/29 del 4.6.1983; 

decorrenza delle 
di sconto era del 

comma H e l l ^ . ^ ^ l l a Je jge n.1402/ 

che al momento della data di 
1.10.1987 il tasso ufficiale 
del 2° 

Q0 34 ì : i v . v rroi. N. 

1988 

7 3 5 



.(Sj 
~ 3 

2. 

1951, 1'interesse compreso nelle annualità viene determinato 
nella misura de] 137,, come già riconosciuto; 

CONSIDERATO che al netto degli acconti già corrispo 
sti nel corso dell'esecuzione in ragione di L. 6.444.336.916.-
la rata di saldo viene a determinarsi nell'importo di L i r e 
L. 34.731.709.=; 

OHE n i.-ile spesa di L. 34.731.709,- si farà fronte 
come segue: 
- Fondi D.M. n. Ili limite I97« -
- quota saldo £ . 

- riduz.ne del rtiil'/>/,'l ppr il pagamento 
di 10 ann.tà in unirà soluzione 

pari alla annualità «li I,. 698.150. = ; 

- Fondi D.M. n. Hor> - limite 1978 -

- quota saldo 

- riduz.ne del 50,247- per il pagamento 
di 10 ann.tà in unica soluzione 

pari alla annualità di !.. 34.735.-; 

- Fondi D.M. n. 2 1 M - limite 1979 -
- quota saldo 
- riduz.ne del 47,397, per il pagamento 

di 9 ann.tà in unica soluzione 

11 .883.826.-

5.970.434.= 

591.254.-

297.046.« 
294.208.-

364.337.-

172.659.-

191.678.-

pari alla annualità di L. 22.630.=; 
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- Fondi D.M. n. I r»r> - limite 19R0 -

- quota saldo £. 7.708.098.' 

- riduz.ne del /»/»,167. per il pagamento 
di 8 ann.tà in unica soluzione " 3.403.896.• 

4.304.202.-

pari alla annualità di L. 508.165.*; 
- Fondi D.M. n. 764 e D.M. n. 7081 - limite 1977 -
- saldo (34.73J.7o4 - 11.883.826 - 591.254 -

- 364.337 - 7.708.098) £. 14.184.194.-

- riduz.ne del V . / K 7 per il pagamento 
di 11 ann.tà in unica soluzione " 7.486.417.-

£. 6.697.777.• 

pari alla annualità di I,. 790.7 55.-
(di cui L. 439.QR5.= relative al D.M. n. 764 e L. 350.770.- al 

D.M. n. 7 0 8 1 ) : 

CONSIDERATO che i fondi delle annualità concernenti 
gli esercizi dal 1977 al 1982 sono divenuti perenti a chiusura 
dell'esercizio finanziario 1987; 

RITENUTO che nelle more della reiscrizione in bilan
cio delle annualità perente possa procedersi, per intanto, al pa 
gamento del le mii ani i ; 

CONSIDERATO che la spesa di L. 6.479.068.625.- resta 
a totale carico dello Stato ai sensi del 3° comma dell'art. 15 
della leRge 18.4.1984, n. 80; 

A TERMINI della legge e del regolamento sulla contabi 
lità generale dello Stato; 
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D E C R E T A : 

Ari . I - Sono approvali, ne 11'impoito rettificato 
di L. 6.479.068.6;"). = , gli atti di contabilità finale e di col̂  
laudo dei lavori del 3° - 4° lotto del piano di ricostruzione 
di Ariano Irpino. 

Ari . 
nel le premesse, 
TICA COSTRUZIONI 

) - Sono autorizzati, per il titolo indicato 
i seguenti pagamenti a favore della Soc. ADRIA 
. di Roma : 

L. 5.911.39/'.- mediante annualità anticipate al tasso del 13% 
di L. 698.1 5o. -• ciascuna, di cui le prime 5 in unica soluzione 

10.1987 e le rimanenti 20 saranno corri-con decorrenza dall'] 
in anno con decorrenza da 11'1.10.1988 ; s post e di a m i ' 

L. 294.208.- mediante annualità anticipate al tasso del 13% di 
L. 34.735.= ciascuna, di cui le prime 5 in unica soluzione con 
decorrenza «la II'1.10.1987 e le rimanenti 20 saranno corrispo
ste di anno in anno "CUTI-decorrenza da 11 ' 1.10.1988 ; 
L. 191.678.= mediante annualità anticipate al tasso del 13% di 
L. 22.630.= ciascuna, di cui le prime 5 in unica soluzione con 

.1987 e le rimanenti 21 saranno corrispo-
in anno con decorrenza dal 1'1.10.1988 ; 

decorrenza dall'I 
ste di anno 

- L. 4.304.207.= mediante annualità anticipate al tasso del 13% 
di L. 508.165.= ciascuna, di cui le prime 5 in unica soluzione 
con decorrenza dal 1'1.10.1987 e le rimanenti 22 saranno corri
sposte di anno in anno con decorrenza dal 1'1.10.1988 ; 

- L. 6.697.777.= mediante annualità anticipate al tasso del 13% 
di L. 790.755.= ciascuna, di cui le prime 5 in unica soluzione 
con decorrenza da 1I'1.10.1987 e le rimanenti 19 saranno corri
sposte di anno in anno~~con decorrenza da 11 ' 1.10 .1988 . 

Ari.. 1 - Con separato provvedimento, a reiscrizione 
perfezionata, sarà disposto il pagamento delle annualità concer
nenti gli esercizi dal 1977 al 1982. 

Ari. 4 - Alla spesa di L. 6.479.068.625.- si fa fron 
te con gli impegni assunti con i citati DD.MM. n.6100/6101; n. 
1187; n.2505; .1. 1 514/3 597 ; n. 1832; n.4117; n.2479; n . 3847 ; n . 764 ; 
n.7081; n. 311 : n.805; n.1.355; n.2113 e n.670. 
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/ 
Mod.39 

5. 

A r t . 5 - La «omnia di L. 6 . 4 7 9 . 0 6 8 . 6 2 5 . - resta a to 
tale carico d e l l o Stato, ai sensi del 3° comma dell'art. 15 dei 
la legge 18.4. IQ84, n. 80. 

R o m a , lì " ti.ii i j f iy; 



MOOUlAF.tO 
L f . C • 10t 

Direz.Gen.le Edil.Stat.c Serv.Spec, 

№. Al 
Moo. 47 

/9 

COMUNE di 
ARIANO IRPINO (AY) 

O G G E T T O A1.15 della legge 18.4.1984, n.80  piano di 
v i cos t ruzione . 

' Ministero •'• v(.*nuto nella determinazione 
di f innnz i n:••• con 1 ' autoi'izr.nz ione di spesa pei' il trien 
nio di cui all'nrt.15 della legge 18.4.1984, 
n.80, la ? o - i n p di F. 1u.L00.C0C.000.« per il completa 
mento dei lavori del piano di ricostruzione vigente, ai 
sensi dell'ai^.15 della le^e n.1402 del 27.10.1951. 

CoiTie è nolo, la concessione dei lavori in ba
se alla r ' e r r p norma è da affidarsi "sulla base della de 
signazione fai*.a, in fase di progettazione, dalle stesse 
Amrr.inisfazioni Comunali interessate". 

Att, 
dato ind'cazi 
cessarlo che 
zione p e r - la 
dispos'o. 

lizzati r.o] t 1 

zione v i o o n ' . c 
straordinai, o 
rio operaio >• 
mento accorda 

eso quanto sopra, pur avendo codesto Comune 
oni al riguardo in uno alla richiesta, è ne 
codesto Comune medesimo ripeta la designa
pro«;et tazione nei limiti del finanziamento 

•e si fa presente che potranno essere rea
IMO lavori previsti nel piano di ricostru
, rì L richiama 1 1 attenzione che, attesa la 
' à dell'autorizzazione di spesa, è necessa 
igorosamente centro i limiti del finanzia
to. 

Si restituisce, pertanto, il progetto autono
mamente presentato, con l'avvertenza che gli elaborati 
progettuali dovranno riguardare interventi organici e 
funzionali con la previsione di spesa all'attualità com 
presi ogni e qualsiasi onere ed un congruo accantona
mento per la revisione dei prezzi, tenuto conto dei tem 
pi di esecuzione delle opere. 
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MODULARIO 
Il PP 109 

Mod. 47 

r3 0TT. 1985 / 9 ^ l 

AL COMUNE 

* p < 0 * AL PROVVEDITORATO ALLE OO.PP, PER 
Direa.OexuEdil.Stat.« d«l SS, SS. LA CATANIA 

O G G E T T O - Art, 15 dtlla l»gge 18.4.1964, n.60 - plano di rio»» 
«trazione - flnenaianento di L. 18.000.000.000.« 

ZI Tribunal» Aanlnlstrativo Régionale p«r U Laxle, 
•Alto da oodtrto Comme, ©on Ordlnansa 29.7.1965, n,333 reg.ord., 
a* 1417/85 r»g.rlc, ha roaplnto la doaanda dl aoapeneione avansata 
«cm il rieerao propoato awareo la silnlaterlal» 11.4.1965, n.946, 
•ea la qaala, la applleaalone dalla diapoelzleai ln oggetto, qutate 
Mlalatara ha dataralnato dl financière, limitât aaaiita a L.1B.- al«» 
Hardi, i lavorl par 11 ooapletaaento del piano dl rlooatnotion» 

CIÒ «tanta, al Intaraaaa oodecto Coaune ad a£fra£ 
fll adeaplaantl dl propria spettanza ln ordina alla più eolle*» 

«ita preaent azione della progettazione »a»outlva dal lavori dl cui 
trattali, 1 quali, oonforaeaeute a quanto dlapoato con la nini ita* 
rial» 11,4,1965, n.946 auooltata dovranno riguardar» intarvantl 
affamici • funzionali, pravlatl nal plano di rlooctrusion» vigente» 
aaa «revlalona aggiornata dl apaaa par ogni a qualsiasi oner»#ln re, 
lattar» aaeh» al taapl di aaaoualona dalla opere*/ atanta la streer» 
dlnarlatà doli*autorlseazlona dl apaaa, dovranno risultar» rlgoroaa, 

contanuti nel llfeltl dal finanzlaaanto accordato.» 
Si rIoana ln attaaa di aolleclto adeaplaento.» 
SI restituisca 11 poogetto.-

I L M I N I S T R O 

a/ 
oimo 



MQOULARIO IL PP 109 
Moo. 47 

Direz.Oen.Edll.Stat.e dei SS.SS. 

%"ltnj'235 - ///< r/</. 

AL COMUNE ̂
 16 MAS. «MftV 4̂ _-/4 

ARIANO IRPINO 
• p.C . £ i # 
AL PROVVEDITORATO ALLE 00.PP. PER LA 
CAMPANIA 

NAPOLI 

O G G E T T O - Art.15 della legge 18.4.1984, n.80 - Plano di rico
struzione - finanziamento di L.18.000.000.000.-

Questo Ministero oon nota 5.10.1985, n.999, il cui 
contenuto integralaente al ribadisce, a seguito della reiezione 
delle doaanda di sospensione avanzata da codesto Comune oon 1 1 
ricorso al T.A.R. del Lazio ha interessato codesto Comune aedes^ 
ao ad affrettare gli adempimenti di propria spettanza in ordine 
ella presentazione della progettazione esecutive del lavori relè, 
tlvl el plano di ricostruzione vigente, finanziato in ragione di 
L.18.- miliardi, al sensi della legge 18.4.1984, n.80.-

Con lettere 12.2.1986, n.3416, Invece, è atato qui 
nuovamente reetltuito 1 1 progetto persistendosi nel medesimo at
teggiamento con affermazioni il oui merito la eorlvente non riti£ 
me di commentare in queste sede, lasciandone la responsabilità 
a cedeste Comune.-

Si unisce, pertanto, 1*elaborato In questione rima» 
nendosi in attesa di sollecito adempimento.-

In ceso oontrario questa Annini strazione non potrà 
BOB valutare di disporre la revoca del finanziamento, non poten. 
deal consentire che 1 fondi rimangano cosi a lungo Inutilizzati.• 

IL M I N I S T R O 

TAR/ET 
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C O R T E D E I C O N T I 
DELEGAZIONE PPE350 I I J ,òd.3» 
MI • I • -> ' i i l . pp, 

1 3 AGO. 1386 
Prot 

/OLP 

DIREZIONE GENERALE EDILIZIA STAT, E SERVIZI SPECIALI 
DIV. 5a 

VISTA la legge 27.10.1951, N. 1402; 
VISTA la legge 23.12.1977, n. 933; 
VISTE le leggi 18.4.1984, n . 80 e 24 . 7 . | £ ; 
VISTA la ministeriale 11.4.1985, n. 946, con la " 

quale, ai sensi dell'art. 15 della legge 18.4.1984, n. 80 è stato 
disposto, in favore del Comune di Ariano Irpino un finanziamento 
di L. 18 miliardi per il completamento dei lavori del piano di ri_ 
costruzione vigente e l'ulteriore disponibilità di L.4.410 milioni; 

CONSIDERATO che il Comune di Ariano Irpino, ai 
sensi dell'art. 13 novies-decies, comma 10, della legge 24.7.1984, 
n. 363, ha approvato, con deliberazione consiliare 25.5.1984, n.99 
e con deliberazione giuntale 7.6.1986, n. 818, uno stralcio del 
progetto 13.4.1984, rielaborato in data 4.6.1984, dei lavori di 
completamento del 3° e 4° lotto del piano di ricostruzione, redat-

con sede in Roma 
to dalla S.r.l. Adriatica Costruzioni-4t=«Aneena, aggiornando 1 e-
lenco dei prezzi unitari al 31.12.1985, ai sensi dell'art. 8 della 
legge 10.12.1981, n. 741; 

CHE ai sensi del citato art. 13 novies-decies del
la legge 24.7.1984, n° 363, comma 7*, questo Ministero deve provve 
dere all'affidamento dei lavori alla Società Adriatica Costruzioni 
secondo quanto disposto dall'art. 15 della legge 19.4.1984, n. 80; 

CHE all'epoca della data di entrata in vigore del
la precitata legge 80/1984 i lavori di attuazione del piano di ri
costruzione dell'abitato di Ariano Irpino erano in corso e non era 
stata effettuata la visita di collaudo definitiva, per cui sussi
stono le condizioni previste dall'art, tredici un decies della leg
ge 363/1984; ^ 

VISTA la nota " i n l - t e r ^ ^ 
con la quale la concessione dell'esecuzione-dei- lavori—det~summen-
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a z i o n a t o progetto stralcio, approvato dal Comune di Ariano Irpino 
/con le citate deliberazioni 99/1984 e 818/1986, è stata affidata 
alla Società Adriatica Costruzioni, secondo le clausole ivi con
tenute, per una spesa complessiva di L. 22.410.000.000.=, così 
distinte : 
- Lavori progetto stralcio L. 1.890.000.000.= 
- Coefficiente di aggiornamento 
al 31.12.1985: 
L. 1.890.000.000.= x 8,757 - 11 16 .550 .730. 000. -

Sommano L. 18 .440 .730. 000. -
- A detrarre ICE 4% u 709 .258. 846. -
a) Lavori al netto IGE L. 17 .731 .471. 154. 
b) Progettazione, direzione 

ecc. il 57n d i a) i i 886 .573. 558. -
BASE IMPONIBILE IVA L. 18 .618 .044. 712. 

c) I.V.A. il 18% " 3.351.248.048.' 
d) A disposizione dell'Amministrazione 

per espropriazioni, revisione prezzi 
ed imprevisti " 440.707.240.' 

TOTALE L. 22.410.000.000.-

VISTA la lettera in data /MUllG.IBBu con la 
con sède in Roma 

quale la Società a r.l. Adriatica Costruzioni«^r^Aneona ha accet 
tato le clausole tutte del summenzionato disciplinare; 

CONSIDERATO che la succitata approvazione comunale 
rientra nelle facoltà attribuite al Comune stesso dalla legge 363/ 
1984 e che l'ammontare della spesa da impegnare per Ariano Irpino 
non sottrae disponibilità agli interventi da attuare negli altri 
Comuni considerati dalla legge 80/1984 per cui la procedura adot
tata risulta compatibile con l'interesse pubblico; 

CONSIDERATO che la Società Adriatica Costruzioni 
è in regola per quanto riguarda la legge 23.12.1982 n. 936; 

AI SENSI della legge e del regolamento per la 
. / . 
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Ammiriistrazione del Patrimonio e sulla Contabilità generale dello 
Stato; 

Art. 1)  E' approvato, nell'importo di L. 22.410.000.000., 
ripartito come specificato nelle premesse  uno stralcio del pro
getto datato 13.4.1984, rielaborato in data 4.6.1984  ed aggior
nato nei prezzi unitari al 31.12.1985  relativo ai lavori di com 
pletamento del 3° e 4 e lotto del Piano di Ricostruzione del Comu
ne di Ariano Irpino, che con il presente decreto si concedono al

, .. . .  con,sede in.Roma , . , , 
la Società Adriatica Costruzioni éìrAncona secondo le clausole 
del disciplinare n, 640 del 25.7.1986 allegato quale parte in 
tegrante al presente provvedimento. 

Art. 2)  All'occorrente spesa di L. 22.410.000.000. si fa 
fronte con nuovi impegni che si autorizzano sul Cap. 9306 del Bi
lancio di questo Ministero, rispettivamente di L. 5.373.000.000.
per l'anno finanziario 1984, di L. 15.000.000.000. per l'anno 
1985 e di L. 2.037.000.000. per l'anno 1986. 

D E C R E T A 

ROMA, 

г.. |. » S T F ' < « > I L M I N I S T R O 

f 

•••r.T.KId '•"и Tubblicf 

i&bUb , ^ jjoperazione 

TAR/ 00354 
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Moi. *J 

1 Direz.Gen.Edil.Stat.e dei SS.SS 

Sie'itMrtc 5^. f -

cij i-, •: . Je . 

A.ADRIATICA.COSTRUZIONI .S.R. 
VIA TRIESTE 19 

A N C O N A 

O G G E T T O Leggi _1.e/4A984..n'.JB.Q...e _24/7/j.984̂ 1l353j=iJCo.niune_di _ 
Ariano Irpino - completamento 3*-4° lotto piano di ricostruzione 

SCHEMA DI DISCIPLINARE 

Il Comune di Ariano Irpino. ai sensi del 10° com 
ma dell'art. 13 novies-decies della legge 24/7/1984, n. 363, con 
deliberazione giuntale 7 / 6 / 1 9 8 6 n. 8l8, confermativa della delibe
razione consiliare 2 5 / 5 / 1 9 8 4 , n. 9 9 , ha approvato uno stralcio del 
progetto 13/4/1984, rielaborato in data 4/6/1984, per il completa
mento del 3 ° - 4 ° lotto del Piano di Ricostruzione nell'ammontare 
complessivo aggiornato al 3 1 / 1 2 / 1 9 8 5 , di L. 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = , re
datto da codesta'Società. 

1°) - Questo Ministero, ai sensi dell'art. 15 della 
legge 1 8 / 4 / 1 9 8 4 , n. 80, dell'art. 13 undecies e art. 13 novies-de 
cies della legge 2 4 / 7 / 1 9 8 4 , n. 363, concede a codesta Impresa la 
esecuzione dei lavori di completamento del 3 ° - 4 " lotto del Piano 
di Ricostruzione del Comune di Ariano Irpino, sulla base del pro
getto esecutivo suindicato, redatto da codesta Impresa medesima, 
rielaborato in data 4 / 6 / 1 9 8 4 ed aggiornato nei prezzi al 3 1 / 1 2 / 8 5 , 

giusta la richiamata deliberazione giuntale 7 / 6 / 1 9 8 6 , n. 8 1 8 . 

Il quadro economico della spesa, con le modifica 
zioni apportate direttamente da questo Ministero per far fronte ad 
imprevisti, revisione prezzi ed eventuali espropriazioni, è ripar
tito come segue: 
a) Lavori in esecuzione L. 17.731.471.154.« 
b) Per progettazione,direzione,conta 

bilizzazione, collaudazione ecc. 
il 5% di a) " 886.573.558.« 

a riportare L. 16.618.044.712. 
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Iii porlo 
c) IVA, il 11'.'/ «li (-Hb) 
d) A disposizione dell'Amministra 

zione per espropriazioni, revi_ 
sione prezzi ed imprevisti 

Totale 

L. 18.618.044.712.= 
" 3.351 .248.048.= 

•• 440.707.240.= 

L. 22.410.000.000.= 

2°) - I lavori da contabilizzarsi con il sistema a mi 
sura salvino regolati dalle leggi e regolamenti vigenti per le ope 
re di conto dello Stato. 

In particolare si richiamano: 
- il recolamento per la direzione, contabilità e collaudo dei lavo 

ri dello Stato che sono nelle attribuzioni del Ministero dei LL. 
FP., approvalo con P..D. 25/5/1895, n. 350; 

- Il Capitolalo Generale d'Appalto per le opere di competenza del 
Ministero dei I.L.PP. approvato con D.P.R. 16/7/1962, n. 1063 e 
per quanto occorra il Capitolato Speciale tipo per appalti di la 
vori stradali; 

- le norme per le costruzioni in conglomerato cementizio armato,nor 
male e precompresso e a struttura metallica (legge n. 1086 del 57 
11/1971 e D.M. 26/3/1980) e le norme vigenti per le costruzioni 
in zona sismica; 

- le circolari 6/6/1956, n. 3333 e 18/2/1975, n. 451 del Ministero 
cei LL.FP..-

3°) - Il Concessionario dovrà corrispondere senza indù 
ciò all'invito del Provveditorato alle 00.PP. della Campania, per 
1?. consegna dei lavori ed iniziare i medesimi entro 60 gg. dalla da 
tè di re"istr£7Ìo.ne del decreto di concessione - cai è subordinata 
la validità della presente concessione - per dare le opere ultimate 
e funzionali entro 600 giorni lavorativi decorrenti dalla data del 
verbale di inir.io dei lavori, vistato dal detto Organo decentrato 
di questa Amministrazione. 

Eventuali sospensioni, giustificate da obiettive, 
motiva io r,i tur rioni , dovranno essere preventivamente autorizzate dal 
conpetente Ufficio di questa Amministrazione, che avrà cura di linù 
tari e e quelle indispensabili per la buona riuscita delle opere. "~ 

Si richiamano le raccomandazioni contenute nella 
circol?r« n. /¡-12 del 6/4/1981 di questa Amministrazione. 

Per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei 
1-vori r^rà applicata una penale di L. 500.000.= (cinquecentomila). 

00356 ./. 
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Dnlro tre.mesi dalla data di ultimazione dei l£ 
vori, 1 Tinte concessionario dovrà compilare il conto finale e pre 
sentarlo al competente Provveditorato. 

Il collaudo dei lavori sarà effettuato entro il 
secondo trimestre dalla data di ultimazione. 

4") -• Salve le facoltà riconosciute al Comune di Aria 
no Irpino dal 7 ° comr j dell'art. 13 novies-decies della citata le£ 
eie 363/1CJ84 il Ministero dei LL.PP. potrà disporre in qualunque 
momento variazioni al progetto approvato. 

Oualc a si renda necessario apportare varianti 
al progetto esecutivo approvato, il Concessionario dovrà riferirne 
d'urgenza al coiinet.°nte Provveditorato alle 00.PP. della Campania 
eie proporrà ? questo Ministero i provvedimenti da adottare. Nessu 
na variante, <~>wi a»iente, ovviamente nell'ambito delle somme dispo
nibili, do.-rà pi< nre attuata se non prima formalmente autorizzata 
da questo Ministero. Nel caso diverso la spesa sarà a carico del 
Concessionario, il quale sarà altresì, responsabile di ogni conse
guenza per la sua iniziativa. 

5°) - Il Concessionario dovrà tenere la regolare regi
strazione dello svolgimento dei lavori e potrà redigere gli stati 
di avanzamento, nonché i correlativi certificati di pagamento in 
acconto, ogni qualvolta l'avanzamento dei lavori avrà raggiunto lo 
importo di L. 500 milioni al netto delle ritenute di garanzia e a 
tutela dei lavoratori. 

Fe ma restando l'osservazione del regolamento 25/ 
5 / 1 8 9 5 , n. 350, il Concessionario assumerà ogni onere e responsabi_ 
lità indipendentemente dall'azione di controllo e vigilanza svolta 
dall'Amministrazione per propri interessi e per procedere ai paga
menti. 

31 Concessionario è tenuto a chièdere tempestiva 
mente al competente Provveditorato la visita sopralluogo per lo spe 
cifico controllo dello stato di avanzamento dei lavori al raggiungi 
mento del predetto importo, anche se per qualsivoglia motivo non ve 
nisse redatto, nell'occasione, il certificato di pagamento. 

l>ett"> Organo - al quale compete la vigilanza sui 
lavori - eseguiti i controlli sulle opere ed i riscontri di contabi_ 
lità, visterà lo stato di avanzamento ed il certificato di pagamen
to trasmettendoli sollecitamente al Ministero dei LL.PP. per il se
guito di compeLenza, mentre adotterà i provvedimenti del caso per 
eventuali inad'-mpienze, informandone subito il Ministero. 
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6°) - Por progettazione, direzione, contabilizzazione 
dei lavori e relativi oneri, sono previsti i compensi di cui al 
quadro economico, in rapporto ai lavori eseguiti. 

7°) - Il Concessionario dovrà eseguire direttamente i 
lavori e non potrà appaltarli nè cederli a terzi. 

Qualora per particolari lavori o forniture di 
carattere specialistico f oss •» necessario far ricorso a terzi, do
vrà essere chiesta la preventiva e motivata autorizzazione al com 
petente Provveditorato alle 00.PP., nel rispetto della normativa 
vigente ed in particola e dall'art. 2 della legge 10.2.1962, n.57, 
salva sempre la osservanza delle disposizioni in materia di lotta 
alla delinquenza mafiosa di cui alle leggi 13/9/1982, n. 646; 12/ 
10/19C2, n. 7"6 r 23/12/1312, n. 936. 

L'autorizzazione del detto Organo di questa Ammi_ 
nistrazione n.'.»r. solleverà l'Ente Concessionario dalle responsabili^ 
tà verso l'Amministrazione concedente per l'esecuzione dell'opera 
nel termine stabilito, a perfetta regala d'arte. L'Amministrazione 
concedente è e rimane estranea ad ogni controversia di qualunque 
natura, che potesse insorgere tra Concessionario ed appaltatore. 

8°) - Esclusivamente il Concessionario sarà responsabi_ 
le dell'osservanza di tutte le leggi e norme vigenti in materia di 
contratti di lavoro, assunzioni della mano d'opera, assicurazioni 
sociali, sicurezza dei cantieri e farà iaspettare le condizioni nor 
native e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
nella località e per la categoria in cui si svolgono le opere. 

Il Concessionario, inoltre, si obbliga a garanti 
re l'Amministrazione concedente da ogni pretesa di terzi comunque 
attinente ai rapporti di lavoro tra esso Concessionario ed i pro
pri dipendenti. 

In caso di accertata inosservanza degli obblighi 
predetti si sospenderà il pagamento del saldo fino alla definizio
ne della vertenza da accertarsi dall'Ufficio Provinciale del Lavo
ro ed il Concessionario non avrà diritto ad alcun indennizzo. 

9 e ) - 11 compenso revirionale sarà corrisposto secondo 
il programma dello sviluppo esecutivo dei lavori all'uopo redatto 
ai sensi dell'art. 1 della legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 , n. 741, in conformità 
della circolare 5/4/1962, n. 629 del Ministero dei LL.PP. 

Ai sensi della circolare 19/9/1968, n. 446 del 
Ministero dei LL.FP. gli elementi pararnetrici sono assunti secondo 
il criterio della prevalenza quantitativa e pertanto dalla tabella 
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6" Cat. I del J;.!¡. 11/12/1978. pubblicato sulla G.U. della Repub 
blica 2 3/l2/i970, 357, che qui si intende integralmente tra
scritta. 

La revisione dei prezzi decorre dalla data di ac 
cèttazione espressa di tutte le clausole del presente disciplinare, 
che risulterà dal timbro postale della let'.era-raccomandata che sa 
rè, all'uopo, inviata all'Amministrazione concedente. 

La revisione prezzi è regolata dall'art. 33 del
la legge 28/2/1906, n. 41. 

10°) - La concessione potrà essere revocata: 
a) per ritardato ini io dei lavori oltre il termine fissato; 
b) in caso di affidamento a terzi della esecuzione dei lavori, fat

to salvo quanto previsto al 1 0 capoverso del punto 7 ) ; 
c) in caso di gravi irregolarità, tali da pregiudicare il buon esi

to dei lavori; 
d) in ogni altro caso per il quale, ai sensi delle norme vigenti, è 

prevista la risoluzione del contratto di appalto. 

11°) - Per la definizione di eventuali controversie tra 
l'Amministrazione ed il Concessionario si applicheranno le norme de 
gli artt. 42 e seguenti del Capitolato Generale sopracitato. 

12°) - Se le persone autorizzate a riscuotere o quietanza 
re decadranno dall'incarico, anche se ciò avverrà "ope legis" o per 
fatto previsto dal mandato per atto statutario del Concessionario, 
dovrà essere data tempestivamente notizia con raccomandata con A.R. 
all'Amministrazione concedente, in difetto di che, questa non sarà 
responsabile per i pagamenti effettuati alle persone decadute o ces_ 
sate dall'incarico. 

Sulle base delle suindicate norme e condizioni si 
provvedere con successivo decreto alla concessione, che diverrà ope 
rante por il Ministeri) dei LL.PF. dopo la registrazione alla Corte 
dei Conti del decreto stesso. 

Qualora, per qualsivoglia motivo, non si possa 
pervenire alla definizione della concessione, codesta Società nulla 
avrà a pretenderò p 0 r l'attività svolta. 
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L'atto formale di accettazione del su.esteso di 
sciplinare dovrà essere rimesso a questo Ministero entro 20 gg. 
dalla data della presente lettera avvertendosi che nel caso che 
tale termine trascorra inutilmente, la proposta si riterrà non ac 
cettata. 

I L M I N I S T R O 

REGISTRA IO A hwULi fcwrtie I $J-QOD 

—À 
IL' D • P PF * 0 RE 

,Dott .ADAlB t - »•A^"'OU , N , , 
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MINISTERO DFT r . A V O P j P J R P L I C I 

Direzione G ^ r M o r.'MlizT.^ S t a t a l o e elei S S . S S . 

Div. 

R O M A 
DIRCZIÓNE GEr 

IDN.IZU 
f sumzkvaiAu 

2\r\m\m 
j E G R E / T E R I À I 

OGGRT'I fComune A\ Ariano lrpino - Piano Ricostru- / 

zi^no _ 'v.mni ptameni o ?°-4° lotto - Leggi 

10.'I. t'̂ 'ì, »1. On R 24.7.1^04 n. 363 -

In rier>nqt-a a l disciplinare di codesto 

On.le Minisi » i . «40 del ?5.7-l90«, relativo ai 

lavori î > a i i ' o i o ^ M o , i l sottoscritto Rag. 

Camillo Fiocini, nella sua qualità di Amministrato 

re unici dell'ante noncessionario Adriatica Costru 

zioni s.r.l.. ron la presente dichiara, di accetta^ 

re ad ogni e F P o i-to la concessione relativa al com

pletamento del ?°- 4° lotto del Piano di Ricostru

zione ,1el Comune <ì\ Ariano lrpino alle condizioni 

previe re dai ^ i c r i i a t n disciplinare. 

Cor OCCPrynnza . 

Roma, r>6 Inolio 1^0« 

MIEZHWE CEHE.1ALE EDILIZI» 
H1ULE E HI SERVIZI SPECULI 

DIV. V 

A[fil.'.lir.< CCXTIUZtONI « r . L 
L' AMMINISTRATORE UNICO 
i(Rag. Corneo Fiorini) 

«iCATO 00361 
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CORTE DEI C j O N i l 
DELEGAZIONE PRESSO il 
MINISTTRO DEI LI. PP. 

Prot. 

2 ') ,M,V9. ìG V 

DIV. 5ä 

DIREZIONE GENERALE EDILIZIA STATALE E SJRVT7T TPFrTftI,T. 
: i 

T 

DIREZIONE GENERALE 
EDILIZIA STATALE 
E SERVIZI SPECIALI 

1 3 APR. 1SG7 
S E G R E T E R I A 

VISTA la legge 27.10.195], n. 1402; 
VISTE le leggi 18.4.-0 984, n. 80 e 24.7.1984, n.363; 
VISTA la legge 28.10.1986, n. 730 con la quale, per • 

il completamento Hei lavori del piano di ricostruzione dei comuni ' 
di cui all'articolo 13 undecies del decreto legge 26.5.1984, n.159, 
convertito con modificazioni, nella legge 24.7.1984, n. 363 è sta
ta autorizzata la complessiva spesa di Lire 40 miliardi (10 miliar 
di es. 1986 e 30 miliardi es. 1987) disponendosi, altresì, l'imme
diata eseguibilità delle opere previste nel detto strumento urbani^ 
* 
stico, compresi i terminali della viabilità statica; 

CONSIDERATO che in applicazione dell'articolo 13 un 
decies succitato il piano di ricostruzione ammissibile ai benefici 
dell'intervento sostitutivo dello Stato sia quello del Comune di 
Ariano Irpino, in Provincia di Avellino, il cui progetto esecutivo 
è stato, peraltro, presentato a questa Amministrazione con lettera 
8.8.1984, n. 17009 e da ultimo, aggiornato nelle sue previsioni 
economiche, trasmesso con lettera 9.6.1986, n. 13527; 

VISTA la deliberazione 25.5.1984, n. 99 con la qua-
ile il Consiglio Comunale di Ariano Irpino ha approvato il progetto 
esecutivo dei lavori di completamento del 3° e 4° lotto dpi Piano 
di Ricostruzione anche per gli effetti dell'articolo 15 della leg
ge 80/1984 precitata; 

tEG.TO ALLA CORTE DEI CONTI 

/ TAR/ 

f 

OIREZtOBE SEIEIALE EDILIZI» 
STATALE E DU SEVIZI StECIAU 

~~Tl 6IU.1987 I 

DIV. V Prot. N . . W a 5 - _ 

Addì 4\APR,J987 
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| VISTA la deliberazione 7.6.1986, n. 818, con la 
quale la Giunta municipale di Ariano Irpino, ai sensi dell'artico
lo 13 novios-decies, comma 7, ha confermato l'approvazione del prò 
getto già intervenuta con la deliberazione consiliare 99/1984 ed 
ha altresì approvato l'aggiornamento economico dei prezzi, effet
tuato ai sensi dell'articolo 8 della legge 10.12.1981, n. 741; 

VI STO i] n.M. 28.7.1986 n. 753 , registrato alla Cor 
te dei Conti il 22.8.1Q86, reg. 13, fg. 105, con il quale, nei li
miti delle sussistenti disponibilità finanziarie, è stata concessa 
alla Società Adriatica Costruzioni con sede in Roma l'esecuzione 
di parte del progetto 13.4.1984, rielaborato in data 4.6.1984 ed 
aggiornato nei orezzi unitari al 31.12.1985 secondo le clausole 
del disciplinare 25.7.1986, n. 640, allegato quale parte integran
te del provvedimento stesso; 

VISTA la deliberazione 16.2.1987 n. 27 con la quale 
il Comune di Ariano Irpino ha approvato a tutti gli effetti dello 
articolo 3, della legge 730/1986, la variante generale del piano 
di ricostruzione dell'abitato ed il relativo progetto esecutivo 
datato 13.4.1984 redatto a cura della Società Adriatica Costruzio
ni a r.l., con sede in Roma, Via Archimede 57, costituito dai se
guenti stralci: 

- a) progetto di 1° stralcio, datato 4.6.1984, composto da: 
relazione - computo metrico estimativo - atto di sottomis
sione - disegni ; 
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- b) progetto di 2* stralcio, datato 2.3.1985, composto da: re
lazione, elenco prezzi, analisi nuovi prezzi, computo me
trico estimativo, atto di sottomissione, disegni; 

- c) progetto di 3°-4°-5° stralcio, datato 10.11.1986, composto 
da: relazione, computo metrico estimativo, atto di sotto
missione, disegni, stabilendo l'ordine di priorità nella 
esecuzione delle opere ed approvando, altresì, l'aggiorna 
mento economfco in conformità della deliberazione 7.6.1986, 
n. 81«; 

CONSIDERATO che il quadro economico complessivo dei 
lavori viene a determinarsi come segue: 

a) Lavori 1* stralcio datato 4/6/84 

b) " 2° " " 2/3/85 

c) " 3°-4°-5° stralcio datato 
10/11/86 

Sommano 

- A Hedurr^ IGF. 4% 

Restano 
v - Coefficiente Hi aggiornamento al 

L. 4.619.280.266.' 

31.12.1985: 8,757 

Totale lavori 

I I 11 .314 .718 .265 

I I 7 .565 .528 .857 

L. 23 .499 .527 .388 
h 903 .827 .976 

L. 22 .595 .699 .412 

h 197 .870 .539 .750 

L. 220 .466 .239 .262 

1/ 

1 
IL t a r / 00364 
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CONSIDERATO che in conformità delle priorità indi
cate dal Comune di Ariano Irpino lo stanziamento disposto con la 
legge 28.10.1986 n. 730 sia da destinare al progetto di 1° stral
cio e di parte del progetto di 3°-4°-5° stralcio per cui il qua
dro economico chr, al momento può finanziarsi, viene a determinar^ 
si come segue: 

- Lavori 1° stralcio L. 4 .619 .280 .266, , = 
- Parte lavori 3 0 - 4 0 - 5 ° stralcio 11 1 .551 .204 .042, 

Totale lavori L. 6 .170 .484 .308, ,= 
A dedurre IGE 47. I l 237 .326 .319. 

L. 5 .933 .157 .989. = 

Coeff. Rivalut. 8,757 I l 51 .956 .664 .598. -
a) Importo Lavori L. 57, .889 .822 .595. -
b) 57. di a) I l 2, .894 .491 .130. -

BASE IMPONIBILE IVA L. 60. .784 .313 .725. 

c) IVA il 27. h 1. ,215 .686 .275. -
TOTALE L. 62. ,000, .000, .000. 

d) A disposizione per espropriazioni 
imprevisti e Revisione Prezzi m 410. ,000, .000. -

TOTALE L. 62. 410. ,000, .000. 

V 

\ 

00365 
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CHE il «oggetto concessionario Società Adriatica 
Costruzioni con sede in Roma Via Archimede 57, rimane individua
to per effetto dell'art. 15 della legge 80/1984 mentre in appli-^ 
cazione dell'art. ì 4«11« legge 28.10.1986, n. 730 questo Mini
stero, ai sensi dell'art. 13 novies-decies, comma 7 della legge 
363/1984, deve provvedere al finanziamento dei lavori approvati 
dal Comune e nei limiti delle sussistenti disponibilità; 

CHE all'occorrente spesa di L. 62.410.000.000.« 
V 

possa farsi fronte p*r 22.410.000.000.= coi fondi impegnati 
con D.M. 28.7.1986, n. 753 « per L. 40.000.000.000.= con nuovo 
apposito impegno; 

( VISTA i'iatanza 19.1.1987 con la quale la Società 
Concessionaria ha chiesto che l'anticipazione fissata nella misu 
ra del 207, fosse elevata al 507„ del prezzo netto dei lavori; 

VISTO il voto 29.1.1987, n. 43 con il quale il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha reso parere che l'am
montare dell'anticipazione sia da determinarsi in ragione del 50% 
dell'ammontare dei lavori; 

TAR/ 



Mod .3* 

- 6 -

CONSIDERATO che al netto di quanto corrisposto, 
l'ammontare dell'anticipazione viene a determinarsi in ragione 
di L. 27.201.91fl.880.-, giusto il seguente conteggio: 

a) Importo Lavori finanziati 

b) 5% di a) 

« 

BASE IMPONIBILE IVA 

c) IVA il 2% 
TOTALE 

L. 57.889.822.595.« 
2.894.491.130.« 

L. 60.784.313.725.« 
1.215.686.275.« 

L. 62.000.000.000.« 

- il 507o L. 31.000.000.000.« 
- a detrarre importo anticipo 207. 

di cui al D.M. 1.111/1986 " 3.798.081.120.« 

IMPORTO NETTO L. 27.201.918.880.» 

VISTA la fidejussione dell'importo di L i r e 
JL. 28.562.014.824.= (27.201.918.880 + 5% - 1.360.095.944) rila
sciata dalla sede di Roma della Banca Commerciale Italiana; 

. / . 
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AI SENSI della legge e del Regolamento sulla conta
bilità generale dello Stato; 

D E C R E T A 

Art. 1) - La realizzazione dei lavori del piano di rico
struzione di Ariano lrpino i concessa alla Soc. Adriatica Costru
zioni a r.l. con Rede in Roma, Via Archimede 57, in conformità 
del D.M. 28.7.1986, n. 753 • delle deliberazioni del Comune di 
Ariano lrpino 25.5.1984, n. 99, 7.6.1986, n. 818 e 16.2.1987, 
n. 27, ai sensi dell'art. 3 della legge 28.10.1986, n. 730. 

Art. 2) - I lavori dovranno eseguirsi, al momento, non ol 
tre la somma disponibile di L. 62.410.000.000.» compresa la even
tuale revisione dei prezzi ed il relativo tempo di esecuzione vie 
ne pertanto a determinarsi in complessivi giorni lavorativi 1.826, 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori affidati 
con D.M. 753/1986, in conformità del Voto n. 43 del Consiglio Su
periore dei Lavori Pubblici citato in premesse. (L. 5.933.157.989 
- 4.441.615 . 6 9 0 - 1.491.542.299 : 3.200.000 - gg. 466 + 1.360 -
•= 1 .826) . 

TAR/ 00368 
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Art. 3) - Il Concessionario nulla avrà a pretendere da 
questa Amministrazione per la eventuale mancata realizzazione di 
tutte le opere previste in progetto. 

Art. 4) - Per quanto esposto nelle premesse, è concessa 
alla S.r.l. Adriatica Costruzioni con sede in Roma, Via Archime- \ 
de 57, l'anticipazione del 507o del prezzo netto dei lavori deter 
minato, come in premesse, in L. 27.201.918.880.= (di cui L i r e 
L. 533.370.959.= per I V A ) , al cui recupero si provvede nella stessa 
misura del 507, dei singoli certificati di acconto (lett. d - punto 
7, art. 13 novies-decies, legge 363/1984) e conseguentemente l'im
porto della garanzia sarà ridotto. 

Art. 5) - E' autorizzato, a favore della Soc. Adriatica l 
Costruzioni con sede in Roma, Via Archimede 57, il pagamento del_ 
la somma di L. 27.201.918.880.= 

Art. 6) - All'occorrente spesa di L. 62.410.000.000.= si 
fa fronte per L. 22.410.000.000.- con i fondi impegnati col D.M. 
28.7.1986, n. 753 e, per L. 40.000.000.000.-, con nuovo apposito 
impegno che con il presente, all'uopo, si autorizza in ragione 

00369 
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di Lire 10 miliardi per l'esercizio finanziario 1986 ed in ragio
ne di Lire 30 miliardi per l'esercizio finanziario 1987 sul Capi
tolo 9306 dello stato di previsione della spesa di questo Ministe 
ro. 

ROMA, l'I'il/. 



C O M U N E DI A R I A N O I R P I N O PROVINCIA DI AVELLINO 

C o p i a di Del iberaz ione del Cons i g l i o C o m u n a l e 

N. sa» 

del Reg. 
OGGETTO: 

PI «no «11 Rieootruslono danni ballici. 

ADUNANZA del di i ^ u . I W S 

L'anno millenovecentottant 
olto 

il 
areiàwnov» del mese di 

a ore in Ariano Irpino nella Sala Consiliare, su invito diramato dal Sindaco in data 
N . M . A a seguito di deliberazione della Giunta Municipale 

l l 3 9 si è riunito il Consiglio Comunale in 
ed in seduta pwoolioo d' prlmm Convocazione. 

Do furi* Rosolo «aMUititno tra. .1.proai 

N. 
17.12.1968 " 2 9 4 « « 

d e l i?.i*.i»aa 
sessione .. gtr* ordinaria j ' u r t t n t t 

Presiede l'adunanza il Sindaco Sig. 
Dei Consiglieri Comunali sono presentì N. 25 e assenti sebbene invitati N.. come segue: 

C O N S I G L I E R I 1 Pres. j Ass C O N S I G L I E R I Pr«s. AM. 

Giovannea Pasquale • 1 Albanese Enrico mi 
De Furia Romolo al Greco Fernando Fausto •i 
Monaco Antonio 

al 1 Graziano Vincenzo • i 
Monaco Giovanni «i Riccio Guido 

il «i 
il 

Covotta Domenico «1 
1 

Gallo Pasquale 
•i 

Grasso Giovanni «1 
1 

Castagnozzi Nicola •1 
Gambacorta Domenico 

• i 
i Melito Vincenzo 

mt • i mt 
Grasso Vincenzo • 1 Savino Antonio mi 
Pannese Raffaele •i Ninfadoro Corrado ....mi. 
Nisco Pasquale ni Grasso Gaetano 

-mi-

Paduano Antonio •i Bevere Gaetano ...Mi. 
Lo Conte Francesco 

•i Grasso Francesco 
Mi 

Ciccarelli Ettore •i Verde Raffaele • i 
Aliperta Vincenzo ai Giardino Carlo al 
Franza Luigi •i Lo Conte Massimino • i 

Hanno giustificato l'assenza i Sigg.: 
Siikkioo,dott.ììOTOÌfta Polonico" 

Assiste II Segretario Generale Dott.ssa Clelia Buonsanto Incaricato della redazione del verbale. 
Decorso il solito tempo di tolleranza, il Sindaco dichiara aperta la seduta ed Invita il Segretario a 

fare l'appello dei consiglieri che, come dal prospetto sopra riportato, risultano presenti N. 25 
valido per poter legalmente deliberare quale seduta di — t convocazione. 

pria* 
Essendo presente il numero legale dei componenti prescritti dall'art. 227 del T.U. approvato con 

R.D. 4-2-1915 n. 148 il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione del seguente argomento iscritto 
all'ordine del giorno:. F i m n o d l rteoatmlmwoaml tollieli 

a norma dell'art. 239 del T.U. della legge comunale e provinciale, avvertendo che non può essere 
discussa o trattata alcuna questione ad essa estranea. Al riguardo dopo aver riferito che gli avvisi di 
convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei termini e con le modalità prescritte dall' 
art. 158 del T.U. approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148 chiama a ricoprire l'Ufficio di scrutatori I 

consiglieri sigg.: a Mb«№orta Oraooo T/oeo ««alvo 

o n O "< 1 



Kittiamo i coma* Giardino e Bavere- pretenti n'ti 

GttpfaUt**0 dà lettura dillo echona d i ^td deliberetive che il 

Cemaiglié Cmmmmlt dovrebbe adottar* relativamente all'oggetto* 

M*oO*m memmeo Giovanni * Cattagnotti-prettnti nmtl 

ultimata la Iattura, il con*.' GRECO chiede ta i progetti vangano 
ampi gami t vixoolat'mnt* o imitar {amenti.* Alla riepoeta di epprovaziàne 
oauflaamiva ' il aoneigliere Greco oaoarva eh* già in altro acca* ioni 
amarne okimto oh* il Ccneiglio Commala ai occupa*** dai progatti 
eimgOlmrmemte o ovatte perchè una cota i l'approvazione del Homo di 
riametruziome danni belliei concernente la previtioni di opere pubbliche 
aamnegofett da realizzare, altra cota i l'approvazione dei oingoli 
progetti eeecutivi.' Eeeminare ad approvare unitariamente tali progetti i 
tbaglimmo oul piane procedurale per due motivi: 
lì peroni agli atti non vi tono progatti eeecutivi empiati ma tolo 

planimetrie e relanioni di carattere tecnico lenza il computo metrico 
per ani non i dato rilevare il cotte di eiatcuna operai 

i) peroni allo etato vi i uni disponibilità di eoli 82 miliardi e 410 
milioni e non conoscendo il cotto ài ciascuna opera non i poeeibile 
etabilire priorità considerato che la. *p**a eompleativa i di lire 220 
miliardi nirco* 
Tra i progetti ^scrutivi manca ogni atto progettuale relativo a via 

Omar die elencata tra le opere da fare con priorità nella relaziono del 
precidente* Per essa vi i volo una relazione tulla necettità dei 
eéttoeervizi eenea nmtiun atto tecnico contabile culla entità della 
epoca* fi ceneiglic Comunale non pud approvare dei progetti eeecutivi 
tanta coitoti'ir* il cotto di ciatcvno di etti, tenta tapere l'entità 
amila mpeea per l» opere già realizzate e la conseguente effettiva 
diapcnibilità tuli' originario finanziamento di 92 miliardi* Ñon 
eoneecenóo la effettiva ditponibilità finanziaria ed il cotto di ogni 
eingoia opera il Contigli* Comunale non pud fare una toelta dèlie 
priorità ni approvare progetti eeecutivi che per mancanza di fondi 
dioponièili, potrebbe eeeere opportuno rivedere* Coti ad ooonpid, pur 
ammali àmia* eull'idea del parcheggio, etto potrebbe eetere riviete oul 
piamo tecnico prevedendo un maggiore tviluppo orizzontalo od un mimar 
numevO di piani al fine di ridurre il cotto.' 

Quanto al progetto cimitero i da rilevare ohe eooo promoda lo 
, • ii \te di una intera collina modificando completemtnte l'aopettd 

amila tomas Por il Cimitero, inoltre, e'i già un progetta redatte 
dell 'Ing* Ara ohe prevede la realizzazione di certe opere ohe force ti 
eanumiMzemMf moglie con l'aopettd orografico della mona,' 
rat* tutti i motivi eepotti- conclude il cent.' Croco-, il gruppo KDI, 
non potami» eeprimere un voto cosciente in relazione alla realizzazione 
dell 'opera e elle priorità con riferimento ai cotti e ai finanziamenti a 
dimpttJMvemt, —imi una atteggiamento di prudenza ondo non attere 
aoimmolti in urna operazione culla guaio non vi è alcuna chiarezza di 
atti progettuali coprattutte di carattere eeonomioo ed per alcuna opero 
vi i anche concorrenza di progetti.' 

Si dà etto ohe duranto la relazione del conti Greco à rientrato 
Czwtagmmami ed è uteito il cent.' Savino- protenti n*21* 
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21 оотш* GRASSO F*SCO pur condividendo le perpleeeitd del cene* Greco 
eirem lo manoeta conoscenza dei cotti e dei tempi di eeecuzione, ricorda 
al Consiglio Comunale che i lavori tono ttati dati in ooncettione 
ali-'Impresa Adriatica dal Ministero dei Lavori pubblici e portante non 
Ottenga il Comune committente non ha nemmeno il controlla tui lavori* 

Continuando il cono* Grasso si dice soddisfatto del progetta 
pareheggio anche perchè cono etati in eeto recepite le considerazioni 
fatte dai vari gruppi politici* Chiodo però che la tona vincolata a 
verde venga oeteea fino alla Rampa Adindlfi* 

Quanto al propetto Cimitero il cono* Grattò dice che certamente gli 
incontri, por l'importanza dell'opera, tonò ttati pochi* 
Che la realizzazione dell'opera comportasse la sbancamento di circa un 
milione di me* di terreno il cono* Aliperta lo aveva fatta rilavare in 
a l t r a ceduta consiliare ma force nessuno ее ne rete eufficientemente 
conte* 
IX problema comunque è scegliere te ampliare il Cimitero oppure portarla 
fuori aito* Mei primo cosò non vi tono alternative, nel locando cosà ti 
potrebbe peneare alla tona dopo CampOreale* Portare però il Cimitèro 
caci lontani è inumano* la eólutidne sarebbe di proporro ali 'Impresa di 
impegnarsi ad appartare eventuali varianti che il C*C* dovetti 
suggerire* A cena tua ione del tuo intervento il cono* Grand F*eoo dice 
ohe nel coleo della responsabilità con cui il cono* Minfadoró già in 
altre sedute ha sollecitato la realittatione di questi lavori 
interessanti la collettività, il PCI voterà favorevolmente* 

8i dà atto che durante l'intervento di cui eopra sono usciti é cono* 
Micce Greco- Verde e Ciccarelli* Sono poi rientrati i coni* Verde -
Greco e Savino ed è uscito Gratto Giovanni- pretenti n*19* 

Prende la parola il cane* GIOVAMELI! dicendo ohe pur ottonài 
tutti consapevoli ehi i lavori di riedttruzione danni bellici coni 
affidati in ooncettione ali'Impresa Adriatica e che committente non i il 
Comune ma il Ministero dei lavóri pubblici, dotti lavori lasciano 
perpleeii perchè, da onesti cittadini siamo portati a voler rondarci 
conto di come il denaro pubblico viene speso* Biedgna però rioerdare ohe 
eocene» committente il Ministero dei LL*PP*, del contrilli 
tecnico contabile i competente lo ittita Ministero ed il Provveditorato 
dallo 00*PP* 
Al C u i — m epetta iole indicare le opere alle quali cestinare i fondi 
aeeegnmti* 
Altro motivò di perplessità nei riguardi dei suddetti lavori Viano dal 
fatto ohe, interessando essi il centrò storici e venendo epettO 
effettuati con Ventata, creano non pòchi disagi alla cittadinanze con 
perticilare riferimento alla cireilatione stradale* 
Pompando perà al risultata che è quelli di avere alla fino etrade ben 
tJet ornate completi di eottooorviti che ne conientOné la utilissatiOne 
tmnmm vederlo continuamente rompere, anche quatta seconde motivi ài 
parplooeità pud essere facilmente euperato* 
g' por la fiducia che gli organi dello Statò ei •JirfWin» rispettandi lo 
remila dilla contabilità pubblico é per la eoneapévOletsa ohi lo opero 
и м viltà roalittato tono ài grondo utilità por la oéllettività, ohi la 
D*C* citerà favorevolmente eull 'argomentò in diieuiiiOne* 
A mii avvisa, continua GiovannelU è urgente approvare i progetti anche 
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«1 fina di evitar* ulteriori disguidi* 
TI TAM, infatti, sulla base del Piana approvate in precedenze ha datò 
torto al Comune eiroa la rovooa di una concessione edilizia* 
Inatti ohe euaeta aera ei va ad adottare cerve anche a proeiaaré ehi là 
aree sulle quali oi dovranno realizzare lo òpere proviate, continuano ad 
avere un vincoli preciso al fino di evitare disguidi* Sarebbe opportuni, 
force precisare anche di trasmettere il Piano ricostruzione danni 
bollici ai progettisti del P*R*0* perchi lo recepiscano i oi adeguino 
configurandosi esco come una etrumento particolareggiato rispettò allò 
sti unente urbanistico generalo* Quanto alla singola òpere- contenute nel 
pregotte ohe questa zara ai approva, alcuno sono stats maggiormente 
approfondite, oltre meno* 

Ti progetto comunque va approvato eia per l'urgenza di far proseguirò i 
lavóri, eia per l'urgenza di datare il Comune di uno specifici etrumento 
urbanistico pia preciso c rigoroso con riferimento anche all'art*! della 
legge 3*1*197$ n*l cicchi sull'area interessata ei vada a porro un 
vincolo concreto capace di garantire il Comune da eventuali futuro 
denuncia di illegittimità* 
Con l'impreca ei deve instaurare una rapporta di collaborazione nella 

'fase di realizzazione delle opere* 
Se ciò non i etato importante per i eòttozervizi, là i certamente per la 
altre epero rispetto alle quali non i odiò importante il risultato ma 
importante i anche conoscere i tempi di eeecuzione, gli orari por cui oi 
svelgane i lavori, come ti utilizzerà il terreno proveniente dalla 
tbmmcemento del Calvario eoe* 
9n romperto di collaborazione od un certo controllo i neceetario e 
parami i lavóri hanno rilevanza ambientale óltre che urbanistica, o per 
rentitr • vivibile l'ambiento in ozi oi svolgano i lavori* 
Omenti al progetto Cimitero gii esistente, cui faceva cenno l'avo* 
Oraci, esso i già in gran parto oeeguito od i del tutto insufficiente 
rispetto alla oeigenze* Di qui la necettità di un ampliamento adeguata, 
oepaot di risòlvere definitivamente il problema, cita impossibile con 
l'autifimanziamonto derivante dalla conceetiene dei Houli* 
Importante i, conclude il Consigliere Qiivannelli, ohe l'Amministrazioni 
faccia vivere cucete opere in maniera preventiva alla popolazione 
evitando di far risentire eoli gli espetti negativi tempro connessi alla 
realizzazioni di opere di vitale importanza* 

Si dà atto che nel coreo dell'intervento i entrato il cine* 
Cioearelli ed i uecito il cono* Monacò Antonio- prosanti n'19 

Interviene il cena* GRASSO GABTAMO, dicendosi d'accòrdi tulle utilità 
e cui contenuto dei l progotti* Ciò ohe lascia perplessi per le 
pinti dotazioni fatto dal cine* Greco, i il voler considerare il tutto 
emme progetti unico* E' cortamente vero tutto quanti dettò culla 
concessione però, capere il costi di igni tingala opera è l'unico modo 
per une oocita cosciente delle priorità* Quanto fu realizzata la strada 
fremei modfaltutx i eoeti areno specificati dettagliatamente* 
Trattandoti ere delle ttsteò tipi di lavori e dalli tteete tipi di 
finonaiamentò earebbe Opportuno ohi oi faeittc altrettanti* Se quieta 
sera il Oensgilio i chiomati ad approvare eòli l'idea, bisogna dire ehi 
eeea era già etata approvata* Se invece, il Consiglio è chiomati ad 
approvare progetti eteoutivi, nascono delle perpleetità perchi il 
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premetta mi compone molo di disegni tecnici, conno, una. reiasione e 
тепел il computo embrico* Entrando pài noi merito, por il parcheggio ara 
«tetti detta ali 'Adriatica ohe il progetta doveva riopmcohiaré la 
fotografia* In ceco invece, come già rilavata dal cono* Crocee F*oci non 
i riportata la ména da vincolare a verde.* Quanto al progetta Cimitero 
non ai peeeemi rinviare le varianti alla food eeeeutivaj Le cosi bieogna 
chiarirle in favo di prdgrammasione perchè, me le varianti dovettero 
emoaré troppi oneroee per l'Impreca ceca domani potrebbe rifiutarei di 
accettarlo* COei biedgna chiarire in quoetà face coca cari del materiale 
di rieulta perchè il problema i ecologico ed urbamiaticO éltré che 
eeememied* E' per ottetti motivi che i progetti ondrebberé voteti 
timgélarmente e pertanto, pur condividendo le ideo ohe imprimono 
topi attuiti t dei progetti il gruppo PSI ti atterrai 

Si dà atto che cono rientrati Monaco A*, Monaco Giovanni e Grateà 
Giovanni proventi »•«.' 

TI cono* GRECO oetorva che, mancando il computo metrico ed un piano 
partioellare non ci può parlare di progetti eteeutivi, invita pertanto 

mil eegretariO ad elencare gli atti etietenti* 

Ultimati gli interventi il Precidente mette ai voti il deliberato da 

lui lette

li cane* GRASSO F*SCO chiede che ci ineeritoa in delibera di 

cene idei шчл pertinente del parcheggio e pertanto vincolata a verde 

l'area eompreea tra il parcheggiò e la rampa Adinolfi* Alla rispetta del 

Previdente di fare per quatta una raecomandasions ali'Impreca, ondo non 

meeHfloarni per ora gli atti progettuali, il censi Grassi F*eee chiodi 

ohe le tue prdpctta venga metta ai voti prima dall'appràvamiono dei 

progetti.' 

Si dà atte che è uscita il cene* Monaca Giovanni ià è entrata 
Gremiamo prementi n*it* 

IL СОЯSIGLIО COMUNALE 

udita la propoeta del cene* Gratta Fteeoi 

ottenutole meritevole di apprivatiónei 

a voti unanimi 

D E L I B E R A 

l'area eompreea tra il parcheggio о la rampa Adinolfi, ci intendo 
considerata come port inenta del parcheggio e pertanto va vincolata a 
verde* 

In prisisguo il Precidente invita i pretenti a votare sul deliberata 

proposta da lui latto: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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PREMESSO: 
- che con delibera conciliare 26*6*1964 n*99 veniva approvata il 
progetta eeeeutivo 13*4*1994 dai lavori di cdmpUtammnto del 3* 4* lettd 
del rione di Ricostruzione di Ariano Irpinà; 

- ohe oon delibera del Ceneiglio Comunale n*2? del 16*3*1987 veniva 
appi Ovete ai cenai e per gli effetti dell'art*l dèlia logge 730/19$$ il 
progètto generale 13*4*1984 relativo al ooupletamentd del Piamo' di 
Ricostruzione di Ariano irpino, càetituito di 6 progètti etralcio, da 
eeeguirei a cura dell 'Ente coneoeeionario Società Adriatica Cootruzioni; 

- che con decreto del Ministro dei lavóri pubblici n'936 del 13*3*1987, 
regietrate ella Corte dei conti il 4*4*198?, reg*i, fòglio 80?, la 
roaliumaaiona di detti lavori a di cui al progettò generalo 18*4*1984, 
veniva oonceeea alla Società Adriatica Costruzioni S*r*l* con aèdo in 
Rama, via Archimede, 67; 

che oon delibera di Giunta n'1693 del 17*11*1987 veniva ordinato 
all'Ente Canooesionario, Soc* Adriatica Costruzioni, di apportare al 
progetto generale 13*4*1984 le variazioni ed ampliamenti relativi al 
pareheggio Calvario ed ella strada di collegamento D*Rueso - foeoò 
Loreto- Rampa Covétta- Vieta Tigli; 

ohe con nòta 11*18*1967 l'Ente Concessionario ha treemeeeò e gemete 
Amministrazione Comunale gli elaborati richiesti; 

ohe oon delibera di Giunta nl686 dal 10*18*1987 veniva ordinato 
all'Anta concessionario di realizzare il cunicole praticabili in via 
marcami con una larghezza maggioro di omelia provieta nónéhi di tonare 
pi-eeente nella nuova progettazioni del parcheggio Calvario, di alcune 
eeigenze locali; 

ohe con delibera di Giunta n*t$$ dell'11*1*1986 veniva ordinati 
all'Ente Coneoeeionario, a parziale modifica dell'ordini prioritaria 
disposti dal Decreto minietoriala 896/1967, l'immediati inizio dèi 
lavori dell'ampliamento del Cimitero ( 6* stralcio); 

ohe oon delibera consiliare n*134 del 4*8*1986 la Amministrazione 
Comunale autorizzava l'Ente Concessionario a modificare il progotto 
approvato con delibera n*99/1964, prOeeguendO nei lavóri lungo la via 
S*leonardo fimo a eollagarei, attraverso la via Vitali, al Coreo Umberto 
l'i 

che con delibera di Giunta n*4t0 del 89*3*1988 questa Amministrazione 
comunale invitava l'Ente Concessionario ad ottonerei, nella 
progettazione esecutiva del parcheggio Calvario, ad ulteriori 
prescrizioni, oltre a quello già segnalate oon precedente delibera 
1826/1987; 

Uditi i vari interventi sópra riportati; 

Visto il progetto eeeeutivo relativo allo richiesto di cui allo 
delibare eopra citate, datato 7*11*1980, all'uopo presentate dall'En* 
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Concessionarie, Foc Adrintioa Costruzioni di Roma m ohm oi compone dot 
seguenti elaborati: 

VIA GUARDIA 
Relazione oàn allegato planimetria 

V8TEMAZI0WE VIA CALVARIO COW RELATIVI PARCMEGGJ 
Relaziona generale; 
Feeeiodlc delle indagini geotècniche; 
faeoiedlO dèlie indagini gèogndetichet 
carta dèlio ubicazioni delle indagini; 
Sornioni otatigrafiche; 
Corte geològica; 
Certe elivamètrioa; 
Rilioeè delle cavità; 
corte geologico -tecnica; 

spoppate aaeometrieò con incicasione dei profili statigrafici* 
Tao* A 1- Planimetria generale; 
Tao* A 2- Pianta piano terra ( q*7SS*60) 
Tao* A 3- Pianta 1 livello ( q*761*10) 
Tee* A 4- Pianta 2" livello ( q.< 764*80) 
Tee* A S- Pianta 3* livello ( q*768.-S0) 
Tao* A e- Pianta 4" livello ( q*772*20) 
Tee* A 7- Pianta 6* livello ( q*776*90) 
Tao* A 6- Pianta 6' livello ( q*779*60) 
Tao* A 9- Pianta 7" livello < q*783*80) 
Tao* A 10- Pianta 8* livello ( q*787*60) 
Tav* A 11- pianta coperture ( q*792*20) 
Tao* A 12- Prospetto longitudinale 
Tao* A 13- Sezione A-A 
Tav* 1*E 12- Quadri elettrici; 
Tav* RI- Reiasione sulle caratteristiche progettuali dell'intervento; 
Tav* R 2 - Relazione tecnica impianti meccanici; 
Tav* S*01- Pianta fondazióni; 
Tav* R 3 - relazione tecnica impianto elettrico; 
Tav* I m 01 - Pianta Pianò terra; 
Tav* I m 02 - Pianta 1 livello (q 761*10); 
Tav* I m 03 - Pianta 2 livello; (q 764*80); 
Tav* I m. »W - Pianta 3 livello (q 768*60); 
Tav* I m 06 - Pianta 4 livello (q 772*20); 
Tav* I m 04 - Pianta 6 livellò (q 776*90); 
Tao* I m 07 - Pianta 8 livellò (q 779*60); 
Tav* I m 06 - Pianta 7 livellò (q 768*80); 
Tarn* I m 09 - Pianta 8 livello (q 767*60); 
Tav* I m 10 - Pianta coperture (q 792*20); 
Tav* 1 E 01 - Pianta piano terra (q 766*60); 
Tav* 1 E 02 - Pianta lm livello; 

Tom* X E 08 - Pianta 2* livello; 

Tao* 1 E 04 - Pianta 5* livello; 

Tav* 1 E 06 - Pianta 4' livello; 

Tee* 1 E 06 - Pianta £• livellò; 

Tao* 1 E 07 - Piante 6* livellò; 

Tav* 1 E 08 - Pianta 7* livellò; 



Tao* 1 E 09 - Pianta 6* llvalló: 
Tao* I E 10 - Pianta eoparturat 
Ito; I E 11 - oohemq impianta automatico pareheggio 

UBiiminm toma cimiteriale 

Tao* R - relazione illustrativa; 

Tao* 1 - planimetria etato attuala a dati metrici del lattài 

Tom* 8 - zonizzazione; 

Tao* 8 - planimetria di progetto; 
Tao* 4 - piano guatato; 
Tao* 6 I-Profili 1 - t - s - 4 
Tao* 6 8-Profili 6 - 6 - 7 - 8 
Tao* 6 8-Prefili A - B - C 
Tao* § - viabilità; 
Tao* 7 - impianto idrico e di fognatura roti principali; 
Tao* i - impianto elettrica rete principale dei cavidotti; 
- Relazione generale geologica; 
- Carta geomorfologica; 
- Sornioni geològiche; 
- foto* 

F0S30 PAMARO 
Tav* 1- Planimetria; 
Tao* 8— Profili longitudinali; 
Tao* 8- Sornioni traevereali; 
Tao* 4— Planimetria e Profili; 
Tao* 6— Sezióni traevereali; 
tao* O- muri di eottoecarpa a armatura pali; 
Tao* 7— muro di eottoecarpa; 
Tao* è- Tombini ecatolari; 
Tom* 8- Tombino ocatolare; 
Ter*10- Canali di Ita acque euperfieiali; 
Tav*ll- calcoli et etici òpere in o*a*; 

MTRAem l i r r i l l l W I I I I flA TMAMW COBI LABOAssV TIA M U T O mWEAMJ 
Tao* 1- Planimetria; 
Tao* *- Profili longitudinali; 
Tao* 8- Beeioni tipo; 
Tao* 4- Sezioni traevereali; 
Tao* *- Planimetria imbecchi; 
Tao* 8" PiaàòttO 1: Planimetria; 

Tao* 7- riadatto 1: Sornioni longitudinali a traevereali; 
Tao* 8- riadotto 2: Planimetria e sezioni longitudinali; 
Tao* 9- riadatta 3: Planimetria e eezioni longitudinali; 
TuvjlO- Pile- carpenteria e armatura; 
Tao*ll- SPALLE- carpenteria a armatura; 
tee*12- Impalcato: carpenteria e armatura* 

Ritenuto lo oteeeò atto a soddisfare tutto le esigenze manifootate da 

questa Amministrazione Comunale; 

Con vóti favorevoli 13, contrari 7 (PSDI), astenuti 2 (Grasso Gaetano 
e Verde) su n*22 consiglieri prosenti 
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D E L I B E R A 

1) di approvar*, definitivamente ai tanti a par gli affetti dell'artfi 
dalla legga 28*10*1986, n*780, il progetta eoeoutivò datata 7*11*1688 
redatte dall'Ente COncettidnario 8oe* Adriatica Costruzioni di Rama a 

le varianti in etto contenute, còti come riehiottd da quatta Comune 
od alla cui eвесим ione dovrà provvedere il mede timo Ente 
Conoaitionario agli etetti patti, pretti e cdnditioni di quelli in 
eareO di eeecusione e di cui al Decreta Ministeriale n'396/1967; 

t) di approvare il tuddettd progetto anche ai eenei e por gli effetti 
dell'art*! della legge 8*1*1978, n*l e eucceetive modifioauioni ed 
integrazioni; 

8) di dare immediato corto ai lavori nei limiti dei finanziamenti già 
dispetti con il nuòvo seguente ordine prioritario: 

aìeistemazione via Guardia, Via Calvario con relativi parcheggi;(1 * ttraleid) 
b)tistsmazione zona cimiteriale (6* ttralaio e ttabilizzazione degli 

alvei dei fotti Sambuco о Panaro compresa la bonifica ed il 
discip linamente delle acque (8* etralcio); 

cìetraàa di collegamento via Trontii con Larganeo Via Donato Anzani 

(2'etraleio); 
d)4* etralciO; 
0)2* etraleiOf 
4) di inviare il progetto al Ministero dei lavori pubblici affinchè 

emetta l'integrale decreto di approvazione; 
6) di autorizzare la G*M* a pòrro in eetire tutti gli atti neceeeari per 

il raggiungimento di quanto oggetto della preeente deliberazione* 

Si dà atto che весе il consigliere Riccio ed entra il coni* Bevere-

pretenti 22* 

oor?n 



Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che , previa lettura a conferma, viene sottoscritto: 
IL PRESIDENTE 

f.to Romolo Do Furia 
Il Consigliar* Anziano 

f<° h - M l * Qiowmelli 
Il Segretario Generala 

Ito C le l i a Buonaonto 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Generale, giusta relazione del messo comunale, certifica che copia del

la presente deliberazione ò stata: 

affissa all'Albo Pretorio il 2 9 D I C. 1988 
per la prescritta pubblicazione di quindici giorni 

consecutivi e vi rimarrà fino al ,-j.t • 

Spedita copia alla Sezione Provinciale di Avel

lino del Comitato Regionale di Controllo ai sensi 

e per gli effetti dell'art. 3 legge 530-1947 e dell' 

art. 59 legge n. 62-1953. 

// 2...9..m, mci Prot, tu 
Il Segretario panerai» 

Pubblicata all'Albo Pretorio Comunale il 
fattivo giorno 

di mercato 
al 

sono state presentate opposizioni. 

(oppure) dal 

e contro di essa non 

Spedita copia alla Sezione Provinciale di Avel
lino del Comitato Regionale di Controllo ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 60 - 2* comma • legge n. 
62 -1053. 

ü „ Prot. N 
Il Segretario Generala 

Per copia conforme ad uso amministrativi 

Ariano Irpino, lì 

Visto: IL SINDACO Il Segretario Generala 

ESECUTIVITÀ' 
La presente deliberazione, ricevuta dalla Sezione Provinciale del Comitato Regionale di Avellino 

in data _ prof, n „ „. è divenuta esecutiva per decorrenza dei 

termini con riferimento alle disposizioni riportate al n come segue: 

1 - ai sensi dell'art. 3 legge 9-6-74 n. 530, dell'art. 59 legge 10-2-53 n. 62, art. 21 legge Reg. Camp. 24-3-72 n. 4 

2 - ai sensi dell'art. 60 - comma 2* - legge 10-2-53 n. 62 e art. 22 - comma 4* - legge Reg. Camp. 24-3-72 n. 4 

3 - ai sensi dell'art. 60 - comma 4* - legge 10-2-53 n. 63 e art 22 - comma 8* • legge Reg. Camp. 24-3-72 n. 4 

Dal Municipio, lì.. Il Segretario Generala 

003S0 



L A V O R I P U B B L I C I 

1" S E Z I O N E 

£2&c*0*ucO'j7t/ 20,-5- . XP 89 
e 1 - 6 - 1989 

O G G E T T O 

AVELLINO 
Comune di Ariano Irpino. 
Legge 28 ottobre 1986 n. 730. 
Lavori di attuazione del Piano di 
Ricostruzione - Terzo - Quarto lotto. 

Progetto di variante e suppletivo data

to 7 novembre 1988. 

L A S E Z I O N E : 

- VISTA la nota n. 390 del 20 maggio 1989 con cui 

il Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale del

l'Edilizia Statale e dei SS. trasmette, per esame e parere, 

gli atti relativi all'affare di cui all'oggetto; 

- ESAMINATI gli atti; 

- UDITA la Commissione Relatrice: 

(D'Ancóna - Cestelli Guidi - Calabrese - Vitale) 
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A seguito di richieste formulate dall'Amministrazione Comunale di 
Ariano Irpino, n° 17506 del 9.9.1982 e n° 10501 del 4.6.1988, 
l'Ente Concessionario Soc. Adriatica Costruzioni, provvedeva a 
redigere e presentare un progetto esecutivo attinente il 
completamento di lavori del 3° - 4° lotto del P. di R. a l l'epoca 
in corso di esecuzione unitamente alle opere di 2° lotto. 
Tale progetto prevedeva l'esecuzione delle seguenti opere: 
a) sistemazione Piazza Plebiscito - Via Mancini - Via Calvario e 

relativi parcheggi. 
Era stato ordinato di estendere l'intervento alla Via 
Riscatto, Hainpa Seminario, Via Marconi, Via D'Afflitto, Via 
Tribunali, Piazza Garibaldi, Rampa S. Stefano, Via Castello, 
Viale Tigli, Rampe Adinolfi, ecc., nonché di costruire il 
parcheggio di Via Calvario su due piani con accessi sia dalla 
suddetta Via Calvario che dalla sottostante Via Nazionale. 

b) Svincolo Fontana Maddalena - Statale SS 90 - Rione Cardito. 
Era stato ordinato di modificare il tracciato nella parte 
intermedia spostandolo più a monte in modo da poter estendere 
l'intervento ai Rioni Brecceto, Madonna delle Grazie e San 
Tommaso, adagiandolo il più possibile alle curve di livello 
onde evitare notevoli opere d'arte e meglio servire le aree 
interessate. Inoltre era stata ordinata la sistemazione del 
fosso che passa sotto il Rione San Pietro e perimetra, in gran 
parte, il Rione Cardito; le aree recuperate dovevano essere 
sistemate a verde pubblico. 

c) Col incameri Lo da Via Maddalena a Via Fontananuova con 
sistemazione dei fossi Panaro e Sambuco. 
Era stato ordinato di spostare il tracciato a circa 200 metri 
dalla SS. 90 "Delle Puglie", e di seguire il più possibile le 
curve di livello del terreno, per un migliore collegamento 
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alle aree attraversate, con innesto in prossimità del primo 
tornante della Via Maddalena. I fossi Panaro e Sambuco 
interessati dalla predetta strada di collegamento, dovevano 
esere sistemati adeguatamente e le acque disciplinate sia a 
monte che a valle della strada, 

d) Sistemazione ed ampliamento della zona cimiteriale. 

- Con delibera consiliare n. 99 del 25.04.84 veniva approvato il 
progetto esecutivo presentato dall'Ente Concessionario 
limitatamento ai seguenti stralci: 
sistemazione P.za Plebiscito, Via Riscatto, Rampa Seminario, Via 
Mancini, Via Marconi, Via D'Afflitto, Via Tribunale, Rampa 
Adinolfi, Via Calvario con relativi collegamenti, Via Castello, 
P.za Garibaldi e P.le G. Rausi. 
Le opero previste nello stralcio consistevano essenzialmente 
nella realizzazione di un cunicolo, praticabile di sezione interna 
2,40 X ¿,65, di collettori per le acque chiare e nere e nel 
rifacimento delle pavimentazioni stradali delle Vie e delle 
Piazze interessate. 
Il collegamento con i lavori all'epoca ancora in corso del 2° 
lotto era in corrispondenza di Piazza Plebiscito. 
Con successiva delibera di Giunta n. 518 del 5.6.66 per 
l'intervento in argomento veniva stabilito l'aggiornamento dei 
prezzi al 31.12.85 in conformità all'art. 8 della legge 741/81. 
Tale aggiornamento veniva eseguito dall'Ufficio Tecnico Comunale 
che individuava le spese più urgenti da eseguire per un importo 
di L. 22.000.000.000 (progetto 1 D stralcio) escludendo il 
parcheggio di Piazza Calvario, anche perchè con la delibera 99/84 
il Comune di Ariano Irpino aveva impegnato la società Adriatica 
Costruzioni, concessionario dei lavori, a estendere il progetto 
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del parcheggio con uno sviluppo maggiore in orizzontale. 
Con D.M. n. 753 dol 28.7.86 veniva approvato in attuazione delle 
leggi 8H/84, 363/84 e 730/86 il progetto di I o stralcio. 
A seguito di tale provvedimento, limitatamente alle opere di 
primo stralcio, la Concesionaria dava inizio ai lavori che sono 
tuttora in corso. 

Con atto Consiliare n. 27 del 10.2.87 l'Amministrazione Comunale 
di Ariano Irpino delibera: 

1 - rii approvare ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 -
comma 3 - del D.L. 30.12.1986 n. 919 e dell'art. 3 della 
legge ?tì. 10.1986 n. 730, la variante generale al Piano di 
i< i eos t n i7. i oiie ; 

2 - 'li approvare ai sensi e per gli effetti e per l'art. 3 
• lolla le p.ge 730/86, il progetto generale 13/4/1984 
relativo al completamento ;del Piano di Ricostruzione di 
Ariano Irpino alla cui esecuzione doveva provvedere l'Ente 
Concessionario per l'attuazione del Piano di Ricostruzione 
di Ariano Irpino, Società Adriatica Costruzioni con sede 
in Roma Via Archimede 57 - modificato così come richiesto 
dall'Amministrazione Comunale e costituito dai seguenti 
strale i : 
a) progetto di I o stralcio datato 4.6.1984; 
b) progetto di 2° stralcio datato 2.3.1985; 
c ) progetto di 3° - 4° - 5° - stralcio datato 10.11.1986; 

3 - di approvare 1 suddetti progetti anche ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 1 della legge 3.1.1978, n. 1 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

4 - di inviare i suddetti progetti al Ministero dei Lavori 
Pubblici, affinchè provvedesse a finanziarli. 
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L'Amministrazione Comunale stabiliva anche il seguente or
dine prioritario, previa verifica urbanistica ed economica 
di dettaglio da approvarsi prima dell'inizio dei lavori 
dei singoli stralci da parte del Consiglio Comunale: 
a) 1° stralcio come da delibera C.C. n. 99/1984; 
b) 3° stralcio ed il proseguimento da Larganeo D. Anzani 

al Viale Tigli; 
f) completamento svincolo della Maddalena sinc al Piano di 

Zona C'ardito (previsto nel 2° stralcio); 
<JJ 4° stralcio; 
"I 5" stralcio (Zona Cimiteriale), tenendo conto degli 

studi già eleborati ed in possesso del Comune; 
lì 2° stralcio (completamento); 

5 - veniva anche approvato l'aggiornamento dei prezzi in 
'-onforini Là della precedente delibera di Giunta Municipale 
n. 818 del 7.6.1986, ratificata dal Consiglio Comunale con 
atto i i . 296 del 24.11.1986. 

Il quadro economico complessivo dei lavori era così articolato: 
a) Lavori 1° stralcio datato 4.6.84 L. 4.619.280.266.= 
b) " 2° " » 2.3.85 " 11.314.718.265.= 
c) " 30-4°-5° stralcio 

datato 10.11.1986 ^ 7.565.528.857.= 
Sommano L. 23.499.527.388.= 

- A dedurre JGE 4% > ^ 903.827.976.= 
Restano L. 22.595.699.412.= 

- Coefficiente di aggiornamento 
al 31.12.1985: 8,757 ^ 197.870.539.750.= 

Totale lavori L. 220.466.239.262.= 

00385 



In conformità dello priorità indicate dal Comune di Ariano Irpino 
lo stanziamento disposto con la legge 730/86 era destinato alla 
realizzazione delle opere del 1 ° stralcio e di parte delle opere 
di 3° - 4° - 5° stralcio sulla base del seguente quadro: 

- Lavori 1 ° stralcio L. 4. 6 1 9 . 2 8 0 . 2 6 6 . = 

- Parte lavori 3 ° - 4 ° - 5 ° stralcio ti 1 . 5 5 1 . 2 0 4 . 0 4 2 . = 

Totale lavori L. 6. 1 7 0 . 4 8 4 . 3 0 8 . = 

A dedurre ICE 4% M 2 3 7 . 3 2 6 . 3 1 9 . = 

L. 5 . 9 3 3 . 1 5 7 . 9 8 9 . = 

- Coefficienle rivalut. 8 , 7 5 7 M 5 1 . 9 5 6 . 6 6 4 . 5 9 8 . = 

a) Importo lavori L. 5 7 . 8 8 9 . 8 2 2 . 5 9 5 . = 

b) 5% di a)quali oneri di progettazione M 2. 8 9 4 . 4 9 1 . 1 3 0 . = 

BASE IMPONIBILE IVA L. 60. 7 8 4 . 3 1 3 . 7 2 5 . = 

c ) IVA il 2% ii 1 . 2 1 5 . 6 8 6 . 2 7 5 . = 

L. 62. 000.000.000.= 

d) A disposizione per espropriazioni 
imprevisti e Revisione Prezzi ii 4 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

TOTALE L. 6 2 . 4 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

Con D.M. n. 396 del 1 3 . 3 . 8 7 , registrato alla Corte dei Conti il 
4 . 4 . 8 7 reg. !i fg. 307 veniva affidata la realizzazione dei lavori 
di attuazione del Piano di Ricostruzione di Ariano Irpino in 
concessione alla Soc. Adriatica Costruzioni in conformità del 
D.M. n. 753 del 29 .7 .86 e delle deliberazioni del Comune di 
Ariano Irpino ii. yy/84, n. 818/86 e n. 2 7 / 8 7 , e ciò ai sensi 
dell'art. 3 della Legge 2 8 . 1 0 . 1 9 8 6 n. 7 3 0 . 

Si stabiliva inoltre che i lavori dovevano eseguirsi, al momento, 
non oltre la somma disponibile di L. 6 2 . 4 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = compresa la 

00386 



eventuale revisione dei prezzi ed il relativo tempo di esecuzione 
veniva pertanto a determinarsi in complessivi giorni lavorativi 
1.826, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori 
affidati con D.M. n. 753/1986, in conformità del Voto n. 43 del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Con successivi atti amministrativi il Comune di Ariano Irpino ha 
richiesto i seguenti adeguamenti al progetto esecutivo approvato 
con D.M. n. 396/87, adeguamenti che in sintesi possono così 
riassuma rsi: 
a) ampliamento parcheggio Via Calvario; 
b) spostamento strada di collegamento tra Via Tranesi e. Larganeo 

Via Donato Anzani con la relativa sistemazione di Fossi 
Sambuco e Panaro; 

c) ampliamento Zona Cimiteriale. 
E 1 stato pertanto redatto, a cura' della Soc. Concessionaria una 
perizia di variante e suppletiva datata 7 novembre 1988, perìzia 
che comprende oltre a tutte le opere che hanno formato oggetto 
delle precedenti approvazioni anche gli adeguamenti e le 
estensioni richiesti dall'Amministrazione Comunale. 

Tali elaborati tecnici ed esecutivi relativi a detta perìzia di 
variante e suppletiva sono stati approvati dall'Amministrazione 
Comunale con Delibera Consiliare n° 328 del 19 dicembre 1988 ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 28 ottobre 1986 
n° 730. 

Le opero proviste nella perizia di variante e suppletiva in 
argomento, dettagliatamente individuate e descritte nelle loro 
caratteristiche tecniche negli allegati alla perizia stessa ed ai 
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quali si fa rinvio vengono di seguito elencate: 

1) Parcheggio di Via Calvario. 

- Elemento di mediazione fra i differenti livelli della 
struttura urbana, l'edificio, di altezza pari a circa 36 
moiri, collega il vecchio centro di Ariano Irpino in 
località Calvario (quota 792) con la zona bassa a ridosso 
della Via Nazionale (quota 765). 

- Cubatura edificio: 96.000 me. 
- Cubatura torre e rampa elicoidale: 15.000 me. 
- Lunghezza fronte: 110 mt. 
- Profondità: 60 mt. 
- Costituito da 8 piani + un piano terreno per autobus e 

camion. 
- 670 posti auto e 72 per motocicli. 
- Il collegamento verticale carrabile avviene tramite torre a 

rampa elicoidale percorribile nei due sensi di marcia. 
- L'opera di protezione dello scavo è costituita da una 
paratia con diaframmi in c.a. di spessore = cm. 100 ancorata 
al terreno mediante 8 ordini di tiranti pre-tesi del 
diametro 0 120-140 mm. costituiti da 6/8 trefoli da 6'. 

- La struttura del parcheggio prevede una serie di setti e 
pareti i n c.a. collegati da solai e solidarizzati alla 
struttura di sostegno degli scavi, setti posizionati ad un 
interasse di 16 m. per esigenze distributive. 

- Le fondazioni dei pilastri e dei setti sono previste del 
tipo indiretto e costituite da pali di diametro 1200 mm. di 
lunghezza pari a 16 m. ; i solai sono realizzati con travi 
profabbr-icate sormontate da coppelle anch'esse prefabbricate 



rese solidali alle travi con un getto di completamento di 
conglomerato cementizio. 
Il parcheggio viene dotato dei seguenti impianti 
tecnologi ci : 
- impianto antincendio; 
- impianto di ventilazione forzata; 
- impianto illuminazione; 
- impianto insonorizzazione; 
- impianto televisivo a circuito chiuso; 
- impianto di allarme acustico visivo; 
- allarme automatico di parcheggio; 

2 ) Strada collegamento Via Tranesi - Larganeo Donato Anzani 

- Il tracciato percorre il limitare di Ariano Irpino sul 
versante sud e collega in quòta le due zone della città; 

- lunghezza 824 m.; 
- pendenza longitudinale 6-7%; 
- raggio 'li curvatura minimo 40 m. ; 
- rampe di raccordo con il centro; 
Via Conservatorio lunghezza m. 120 - pendenza long. 12%; 
Via dell'Annunziata lunghezza m. 200 

- Carreggiata m. 7 
- larghezza m. 1 2 Marciapiede lato monte m. 2 

Marciapiede lato valle m. 3 
- due z o i i " adibite a parcheggio più un parcheggio a spina 

lungo la strada; 
Sono previsti 3 viadotti rispettivamente di lunghezza pari a 
2 9 4 m. , 1 4 0 ni . e 7 0 m. ; 
Gli impalcati hanno luce 14 m., e sono formati da travi 
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prefabbricate in c.a.p. disposte ad interasse pari ad un 
metro solidarizzate con traversi e solette gettate in opera. 

- le pile sono costituite da setti pieni in c.a. di cm. 80 di 
spessore; i plinti, a causa dell'asperità dei terreni, sono 
gradonati; 

- le fondazioni a causa anche della presenza di grotte e della 
asperità dei terreni, sono del tipo indiretto e costituite 
da pali trivellati 0 800 ammorsati nella formazione 
pliocenica (mediamente 15-20 mt. dal piano campagna). 

Sistemazione doi fossi Sambuco e Panaro 

Il versante meridionale della collina in cui sorge l'abitato 
di Ariano Irpino è caratterizzato da profonde incisioni fra le 
quali quello denominate Sambuco e Panaro appaiono maggiormente 
dissestate. E ' stato pertan'to redatto un progetto di 
sistemazione e di bonifica onde garantire la stabilità dei 
versanti e dell'abitato stesso e a salvaguardia anche delle 
realizzande infrastrutture viarie a monte. 
Gli interventi previsti tendono: 
alla realizzazione di impianti fognari; 
alla difesa delle testate e delle pareti dei fossi; 
al disciplinamento delle acque correnti; 
al raccordo dei livelli di base per arrestare l'erosione. 
- Pei- rimodellare le pendici sono state previste alcune opere 

d'arte costituite da muri di sostegno a gravità di altezza 
variabile dagli 8 ai 14 m., gradonati. 
Le fondazioni sono del tipo indiretto formate da pali 
trivellati del diametro 1500 e di profondità pari a circa 20 
m. 
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4) Ampliamento zona cimiteriale 
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Trattasi di una sistemazione che interessa un'area di 50.000 
mq. circa. Nella sistemazione della zona cimiteriale si 
individuano 3 zone caratteristiche: 
a) destinata a sepolture ed inumazioni (circolare al centro) 

rri'j. 72'»') con 900 posti ; 
bj s"poltino in cappelle private (verso il vecchio cimitero) 

mj. 16.6'.".) per 500 lotti, 
c) sepolture a colombari (sulla collina) mq. 16.055 per 9.000 

1oculi . 
- Servizi di controllo medico e ristoro. 

5) Costruzione di un cunicolo praticabile 

Costruzione di un cunicolo praticabile in c.a. delle 
dimensioni interne di circa mt. 2.40 X 2.40, dove alloggiare 
tutti i sottoservizi, quali fogna per acque bianche, fogna per 
acque nere in tubi di grès ceramico, acquedotto cavi elettrici 
e telefonici SIP e ASST e sostituzione totale della 
pavimentazione esistente con altra in cubetti di porfido. 
Interventi che interessano le seguenti strade e piazze del 
vecchio contro urbano: Piazza Plebiscito, Via Mancini, Via 
Marconi, Via Calvario (1* parte) Via Riscatto, Via D'Afflitto, 
Via Tribunali, Piazza Garibaldi, Via Castello e Piazza 
Castello. 
Tale cunicolo sarà posto ad una profondità tale da consentire 
la posa in opera delle condutture del metano e di tutti gli 
eventuali sottoservizi futuri e comunque ad una profondità non 
inferiore a cm. 75 dal piano di campagna. 



6) Costruzione di collettori per acque bianche e nere 
Sistemazione sottoservizi poggianti su zatterone in c.a. e 
rifacimento del piano stradale in cubetti dì porfido nelle 
seguenti stradine e rampe del vecchio centro edificato: Rampe 
Seminario, 1° - 2° - 3° - 4° Vico di Via Mancini, Rampa di 
collegamento fra Rampa Seminario e Via Adinolfi, Corso Umberto 
1°, Vico Congio, Via Donato Anzani, Via Vitale e Via S. 
Leonardo. 

7) Svincolo Fontana della Maddalena - SS 90 - Rione Cardito -
Brecceto 
- CoJlega il "Piano di zona " nei pressi del Rione Cardito 

(importante insediamento economico - popolare) con il 
vecchio centro tramite la strada già realizzata; . 

- lunghezza in. 2.075; ' 
- larghezza m. 10,50; 
- Pendenza longitudinale max 8%, 

Fra le principali opere d'arte vi sono due viadotti di 
lunghezza pari a mt. 256 e 90; 

- gli impalcati sono costituiti da travi prefabbricate tipo 
TAS 120/46 solidarizzate da traversi e solette in c.a.; 

- le pile, le spalle ed i plinti sono in c.a.; 
- le fondazioni di tipo indiretto sono costituite da pali 

trivellati diametro 800 mm.; 
- sono previsti muri di sostegno di controripa e di 

sottooscarpa; 
é previsto inoltre il tombamento del fosso esistente che 
passa sotto il rione S. Pietro e perimetra il Rione Cardito. 
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8) Strada per Brecceto 
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Della lunghezza di mt. 1,020 e larga mt. 10,50 con muri di 
sottoripa e di controripa. 

9) Strada per S. Tommaso 

Della lunghezza di mt. 480 e larga mt. 10,50 con muri di 
controripa. 

10) Strada per Madonna delle Grazie 

Della lunghezza di 5470 mt. con allargamenti .e svincoli e 
muri di controripa. 

11 ) Strada di collegamento tra Larganeo di Via D. Anzani - Via  
Madonna di Loreto - Via Fontana Nuova 

L'arteria, che é il proseghuimento della strada Via Tranesi -
Larganeo - Via D. Anzani, collega il vecchio Rione S. Stefano 
con Via Fontana Nuova e quindi con la variante alla SS. 90; 
- lunghezza mi. 855; 
- larghezza mi. 12; 
- pendenza longitudinale max 7,6%; 
- l;i strada é dotata di piazzole di sosta delle dimensioni 60 

mt. x 4 0 mt. 
- non vi sono opere d'arte inportanti; 
- sono previsti dei muri di sottoscarpa e di controripa in 
c.a. su fondazioni dirette. 

Oltre alle suddette opere la perizia prevede anche tutte quelle 
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ulteriori picccole varianti richieste dall'Amministrazione 
Comunale oltre a quelle resesi necessarie in corso d'opera. 
Tali varianti possono così riassumersi: 
1) Collettore di smaltimento delle acque nere da Via D. Anzani 

alle vasche di depurazione in Zona Martiri; 
2) sistemazione Vicolo Cangio; 
3) variazione della sezione degli scavi; 
4) variazione armatura platea del cunicolo praticabile al di 

sopra delle grotte; 
5) elementi di arredo urbano. 

I lavori della perizia di variante e suppletiva in argomento 
presentano un importo, a prezzi aggiornati, al 31.12.1985 di Lire 
295.858.791.298.= 
Unitamente agli elaborati tecnici il Concessionario propone 
l'inserimento in perizia di n. 40 nuovi prezzi. 

Con preghiera di esame parere viene ora trasmesso dal Ministero 
dei Lavori Pubblici, Direzione Generale dell'Edilizia, la perizia 
di variante di cui trattasi "completato con gli elaborati 
pervenuti osservandosi la congruità dei prezzi in relazione a 
quelli correnti sul mercato locale." 

C O N S I D E R A T O 

il progetto esecutivo dei lavori di completamento del 3° e 4° 
lotto del piano di ricostruzione di Ariano Irpino é stato 
approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione assunta a 
sensi dello art. 7 della legge 24 luglio 1984 n. 363 e cioè senza 
sentire il Consiglio Superiore dei LL.PP. 
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Pertanto la Sezione, in coerenza con quanto già posto in essere, 
non ritiene di potersi esprimere sulla perizia di variante e 
suppletiva al progetto approvato come sopra, sul quale non é 
entrata nel merito come stabilito dalla legge sopra citata. 

Tutto ciò premesso e considerato 
con il v"to unanime degli aventi diritto e con parere concorde di 
tutti y. I i invitati ai sensi dell'articolo 7 della legge 
18.10.1'J/i2 n. MG'), nelle considerazioni che precedono é il 
parere <i"lla .'Sezione. 

PER COPIA CONFORME 

IL SEGRETARIO 

Dott. 
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MODULARIO 
IL PP '09 2 0 MAG. 1989 MOD. 47 

^CONSIGLIO SUPERIORE 
DEI LAVORI PUBBLICI 

S E D E 
4* 

9k\ 

O G G E T T O 
Legge 20 ottobre 1986, n. 730 - ARIANO IRPINO -
Progetto di varianti e suppletivo 7 novembre 1966 • 

l'articolo 3 della legge 20 ottobre 1966, n.730, ha 
esteso anche al Comune di Ariano Irplno le disposizioni dell'ar 
tioolo 13 novles decisa della legge 24 luglio 1964, n.363,rlgua£ 
dante speciali modalità di attuazione del plano di ricostruzione 
della C i t t e di Ancona al quale la legge stessa ha assegnato conno, 
tasioae di strumento urbanistico rivolto anche alla rinascita so* 
elo economica della Comunità interessata. 

Con deliberazione 19 dicembre 1988, n.328, il Comune 
di Ariano Irplno ha approvato gli elaborati tecnico - esecutivi 
del progetto di varianti e suppletivo 7 noveabre 1908 affidando 
ne l'esecuzione alla Soc. a r.l. Adriatica Costruzioni* esecutr^ 
ce di parte connessa dello stesso strumento urbanistico, agli 
stessi prezzi, patti e condizioni del lavori in corso. 

Con lettera 13 saggio 1989 la menzionata Società con* 
cessionaria ha qui trasnesso gli elaborati metrico estivativi del 
nuovi e maggiori lavori In parola, redatti In conformità della su£ 
citata deliberazione comunale. 

Con preghiera di esame e parere al trasmette 11 pro-
gatto di varianti di cui trattasi, completato con gli elaborati 
ora pervenuti osservandosi la congruità del prezzi in relazione 
a quelli correnti del mercato locale. 

IL DIRETTORE GENERALE 
f» f. Cempdla 
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MQOL'l Л Я Ю 
Il PP 109 

Direz.Gen.Edil.Stat.e dei SS.SS. 

Moo. 47 

« i t f T CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI 

S E P E 

O G G E T T O "
 P i a n o d l ricostruzione del Comune di ARIANO IRPINO 
perizia di variante e suppletiva 20.4.1989 

L'Ingegnere Dirigente della Sezione ftaccata 
di Avellino del Provveditorato alle 00.PP., con propria nota 
in data 29.6.1989, n.2582, che si allega in copia, ha rappre
sentato la necessità di acquisire l'avviso di questa Direzione 
Generalo sull'incremento del 204 applicato sui volumi di terre 
no tratto dagli scavi e da trasportare a rifiuto secondo quanto 
riportato al Capo V, lettera A, pag.36 del C.S.A. di cui al prò 
getto approvato con D.M. n.6100/6101 dell'1.12.1972.

Poiché la questione investe anche la perizia 
di variante e suppletiva indicata in oggetto, già all'esame di 
codesto Consesso, giusta la nota di questa Direzione Generale 
in data 20.6.1989, n.459, si ritiene opportuno acquisire su ta 
le problema l'autorevole parere di codesto Consesso stesso.

Si allegano, altresì, alla presente 1 seguen 
ti atti: 
 atto di sottomissione 4.6.1984 
 delibera comunale 7.6.1986, n.818 
 disciplinare di concessione 25.7.1986,n.640 
 decreto ministeriale 11.3.1987,n.396 
 verbale di 1* visita di collaudo in corso d'opera.

IAR/ET 

IL DIRETTORE GENERALE 

(1° F. Ccinpella 
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DEI 

L A V O R I P U B B L I C I 

1* S E Z I O N E 
Straordinaria 

-/if'Hsr/tAr/s/t/' 12.01. /^90 

L'fnV.VfUvr//'- 335 

O G G E T T O 

DIREZIONE G E N E R A L E EDILIZIA 
S T A T A L E E DEI SERVIZI S P E C I A U 

DlV. IV 

0 M A G . iP30 

DtV. V Pro». N. 

AVELLINO 

Comune di Ariano Irpino - Legge 28 
ottobre 1986, n. 730 - Lavori di 
attuazione del piano di ricostru
zione 3 # - 4° lotto - Progetto di 
variante e suppletivo datato 7 no
vembre 1988, integrato in data 20 
aprile 1989. 

* 1 I 

1 

L A S E Z I O N E 

- VISTA la nota n. 459 del 20.6.1989 con cui il Ministero 
dei Lavori Pubblici - Direzione Generale dell'Edilìzia Statale e dei 
SS. trasmette, per esame e parere, gli atti relativi all'affare di 
cui all'oggetto; 

- VISTA la nota n. 521 del 24.7.1989 con cui la predetta 
Direzione Generale trasmette la richiesta di parere anche in ordine 
ad una specifica questione interpretativa del contratto in corso, 
attinente i lavori in oggetto; 

- VISTO il precedente voto n. 299 reso nell'Adunanza del 
25.5.1989 - 1.6.1989; 

- ESAMINATI gli atti; 
- UDITA la Commissione Relatrice: (Guasco - Cipollini -

D'Ancona - Cestelli Guidi - Calabrese - Carbone -
Bonamìco) 
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Con procedente voto n° 299 reso nella seduta det^ 
25. 5.89/1. 6.8'1 la Sezione, alla quale erano stati trasmessi 
per esanif e parere gli elaborati tecnici esecutivi relativi 
alla perizia 'li variante e suppletiva del 3° e 4° lotto del 
Piano di Ric'isi ruzj OUP del Comune di Ariano Trpino, avendo 
rilevat" che la perizia suddetta risultava essere già stata 
approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 328 
del 19 (licemhrc ]988 ai sensi dell'art. 7 della Legge 24 
luglio 1984 n. 363, senza quindi sentire il Consiglio 
Superiora dei IL.l'I'., riteneva di non doversi esprimere al 
riguard' , in '"TPiìr.a con quanto già posto in essere. 

Con nota 20.6.1989 n. 459 la Direzione Generale 
Edilizia Statale e SS. SS. ha ritrasmesso, corredata degli 
elaborati estimativi, l'anzidetta perizia di variante e 
suppletivo datato 7.11.1988, richiedendo in particolare di 
valutare la connessione dei lavori in variante con quelli 
del progetto originario e la congruità dei prezzi. 

Con successiva nota 24.7.1989 n. 521, la Direzione 
Generale dell'Edilizia ha richiesto il parere anche su una 
specifica questione attinente la applicabilità contabile 
dell' inTemeni.'i del 20% sui volumi di terreno tratto dagli 
scavi e da trasportare a rifiuto, secondo quanto riportato 
al Capitolo r> p, lettera A, pagina 36 del Capitolato di 
appalto di cui al progetto approvato con D.M. 6100/6101 
del 1'1.12.197/. 

Si ritiene preliminarmente necessario riassumere 
gli elementi tecnici ed amministrativi inerenti l'affare in 
argoment o. 

A seguito di richieste formulate dall'Amministra
zione Comunale di Ariano Irpino, n° 17506 del 9.9.1982 e n° 
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10501 del 4.6.1983, l'Ente Concessionario Soc. Adriatica 

Costruzioni, provvedeva a redigere e presentare un progetto 

esecutivo attinente il completamento di lavori del 3° - 4° 

lotto del P. di R. all'epoca in corso di esecuzione unita

mente alle opere di 2° lotto. 
Tale progetto prevedeva l'esecuzione delle seguenti opere: 

a) sistemazione Piazza Plebiscito - Via Mancini - Via Calva

rio e relativi parcheggi. 

Era stato ordinato di estendere l'intervento alla Via 

Riscatto, Rampa Seminario, Via Marconi, Via D'Afflitto, 

Via Tribunali, Piazza Garibaldi, Rampa S. Stefano, Via 

Castello, Viale Tigli, Rampe Adinolfi, ecc., nonché di 

costruire i1 parcheggio di Via Calvario su due piani con 

accessi sia dalla suddetta Via Calvario che dalla 

sottostar!i Via Nazionale. 

b) Svincolo Fontana Maddalena - Statale SS 90 - Rione Cardi

t e 

Era stato ordinato di modificare il tracciato nella parte 

intermedia spostandolo più a monte in modo da poter 

estendere l'intervento ai Rioni Brecceto, Madonna delle 

Grazie e San Tommaso, adagiandolo il più possibile alle 

curve di livello onde evitare notevoli opere d'arte e 

meglio servire le aree interessate. Inoltre era stata 

ordinata la sistemazione del fosso che passa sotto il 

Rione San Pietro e perimetra, in gran parte, il Rione 

Card ito; le aree recuperate dovevano essere sistemate a 

verde pubblico. 

c) Collegamento da Via Maddalena a Via Fontananuova con 

sistemazione dei fossi Panaro e Sambuco. 
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? •< Era stato ordinato di spostare il tracciato a circa 20' 
f. 

£ metri dalla SS. 90 "Delle Puglie", e di seguire il più 
possibile le curve di livello del terreno, per un miglio-

t re collegamento alle aree attraversate, con innesto in 
prossimità del primo tornante della Via Maddalena. I 

' fossi Panaro e Sambuco interessati dalla predetta strada 
; di collegamento, dovevano esere sistemati adeguatamente e 
l le acque disciplinate sia a monte che a valle della 
i 
• strada. 

d) Sistemazione ed ampliamento della zona cimiteriale. 

i 

» - Con delibera consiliare ri. 99 del 25.04.84 veniva appro-
( vato il progetto esecutivo presentato dall'Ente Concessiona-
| rio limitatamente ai seguenti stralci: 

sistemazione P.za Plebiscito, Via Riscatto, Rampa Seminario, 
V Via Mancini, Via Marconi, Via D'Afflitto, Via Tribunale, 
3[Rampa Adinolfi, Via Calvario con relativi collegamenti, Via 
S'castello, P.za Garibaldi e P.le G. Rausi. 

Le opere previste nello stralcio consistevano 
•-essenzialmente nella realizzazione di un cunicolo praticabi-

i 
• le di sezione interna 2,40 X 2,65, di collettori per le 
tacque chiare e nere e nel rifacimento delle pavimentazioni 
• stradali delle Vie e delle Piazze interessate. 

Il collegamento con i lavori all'epoca ancora in 
> corso del 2° lotto era in corrispondenza di Piazza Plebisci-

;im. 

• Con successiva delibera di Giunta n. 818 del 
5.6.86 per l'intervento in argomento veniva stabilito 

gl'aggiornamento dei prezzi al 31.12.85 in conformità 
'art. 8 della legge 741/81. Tale aggiornamento veniva 
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ito dall'Ufficio Tecnico Comunale che individuava le 
più urgenti da eseguire per un importo di Lire 
.000.000.= (progetto 1° stralcio) escludendo il 
ggio di Piazza Calvario, anche perchè con la delibera 
il Comune di Ariano Irpino aveva impegnato la società 

tica Costruzioni, concessionaria dei lavori, a estende-
L*progetto del parcheggio con uno sviluppo maggiore in 

ìtale. 
Con D.M. n. 753 del 28.7.86 veniva approvato in 

"ione delle leggi 80/84, e 363/84 il progetto di 1° 
Lcio. 

A seguito di tale provvedimento, limitatamente 
le opere di primo stralcio, la Concessionaria dava inizio 

ai lavori che sono tuttora in corso. 
Con atto Consiliare n. 27 del 10.2.87 l'Ammini

strazione Comunale di Ariano Irpino deliberava: 

1 - n i approvare ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 -
comma - del D.L. 30.12.1986 n. 919 e dell'art. 3 
libila i ejrj'e 28.10.1986 n. 730, la variante generale 
.-il Pian'< Hi Ricostruzione; 

2 - <\\ approvare ai sensi e per gli effetti e per l'art. 
'•< del l .-• legge 730/86, il progetto generale 13/4/1984 
relativo al completamento del Piano di Ricostruzione 

An.-tiK- Irpino alla cui esecuzione doveva provve
dere l'Ente Concessionario per l'attuazione del Piano 
di Ricostruzione di Ariano Irpino, Società Adriatica 
Costruzioni con sede in Roma Via Archimede 57 -
modificato così come richiesto dall'Amministrazione 
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cnmun.-iip e fosti tuito dai seguenti stralci: 
- i ) progetto di 1° stralcio datato 4.6.1984; 
I-) p r n p p U n di 2° stralcio datato 2.3.1985; 
>•) progetto di 3° - 4° - 5° stralcio 

10.11.1986; 

3 - -li approvare i suddetti progetti anche ai sensi e per 
fli effetti dell'art. 1 della legge 3.1.1978, n. 1 e 
'•Mccer-r-ìve modificazioni ed integrazioni; 

4 - li inviare i suddetti progetti al Ministero dei Lavo
ri Pubblici, affinchè provvedesse a finanziarli. 
L'Amministrazione Comunale stabiliva anche il seguen
te ordine prioritario, previa verifica urbanistica ed 
economica di dettaglio da approvarsi prima dell'ini
zio <i«i lavori dei singoli stralci da parte del 
''nnsif.l i" Comunale: 
n) 1° stralcio come da delibera C.C. n. 99/1984; 
b) 3° stralcio ed il proseguimento da Larganeo D. 

Anfani al Viale Tigli; 
>• ) completamento svincolo della Maddalena sino al 

Piano di Zona Cardito (previsto nel 2° stralcio); 
il ) 4° s t ral c i o ; 
*> ) 5° stralcio (Zona Cimiteriale), tenendo conto 

defli studi già eleborati ed in possesso del 
Ci i i n u n e ; 

f) 2° stralcio (completamento); 



5 - veniva nuche approvato l'aggiornamento dei prezzi in 
• onfoimi Là della precedente delibera di Giunta 
Municipale n. 818 del 7.6.1986, ratificata dal Consi
glio Comunale con atto n. 296 del 24.11.1986. 

Il quadro economico complessivo dei lavori era 

così art icolat o: 

a) Lavori 1« stralcio datato 4.6.84 L. 4.619.280.266.= 
b) " 2° " " 2.3.85 " 11.314.718.265.= 
c) " 3"-'10-r.n r,l ralc-io 

dai.-.io 10.11.1986 7.565.528.857.= 
Sommano L. 23.499.527.388.= 

- A d'-i.irre "H-. 4% ^ 903.827.976.= 
Restano L. 22.595.699.412.= 

- Co*fi '-ieri''- di aggiornamento 
al 3Ì.12.1W,: 8,757 " 197.870.539.750.= 

Telale lavori L. 220.466.239.262.= 

In conformità delle priorità indicate dal Comune 
di Ari.«no Jrpino lo stanziamento disposto con la legge 
730/86 "ra destinato alla realizzazione delle opere del 1° 
stralci- e ili parte delle opere di 3° - 4° - 5° stralcio 
sulla l--.se u> i seguente quadro: 
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- Lavori 1° stralcio 
- Parte lavori 3 0-4°-5° stralcio " 1.551.204.042.= 

Totale lavori L. 6 .170.484.308. s 

A dedurre IGF 4% M 237, .326.319. = 

L. 5 . 933. ,157.989. = 

_ Coefficiente rivalut. 8,757 M 51 .956. , 664.598. 
a) Importo l'ivi'i-i L 57 .889. 822.595. = 

b) b% d i ajqnali oneri di progettaz. 11 2 . 894. 491.130. = 

BASF. IMPONIBILE IVA L. 60 .784. 313.725. = 

c) IVA i i 1 2% H 1. . 215. 686.275. 
L. 62, .000. 000.000. = 

d) A di' •-posizione per espropriazioni 

impr' visti e Revisione Prezzi tt 410. 000.000. 
TOTALE L. 62, .410. 000.000. = 

Con U.M. n. 396 del 13.3.87, registrato alla Corte 
dei Conti il /1.4.87 reg. 5 f g. 307 veniva affidata la 
realizzazione dei lavori di attuazione del Piano di 
Ricostruzione di Ariano Irpino in concessione alla Soc. 
Adriatica Costruzioni in conformità del D.M. n. 753 del 
29.7.86 e delle deliberazioni del Comune di Ariano Irpino n. 
99/84, n. 818/86 e n. 27/87, e ciò ai sensi dell'art. 3 
della Legge 28.10.1986 n. 730. 

Si stabiliva inoltre che i lavori dovevano 
eseguirai, al momento, non oltre la somma disponibile di 
Lire 6".410.ooo.ooo.- compresa la eventuale revisione dei 
prezzi r ,d il relativo tempo di esecuzione veniva pertanto a 
determ i riarsi iti complessivi giorni lavorativi 1.826, decor
renti d.-illa 'iM.a del verbale di consegna dei lavori affidati 
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con D.M. п. V'.J4/1986, in conformità del Voto п. 43 del
: 

Consigli') Superiore (Jei Lavori Pubblici. 
Con successivi atti amministrativi il Comune di 

Ariano Irpino ha richiesto i seguenti adeguamenti al 
progett" esecutivo approvato con D.M. n. 396/87, adeguamenti 
che in sintesi possono così riassumersi: 

a) ampliamento parcheggio Via Calvario; 
b) spostamento strada di collegamento tra Via Tranesi e 

Largiueo Via Donato Anzani con la relativa sistemazione 
di F' ssi '".imbuco e Panaro; 

c) ampli amen'" >'.onn Cimiteriale. 

E ' 'lai a pertanto redatta, a cura della Soc. 
Concessionaria, una perizia di variante e suppletiva datata 
7 noveri.tire I '  I M M , perizia che comprende, oltre a tutte le 
орег

ь ' be htnii' formato oggetto delle precedenti approva

zioni , anch' p,l i adeguamenti e le estensioni richiesti 
dal 1 ' Amriinisi razione Comunal e. 

TaM elaborati tecnici ed esecutivi relativi a 
detta perizia di variante e suppletiva sono stati già appro
vati dall'Amministrazione Comunale con Delibera Consiliare 
n° 328 del 14 dicembre 1988 ai sensi e per gli effetti 
dell'ari. 3 le M a legge 28 ottobre 1986 n° 730. 

Le opere previste nella perizia di variante e 
suppletiva in argomento, dettagliatamente individuate e 
descrive nelle loro caratteristiche tecniche negli allegati 
alla perizia stessa ed ai quali si fa rinvio, vengono di 
seguito elenrate; 
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1) Parcheggio di Via Calvario. 

- Elemento 'i i mediazione fra i differenti livelli della 

struitura urbana, l'edificio, di altezza pari a circa 

3^ ni"tri. collega il vecchio centro di Ariano Irpino in 

località Calvario (quota 792) con la zona bassa a 

ridosso d"Il a Via Nazionale (quota 7 65). 

- Cub'-iiira '•dif'iein: 96.000 me. 

- Cubaiura h.MT c rampa elicoidale: 15.000 me. 

- I , i i r i j " m z " , ; i l e n i " : 110 mt . 

- Pr' ' • i Jci i i à : 60 m* . 

- Cori ituic. da 8 piani + un piano terreno per autobus e 

cam i oii. 

- 670 posti auto e 72 per motocicli. 

- Il '-oi legamento verticale carrabile avviene tramite 

to]•••••• a rampa elicoidale percorribile nei due sensi di 

mar'- i a. 

- L'opera di protezione dello scavo è costituita da una 

paratia c o M diaframmi in c.a. di spessore = cm. 100 

ancorata al terreno mediante 8 ordini di tiranti 

pretesi del diametro 0 120-140 mm. costituiti da 6/8 

trefol i 'la f> ' . 

- La struttura d°1 parcheggio prevede una serie di setti 

e pareti in c.a. collegati da solai e solidarizzati 

alla stnii iuta di sostegno degli scavi, setti posizio

nato ad un interasse di 16 m. per esigenze distributi

ve. 

- Le fondazioni dei pilastri e dei setti sono previste 

del tipo indiretto e costituite da pali di diametro 

1?("' mm. di profondità pari a 16 m. , i solai sono 
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realizzati con travi prefabbricate sormontate da cop-" 
pel in anch'osse prefabbricate rese solidali alle travi 
con un petto rii completamento di conglomerato cementi
zio. 

Il parcheggio viene dotato dei seguenti impianti tecno

logi ci : 
- impianto antincendio; 
- impianto di ventilazione forzata; 
- impianto illuminazione; 
- i m p i a n t o sonorizzazione; 
- i m p i a r i ' o televisivo a circuito chiuso; 
- i m p i a n t o d i allarme acustico visivo; 
- allarme automatico di parcheggio; 

2) Strada collegamento Via Tranesi - Larganeo Donato Anzani 

- Il tracciato percorre il limitare di Ariano Irpino sul 
versante sud e collega in quota le due zone della 
ci t fà; 

- lunghezza 824 m.; 
- pendenza longitudinale 6-7%; 
- raj'.gio di curvatura minimo 40 m. ; 
- ramne di raccordo con il centro; 
- V i .-i Conservatorio lunghezza m. 120 - pendenza long. 

12'; : 
- Via dell'Annunziata lunghezza m. 200 

Carreggiata m. 7 
- la-i'hez/a m. 12 Marciapiede lato monte m. 2 

- du' zone adibite a parcheggio più parcheggio a spina 
Marciapiede lato valle m. 3 
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Sono previsti 3 viadotti rispettivamente di lunghezza— 
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pari a P9A in., 140 m. e 70 m. ; 
Gli impalcali hanno luce 14 m., e sono formati da travi 
prefabbricate in c.a.p., disposte ad interasse pari ad 
un metro, solidarizzate con traversi e solette gettate 
in opera. 

- le pile sono costituite da setti pieni in c.a. di cm. 
80 di •••p'-ssore, i plinti, a causa dell'asperità dei 
t'-.reni. '-"ii" gradonati; 

- \f fonda-.-, i • in i . a causa anche della presenza di grotte e 
della a-peri là dei terreni, sono del tipo indiretto e 
co- ii tu ii" da pali trivellati 0 800 ammorsati nella 
formazione- pliocenica (mediamente 15-20 mt. dal piano 
campagna). 

3) Sistemazione dei fossi Sambuco e Panaro 

Il versante meridionale della collina su cui sorge 
l'alo tato di Ariano Irpino è caratterizzato da profonde 
incisioni fra le quali quelle denominate Sambuco e Panaro 
appaiono maggiormente alimentate. E' stato pertanto 
redatto un progetto di sistemazione e di bonifica onde 
garantire la stabilità dei versanti e dell'abitato stesso 
ed a salvaguardia anche delle realizzande infrastrutture 
viarie a mon t e. 

Gli interventi previsti tendono: 
a) realizzazione impianti fognari; 
b) difesa delle testate e delle pareti dei fossi; 
c) d i se ip 1 i riamento acque correnti; 
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d) raccord" flfi livelli di base per arrestare l'erosione 
- Per rimode i l ,-ire le pendici sono state previste alcune 

opere 1 d'irte e,,ritituite da muri di sostegno a gravità 
di altezza variabile dagli 8 ai 14 m., gradonati. 
Le ( onda,, i cu i sono del tipo indiretto formate da pali 
trivellai i del diametro 1500 e di profondità pari a 
c i a 20 in. 

4) Ampliamento zona cimiteriale 

Trai'ani di una sistemazione che interessa un'area di 
50.""'' mq. ciré,-,. Nella sistemazione della zona cimi te-
rial' si individuano 3 zone caratteristiche: 
a) destinata a sepolture ed inumazioni (circolare al 

centro) mq. 7200 con 900 posti; 
b) sepolture in cappelle private (verso il vecchio 

cimitero) mq. 16.600 per 500 lotti. 
c) sepolture a colombari (sulla collina) mq. 16.055 per 

9 . " 0 0 1 ori, 1 i . 

- S e . izi li controllo medico e ristoro. 

5) Costruzione di un cunicolo praticabile 

Costruzione di un cunicolo praticabile in c.a. delle 
dimensioni interne di circa mt. 2.40 X 2.40, dove allog
giar- Olili i sot.toservizi, quali fogna di acque bianche, 
fogna di a'f|ue nere in tubi di grès ceramico, acquedotto 
cavi elettrici e telefonici SIP e ASST e sostituzione 
tota'" della pavimentazione esistente con altra in cubet
ti di porfido nelle seguenti strade e piazze del vecchio 
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centro urbano: Piazza Plebiscito, Via Mancini, Via Marco
ni, Via Calvario (1" parte) Via Riscatto, Via D'Afflitto, 
Via Tribunali, Piazza Garibaldi, Via Castello e Piazza 
Cast." ilo. 
Tale cunicolo sarà posto ad una profondità tale da 
consentire la posa in opera delle condutture del metano e 
di tutti pi i eventuali sottoservizi futuri e comunque ad 
una profondità non inferiore a cm. 75 dal piano di campa
gna. 

6) Costruzione di collettori per acque bianche e nere 

Sistemazione sottoservizi poggianti su zatterone in c.a. 
e rifacimento del piano stradale in cubetti di porfido 
delle seguenti stradine e rampe del vecchio centro edifi
cato: Rampe Seminario, 1° - 2° - 3° - 4° Vico di Via 
Maricini, Rampa di collegamento fra Rampa Seminario e Via 
Aditi"! fi, C o r s o Umberto 1°, Vico Congio, Via Donato 
Anzani, Via Vitale e Via S. Leonardo. 

7) Svincolo Fontana della Maddalena - SS 90 - Rione Cardito 
- Brecceto 

- Collega il "Piano di zona " nei pressi del Rione Cardi
to (importante insediamento economico - popolare) con 
il vecchio centro tramite la strada già realizzata; 

- lunghezza ni. 2.075; 
- larghezza rn. 10,50; 

- Pendenza longitudinale max 8%. 
Fra le principali opere d'arte vi sono due viadotti di 
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lunghezza p a r - i a mt. 256 e 90; 

- gli i m p e l l e n t i sono costituiti da travi prefabbricate 
t i p o T A S i : ' ( t/4h solidarizzate da traversi.e solette in 

c . a . ; 
- le pile, le spalle ed i plinti sono in c.a.; 
- le fondazioni di tipo indiretto sono costituite da pali 

trivellali diametro 800 mm.; 
- sor)" previsti puri di sostegno di controripa e di 

sol t oscaipa; 
è | reviri" inoltre il tombamento del fosso esistente 
eh'- pass.-' sotto il rione S.Pietro e perimetra il Rione 
Cai' I i to. 

8) Strada per Brecceto 

Della lunghezza di mt. 1,020 e larga mt. 10,50 con muri 
di sottoripa e di controripa. 

9) Strada per S. Tommaso 

Della lunghezza di mt. 480 e larga mt. 10,50 con muri di 
cont rori pa. 

10) Strada per Madonna delle Grazie 

Delia ìunghpy.za dì 5470 mt. con allargamenti e svincoli 
e muri di controripa. 
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11) Strada di collegamento tra Larganeo di Via D. Anzani 
Via Madonna di Loreto - Via Fontana Nuova 

L'ai feria, che è il proseguimento della strada Via 
Tranesi - Larganeo - Via D. Anzani, collega il vecchio 
Rione s. Stefano con Via Fontana Nuova e quindi con la 
var i 'iute al la SS . 90 ; 

- 1 uughezza in I . 865; 
- 1 a i-ghez "a mi. 12; 

- pendenza longitudinale max 7,6%; 
- la strada è dotata di piazzole di sosta delle dimen-

s i oni bn mt. X 4U mt. 
- non vi sono opere d'arte importanti; 

- sono previsti dei muri di sottoscarpa e di controripa 
in c.a. su fondazioni dirette. 

01tre alle suddette opere la perizia prevede anche 
tutte q u e l l e ulteriori piccole varianti richieste dall'Ammi-
nistrazi"ne 'omunale oltre a quelle resesi necessarie in 
corso d'"pera. 

Tali varianti possono così riassumersi: 

1) Collettore d i smaltimento delle acque nere da Via D. 
Anzani a l l e vasche di depurazione in Zona Martiri; 

2) sistemazione Vicolo Cangio; 
3) variazione d e l i a sezione degli scavi; 
4) variazione armatura platea del cunicolo praticabile al di 

sopra dell' grotte; 
5) elementi di arredo urbano. 

I lavori della perizia di variante e suppletiva in 
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argomento presentano un importo stimato con prezzi riferi 
al 31.12.1985 di Lire 284.479.607.638.=: sono compresi in 
perizia anche n. 76 nuovi prezzi. 

La perizia all'esame è corredata da: Relazione -
Capitolato Speciale - Analisi nuovi prezzi - Computo metrico 
estimativo - Disegni - Atto di sottomissione. 

In fase istruttoria la Sezione ha ritenuto 
indispensabile acquisire una serie di documentazioni 

i 
integrative, richieste con nota n. 292 in data 9 novembre 
1989 c concernenti chiarimenti in particolare circa: 

- l'analisi del bacino d'utenza del Comune di Ariano Irpino; 
- l'analisi del traffico veicolare afferente; 
- la valutazione dell'ubicazione del progettato parcheggio; 
- la valutazione della scelta dell'area di ampliamento 

cimi temale. 

Alla anzidetta nota è stato dato riscontro, 
fornendo la documentazione e i chiarimenti richiesti, con 
nota in data ;.'() novembre 1989. 

C O N S I D E R A T O 

Neil'accingersi a prendere in esame gli elaborati 
j ritrasmessi dalla Direzione Generale dell'Edilizia la 
j Sezione, anche con riferimento a quanto espresso nel 
• precedente voto n. 299 del 25.5.1989 - 1.6.1989 ritiene di 
| dover effettuare preliminarmente le seguenti considerazioni. 

Trattasi nella specie di una perizia di variante e 
suppletiva, tra l'altro già approvata dall'Amministrazione. 
Comunale concernente sostanzialmente interventi puntuali che 
sono inseriti in un contesto generale costituito dal proget-



to generale in data 13.4.1984 relativo al completamento 
Piano di Ricostruzione di Ariano Irpino, approvato con 
delibera del Consiglio Comunale n. 27 del 16.2.1987 ai sensi 
dell'art. 7 della Legge n. 363/84 e per gli effetti 
dell'art. 3 della Legge 730/86. 

I criteri informatori e l'importanza del progetto 
generale di completamento non possono essere oggetto oggi di 
una valutazione di questa Sezione e pertanto l'esame di 
merito sulle varianti prescinde da qualsiasi giudizio sulle 
soluzioni generali del Piano, ma può verificare solamente la 
connessione <• la compatibilità delle varianti stesse con 
l'anzid'j,ta impostazione generale, oltre che valutare le 
opere singolarmente considerate. 

Sulla base delle precedenti considerazioni, la 
Sezione '<cced" alla richiesta di parere. 

La Sezione ha comunque ritenuto necessario acqui
sire in fase istruttoria, come accennato nelle premesse, gli 
elementi indispensabili per l'individuazione delle problema
tiche generali esistenti. 

Dagli atti trasmessi dalla Direzione Generale e da 
quelli acquisiti in fase istruttoria si evince che le opere 
previste nella perizia di variante e suppletiva in esame, 
fra le quali sono di particolare rilevanza: 

- il parcheggio di Via del Calvario; 
- la strada di collegamento di Via Tranesi-Larganeo Donato 

Anzani; 
- la sistemazione dei fossi Sambuco e Panaro; 
- l'ampliamento zona cimiteriale; 
- la strada di collegamento tra Larganeo di Via Donato 

00415 



- 18 -

00416 

Anzani-Via Madonna di Loreto-Via Fontana Nuova; 

appaiono in generale rispondenti alla esigenza di favorire 
il collegamento del vecchio centro urbano con l'intero 
territorio che gravita sull'abitato di Ariano Irpino. 

La città di Ariano Irpino è attualmente sede, 
infatti, di una serie di uffici statali e regionali o di 
enti a carattere nazionale al servizio delle popolazioni non 
solo della città di Ariano Irpino ma di un insieme di comuni 
1 imi tro( i e ri'-n. 

I più importanti enti, istituzioni e uffici con 
compet.en/.e sovraoomunal i con sede in Ariano Irpino sono: 

- la Diocesi 
- la Comunità Montana dell'Ufita 
- l'Unità Sanitaria Locale 
- il Tribunale 

- la Procura della Repubblica 
- la Preiura 
- la casa circondariale 
- l'Ufficio del Registro (28 Comuni) 
- l'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette (28 Comuni) 
- la Commmissione tributaria di 1° grado (28 Comuni) 
- il Commissariato di Polizia 
- l ' U f f i c i o dei lienio Civile (28 Comuni) 
- I'INPS (29 Comuni) 
- l'Ispettorato Agrario (19 Comuni) 

In definitiva il territorio asservito alla citta 
di Arian > Irpino comprende una popolazione che si aggira sui 



100.000 abitatili distribuiti in 29 Comuni su un territorio 
di circa 1.00') Kmq., con flussi di scambio e connessioni tra 
la città stessa ed i 29 Comuni del comprensorio e gli altri 
Comuni d"lla regione Campania: è assimilabile quindi ad una 
città di provincia di media importanza. 

Appare quindi opportuna la previsione di interven
ti tendenti ad assicurare un accesso scorrevole all'abitato 
onde l'utenza p"ss;i accedere agevolmente, ai vari uffici 
p^LLiM ' < he c> .s t j t u i scono nell'economia moderna uno dei 
fattoti de t e. ni i nari ( i della produzione e quindi dello 
SV i lupp' f COtl' '111 i er , . 

Al t uà l meii i e non esistono le condizioni affinchè 
possa v (lizzaci mi flusso scorrevole di persone e mezzi da 
e verse 1 cap'-luogo del comprensorio. 

Infatti ¡1 territorio comunale di Ariano Irpino è 
attravei at.u d I i a f.s 90 che non interessa il centro urbano 
mentre ì a ST '1 l-i '-"I lr;p Ariano Irpino con il comune di 
Monte f ' . - i i v i ' ti.-uni ir- questo con il Molise. 

In definitiva, tutto il territorio gravante sul 
centro urbano di Ariano Irpino dove sono dislocate le sedi 
degli uffici pubblici più sopra indicati, è servito solo da 
due strade statali delle quali la seconda, la SS 414, con 
una direzione del traffico del tutto particolare e marginale 
ai fini dell'economia del trasporto nel territorio. 

Va .amiie posto in evidenza che nessun apporto alla 
risoluzione d' i traffico veicolare da e verso il centro 
abitato può essere fornito dalla ferrovia ad un solo binario 
Napol i-neiiovent o_Foggi a in quanto lo scalo ferroviario dista 
6 Km. dai centro (.(\ il S U o collegamento con mezzi gommati 
non può che aggravare la situazione di congestione sulla 
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viabilità statale e comunale. 
Il territorio è anche interessato da 3 6 0 Km. di 

strade poderal i H I P Tanno capo alla S S 9 0 e alla S S 4 1 4 con 
un sensi l'i le aggravio delle condizioni di traffico in entra
ta e in uscita rial nucleo urbano. 

Da dal i di traffico forniti dal Comune di Ariano 
Irpino si rileva che nell'arco di tempo compreso fra le 8 , 0 0 

e le 9 , 3 0 do i giorni feriali accedono al centro storico 
1 . 4 0 0 automezzi circa con una punta massima di 1 . 6 0 0 unità. 

Il trasporto urbano interessa a sua volta 5 . 0 0 0 

persone nei piorni di mercato e per le linee regionali circa 
3 . 0 0 0 persone al giorno. 

Emerge quindi dall'insieme di tali dati la neces
sità di risolvere in via prioritaria il problema della 
circolazione, d e l i a sosta e del ricovero dei mezzi del 
trasporto pubblico collettivo e dei mezzi di trasporto 
privato. 

Va anche tenuto presente a questo proposito che il 
5 7 % della popolazione vive negli insediamenti rurali e che 
sia per motivi di studio che di lavoro è costretta ad una 
mobilità piuttosto intensa. 

In tale ottica l'Amministrazione comunale ha 
ritenuta di dover promuovere la costruzione di un parcheggio 
coperto riservato sia ai mezzi pubblici che privati. 

Jl pareheggio coperto è stato localizzato a ridos
so de] -entri u'harìo in un area antistante la piazza del 
Cai vari o. 

Le caratteristiche morfologiche del territorio del 
Comune li Ariano Irpino sono caratterizzate da pendenze 
medie g-neraU prevalenti dal 1 0 al 4 0 % ed a una quota che 
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si aggira sugi i 800 metri sul livello del mare. s^ j rs* i ' 

La situazione morfologica ha fatto si che l'inse-" 
diamento abitativo del vecchio centro si sviluppasse secondo 
una particolare conformazione e con case addossate le une 
alle altre che ha determinato la mancanza di aree libere 
all'interno dell'abitato per realizzare il parcheggio. 

La localizzazione in prossimità di Piazza del 
Calvari' risulin a seguito di indagini svolte dal Comune su 
altre p' -sibili I"-a 1izzazioni lungo il perimetro del nucleo 
urbano. 

Tal" indagine ha portato ad escludere il versante 
opposto, uni' " c m presenza di aree libere, in quanto 

orografi'ameni° simile a quello prescelto, presenta il grave 
inconveniente di n o n consentire un diretto collegamento con 
il centro ci l ladino stante l'esistente inadeguata viabilità. 

Si ritiene inoltre ammissibile l'orientamento 
del 1 ' Amr" i ni si ra;-i o n e Comunale che non ha ritenuto utile la 
realizzazione di un parcheggio a raso su area pianeggiante 
in quan'o, p e r reperire una idonea estensione di terreno, 
occorrerebbe spostarsi ad una certa distanza dal vecchio 
centro, mediamente circa 5 Km., in un area non urbanizzata 
che dovrebbe a sua volta essere collegata con un trasporto 
pubblico, con aggravi notevoli di costo e senza poter nei 
fatti impedire l'accesso al centro storico dei mezzi privati 
che in definitiva non vi troverebbero nè aree di sosta nè 
una circolazione scorrevole. 

La s c e l t a operata dall'Amministrazione comunale e 
cioè la realizzazione del parcheggio di Piazza Calvario 
appare idon< a a conseguire un riassetto del traffico 
cittadino cioè del collegamento viario e pedonale tra il 
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centro urbano e i livelli inferiori del tessuto urbano. 
Viene in sostanza proposto un autosilo che, sfrut

tando più livlli di sosta con una superficie relativamente 
esigua, realizza un notevole numero di posti macchina e con 
le rampe di accesso ai vari livelli soddisfa l'esigenza dei 
collegamenti verticali con i vari versanti della città. 

Con tale perizia si conseguono in sostanza i 
seguent i obiei i i /i : 

- normal 1 zzaz i ouo del traffico urbano con la possibilità di 
pedona i izzat " <• quindi riqualificare il centro storico; 

- media/ione i r a i diversi livelli della struttura urbana 
con collegamenti verticali pedonali e rampe elicoidali 
ve ico 1 a ri ; 

- risanamento dr.) versante antistante Piazza Calvario sulla 
quale prosp' t» ano il Tribunale, le scuole medie, l'ufficio 
postai" e la Caserma dei Carabinieri. 

Per quanto riguarda il collegamento da Via Mad
dalena a Via Foritananuova, la soluzione proposta in variante 
appare accettabile in quanto così operando si permette 
l'utilizzazione di detto collegamento quale strada di cir
convallazione del vecchio nucleo abitativo con facili 
accessi alla viabilità ordinaria e la creazione di alcuni 
parcheggi a raso, anche se di modesta capienza, a servizio 

l di q je \ i ;, zona urbana . 

Per quanto attiene l'area cimiteriale la perizia 
j all'esani' pr"vp<j p un suo ampliamento in zona attigua 

al 1 *esis'ente cimitero. Tale scelta è stata determinata sia 
per le caratteristiche chimico fisiche dei terreni 



interessati, sia per motivi di carattere prettamente econo
mico in quanto la scelta di un area diversamente ubicata 
porterebbe ad un raddoppio di tutte le esistenti strutture 
nonché <\n\ personale di servizio ed andrebbero anche create 
ex novo s t r u U u r e viarie e di collegamenti di superficie. 

Per quanto attiene al dimensionamento dell'area 
cimiteriale lo valutazioni relative alle necessità presenti 
e futur" S O M " .'-tat" ampiamente motivate dal 1 ' Amministra-

z i one. 

Ci' a la '-onnessione con i lavori del progetto 
originai io S J osserva che tramite i lavori del 3° e 4° lotto 

del P i a n o di Hicostruzione in argomento è stato realizzato 
un collegamento mediante viadotto tra la zona della Fontana 
della M a d d a l e n a " la strada di accesso a Piazza Duomo. 

Al ' i a d o t t o realizzato si collega direttamente la 
Via Trattesi, i i Larganeo Donato Anzani , la Via Fontananuova 
e da questa, tramite la viabilità cittadina da sistemare, il 
parcheggio da realizzare. 

Sempre con lo svincolo della Fontana della Madda
lena è direttamente collegata la viabilità dei rioni Cardito 
e Brecceto (strada per Brecceto, Strada per S. Tommaso, 
Strada per la Madonna delle Grazie). 

Per quanto attiene l'area cimiteriale si osserva 
che la stessa, pur non essendo collegata alle opere origina
rie, cos i i tu i s o r - elemento indispensabile per il risanamento 
igienico dell'abitato e del territorio circostante. 

Tale ampliamento della zona cimiteriale era inol
tre già inserito nel progetto approvato con il D.M. 396 
dell'11. <.1987 e con la perizia all'esame se ne prevede solo 
una migliore ari icolazione ed inserimento ambientale. 
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Nulla si ha da osservare sulle altre previsioni 
contenute nella perizia e riguardanti opere di non rilevante 
importanza comunque connesse con le previsioni generali. 

Circn gli aspetti prettamente tecnici delle singo
le opere si osserva che la perizia è corredata da indagini 
geognostiche e geotecniche e da relazioni di calcolo sia per 
le opere di fondazione che per le strutture in elevazione. 

Su tal i elaborati non ricadono osservazioni di 
rilievo; è tuttavia da tener presente quanto segue: 

1) per il fabbricato autorimessa appare opportuno vagliare 
la possibilità alternativa della realizzazione di un 
giunto fra fabbricato autorimessa e opere di sostegno 
tenendo in conto della durabilità in condizioni di 
efficienza <Joj previsti tiranti. Per quanto riguarda 
questi ultimi r i fa presente che essi sono destinati a 
restar' sempre j n opera e che non consentono, pertanto, 
scavi che possano interessare la loro zona di influenza. 
A tal fine dovrà essere prevista una servitù che vieti 
qualsiasi tipo di scavo e di altri eventuali tipi di 
interventi analoghi. E' da riporre una particolare atten
zione anche sugli eventuali danni che dovessero arrecarsi 
ai fabbricati finitimi a seguito della esecuzione delle 
particolari opere da eseguire propedeutiche agli scavi; 

2) sempre |.<-r ¡ 1 fabbricato autorimessa è da approfondire lo 
studio funzionale dei percorsi di entrata e di uscita in 
modo da evitare l'intersezione con le correnti di 
traffico sulla strada statale; 
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3) dovrà esseri- aii'-h" modificalo il sistema di collegamento 

verti'-ale d a l l ' a u t o r i m e s s a (ascensori) in modo che 

risnl'i m e g l i o rispondente alla funzione di pubblico 

col legamen •• o. Se ne dovrà anche prevedere la gestione da 

part" dell'Amministrazione Comunale; 

4) all'atto esecutivo Le opere di raccolta e convogliamento 

delle acque superficiali che interessano i Fossi Sambuco 

e Panaro dovranno essere studiate con maggiore dettaglio. 

Per quanto riguarda il computo metrico estimativo 

della perizia si prende atto che alle singole categorie di 

lavori in variante o suppletivi sono stati corretamente 
I 

! applica ! i i prezzi del progetto generale approvato o, ove 

necessario no- vi prezzi formati con gli stessi elementi di 

riferimento ' ragguagliati, tutti riferiti al 31.12.1985. 

Si osserva che trattasi di lavori non innovativi 

costituenti perfezionamento ed ampliamento di quelli già 

previsti nei progetto generale approvato con l'anzidetto 

decreto n. 39C del 13/3/1987 e comunque costituenti comple

tamento da ricomprendere nella stessa natura delle opere e 

nell'indirizzo già delineato nel piano generale di ricostru

zione già approvato e pertanto possono essere affidati alla 
i 
j stessa Concessionaria. 
; Tal' sistema è quello consentito dall'articolo 12 
I 

! della legge 3 gennaio 1978, n. 1. 

Si o s s e r v a inoltre che sussiste a favore dell'Am

ministra/ ione, p e r quanto concerne la revisione prezzi, il 

I beneficio dell'alea del 10% in quanto la concessione è stata 
I 

! assentita sulla base di quanto dispone l'art. 33 della legge 

i 
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28/2/J9H»., n. 41 .- v ^ v 
il 
Vp 

I limivi pezzi proposti appaiono ammissibili ex-» ; 
giustificati Ha regolare analisi riferite all'epoca 
contrattuale. 

Con la perizia di variante e suppletiva l'importo 
dei lavori passa da 220.466.239.262.= a 284.479.607.638.=, 
con un incremento di L. 64.013.368.376.=. 

Su lale maggiore importo (Lire 64.013.368.376.=) 
la Sezione ri i iene debba essere praticato un ribasso del 5% 
per tenec con 1" che la Concessionaria è già sul luogo dei 
lavori ed ha in parte scontato le spese di avviamento. 
L'economia co-ì ottenuta può essere portata in aumento delle 
somme a disposizione per imprevisti. 

II 'juadro di spesa viene pertanto così riformula
to : 
- Import- tot.- le lavori 30.322.721.321.= 
- A de t v ere MI- 4% 1 . 166. 258. 511.= 

29.156.462.810.= 
- Coef f i'• i ente di aggiornamento al 

31.12.1985 - 8,757 255.323.144.828.= 
Totale 284.479.607.638.= 

- Riduzione dr 1 5% su L. 64.013.368.376.= 
(284.4/q.607.638.= - 220.466.239.262.=) 3.200.668.419.= 

a) RESTANO LAVORI 281.278.939.219.= 
b) Progettazione direzione lavori ecc. 

il 5% di a) 14.063.946. 961 . = 
Sommano 295.342.886.180.= 

c) IVA i1 4% 11.813.715.448.= 
Sommano 307.156.601.628.= 

- a disposizione per imprevisti 3.200.668.419.= 

- " " " revisione prezzi 3.642.729.953.= 

T O T A L E 314.000.000.000.= 
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Circa il tempo di esecuzione dei maggior importo 
dei lavori la Sezione riconferma il proprio parere espresso 
nella adunanza del 29.1.1987 n. 43 determinando lo stesso in 
giorni 2.414 lavorativi. 

L'atto di sottomissione appare regolarmente redat
to e tale da tutelare gli interessi della Amministrazione. 

Circa l'applicabilità di quanto previsto al capo 
5°, lettera A, pagina 36 del Capitolato di appalto allegato 
al progetto. la Sezione osserva innanzitutto che tale 
elemento conlraltuale faceva parte del progetto approvato 
con D.M. 610')/6K)1 del 1 ' 1 .12.1972 e che per l'esecuzione dei 
nuovi e maggiori lavori affidati con deliberazione di Giunta 
7 Giugno 19fì'>, n. 818 sono state confermate tutte le pattui
zioni precedenti, compreso l'elenco dei prezzi unitari, con 
la relativa denominazione, salvo l'aggiornamento economico 
degli stessi. 

Ciò significa che la Direzione dei lavori, per la 
realizzazione delle opere ha a disposizione l'elenco dei 
prezzi unitari provenienti dal citato D.M. 6100/6101 
del1'1.12.1972, che deve applicare secondo la descrizione 
degli slessi e con i relativi criteri di misurazione. 

Tanto premesso, il richiamo al Capitolato speciale 
tipo, effettuato oltre tutto "per quanto occorra", non può 
avere valore sostitutivo ma soltanto suppletivo ed eventua
le, per quanto non avesse formato oggetto di pattuizione 
specifica. 

Per quanto sopra esposto, l'applicazione del 
prezzo riguardante il trasporto e scarico a rifiuto dei 
materiali di risulta con la maggiorazione del 20 per cento 
sul volume degli scavi (articolo 63 dell'elenco dei prezzi 
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unitari) appare corretta. 
Tutto ciò premesso e considerato, con voto unanime 

degli aventi diritto e con parere concorde di tutti gli 
invitati ai sensi dell'art. 7 della legge 18.10.1942 n. 460, 

la Sezione 

E' DEL PARERE 

- che la perizia di variante e suppletiva datata 7.11.1988 
ed integrata in data 20.04.1989 relativa ai lavori di 
attuazione del completamento del 3° - 4° lotto del Piano 
di Ricostruzione di Ariano Irpino sia meritevole di 
approvazione con le raccomandazioni e le osservazioni di 
cui ai considerato che precedono; 

- che i relativi lavori possano essere affidati in conces
sione allo stesso Concessionario dei lavori in corso con 
una miglioria del 5% sull'importo dei maggiori lavori; 

- che di conseguenza il quadro di spesa debba essere 
modificato come nei considerato; 

- che parimenti sia meritevole di approvazione l'atto di 
sottomissione rilasciato dal Concessionario con 
l'integrazione relativa alla miglioria del 5% da applicare 
al maggiore importo dei lavori; 

- che tutti i lavori siano regolati dal Capitolato di appal
to allegato al progetto e approvato con D.M. 6100/6101 
del 1').12.1972. 

PER COPIA CONFORME 

> "^<>\ I L SEGRETARIO 
iecj|do) 
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CAP. SOC L. 500 000 000 

LAVORI STRADALI - EDILI • CEMENIO ARMATO • IDRAULICI - TERRA MURARI ACQUEDOTTI • FOGNATURE 

C.C.I.A.A. N. 530284 (ROMA) 00197 PQot*\t*. VIA ARCHIMEDE. 57 • TEL 06-3602644/5 
Iterino al N. 35SP/B4 del Reaitlio delle Soclela del Tribunale di Remo Ponila IVA 06472090(85 
Telex 614339 ADCOS Cod. Fltc 00092480425 

Roma, 30 Novembre 1989 
AL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Direzione Generale Edilizia 
Statale e SS.SS. - Div. 4* 
R O M A 

OGGETTO: Piano Ricostruzione Ariano Irpino - Progetto di 
completamento 3°-4° lotto -
Pro7etto relativo alle espropriazioni.- 

Allegato alla presente si trasmette, 
in duplice copia, il progetto relativo alle espropriazioni oc
correnti per l'esecuzione dei lavori di cui all'oggetto, con 
preghiera di inoltro all'esame del Consiglio Superiore dei La
vori Pubblici. 

Distinti saluti. 

A D R I A T I C A COSTRUZIONI T.r.l. 
L'AMM^NUJTRAXOR^ UNICO 

DIREZIONE GENERALE 
EDILIZIA ilATALE 
E SERVl/1 srCCIALI 

S E G f V C X E R I A 

DIREZIONE GENERALE EDILIZIA 
STATALE E DEI SERVIZI SPECIALI 

DIV. IV 
I H - 5 DIC. 1909 
i I L * ! _ ^ 

DIV. V Pro», M . A*flQ b 
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M Q D U L L B I O 
LI PP 109 

Mao. 47 
2 0 0TT.1986 AlLÀ 

Mm.OtfuEdll.Stat.« del SS.SS. 

V/ LA SOC. ADRIATICA CO 
• Vis Archimede,n. 57 -

R O M A 

oggetto _ Plano di ricostruzione di Ariano Irplno - coaplita—j 
to 30-fc* lotto - progotto stralcio dal progatto 
A.6.1984 -

a p.c. 
AL PROVVEDITORATO ALLE 00.PP, PI 
LA CAMPANIA • SERVIZIO OPERATIVC 
DI AVELLINO - N A P O L I 

Cosa noto con D.M. n.753 del 28.7.1986 b stato approva» 
te U progatto suindicato.-

Kella ripartizione dalla spasa alla voce d) e stata •*£ 
s« a disposizione dell'Aomlnlstrazione la sono* di L.440.707.240.» 
par far fronte ad espropriazioni. revisione prezzi od laprevlsti.-

Cio stante, con riguardo alla espropriazioni, ore ioss*| 
ro nacoiaarlo in conseguenza del lavori da eseguire» non risultante 
d a g l i elaborate tecnici, si prega codesta Concessionaria di presenta* 
re a l più presto In conformità dalle disposizioni vigenti U progetta 
relativo, al fine di poter variare 11 quadro eoonomlco generate d a l l a 

con 1*Inclusione di quella specifica per tale esigenza.*» 

I 
IL PRIMO, DIRIGENTE 

ir F. Prosi 

TIR/ET 



1 Mod. 47 l 
MODULARIO 

^ CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI 

S E D E 

O g g e t t o ARIANO IRPINO - Attuazione del piano di ricostruzione 

13.3.1987,é stata concessa alla Soc. Adriatica Costruzioni di Ro
ma la realizzazione del lavori del piano di ricostruzione di Aria 
no Irpino.che dovranno eseguirsi al momento non oltre la somma 
disponibile di L. 62.410.OOO.000,di cui L. 410.000.000.- a dispo
sizione per espropriazioni,imprevisti e revisione prezzi. 

rioni,non risitando dagli elaborati tecnici ed in conformità del
le vigenti disposizioni,ha invitato la Concessionaria,ove fossero 
necessarie,di presentare 11 progetto relativo al fine di poter va
riare 11 quadro economico generale della spesa con l'inclusione di 
quella specifica per tale esigenza. 

E 1 ora pervenuto il progetto richiesto che si 
trasaette s codesto Consesso con preghiera di esame e parere in 
uno al progetto di variante e suppletivo 7.11.1988 già trasmesso 
costi con nota 20.5.1989, n. 390.-

Progetto espropriazioni. -

Con DD.MM. n. 753 del 28.7.1986 e n. 396 del 

Questa Direzione, con riguardo alle espropria-

00',2!ì 
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I » - I/Ut' 
MOOWAMO 

L A V O R I P U B B L I C I 
D E I 

PRIMA SEZIONE 
STRAORDINARIA 

-:Mf»««x# </'/ 1 2 . 0 1 . /5^90 

l:¿<¿S¿/¿<¿rr/¿> 687 

AVELLINO 

Comune di Ariano Irpino - Legge 
27.10.1951, n. 1402 - attuazione 
del piano di ricostruzione - 3° -
4 ° lotto - Periz_ia__suppletiva 
alle espropriazioni. 

- VISTA la nota n. 1 0 0 6 del 7 dicembre 1989 con cui il 

Ministero dei Lavori Pubblici - Direzione Generale dell'Edilizia 

Statale e dei SS.SS., trasmette per esame e parere, gli atti rela

tivi all'affare di cui all'oggetto; 

- ESAMINAI'] gli atti; 

- UDITA la Conimi ss ione Relatrice; (Guasco - Cipollini -

D'Ancona - Cestelli G. - Calabrese - Carbone - Bona-

O C G E T T O 

L A S E Z I O N E 

mico ) 
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- Con D.M. ii° 753 del 28.7.1986 è stato approvato nell'im
porto di L. 22.410.000.000.= uno stralcio del progetto 
generale datato 13.04.1984, rielaborato in data 4.6.1984, 
relativo ai lavori di completamento del 3° - 4° Lotto del 
Piano di Ricostruzione di Ariano Irpino; 
- Con nota n° 959 del 20.10.1986 la Direzione Generale Edi
lizia Statale ha richiesto all'Ente concessionario di pre
sentare il progetto relativo alle espropriazioni per poter 
variar^ il quadro di spesa del D.M. n° 753/86 di cui sopra 
che non prevaleva una voce specifica per le espropriazioni 
ma soltanto un'unica cifra - L. 404.707.240.= - per far 
fronte ad espropriazioni, revisione prezzi ed imprevisti; 

- Successivamente con D.M. n° 396 del 13.03.1987 è stata 
concessa all'Ente Concessionario la realizzazione dei lavori 
del Piano di Ricostruzione di Ariano Irpino in conformità 
del D.M. 28.7.1986 n° 753 e delle deliberazioni del Comune 
di Ariano Irpino 25.5.1984 n° 99, 6.6.1986 n° 818 e 
16.2.1987 n° 27 per un importo totale di Lire 
220.466.239.262.= ma è stato limitato l'importo dei lavori 
da eseguire che non doveva superare la somma disponibile 
pari a L. 62.410.000.000. = , di cui sempre L. 404.707.240.= 
per espropri, imprevisti e revisione prezzi. L'Ente Conces
sionario, in ottemperanza a quanto richiesto dalla Direzione 
Generale Edilizia Statale con la suddetta nota n° 959 del 
20.10.1986, ha redatto la presente perizia di variante e 
suppletiva agli espropri riguardante soltanto i lavori 
attualmente eseguibili nell'ambito delle disponibilità 
finanziarie. In particolare tale perizia riguarda lavori 
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relativi : 

1) alla costruzione di un cunicolo attrezzato in cemento 
armato delle dimensioni 3,40 X 3,40 al di sotto del piano 
viario delle seguenti strade: Via Manini, P.za Plebisci
to, Via Calvario, Via del Riscatto, Via D'Afflitto, Via 
Tribunali. P.za Garibaldi, Via Castello e P.za Castello; 

2) alla cos'nizione di un collettore per le acque bianche 
nell" seguenti strade: Corso Umberto I, Rampa Adinolfi , 
Vie" B e v r e , Vico 1° Manini, Rampa Seminario, Vico IV 
Man i n i ; 

3) ali* costruzione di un parcheggio multipiano in Via 
Cai vario. 

Gli immobili da espropriare sono essenzialmente degli 
ambienti esistenti al di sotto del piano viabile delle stra
de interessate dei lavori sopracitati ricavati nel terreno 

t 

ed adibiti a supporto di attività commerciali o a servizio 
di nuclei familiari. 
Per le stime dei valori di tali immobili sono stati seguiti 
due criteri: 
A) stima analitica in base all'equo canone; 
B) stima a valore di costruzione; 
Con la stima analitica in base all'equo canone si arriva al 
valore di mercato dell'immobile attraverso la capitalizza
zione (saggio di capitalizzazione pari al 5%) del reddito 
annuo, ottenuto dal canone d'affitto lordo annuo, secondo 
quanto stabilito dalla Legge sull'equo canone, detratte le 
spese annue affettive in misura del 10%; con la stima a 
valore di costruzione si deduce il valore dell'immobile 
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considerano'« il '-osto totale dell'intervento di cui al D.M. 
24.3.1981, r-he comprende sia il costo di costruzione che le 
spese generali ed il costo dell'area ed applicando a tale 
costo un coefficiente di vetustà in base all'età ed allo 
stato conservativo dell'immobile. 
Il valore definitivo dell'immobile si ottiene facendo la 
media dei due valori ottenuti con i procedimenti sopra 
descriiti. 

Vi sori" poi d^i casi particolari in cui l'immobile da espro
priare è costituito da terreno di risulta di demolizioni di 
fabbricati: in tal caso è stato preso in considerazione per 
le valutazioni un parametro di L. 100.000.= al mq. fornito 
dall'Ufficio Tecnico Comunale. 

Come si evince dal quadro di spesa allegato alla presente 
Perizia di variante e suppletiva agli espropri l'importo 
necessario per le indennità di espropriazioni desunto con i 
metodi sopra esposti è pari a L. 309.000.000.= a cui va 
aggiunta la cifra di L. 500.000.000.= necessaria per tutte 
le indennità di occupazione temporanea d'urgenza dei negozi 
con ingressi situati sulle vie interessate dai lavori i cui 
proprietari, per le ridotte dimensioni delle vie stesse, 
durante il periodo in cui i lavori venivano eseguiti nei 
pressi dei negozi stessi, hanno dovuto interrompere la loro 
attività e per le indennità di esproprio di altre grotte di 
cui attualmente non si conosce l'esistenza, adibite agli usi 
più svariati, che verranno interessate dagli scavi per la 
realizzazione del progetto in oggetto. 
Pertanto la cifra complessiva necessaria per far fronte a 
tutte le indennità di occupazione e di espropriazione rela
tivi, ai lavori eseguibili nell'ambito della cifra disponibi-
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le ed elencaM in precedenza è pari a L. 925.496.000.= come 
risulta dal seguente prospetto: 
a) Ind^nnit?» di occupazione e di esproprio L. 809.000.000.= 
b) Progettazione Direzione ecc. il 5% di a) " 40.450.000.= 
c) Oneri espropriativi il 5% di a) 40.450.000.= 

BASE IMPONIBILE IVA L. 889.900.000.= 
d) - IVA il 4% 35.596.000.= 

T'iTALE L. 925.496.000.= 

CONSIDERATO 

La perizia all'esame concerne le espropriazioni e le inden
nità di occupazione temporanea relative alle aree interes
sate dei lavori di attuazione del 3° - 4° lotto del Piano di 
Ricostruzione di Ariano Irpino, approvato con D.M. n. 396, 
dell'11.3.1987, relativamente ai lavori con copertura finan
ziaria. Nel quadro di spesa di detto decreto figurava la 
somma di L. 404.707.240.= a disposizione per espropri, 
imprevisti e revisione prezzi. 
Le are» interessate dalle opere riguardano esclusivamente i 
lavori di sistemazione delle strade interne del centro 
abita 1 ' qu< ! I i della costruzione del Parcheggio Calvario. 
La perizia all'esame è corredata dai seguenti elaborati: 

- relazione; 
- planimetria catastale; 
- elenco dit'c da espropriare. 
- appendice al piano particellare di esproprio - stimA^ 
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La perizia prevede la spesa complessiva di L. 925.496.000.=, 
di cui L. 3 0 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . = per indennità di esproprio e Lire 
500 . 000.000.= per occupazione temporanea dei numerosi negozi 
interessati dai lavori, nel corso dei quali hanno dovuto 
necessariamente sospendere la loro attività. 
Le indennità di esproprio sono state determinate secondo i 
criteri esplicali in premesse e le dichiarazioni di concor
damene s e t i " state sottoscritte oltre che dai diretti 
interessati anche dall'Ingegnere Capo dell'U.T.C. e vistate 
dal Sindaco de] Comune. Sulle valutazioni effettuate la 
Seziona non iia rilievi da muovere. 

La previsione della somma di L. 500.000.000.= per eventuali 
e future indennità di occupazione temporanea di urgenza e 
per eventuali indennità di altri prevedibili locali al di 
sotto dei piani viabili di cui attualmente non si conosce 
l'esistenza appare congrua in rapporto all'entità e qualità 
dei lavori e dovrà comunque essere oggetto di valutazione 
analitica all'occorrenza. 

Tutto ciò premesso e considerato, con il voto unanime degli 
aventi diri ito e con parere concorde di tutti gli invitati 
ai sensi dell'art. 7 della legge 18.10.1942, n. 2460, la 
Sez i on" 
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- 6 -

E' DI PARERE : 

che sia meritevole di approvazione la perizia suppletiva 
delle espropriazioni e indennità di occupazione temporanea 
relative ai lavori di attuazione del 3° - 4° lotto del Piano 
di Ricostruzione di Ariano Irpino, perizia che comporta una 
previsione di spesa di L. 925.496.000.= articolata come in 
premessa. 

PER COPIA CONFORME 
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Wï C I T T A ' D I A R I A N O / I R P I N O 

4-PROVINCIA DI A V E L L I N O 

" JlQL\ 4 J J 5 17 novèmbre 1990 
fT^lZÌLL— di Prot. Addì 

RiipotU alla nota N . - . . Div.. . del... ^2r^ 

O G G E T T O - P**nè èli Ricóetruzióne Ariano Irpinó,— v?\> rr**)r , 

Allegati n AL l'On.' Prandini Giovanni 

Ministrò dai Lavori Pubblici 

, C 1 F,£ ZICNE GENOME • Piangala Parta Pia ROMA 
Î ED "l'ZI A. $ T A T_ f" /l\ Tip • IMPARA. Arlino Irplno • ttl 871710 

S E G R E T C n i A | 

e p.c.' Direttane Generale Ing.- Orioni 

Piangale Pòrta Pia ROMA 

Ddpd inutili tentativi da parte del edttòaerittò di comprendere le ragióni 

dèlia mancata emieeione del decretò di approvazióne della perizia di variante 

e eupplòtiva, datata 7.-11.-1988, approvata dal Consigliò Superiore dei LL.-PP.-

oon vèto Ili del 12.1.-1990, è dopò aver direttamente contattata eia il 

Direttóre Generale Ing.- Orioni aia il capò Gabinetto Dott.- Rèaai Brigante, mi 

vedo costretto a rivòlgermi a Lei per ottenere la emissióne del decretò." 

14 allagò còpia della deliberazióne n'14S4 del 24.-11.1990 in cui sona 
evidenziati i motivi dèlia sospensióne dei lavori, impartiti alla Società 

Adriatico, è il mancato utilizzò dèlie aòtmè disponibili per il prosieguo 

dèlie òpere steeeè.i 

Tale attuazióne i stata evidenziata alla Cómmieaiéne LL.-PP; nella eèduta 

del il novembre 1990 e còpia di detta deliberazióne è atata trasmosaa al 

Presidente dèlia Commissióne LL.-PP.- On.Bótta, per gli opportuni adempimenti.— 

IL SINDACO 

( Ddtt.y^Stmtnioti Covétta ) 
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C O M U N E D I A R I A N O I R P I N O p r o v i n c i a di A v e l l i n o 

"J ™ JÌÙL> 
v • 

* Copia di Deliberazione della Giunta Municipale 
1454 

N 

del Reg. ' 

Piano di ricostruzione di Ariano Irpino~ 3° e 4' 
OQQETTC: ) lotto; Ordine di sospensione lavori in corso.— 

L'anno millenovecento novanta \\ giorno ventiquattro del mese 

di novembre o r e in Ariano Irpino. nel Palazzo di Città e nella sala delle 

ordinarie riunioni 

Convocata a cura del Sindaco, a norma dell'art. 151 del T.U. comunale e provinciale, 

approvato con R.D. 4 febbraio 1915. n. 148 si è oggi riunita la Giunta Municipale nelle 

persone dei Signori : 

- Dott. Covetta Domenico —Sindaco Presidente 

- CeOm; De Furia Romolo —Assessore 

- Dott.- Grasso Vincenzo _ u 
- Rag; Lo fonte Francesco 
- Arch; Gran/io Francesco • 

i 

con l'assistenza del Segretario Generale del Comune Dott.-ssa Clelia Buonsantó 

Riconosciutosi che il numero degli assessori intervenuti ai sensi dell'art. 138 del citato T.U. 

4 febbraio 1915 n. 148 è sufficiente per la legalità delle deliberazioni, Il Sig. 

Dott.- Domenico Covotta Sindaco - assume la presidenza, dichiara aperta 

la seduta ed invita la Giunta a deliberare sull'argomento in oggetto indicato. 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Considerato ohe con delibera n°32B del 19;12;1988 del C;C; veniva approvato 
ai sensi e per ali effetti dell'art;3 della legge 28.10.1986 n°?30 la perizia 
di variante o suppletiva sopra citata redatta dall'Ente Concessionario 
Adriatica Costruzione fissando l'ordine prioritario delle opere da eseguire, 
prevedendo l'i-mediato inizio dei lavori del parcheggio; 

Che tale perizia è stata esaminata favorevolmente dal Consiglio superiore 
dei LL.PP; nell'adunanza del 12;1;1990 con voto n°33S; 

Che nonostante tale approvazióne e l'imperatività della legge 363/1984 il 
Ministero dei LL.PP; non ha ancora emesso il relativo decreto di approvazione; 

Che stante questa situazione l'Ente Concessionario non può eseguire i 
citati lavori prioritari in quanto parti integranti e determinanti di detta 
perizia; 
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Considerato inoltre che l'Ente Concessionario, pur di non interrompere i 
lavori in corso, coirebbe iniziare ad eseguire altre opere previste nel 
progetto originarie approvato che non hanno la stessa priorità della 
8 is tentazione della via Calvario con il relativo parcheggio, distraendo i 
limitati fondi a dianosi?.ione; 

Vista la nota dell'ante Concessionario Adriatica Costruzioni del 19;11;1990 
assunta al orot.generale di questo Comune al n°26400 del 22.11.1990 con la 
quale si chiedeva ali 'Amministrazione Comunale di interdire la sosta e 
regolamentare la ciredazione veicolare in Piazza Plebiscito al fine di 
consentire l'inizio dei lavori di sistemazione della Piazza stessa, 
giustificandone la richiesta con la ritardata emissione del decreto di 
approvazione nella perizia di variante e suppletiva datata 7.11.1988; 

Letta la relazione nel Dirigente dell'U.T.C. in data 22;11.1990 dalla quale 
si rileva che la richiesta dell'Ente Concessionario di sistemazione della 
Piazza Plebiscito non può essere accolta al fine di non sconvolgere l'ordine 
di priorità stabilite nella citata delibera del C:C: n°328/88, in attesa 
dell'approvazione definitiva della perizia di variante e suppletiva e si 
propone pertanto la sospensione dei lavori; 

Ritenuto t'.'telar" -ili interessi della cittadinanza; 

Preso atto dei ritardi del Ministero dei LL;PP; sulla emissione del decreto 
di approvazione della perizia di variante e suppletiva datata 7.11:1988; 

Rilevato che non dandosi corso all'emanazione del Decreto da parte del 
Ministro dei LL:PP:, nella necessità del migliore impiego delle risorse 
residue, non si potrà non procedere alla sospensione dei lavori con grave 
nocumento dei livelli occupazionali, di già insufficienti in relazione 
all'offerta di lavoro; 

Visto il parere favorevole del Segretario Comunale sulla legittimità della 
proposta di deliberazione; 

A voti unanimi 

DELIBERA 

I lavori in corse da parte dell'Ente Concessionario Adriatica Costruzione 
vengano sospesi immediatamente per le ragioni in premessa in attesa della 
emissione del decreto di approvazione della perizia di variante da parte del 
Ministro dei LL.-PP. ; 

Far voti al Presidente della Commissione Ambiente e LL:PP: della Camera dei 
Deputati On. Giuseppe Botta perchè intervenga sul Ministro dei LL.PP: affinchè 
emetta immediatamente ed integralmente il decreto di affidamento dei lavori in 
corso in conformità ael parere favorevole del Consiglio Superiore ài lavori 
Pubblici espresso con voto n°325 del 12:1.1990; 

Trasmettere la presente delibera all'Ente Concessionario Adriatica 
Costruzione, all'On: Giuseppe Botta e al Ministro dei Lavori Pubblici:-
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che. previa lettura e conferma, viene sottoscritto: 
IL SINDACO - PRESIDENTE 

Ito DéminioA.^m^f 

1.10 

L'Aeeeeeofe Aratene 
\14 Do Furio 

Il Segretario Generale 
fio Clelia buanaanté 

Per copia conforme ad uso amministrati 

Ariano Irpmo. lì. 2 / HOV. 1990 

Vieto: ll^SjWBACO I! Segretario Generale 

C E R T I F I C A T O D I P U B B L I C A Z I O N E 

Il sottoscritto Segretario Generale, giusta relazione del messo comunale, certifica che copia del

la presente deliberazione è stata 

affissa all'Albo Pretorio il 2 7 HOV. 'Wi 

per la prescritta pubblicazione di quindici giorni 

consecutivi e vi rimarrà fino al 1 2 DIC. 1990 

Spedita copia alla Sezione Provinciale di Avel

lino del Comitato Regionale di Controllo ai sensi 

e per gli effetti dell'art. 3 legge 530 • 1947 e dell' 

art. 59 legge n. 62 • 1953. 

»7 Pro»' N. 
H Segretaria Generale 

4 

Pubblicata all'Albo Pretorio Comunale il 

festivo giorno di marcalo 
al 

sono state presentate opposizioni. 

(oppure) dal 

e contro di essa non 

Spedita copia alla Sezione Provinciale di Avel
lino del Comitato Regionale di Controllo ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 60 - 2* comma - legge n. 
62 -1953. 

il Prot. N. . 

Il Segretario Generale 

E S E C U T I V I T À ' 

La presente deliberazione, ricevuta dalla Sezione Provinciale del Comitato Regionale di Controllo 

di Avellino in data prot. n. . è divenuta esecutiva per decorrenza dei 

termini con riferimento elle disposizioni riportate al n. come segue: 

1 - ai sensi dell'art. 3 L. 9-6-47 n 530. dell art. 59 L. 10-2-53 n 62 - art. 19 L. Reg Camp. 18-8-86 n. 26 

2 - ai sensi dell'art. 60 - comma 2' • L. 10-2-53 n. 62 • art 20 comma 4' • L. Reg. Camp. 18-8-86 n. 26 

3 - a. sensi dell'art. 60 - comma 4' - L. 10-2-53 n 62 - art. 20 - comma 9" - L. Reg. Camp. 18-8-86 n. 26 

e per la prescritta pubbl icatone all'Albo Pretorio di quindici giorni. 

Dal Municipio, lì II Segretario Generale 
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.c. 

Ispe11.Centr.Bicos tr.Edilizia 

muta»*'-
XIIH 

ALLA SOCIETÀ» a r.l. ADRIAUCA C o l i m i Aitili 
Coreo Garibaldi,n.101 - - A N C O H A I 

òV<(L - • 

~AL PB0WF;nTT0rUTQ^GIQNAJ£-Aì^ifi-ee7?P.'.:  

N A P O L I  
ALL' UFFICIO DEL GENIO CIVILE" ' 

ASIANO IBPINO 

o g g e t t o lavori occorrenti. per...i:at.tuaz±ona-dèa_Piano-ài— ' 
Bicostruzione èel Comune diAria**0 Irpino -2°lotto -
"Importo L, "1507000.000.«' 

RACCORDATA 

Si comunica che le condizioni per l'affidamento della.. 
concessione dei lavori in oggetto sono le seguenti: 

1°) - Il Liinistero dei LX.PP. concede, ai sensi .dello 
art. 15 della legge_27.10.1951,n. 1402, ali a Soc. a r.l.Adriatica - :. 
Costruzicoi - con sede in Ancona, l'esecuzione dei"lavori oc --
correnti per l'attuazione del piano di ricostruzione del Comune di 

• * 

Ariano Irpino _ 2° lotto _ secondo le previsioni del proget to stralcio 
27. 10. 1969tcon le- raccomandazioni di cui al voto 13.1.1.1969,n.2021 del 
Consiglio- Superiore dèi LL.PP. ;, dell '"ammontare" presuntivo 'di'llre " : * 
IT.350..OCO.OCCASI così ripartito; 
a) - j>er lavori 
b) _ per espropriazioni • <-
c) - per progettazione,direzione e sorveglianza lavori 

il 5/» su L. 105.724-.988.» 
d) _ per oneri procedura espropriati va il Sj£ su lira -

L.3.898.000.« 
e) - per oneri di*sconto il 34»29^ su L.111.206.138.» 
f) - per ìaprevl sti 

f. 101.826.988.« 
V " 3 . 8 9 8 . 0 0 0 . « 

" 5.286.250.« 

V 

II 

• 194 . 9 0 0 . « 

38.132.585.« 
' 6*61*. 277.» 

£. 150.000.000.1 

.CAE/3 

MHT COPIA CONFORME 
ì(c;ecn kiu:/1 ufi mclnte 

(CarUJ Ljlocchio) 

./. 



In definitiva, nell'attesa della specifica finalizzazione al 

riguardo di idonee risorse finanziarie, si ritiene che la sola 

strada in grado di contemperare l'esigenza del Comune di voler 

realizzare prioritariamente il parcheggio inserito nella variante 

approvata dal Consiglio Superiore con il richiamato voto n.335 

appaia quella di indurre lo stesso Comune a prescrivere al 

Concessionario la presentazione di un progetto stralcio 

nell'ambito delle disponibilità assentite. 

Tale soluzione, del resto già sperimentata, senza però effetti 

positivi, da questa Amministrazione per casi analoghi (piano di 

ricostruzione di Ancona), anche se appare "ictu oculi" non in 

sintonia con il preciso disposto della norma che sembra comunque 

prescrivere l'emissione di un decreto di affidamanto integrale 

dei lavori sembra apparire come la sola possibile determinazione 

in grado di contemperare le priorità realizzative indicate dal 

Comune nell'ambito dei principi generali dell'ordinamento 

giuridico la cui osservanza, nella fattispecie, induce a ritenere 

che in totale assenza di finanziamenti all'uopo destinati, la 

"vis compulsiva" della norma non possa spiegare i suoi effetti. 

La questione in esame, in definitiva, è pressoché del tutto 

analoga a quella relativa al piano di ricostruzione di Ancona, 

oggetto di specifica relazione. 

Ü0Í42 IL DIRETTORE GENERALE 

(Carlo Oriani) 



' 2°) La concessione è assentita col sistema a misux 
to la osservanza delle norme e condizioni di cui appresso nonchV~ 
di quelle indicate-dal capitolato d'oneri, dalla circolare 6.6.1956, 
n.j333, dalle leggi e dai regolamenti vigenti per l'esecuzione dei 
lavori dello Stato con particolare riguardo al Capitolato generale 
di appalto per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP, ap
provato con D.P.B. 16.7.1962, n.1063, e, inguanto occorra, dal Ca
pitolato Speciale Tipo (edizione della libreria dello Stato 1949, 
n.2350 B) per appalti di lavori»edilizi pubblicato dal Linistero 
dei LL.FP. - e dal regolamento approvato con B.D. 25.5,1895, n.250, 
sulla direzione, contabilità e collaudazione dei lavori dello Sta
to .-

3°) - Il concessionario dovrà ultimare i lavori entro 
¿00 giorni naturali successivi e continui dalla data del verba
le di consegna*delle aree,'delle quali l'Ufficio del Genio.Civile 
avrà ottenuto la disponibilità ai sensi del successivo art. 8. Per 
ogni giorno di ritardo sarà applicata una penale di L.20.000.« 

Zntro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori il ~. 
• - : " . . . . . t 

concessionario dovrà compilare il' conto., finale è presentarlo allo/,; 
Uffiele del Genio Civile.-

trimestre • 
•Il collaudo dei lavori sarà effettuato nel terzo y w a ^ a i a e 

su3cesaivo alla data di ultimazione. La chiusura.della concessióne,' 
coi pagamento della rata di saldo, potrà avvenire dopoché il con
cessionario avrà portato a termine le incombenze amninistrative e _ 
contenziose per la definizione delle espropriazioni, sempreehè even 
tuali vertenze non .dipendano da sue Inadempienze, restando comunque 
a cura del concessionario medesimo l'anticipazione delle eventuali 
maggiori indennità determinate in sede giudiziaria al rimborso del 
le -qual-i sarà provveduto successivamente.-

4°) - Il Liinistero dei LL.PP. potrà disporre, in qualunque 
cemento, variazioni del progetto approvato.-

3e il concessionario ravviserà necessario che siano arreca-
00443 ./. 



""te varianti al progetto dovr§ riferirne d'urgenza all'Uffic 
Genio Civile che proporrà al Ministero dei LL.PP#>^m?ovve 
da adottare.- -

Nessuna variante od aggiunta potrà esse^\k^»aM3e non/ 
prima formalmente autorizzata dal Liinistero deiNj^^g^ 

5°) - Il concessionario dovrà redigere la contabilità dei 
•lavori ed i certificati di acconto da presentare all'Ufficio del 
Genio Civile il quale, eseguiti gli opportuni controlli, visterà 
gli atti suddetti ogni qualvolta l'avanzamento dei lavori, l'ammon 
tare delle anticipazioni e 1̂ 'importo dei compensi percentuali di 
cui al successivo art. 7 avranno raggiunto la somma di L„10»000,000 
al netto delle ritenute di garanzia.-

II rimborso delle indennità di occupazione e di espropriazio 
ne.potrà essere chiesto anche se l'ammontare .di'esse non avrà rag
giunto l'importo predetto.-

6°) - I crediti che il Liinistero dei 1L.PP. liquiderà al 
concessionario, in base ai certificati vistati dall'Ufficio del Ce 
nio Civile, saranno esigibili con una serie di trenta annualità an 
ticipate, comprensive della quota di ammortamento del capitale e 
dell'interesse annuo del 4,50?J decorrente dal primo giorno del me
se successivo a quello dell'emissione del relativo decreto 

Le annualità che dal concessionario verranno cedute resteran 
no vincolate a favore del cessionario anche se l'opera non sarà 
stata completata e il concessionario sarà decaduto dalla concessio 
ne/- • ' 

7°) - Per progettazione, direzione, contabilizzazione, sor 
veglianza delle opere sarà corrisposto un compenso percentuale del 
5£ sull'importo dei lavori eseguiti e sull'importo del le indenni*- . 
tà di occupazione ed espropriazione pagate.-

All'importo delle indennità di occupazione e di espropria
zione 3 a r à aggiunto un compenso percentuale del 5j* per prestazio- • 
ni, speaa ed oneri comunque conseguenti allo svolgimento•della 
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urocàdara di- occupazione e di espropriazione ed all'anticipazi'fl 
delie indennità.- s . 

Ài complessivo importo dei lavori e delle indennità di.ocV_ 
pazione e di espropriazione, maggiorato dai compensi di cui al 1° 
ed al 2° cornea del presente articolo, sarà aggiunta la percentuale 
del 34,29£ a rimborso degli oneri.di sconto delle.annualità diffe
rite "al"tasso del 7,255* presso l'I.H.F.R— 

Tale percentuale sarà variata a quelle 
eie risulteranno le effettive condizioni di sconto.- . . . . 

6°) - L'espropriazione degli immobili sarà eseguita, secondo 
i-s disposizioni dell'art. 9 della legge 27,10.1951, n.1402.-. -

Le espropriazioni saranno a carico diretto dell'Amministra
zione dei LL.PP. quale sostituta, ai sensi dell'art. 15-- de Ila leg 
¿5 £7.10.1951, N.1402, del Comune beneficiaria delle opere.-

II concessionario prowederà, nei termini prefissati dallo 
Ufficio del Genio Civile: - •'• ' -
a) - a compilare ed a presentare all'Ufficio stesso gli atti ne- • • 

csssari perchè il Prefetto possa ordinare l'occupazione dif- ' 
urgenza degli immobili; 

- ) - a compilare ed a presentare al ripetuto Ufficio gli atti ne
cessari perchè il Prefetto possa pronunciare in favore del 
Comune le espropriazioni degli immobili.^ 
La trascrizione e la voltura nel catasto e nei libri cen-

suari saranno eseguite secondo le norme e nei1 termini di cui al-•' 
l'art. 53 della legge 25.6.1865, n.2359.-

I maggiori oneri e gli eventuali danni conseguenti alla 
ritardata presentazione degli atti sopracitati saranno.a carico • 
del concessionario.- . . . . . . 

Agli stati di avanzamento e relativi certificati di paga
mento, comprensivi di rimborso di indennità di' occupazione e di 
espropriazione, saranno allegate le quietanze rilasciate dalle 
Ditte espropriate e vistate dall'Ufficio del Genio Civile, non-
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c h e copie delle ordinanze prefettizie che ne hanno 
nontare.-

9°) - Il concessionario dovrà eseguire dìWtj^éhlttép. lavo^ 
ri, nò potrà appaltarli, cederli o comunque afflaw£-&&izi.-

Il concessionario dovrà rispettare e far rispettare, nei con 
fronti dei lavoratori occupati, condizioni normative e retributive 
non inferiori a quelle stabilite dai contratti collettivi di lavo
ro applicabili alla data dell'offerta, nella località in cui si 
STolgono i lavori stessi, nonché le condizioni risultanti dalle sue 
cessive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro con
tratto collettivo che per la categoria potrà essere successivamen
te stipulato.-

Tali obblighi resteranno validi anche dopo la eventuale sca 
dsnza dei contratti collettivi che li disciplinano e fino alla lo
ro sostituzione, anche se il concessionario e i lavoratori occupa
ti non aderiscano alle associazioni professionali che hanno stipu
lato i contratti collettivi o recedano da esse.-

In caso di inosservanza degli obblighi.predetti, si procede
rà ad una detrazione del 20f* sui pagamenti in acconto, indipenden
temente dalle normali trattenute di garanzia e le somme cosi accan 
tonate saranno destinate all'adempimento degli obblighi di cui so 
tra se i lavori saranno in corso di esecuzione; se i lavori saran
no già stati ultimati, si sospenderà il pagamento del saldo fino 
alla definizione della vertenza, da accertarsi dall'Ufficio Provin 
ciale del Lavoro.-

Per tale sospensione o ritardo non saranno ammesse richieste 
di indennizzo.- . _ 

10°) - La revisione dei prezzi sarà assentita a norma delle • 
vigenti di3?oaizioni in Materia» Per tale eventualità le quote di in
cidenza sul costo complessivo dell'opera di cui all'art.1 della leggi 
17.2.1968,a.93 - D.LI.22.6.1968, sono precisate come segue: per mano 
d'opera 30ji, per materiali ~4Cf., per trasporti 10J», per noli 20j-._ 



I - 6 -
.- . ••.<<'>;- > . t . v i 

li0) - Con decreto ministeriale si revocherà la cono 
a) - se il concessionario avrà ritardato l'inizio dei lavoriy 

60 giorni a decorrere dalla data del verbale di consegna;^ 
b)- se il concessionario avrà appaltato o affidato a terzi l'sse 

cazione dei lavori; "V 
c) - se si saranno verificate, in genere, irregolarità gravi,'ta

li da giustificare la risoluzione del rapporto 
12°) - L'Ufficio del Genio Civile eserciterà Tolta vigilan 

za sulla esecuzione della concessione 
Per la definizione di eventuale vertenze tra l'Amministrazio 

ne ed il concessionario si applicheranno le norme degli artt. 42 
e seguenti del Capitolato Generale sopracitato 

13°) - Se le persone autorizzate a riscuotere o quietanzare 
decadranno o cesseranno dall'incarico, anche se ciò avverrà "ope 
legis" o per fatto previsto dallo statuto del concessionario, do. 
vrà essere data tempestiva notizia all'AmminJjStrazione concedente., 
in diletto di che questa non assumerà responsabilità per pagamen 
ti effettuati alle persone decadute o cessate? dall'incarico.- : 

14°) - Il concessionario- dovrà osservare le norme della \ 
circolare 19.2.1959, n,8ì27/129 riguardante l'obbligo dell'appo-
sizione :delle tabelle indicatrici nei cantieri di lavoro.-

L'atto formale di accettazione della proposta concessione 
dovrà essere inviato per raccomandata a questo Ministero entro 15 
giorni dalla data della presente lettera. Se tale termine tra- . 
scorrerà inutilmente, la proposta si intenderà revocata e code
sto Ente non potrà chiedere compensi o rimborsi di sorta.-

l i U I S T B O 
• • • • 
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¡22042 i p s r o u L a v o r i P u b b l i c i .1 ? o ^ : r 1^3 

Vx'o r̂'ir-f"lsg^e 27.10.1951,n, 14-02 é successivo modifica
zioni oc integrazioni ; 

VISIO il D.U. 6.5.1963»n. 1529: registrato alla Corte dei 
Jcjitì il 4.6.1963. rag,26, fgl.22," con il quale qjseeto irinistero La sta
bilito di sostituirsi al Couune di Ariano Irpino nell'attuazione del pij 
: V J o. ricostruzione di quell'abitato, anticipando la relativa spesa} 

•/pJ-I'J17UT0 che con uiniat9riale 14.4.1969,n. 11 lo si è disp>; 
c-o j.l fi;;-2r.sia.'.i-nto dvl 2° lotto dei lavori di attuazione del dotte pi: 
no l'importo ùi L. i5C.CC0.0C°.e e si è proposta 1 'eiocu.zic.is do:, la
bori st?sr;i in c cu c-:- cns ella 3òc. a r.l. Adriatica Coc.truaiopi , c-cn : 

jfV'.v Aaccnc» ai covisi Celi'art; 16 deils. le&je-2Z-10. 1951,«. 1402: 
y 

VISTI il progetto "generai© dell ' impòrto" ài L-313.CCC.C( 
- - — •.- VIJ. ci cc2iplots:2?:rco òsi Irvori di attuazione dsl piano di rices' r. 
L . Ì D ; : C - sd il prcjji'tto stralcio - 2° lotte - compilati dell Tinte c-inces 
:i*i-lfc ir. data 27. 1C. 195SJ " . ^ 

S V l2 ' J0"n voto 13. 11.1969, n.2021 •fiér'Cpàoi^ 

COJZlllZrjiSQ clia l'intervento statele di sposto con la sue 
-iriijtsriPIc 1 •;.4.19621115 è iijitsto ai levori del :?ro,?ratto 

2° X C I . . . 0 - dal!'iupcrto conpìeacivo di L. 15C CCO.CCC : 
.» * — — 

y u P J ' L C Ì . ' J ' Ì C che la percentuale del P e r Pi'O^etta^icao, eli 
••.'•"i;:;c c sorvsjj;!:; rvriia lavori nenj^^succiata sul compenso di lire 

11-. VM.sCC . s ^2: oneri espropriati^., la 3?cca «ii 1.15CCO0.O0C.as vs: 

1 • ' 
• * « . 
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a ) _ per levo ri .e. 101.625.9-33.-» 
t) .. per espropriazioni » . 3.398.000.= 
c) - rer prò gat te uionc-, direzione e sorveglianza 

% su L. 105.7^.335.-- » 5 . 286.250.« 
d) - por coapsnso, procedura espropriati va il 5# ' • *. •• • 

su L.3.8S8.0G0.at • " 194.900.= 
e) - per oneri di sconto il 34,29?; su L. 111.205.13S w 38. 132.585.» 
f) _ per imprevisti •• 661.277»= 

£. 150.000.000.» 

BITUTUTO che per la fissazione dei termini di inizio 
ed ultimasicne delle 2spropriazioni e dei lavori, proposti rispetti-
variante in anni uno ed anni tre dal Consiglio Superiore dei IL.??, 
nel citato voto xi. 202]. non possa non tenersi conto della urgenza ed 
indifferibilità delle -òpere; 
s.') C0KSZE2RAT0 che per la esecuzione dei lavori nel es
pilato di oneri - riconosciuto regolare dallo stesso Consiglio 2upe-. 
ri ora dei II,PI\ - saiio previsti all'art. 9 ¿ 5 . 600 consecutivi, ter̂  
po'ri.tenuto congruo e3 eccettato dallo stesso concessionario: 

C0.rsi32RAT0 che IP 2 spie pria-ioni sono eseguite eoo-on
de la procedure abbriviata di cui ali:art.9 della leggo 27.10.13? 1, 
n. 1402, per cui in armonia a quanto finora praticato per-tutte «le-con 
cesaicni del ssiiore cono s'officienti i tendali cesi come fis3sti 
nel dispositivo; 

VISTA la ministeriale n.33ó1 del 17.12.1969, con cui 
eono state comunicate alla Società concessionaria-le-norme e condi
zioni per la concessione dell'opera di cui trattasi; 

VISTA la di chi araziono 18.12.1969 del concessionario 
concernente l'impegno, della Società ste33a-ad -a3suaere la concessione 
elle nome e condizioni di cui alla ministeriale surri chi amata; 

A 'IZnrltni della legge e del regolamento sulla conta
bilità generale dolio Stato; 

fom 

per copia confor 
Il Capo deli'fsptUsi 

D E C R E I A t -VV £ ¿ 8 ^ 

Art. 1 - E' approvato, anche ai fini della di chiara
ci or. ? <.ii ur^Priia ed indifferibili ti il progetto stralcio del 27« 10c 

1969, eoncer; j.'ite l'attuatone del 2° lotto del piano di ricostruii io 
ne del Comune di Ariano lrpino dsll*iraporto di complessiva lire 

150.CCO.OCC..-. ripartito eoa e specificato i;:.-lls precesse, con le 
rRCCóaiinJuwicr.i ù.i e:li nll'o9 considerato del voto 13«. 11 » 19o9,ii«2C£ì, 
¿03. Consiglio buv.v3ov-j ùei ÌL.?).V- . • 

.OfU40 
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Art. 2 - L'attuazione delie opere è assentita in eon-
-essicr.e col sisteua a nisura alla Soe. a r.i. Adriatica Costruzioni, 
;cr. sede in Ancona, a noma dell'art» 16 della legge 27. 10.1951,n. H02, 
alle condizioni indicate nella ninistèriale n. 3361 del 17.12.1969.-

Art. 3 - 1 lavori dovranno essere iniziati dalla data.'di^ 
a segna delle aree e portati a torcane entro 6C0j$io?mi consecutivi e 
decorrere dalla data della consegna steasa»-

le espropriazioni dovranno essere iniziate entro 60 gior 
ni dalla data di co-nuiiicasions al conce sei onario dell'avvenuta regi
strazione alla Corte dei Conti del presente decreto e dovranno essere 
codpiute entro i successivi due anni.-

Nel esso di occupazione d'urgenza dogli immobili da 
espropriare le e spr 0 pri asi or.i dovranno essere coapiute entro i due 
anni dalla occupazione»-

Art. 4 - 2 ' autorissato l'impegno di una serie di tren-
ta egualità anticipate al 4.50;» di L.8.812.130.= ciascuna sul Ca?.59C-V 
del bilancio del corrente esercizio di questo Ministero.-

Art. 5 - Al recupero della sciama anticipata dallo Stato 
per l'esecuzione dei piano di cui trattasi sarà provveduto ai sensi 

»2»: 

con le modalità bell'art.*? della lejge 27.10.1951>n.1402.-

:ona T I
 rì H H '. <•• -• M I N I S T R O 

/ 

/ ; 
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VJCJí.'i In legge 27.10.*S51,^.1402 e auccessive iio-ii-
íicr.iioni ftd iutejr.'.sicni: *:

"' V 

V?:ST0 il D.¡¿. 2 0 . í2.196"Sí«'í.350}, regist.rato tila Oort€ 
dei Conti il 6,7.1970, reg.13, fgl.224» con il quale, su солХсгпе pe-
rere del C'onsi^jio jjuperiore dei LL.I?., nspresso con voto 13.11.19ÓS' 

íi,fC?í'i,é stfcto apprcvato r-ell* importo di L. 150.000.000 il i°stralcio 
í\fel pr.?:;ctxo risuardsnie il 2°lottc <3el piano di ricostrunione dol 
Cc-'-.'.me di /trituro Ir sir.o cd i relativ i lavori cono steti affiáaíi in 
co.-ct'.Ki'.one.pJli "j.r.riatica Costruzioiii',' Soc. a r.l.; 

VTSi.A la minist erial o 11,2.1970, г., 1'. 30, con la cup.Ig cf 

ftl?,t^ íl.'-spcsto il finiinsi&r.xirco di L. i'53,000..000.- per l'attií&zioíie 
d«.-?L stralcio i";I urc&ütto steoso e¿ asneniita "la sv.a osecusione a 
Dc-í'bei-cvj üoncesriio.-i-.irio del í0st2*s.lcioj 

iií'f:.7"I.!lO ch? con il richiajivaio voto n.2C>21 il ücnsií;! 
rv.̂ '.riore ó.ei LL«?T. еЪЪе ad esanin'-.re anche il progetto gen er ale de 
2°.'LOÍT,O dell'iii'.vorto couplessivo di L,313«000.C00,=- ritonendolo sierí 
volé ci approvcnione con la prescrisione che prima doll'inisio ¿si 1 
vori Y-i p.K a rc-dr.L'ta, а помпа della vidente logge sismica *ina appositr 
•s-y.': corre;\Ъл ávl proíilo ¿jeo¿;noatico del terreno di fonic^ic;. 

//V Ĉlc- opere ú'nrto, sul prevr-rtibils cortpor talento del terreno steoac 
•s-V-\ P"r côi¿» qenfirmí . . . . . , , , . . , . 

5 r;.--wiAA-o>c-íc aciora «íisiiuclie, noncho vennano rcciutta 1 caled: 
, C V - T Í C Í so&'cegno; 

'j.S'íO iVr\'úx

.o 23-7. lí'VO.n, 1310 con il quale il Consi-
j.lio iV.vcrior¿ Cci ¿,7.-.?4'.v lia riteavt? pioritevolo d'atPirovasicne lt • 
v . i :ri ael̂ :*'.-: '-.vlr-To; "¿'C|Y."'*?3'."í.v.;C.i.0t-n, p:J

.rtc in torrar. V« ¿el т,го̂ -
* . ' : • • • • .* 1 -. ¡ » 
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dell'importo di L.313.000.000, favorevolmente esaminato come dal 
citato prece-dente voto 13. -j 1 . 1969,n.2021 ; ed ha altresì espresso pa
z-ere/in considerazione che i lavori del 1° stralcio non erano stati 
ancora iniziati, ài farsi luogo ad una uni e;.: concessione per i lavori 
dell'intero lottod^ e 2° stralcio) dell'importo di L-313.000.000.= 
alla socie-th. a r.ì. Adriatica Costruzioni, agli stessi patti pressi 
e cor-dizioni di cui al disciplinare 17.(2. 1969,n.3361 anche ti fini 
della eventuale revisione dei prezzij 

RITENUTO che i lavori sono tuttora da iniziare come 
da telegramma dell'Ufficio del Genio Civile di Ariano Irpino n. 
del 26.a.1971.-

CONSIDERATO che per quanto ottiene il progetto gene
rale di L.313.000.000 la percentuale del % per progetiasione- dire
zione, sorveglianza lavori non va calcolata sul compenso di Lire 
li. 1.549« 150 per attività espropriatila, c che sulla voce imprevisti 
da riportarsi in calce al quadro económico delle previsioni ci spe
sa, non vanno calcolate sia la eliquita del 5;-- sopracitata, che quel
la del 34»2itf; 

C0N3IDIR/:T0, altresì, che detta aliquota del 34,2S:i 
a conoei:so degli oneri ài sccnto, va rettificatav^iueila del 26,12^ 
in quanto l'I.Ii.F.R. applica attualmente il tasso del 7 ,4 o;-'lo ujíesa 
di L.313.000.000 va cosi ripartita: 
a) - pei' li.vori 
b) - per r.jcvopriazi or.i 
c) - per oro;'jettci:;ior¿e,diri.-ione e sorvegliasse. 

lavori il 5/. su L.202./-26.^01 

\ -1 c o p i a c o n f o r m o 

L. 171.443.5C1.« 
" 30.Sfi3.O0O.« 

" 10. :21.3-'5.« 

. / . 



a riportare £. 112 . 5 4 7 .S26 . s 

ci) - per corspeiiee procedura espropriati va 
i l % su L . 2 C . ? 3 3.CCC.= "• ' » 1 . 5 4 2 . 1 5 0 . « 

e) - por oneri ci sconto i l ' 3 6 , 1 2 , ' su L. 2 1 4 . 0 9 6 . 9 7 6 . » w 7 7 . 2 3 1 . 3 2 3 . * 

f) - per iiaprcvi a S i e revisione prezzi " 2 1 . 5 7 1 . 1 9 3 . s 

£.313-eco. CCC. a 
VISTA 1F. aini steri ale 6-4-1971,n661 con la quale seno sta 

xe co-uni ente al coiì-jession::rio io norse e e ondi si cni per la conce sei o-
I Ì? dell'opera òi che trattasi; 

VISTA la lettera 8-4-1971 eoa la quale la Soc.Adriatica 
Costruzioni accetta detti condicionif 

CC:ìr1:'?:.:.VTZ per i termini di inizio e compimento delie ecyro-
priesior.i le ccncideraiiicai di cui ai I».i:.n. 3501 del 2C.12.1363; 

A c:S?̂ j[IìI della legge e del regolamento sulle, contabilità 
generale dillo Sigtc; 

3? E 0 3 3 T A : 

Art.1 - 15' approvato, anche ai fini della dichiarazione- di 
urgesse ed indi?feri bili zk, nell'importo di I-.313.COO.CCCs: cca.e sopra 
ripartito e oc;: la prescrizione di cui elle prcsesr.e, il progetto gene
rile cor. cernete V - t tu :::;i cv.e del 2° lo^tc del pio.no c.i ricostrazicue 
del Co-.iur.e Si Ariane Irpinc (coaipr-jnsivo del 1° stralcio approvata in 
L. 15C.CC?.CC:.-_- con il citate ]}....n.35C1).-

Art.2 - L'attesi or. e delle opere è assentita in ccr.eessio 
:.c- con il siete ...a 3 L u e .ra alla I3oe. a r.l. Adria tic?. Costruì oni, con 
s-'̂ o in Anodi-i, a dell' art. 16 i\clln 1 >.^,js 27 ottobre 13-31» 

- c e r i iì di-
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P E R i LAVORI PU B B L I C I , 

Ari.. 3) I lavori dovranro essere iniziati dalla 
data di concerna delle aree e portati a t ernia e entro S00 giorni 
consecutivi a decorrere dalla d~ta della consegna stessa. 

Lo espropriazioni dovranno essere iniziate entro 
60 giorni dalla data di comunicazione al concessionario della av
venuta registrazione alla Corte dei Conti del presente decreto e 
Qcvrcr.no essere compiute entro i successivi dr.ae anni, 

Kel caso ci occupazione d'urgenza degli immobili 
tìn espropriare le espropriazioni dovranno essere compiute entro 
i due anni dalla occupaci or; e. 

Art. 4 ) Allf. spesa di L.313.00Q.OOO si f̂ rà- fronte 
4* 

per L. 1^0.COC.('CC con l'impegno assunto con il ripetuto D.L'.n.3501 
e" per la ridane;,te somma di L. 163.000.000 coirrispendente alla 
annualità ir?ntcr.nale anticipata al 4,50;' di 1-9.575.205 ciascuna 
con nuovo ic.regno che si autorizza sul Cnp.5^04 del bilancio del 
corrente esercizio di questo IIinÌ3tero0 

Art. 5) Al recupero delia sonica anticipata dallo 
Stato per l'esecuzione del piano di cui trattasi sarà provveduto 
f.i sensi e con le modalità dell'art, 15 della; legge 27.10.195 1 ,n. "J402. 

<? fi 

I L 

KtG.TO A U A C O Q T 7 D O C < > . ' T I 

| V . . _ / / 
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Ri|, ^ \ Larorl libbllcl FogL O / . r * 

V I S T A In legge 27.10.1951, n. 1402 ; 

V I S T A In legge 1 8 . 4 . 1 9 8 4 , n. 80; 

VI S T I i 1)1).MM. n. 3501 del 20.12.1969; n.] 2823/1176 

Hel H.4.1971; n. Ì M 9 8 del 6.6.1972; n. 6010/6488 del 30.12.1972; 

n. 899 r|p] 3 0 . ' « . 19;-»; n. 1312 de] 2.5.1973;' n. 4320 del 25.1.1974; 

n. 2111/2113 do I ^..6.1976; n. 763 del 16.2. 1977 e n. 1050 del 9. 

9.198], regisi r.-u i ni In Corte dei Conti rispettivamente il 6.7.70, 

re*. 12. I>,1. .V/.; il 4.5.1971, reg. 8, fgl. 118; il 28.6.1972,reg. 

14, fgl. 352; il II. 1.1.973, rep,. 2, fgl. 227 ; il 12.4.1973, reg. 6, 

fgl. ]!?; il ?«.->. 1973, reg. 9, fgl. 187; il 20.3.1974, rep,. 5. fgl. 

8 1 ; il 22.7.1"/'.. rep,. 11, fgl. 256; il 27.5.1977, reg. 6 fgl. 246 

e l'8 . ]0.1981, rep,. 16 fgl. 51, concernenti la concessione con paga 

mento differito in nnnualità trentennali alla Soc. ADRIATICA COSTRU 

ZIONI, di Romn, rie i lavori di attuazione deXJ2° Lotto del piano di 

ricostruzione del Comune di ARIANO IRPINO; 

VISTI gli atti di contabilità finale e di collaudo dei 

lavori in data R.9.J987 dell'importo complessivo di L. 1.674 .877 . 9 1 6 ;• 

VISTA la lettera della Presidenza del Consiglio Superio 

re dei LL.PP. - Servizio Collaudi - n. 209/142 del 16 . 1 0.1987; 

VISTA In lettera in data 2 3 . 1 1.1987 con la quale la Con 

cessionaria dichiara che le opere non hanno riguardato ripristino 

di opere pubbliche distrutte o danneggiatela ̂ eventi belliche che 

TAR/ET 
(10455 SCARICATO" [~2ITICELI | 
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le espropr iaz Ì M I \ i pmiki state definite; 
C ' i N N I U K R A T O che al netto degli acconti corrisposti 

in corso d'opera per E. 1.623.051.226. = , la rata di saldo viene 

a determinarsi nell'importo di L. 51.826.690.= cui si farà fron 

te per I , . 2 0 . / l i / . 135.= con la disponibilità residua sul limite 

1977 dell'impegno assunto con il citato D.M. n. 763 in data 16. 

2.197 7 o per I ;i differenza di L. 31.119.555.= con nuovo impegno 

sul Cap. 930'. : 

V i v i A la ministeriale n. 2700/29 del 4.6.1983; 

iH ' ir .NUTO che all'epoca della decorrenza delle annua 

lità differii^ ( 1.10.1987) il tasso ufficiale di sconto era del 

12% per cui, ai sensi del 2° comma dell'art. 16 della legge n.ro 

1402/1951, l'interesse compreso nelle annualità viene determina

to nella misura del 13%, come già riconosciuto; 

RITENUTO che per la spesa di L. 20.707.135.= alla da 

ta di decorrenza del 1'1.10.1987 possono corrispondersi 11 annuaH 

tà in unica soluzione anziché 1'una prevista previa riduzione del 

52,78% pari a I.. 10.929.225. = , per cui il credito netto viene de

terminalo in l.. 9.777.910.= (20.707.135 - 10.929.225), pari alla 

annualità al 137. d i L. 1.154.405. = ; 

CONSIDERATO che i fondi delle annualità concernenti 

gli esercizi dal 1977 al 1982 sono divenuti perenti a chiusura del^ 

l'esercizio finanziario 1987; 

RITENUTO che nelle more della reiscrizione in bilancio 

delle annualità perente possa procedersi, per intanto, al pagamen

to delle restanti 24; 

00456 
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/ CONSIDERATO che la spesa di L. 1.674.877.916.« resta 

a totale caribo dello Stato, ai sensi del 3° comma dell'art. 15 

della legge 18.4.1984, n. 80; 

A TKKMINI della legge e del regolamento sulla contabi 

lità generalo d«'||u Slato; 

D E C R E T A : 

Ari. I - Sono approvati nell'importo di L. 1.674.877.916, 

gli atti di coni abilità finale e di collaudo dei lavori del 2° lo£ 

to del piano di ricostruzione di Ariano Irpino. 

Ari. ? - E' autorizzato, per il titolo indicato nelle 

premesse, il pagamento a favore della Soc. ADRIATICA COSTRUZIONI di 

Roma, della somma di L. 9.777.910.= mediante annualità anticipate * 

al tasso del 137- di L. 1.154.405.= ciascuna, di cui le prime 5 in uni 

ca soluzione con decorrenza da 11'1.10.1987 e le rimanenti 19 saranno 

corrisposte di anno in anno con decorrenza dal 1'1.10.1988. 

E' autorizzato,altresì,i1 pagamento a favore della Soc. 

ADRIATICA COSTRUZIONI,di Roma.del la somma di L. 31.119.555.= 

Ari. 3 - Con separato provvedimento, areiscrizione perle 

zionata.sarà disposto il pagamento delle annualità concernenti gli 

esercizi dal 1977 ni 1982. 

Art. 4 - Alla spesa si fa fronte quanto a L. 1.643.758.361, 

con gli impegni assunti con i citati DD.MM. n.3501; n.2823/1176; n. 

2498; n.6010/6/(8» ; n.899; n.4320; n.2111/2113 e n. 763, e quanto a 

L. 31.119.555.- con nuovo impegno che all'uopo si autorizza sul Cap. 

0 0 4 Ti 7 
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/ 
9306 del 1 ' P S ' T C i 7 i o finanziario 1986 

Ari . 5 - La spesa di L. 1.674 .877 .916.« rimane a 

totale carico dello Stato, ai sensi del^comma dell'art. 15 

della leggo IR.4.1984, n. 80. 
Roma, lì • 1 , i ( w w 

S T R 0 

Mi: 1 . ' ' T'z',ì• • •' ' " j - i ; - , n n o 

V.r.'Tz\Z\Q.$>? ...ce;.' 
Roma, Zl' L{-&8 

II. U H I ! . ' 

00458 



'omo* 

ALLA SOC. ADRIATICA COSTRUZIONI 

Ispett.Centr.Ricostr.Edilizia 
A H C O l ' A 

e p.c.-AL PROVVEDITORATO ALLE 00.PP.-

. .,: N A P O L I 
Siavi****---XaCI- ' ALL'UFFICIO DEL GEtflO CIVILE • 

- ; ^^^Jfyà^S^h V E L L ì B 
' ^ „ . . . : ... ' -

O G G E T T O Comune >i Ariano Irpino . . 
i Attuazione piano di Ricostruzione - lotto: 30 

" " importo i50.OOO.OOO.» • 
'AL COMUNE ARIANO IPJPINQ 

" ' ALLA PREFETTURA A V E L L I N 
AL CENTRO RILEVAMENTO N.109 

RACCOMANDATA ' 

Questo Ministero, ai* sensi dell'art. 16 della legge. 27 P 
tobre 1951,ii.1402F e' disposto ad affidare a codesto Ente la conce 
sione dei lavori suindicati per l'importo complessivo, di lire 

1 

£.. 150.000.000.= a pagamento differito in annualità trentennali 
anticipate costanti, comprensive della quota di 'ammortamento del 
capitale e dell'interesse annuo del 4/5070. 

I lavori dovranno essere eseguiti direttamente cUi coder-
sto Ente, il quale, se riterrà di accettare la proposta concessi» 
ne, dovrà darne comunicazione entro venti-giorni dalla data della 
presente indicando presso quale Istituto ed a quali condizioni.se  
terà le annualità(non sarà comunque ammesso un tasso' superiore 
al 7»50T») ed assumendo l'impegno di presentare il progetto <_l'Uf 
ficio del Genio Civile entro centoventi giorni dall'accettazione. 

Nell'affermativa, codesto Ente dovrà prenderei subito 
contatti condii competente Ufficio del elenio Civile, il quale di
sporrà il sopraluogo per concertare con il Comune interessato, ed 
alla presenza di codesto Ente medesimo, il programma delle «pére 
da realizzare in armonia alle previsioni del piano approvato» e • 

" ' : ' •'• '• • • . A 
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n e i l i m i t i . d e l f i n a n z i a m e n t o come s o p r a d i s p o s t o , dando l a p r e -

f e r e n z a a l l e o p e r e a v e n t i c a r a t t e r e d i m a g g i o r e u r g e n z a . 

S t a b i l i t e l e o p e r e ; i l p r o g e t t o d o v r à : 

1 , - e s s e r e r e d a t t o s e c o n d o l e i s t r u z i o n i i m p a r t i t e con l a o i r c o -

' l a r e m i n i s t e r i a l e 6 g i u g n o I956,n;3333"> 

I l i - p r e v e d e r e l ' a t t u a z i o n e d i un l o t t o e f f e t t i v a m e n t e o r g a n i c o e 

f u n z i o n a l e d e i l a v o r i ' ; ' 

I I I . - i n d i c a r e s e e q u a l i d e i l a v o r i p r o g e t t a t i r i g u a r d i n o i l r i 

p r i s t i n o d i o p e r e p u b b l i c h e c o m u n a l i d i s t r u t t e o d a n n e g g i a t e 

• d a - e v e n t i b e l l i c i , p e r c u i s i a s t a t a p r e s e n t a t a f o r m a l e d e n u n 

c i a a i ' s e n s i d e l l a l e g g e 21 marzo 1 9 5 3 , n . 2 3 0 ; 

A t a l f i n e i l Comune, c h e l e g g e p e r c o n o s c e n z a v o r r à f o r -

n i r e temp^estivamt.'n.te i n e c e s s a r i e l e m e n t i s i a a l i ' U f f i c i o d è i ' G e n i o 

C i v i l e che a l l ' E n t e c o n c e s s i o n a r i o . 

D e l l e r i s u l t a n z e d i c u i a l p r e c e d e n t e ^urito I I I , c o d e s t o 

E n t e f a r à s p e c i f i c a m e n z i o n e n e l p r e s e n t a r e i l p r o g e t t o a l l ' U f f i c i o 

d e l G e n i o C i v i l e , c h e d o v r à v e r i f i c a r n e l ' e s a t t e z z a . jTale, adempimen-

t o é n e c e s s a r i o c u r a r e s i n d a l l ' i n i z i o i n m a n i e r a c h e i n s e d e d i c o l 

l a u d o p o s s a d e t e r m i n a r s i l ' e f f e t t i v a s p e s a da r e c u p e r a r e a c a r i c o d e l 

Comune, a i s e n s i d e l l ' a r t . 1 5 d e l l a l e g g e 27 o t t o b r e 1 9 5 1 , n . 1 4 0 2 . 

L ' U f f i c i o d e l G e n i o C i v i l e , c u i c o m p e t e l ' a l t a v i g i l a n 

z a s u l l a p r o g e t t a z i o n e ed e s e c u z i o n e d e l l e o p e r e , i n r e l a z i o n e a l l a 

r i c h i a m a t a c i r c o l a r e 6 g i u g n o 1 9 5 6 , n , 3 3 3 3 é p r e g a t o d i ' a c c e r t a r e l a 

o s s e r v a n z a d e l l e i s t r u z i o n i s o p r a i m p a r t i t e i n s e d e d i p r e l i m i n a r e 

esame d e l p r o g e t t o , l e c u i p r e v i s i o n i d o v r a n n o e s s e r e uttrentamenLe 3 £ 

c o m p i u t a m e n t e s t u d i a t e a l l ' i n e d i e v i t a r e a l massimo l a p r e s e n t a r l o - ^ 

n e d i p e r i z i e s u p p l e t i v e i n . c o r s o . d ' o p e r a . .Jg, 

S i r i c h i a m a , , a l t r e s ì , ' l ' a t t e n z i o n e s u l l a s p e s a p e r l e 
i ; "-^ 

e s p r o p r i a z i o n i c h e p r i m a d i i n c l u d e r l a n e l p r o g e t t o d o v r à e s s e r e pon-.*;| 

d e r a t a m e n t é c a l c o l a t a , i n modo c h e non s i v e r i f i c h i o q u a n t o meno s i a £ & 

r i d o t t a a l minimo l o s c a r t o r i s p e t t o a l l a d e t e r m i n a z i o n e - d e l l e i n d e n t o 

n i t a c h e f a r à i l p r e f e t t o a i s e n s i d e l l ' a r t .'9 d e l l a l e g g e 27 tìttòbrèo^ 
1951,n.i402. 0 0 4 6 0 % 



Per le occupazioni od espropriuzioni occorrenti, i re
lativi procedimenti dovranno essere perfezionati entro i termini 
stabiliti, rigorosamente da rispettare. 

A norma della legge 19 febbraio 1970,n.76, alla voc<:som-
me a disposizione, dovrà comunque essere prevista uda somma ade
guata ai possibili oneri derivanti dalla revisione/dei prezzi. 

I L 
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i-.f. ' , 

''ir-

•Ms/fj/ffs'.tW'l/,.--.-. ''••."'•'/./;•/ 0ov«o Garibaldi(a« 1C1 _ fflCCBi. 
' • . • e t t . C c - u t r . R i c o ? l. •iirJJ.j.-.J.i z i .VI • ~ 

e TJ.v-, A L , PfiOVVEMTOR/TO ALLE. Ov\.£P.. 

-Jl^.-l2..!J:_ 
/ Y . . • v , - V T ALL 'UFFICIO DEL GENIO CJVIL.-J 
,VWf f / I T - / ' . . : ./«tv.w* «/..•"jfir^l. 

• • w ^ . . _ . . . . . . . . . 

O G G E T T O - Cormuir: d i ARIANO IRICLHO -

A t t u a z i o n i - 1 P i a n o d i R i c o s t r u z i o n e - l o t t o : 4° * 
i m p o r t o 300 .000 . GCOe» 

AL* COITONE ARI ATTO IRI'INC 
ALLA PREFETTURA AVELLINO, 
AL CENTRO RILEVAMENTO N .109 

R A C C O ^ A N D / . : ' - ! 

' . . ' " L ' i ' . ) M i n i s t e r o , a i notisi, d e l l ' a r t . 16 d e l l a l e g g e 2'?' 

' o t t o b r e I I . 1402, è d i s p o s t o ad a f f i d a r e a c o d e s t o E n t e l a 

c o n c e s s i o r ! • : >'!• i l a v o r i s u i n d i c a t i p e r l ' i m p o r t o c o m p l e s s i v o di. 

l i r e 3 0 0 . 0 0 0 * 0 0 0 . » a pagamento d i f f e r i t o i n a n n u a l i t à 

t r e n t e n n a l i i i e i p a t e c o s t a n t i , c o m p r e n s i v e d e l l a q u o t a d i am

m o r t a m e n t o - v i c a p i t a l e e d e l l ' i n t e r e s s e annuo d e l 4,50jS. 

.1 l a v o r i d o v r a n n o e s s e r e e s e g u i t i d i r e t t a m e n t e da c o 

, d e s t o E n t e , il q u a l e , s e r i t e r r à d i a c c e t t a r e l a p r o p o s t a c o n 

c e s s i o n e , ".'V.và d a r n e c o m u n i c a z i o n e e n t r o v e n t i g i o r n i d a l l a da 

t a d e l l a v r c . - e n t e i n d i c a n d o p r e s s o q u a l e I s t i t u t o ed a q u a l i c o n 

d i z i o n i s c o n t e r à l e a n n u a l i t à (non s a r à comunque ammesso \m t a s 

s o s u p e r i " i c r.I 7 , 5 0 $ ) ed assumendo l ' i m p e g n o d i p r e s e n t a r e i l 

p r o g e t t o a l i ' U f f i c i o d e l G e n i o C i v i l e e n t r o c e n t o v e n t i g i o r n i daj 

j l ' a o ^ e t t s z i o - : - . 

1 N e l l ' a f f e r m a t i v a , c o d e s t o E n t e d o v r à p r e n d e r e s u b i t o 

? c o n t a t t i o-y.! i l c o m p e t e n t e U f f i c i o d e l G e n i o C i v i l e , i l q u a l e d i 

s p o r r à i l «orj'.c'iluogo p e r c o n c e r t a r e c c n i l Comune i n t e r e s s a t o t d 

a l l a p r e s e - ! : - ' d i c o d e s t o E n t e m e d e s i m o , i l programma d e l i e o p e r o 

da r e a l i z r - : i n armoni? , a l l e p r e v i s i o n i d e i p i a n e a p p r o v a t o e 
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*i'nei limiti del '.in- •r/irjionto corno sopra disposto, dando la prò 
ferenz7 all': '<:>••.••• .1 venti o.-.ratt~ro di maggiore urgenza. 

LIT-'iU.'U IS 1;; eperc-, il progetto dovrà: 

1°) - c3scj •. v«v ló" secondo le intrusioni imp.-irtite con la cir 
colar» r:.i;.;r-; f.rinle C giuótio 1956 n. 3333» 

2°) - prevedere L'attuazione di U N lotto effettivamente organi
co c funzionale dei lavori; 

j 

3°) - indicn.ro no e quali dei lavori progettati riguardino il 
ripristino di opere pubbliche comunali distrutte o dannai 
giate de eventi bellici, per cui sia stata presentata for 
male denuncia e.i sensi della legge 21 marzo 1953 n.23°. 

A t**l fin» il Comune, che legge por conoscenza, vor
rà fornire tempesti vomente i necessari elementi sia all'Ufficio 
del Genio Civile che all'Ente concessionario. 

Delle risultanze di cui al precedente punto 3 ° ) t co 
desto Ente farà specifica menzione nel presentare il progetto 
all'Ufficio del Genio Civile, che dovrà verificarne l'esattez
za. Tale adempimento è necessario curare sin dall'inizio in ma 
niera che in sede di collaudo possa determinarsi l'effettiva 
spesa da recuperare a carico del Comune, ai'sensi dell'art. 15 
della legge 27 ottobre 1951, n.1402. 

L'Ufficio del Genio Civile, cui compete l'alta vigi 
lanza sulla .progettazione ed esecuzione delle opere, in relazio 
ne alla ricliianwta circolare 6 giugno 1956, n.3333 à pregato di 
accertare la osservanza dello istruzioni sopra impartite in se
de di preliminari esame dol progetto, le cui previsioni dovranno 
essere attehtanreiite c compiutamente studiate al fine di evitare 
al massimo la presentazione di perizie suppletive in corso d'o
pera. 

0 0 4 6 3 • / • 



golatc dall'• !•>•;•''.'•« 
1971 n.&65. 

;v,i y.'i f
;cì espropriazioni occorrenti sono ГО

01..Л ч1 titcJo II della legge 22 ottobre 

Lo v i i viilìivin l'irttcnziono sulla necessità di stabili
re subito Ir OJ.H ••<:• <.!•• rer.lizssri: per cor.̂ entire il tempestivo i 
nizio del pioc'.iinirnto espropriativo, ai sensi dell'art.10 di 
detta logge. 

Л t«l fine codesto Ente, conosciute le opero da rea
lizzare, vorrà prrdisporrc ed inoltrare all'Ufficio del Genio 
Civile tutti gli atti richiesti por le incombenze di cui all'ar 
ticolo 9. 

A norma della legge 19 febbraio 1970, n ,76 , alla vo
ce: somme a disposiziono, dovrà senz'altro essere prevista una 
somma adeguata ai possibili oneri derivanti dalla revisione dei 
prezzi. 

I L M I N I S T R O 
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CITTA' DI ARIANO IRP1M 
h PROVINCIA DI AVELLINO 

n. ^Oss ^ di prot 

Risposta alla nota N. 
( Addì 2 5 / З Л 9 7 2 

Djv. del 

U 

OGGETTO 

Allegati N. 

Attuazione del Piano di Ricostruzione del Comune di Ariano 
Irplno (Avellino)  3 ° e » 8 Lotto. 

Al MINISTERO DEI LL.PP. 
ISPETTORATO CENTRALE RI8OSTRUZIONE 
EDILIZIA  DIV. XXXI" 

f ' S P E T T O R A - " ' " 

RlCOST 

Via Messina 

; Л (Л 
fi h:. 

["iSPETTpnATo' СГыТШГ 
PfRlA 

| 2 9. МЛК 1972_ I 
Div. 31" Ptnì N. jfy 

V 
Vi. 

Alla SEZIONE AUTONOkA DEL J/\ 

GENIO CIVILE ' 
ARIANO IKPINO 

In occasione della concessione relativa al finanziamento 
3 ° Lotto dell'importo di £. 1pO.000.000 questa Amministra

zione Comunale, con propria nota n°14158 del 28/10 / 1 9 7 1 , ha 
richiesto all'Ente Concessionario, Soc. Adriatica Costruzioni 
di Ancona, di voler redigere l'intero progetto esecutivo dei 
lavori relativi alla strada Maddalena  Conservatorio  Tranesi 
con imbocco dalla Fontana della Maddalena sulla ex SS.9 0 "delle 
Puglie" e sfocio sulla strade Corso Vittorio Emanuele  Piazza 
J>uomo, nonché lo stralcio nei limiti del finanziamento suddetto 
di 150.000.00U. 

Successivamente, codesto Ministero, con nota n ° 7 / " ^ del 15/2/191 
ha finanziato il M-° Lotto dell'importo di £. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 e 
questa Amministrazione, con propria nota n° 3 9 7 6 del 1 3 / 3 / 1 9 7 2 , 
he invitato l'Ente Concessionario a redigere il progetto esecu
tivo per il suddetto importo di £. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 in prosecuzione 
dei lavori previsti con i 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 stralciandoli dal progetto 
esecutivo della intera strada. 

^ y j P 3 M 8 t a Amministrazione Ce 
a

e 1402, ha deliberato l' 
\У di Ricostruzione che prev 

Nel frattempo, in data 1 5 / 3 / 1 9 7 2 con atto consiliare n° 3 2 
omunale, ai sensi della legge 2 7 / 1 0 / 1 9 5 1 
a provazione di una variante al Piano 

prevede la realizzazione di tale strada, 
così come risulta dal progetto del 3 ° lotto, in quanto il col
legamento di Via Tranesi a Via Conservatorio, previsto nell'ori
ginario progetto del Piano di Ricostruzione era di difficile a+-

^ , tuazione, onde la necessità di adeguare tali difficili previsio
y/i^ni con un colier^mento più fmuzionale.

0 : 1 . - : R л Ore, nelle more dell'approvazione di tale variante da parte 
m л Л n swv4 «-» л 4 л m т-ч Л 



CITTA' DI ARIANO IRPINO 
P R O V I N C I A D I A V E L L I N O 

di prot. Addi 

Risposta alla nota N Div del 

OGGETTO: ! 
I 

Allegati N. 

di voler inoltrare oi>n la massimo urgenza il progetto del 
4-° lotto al f-'.li eri ore i'inistero» e codesto On.le Ministero 
di volerlo ii•j»bj:1.o inviare al Consiglio Superiore dei LL. 
PP. x̂ ercli'.5 possa essere esaminato alla prossima riunione. 

riduci o,"i che cono sempre vi compenetriate della dif
ficile situazione di questo Connine si ringrazia e si os
sequia.-

I L S I N D A C O 
(iiw. Antonio Manganiello ) 

004 KB 



i.V II N < Мой. 3 1 

"imi \ 
ORI PUBBLICI 

l ^ Г» 11 : 

" " " "  • ^ ' • R I A 

VIJ2A la logge 2 7 . 1 3 5 1 ,n. 1402,e successive modifica
zioni ed integrazioni; 

VIòTO il L.U. 10.6.1971,n.2153, registrato alia Corte 
dei Conii il 26.10.1?71,rej. 1Й,Г,2;1.19, con il quale questo .Ministero 
ha stabilito d i a or, ti Cui •,

.3i ni Сомипе di Ariano Irpino nell'attuazio
ne parziale о tctnlc ^el piano di ricojbrusirne d i quell'abitato; 

• nii'JirfTC ci;e con alni» frinii 2.P. 1971 ,n. 2663 ,e 15.2. 
1372,n.714, ai è d" :r.»o..to il L'inin,ia:..iito del 3° e del 4 e lotto di at 
tua alone di detto pi: no di ri co .; tru/jione rispettivamente per l'importo 
di L. 15С00С0СГ .= e ai L. 30( .OOC.OOC.« a palmento differitole si è 
proposta l'esecusion • u?i Ipvori ctecni in concessione alla Società 
Adriatica Costruzioni , >oc. r.l. con 3ede in Ancona, ai sensi dell'art. 
16 della legge 27.1c.1JC1,ь.1402; 

VI Л Ti i progotti c.'.?rntìvi 3?i citati letti d i Inveri 
compilati dalla ;aenziciata Società in data 3»S1972, concernenti la rea
lizzazione della Jtrndo d i penetroione al centro urbano dalla Fontane 
della Maddalena, jul.i a ex strada statale 33 . 9 0 , alla Via D.Russo, in 
conformità di luonto richiesto dal Со;аоле di Ariano Irpino'con lettere 
23.1С. 1971,n. 14153, p 15.3. 1972,11.3976, e con deliberazione 25. 1. 1972, 
n.64,dalla Giunta lini!л :ii.Kle dal Co*iuk< teaao; ^ 

V l w i ì i i voti 11.9.1d72,n.767, e 14.9. 1972,n.766, coni 
^uali ±1 Concigli^ 3uo!»riore dei LL.Tf. hr, r' tenuto meritevole d i appro
vazione i progetti 4 eli? tratteci con le osservasioni di cui ai con
J i d e r a t c dei veti y,R:..»i; 

jc" ' _.:'i^C c?:e ?:dc ..jjario i.uurire noi progetti una 
previ 3ione d i a рези к-чт svontirOe rcV :iono prjozl, n norma della leg^e 
19. 2.1970,n.76, sp»»" uìe ò i 'ìjjp prosun bivalente in L.6.300,000.• per 

CAR/ET 0 0 4 6 7 .A 



\ 
11 3° los-LU *ì ' ' - I f. ! . ' .« [•• Ì: .11. '.• T-.-lU»; 

' : ..„:.'.-n Ir»;.:!, C Ì ) D I R I percentuale per oneri 
di I J C O N T O , IU<U.:' '.'« :»«».!. pio, - Ci f v ; rei Li ' ' IOM-.N jji -|ti-»l 1 :. .\Q± 42,30)1 
p*?r opt-r;I.,,io/II >U . . • . . •WILU prendo l'I.!'.A. al fcau:jo dj acanto u L i.uulTjen-

ta rioc-ii'.- x.«ì<- . i;.Luy:;u l»tt'»?'a .¿3.11,1t/72, della oocistà; 
'0:̂ .'- : N I M I : I Seri'¡11 n.4?r>0 -iol 30.11.1972 

0 n.'ljHy >Pl 30. n.lL.)72 J O I I VIÙ ;onc ~ Ì , : I « . C comunicate olla S£ 
• * • 

cietà le r-.RV.I-? -JCR» ; I . R ; : I ,.>er Ir. concessione delle opere di cui 
trattasi ; 

77 " 1 '• . : . L ' M I -r:I "ioni 30,11.1972 
oon cui la Società J ' tfi/̂ .jpn 1 - a v.iw*^e le concessioni alle uonae 

concisioni Ui cui ulle mini ut^riali jurrichiamate ed aa ottempera-
re, alle osservar,i.oni pcroulaie dal Co;ui,ilio Superiore dei LL.PP. ; 

CCiìJlw./Ì.Vi'O,infine, C'ie si ritiene opportuno, come pro_ 
-osto DALL'Ufficio -ci J^uìo Civile D I Ariano Irpino, con note in da
ta 3.6. 1972,n.5-;96 » n.?C9?j, di unificare i due lotti in narrativa sia 
r?r dare una t.̂ ô",-; T * Z S - ; ai inveri ed A L L U procedura espropria
ci, va, sia per render,1 più riempii ce l-i contabilizzazione- delle opere 
stesse; 

IVIT-. . \ ' u'-.e i. ."iP O T U T I ;.rojjetti (3° e 4° lotto) cosi 
i. tsjriiti eù uni F I C - I T I >f .ino T»provati nell'importo £lobale di lire 
L. 4 9 7 . ; rr. re r, « O 0 3 ì ^ R -TI T E : 

a) per inveri £. 306.712.148,» 
b) per espropri'fiorii * 11.816.00C.» 
c) cor compenso P R O C E D U R A espropriti tivù il 

5v- su L. 11 .M6.00t\a " 590.S00.-
D ) oer proj'itta/iono,.' J »• > .ll-ho, .> Lo.:ii ?/ 

ni a+b « 15.926.407.-
e) oer oneri ui ^oolite il 4 2,•:(>,'• sconto I.II.A. 

i tasso dt ocontx- • L UI ¡1;iojU'1 i\.o<-1:ohoìuLp 
••31 7,50;.' " 143.399.412.« 

f) >er eventuale rovi^ICUV; prezzi " 18.900,000.« 
l) . er errotondr . Ì _ M T R " - 55.233.« 

0 0 4 6 8 

£. 497.400.CCO.» 
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M o d . 3 » 

p e r i L a v o r i P u b b l i c i 

.'w Tallii UulL?. l'J:jue e dei regolamento sulla con
tabilità gen • ra] o d'jji' .'»¿310; 

ù J 1 T .v : 

Art. 1 - .Jorio .Viii'ov:.t.I , incile' ai fini della dichia
razione 1 • av,,en::a ed In-Lf F S I.ili T;-. i due progetti 3.C. 1972, indica
ti nelle orei/.'.:s :T? , -j .ÌCMC:; ti I * :• t la — i oue del piano di ricostruzione 
del Comune di ÀrJ.'Vif' >"ììu - 3° lot <.o unificati - dell'importo 
complessive di L.497.4"'~'.0( * ripartito co:j:e specificatoci narrativa.-

At-LT? ••"L'^tL1; ;i îj.; uel.lo oyjrs à assentita in con 
cessione coi ai.'.-, r •• -vi IÀ.I «ocietà Aùriatice Costruzioni , Soc. 
r.l. con SEDO III .-.ICOSIU, -J N O . V : ucil'art. 16 deli a ley^e 27.1C . 1(.?51. 
n.1402, ALLE co.t '• - IM-J.MTE NELLA .-ainia teriali n .495i' e n. 4949/60" 

•iel 3C.11.19,'2 '-' d;ji .•roaento ieureto.-
Art.j - 1 1-vori dovranno essere iniziati entro 60 

¿¿t. dalla consej.;^ E periati a teruine E«TI*o 365 giorni naturali e 
consecutivi a decorrere dalla consegna.-

Le et.propri --:à oni ìovranno esaere iniziate entro 
60 £J. dalj..- (JO L:\ DI comuni co 1 i o.i-.-i l oonuws: iouurio dell'avvenuta 
re&itftrazione alla >..-t.<: dei ,'O;I ti j >1 predente decreto e dovranno es

sere coù'ipiu.e elitre i -r i VI d\\-: .'.uiii.-
o-i.-.O 'II :>-::c\i- -.I ohJ D'ixr^onza degli imnobili da 

espropriare. LE er,.vcrr \ • -\cui novr.̂ r.ic- ss-.- r? COI.rpiuci entro i due an-
u J. .".ai 1 ' 0 e -. IPI.1 C:. "?. •-

<• - .-i' te. r . L O l'.Lra:je0no di un.I aeri E di 

trenta ann--.lit:. ••.•LÀ ci .• l" tO -..3<, ui - .29.221. 195-« ciascuna sul 

./. 



"77 

«'p. 5yC4/dt!.l M.icnci -ic.L - j e r i v . ...v <: jer<:i ::.L n u.i. ijiieuto 1 
/'• t Art.1' - .V. re ulnare uella X\<QJC anti< 

tllniatero.-
.cipata dallo 

3 ".a co per l'eseco i r n ^ fi';! p ;umo di trattasi .jarà provveduto ai 
Si-nsi e con le ncì-C • !..\ u-ìll'i.rt. \r, dell.-; .i.ê ge 27.1C. 1931 ,n.14C2.-
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2°) - La concessione è assentita con il sistema a miatira 
s&t^o.la osservanza delle norme e .condizioni di cai appresso nonché* 
di -qaelle indicate dal capitolato d'oneri, della circolare ¿.6.1956» 
'n.3333, dalle leggi e dai regolamenti vigenti per 1 1 esecuzione dei 
lavori dello Stato con particolare riguardo al Capitolato generale 
di appalto per le opere di competenza *Tel ì.linistero dei LL.P?» ap
provate con D.P.R. 16.7.19^2,n.1063, e, in quanto occorra, dal Capi 
tolato Speciale (Tipo edizione della Libreria dello Stato 1949« no
merò 2350 R) per appalti di lavori edilizi pubblicato dal Ministe
ro dei LL.PF. - e dal regolamento approvato con R.D. 25.5.1895,n.250, 
sulla direzione, oantabilità e•collaudazione dei lavori dello Stati.-

3°) - Il cor.cesaiongrio dovrà ultimare i lavori entro. 
365 ss. 

naturali successivi e continui dalla data del verbale di 
consegna delle aree, delle quali l'Ufficio del Genio Civile dovrà 
ottenuto la disponibilità ai sensi del successivo • art.6. Per'-ogni' 
giorno di ritardo sarà'applicata'una penale di L. 20.000.» 

Entro 90 gg. dalla' data' di ultimazione dei lavori il- con
cessionario dovrà compilare ilcontr, finale e presentarlo all'Uffi-
ci.t'del Genio' Civile.-

Il collaudo dei lavori sarà effettuato nel terze trimestre 
successivo alla data di ultimazióne.-' 

Il pagamento della rata di saldo, avverrà dopo che il .con 
cessionario avrà portato a termine le incombenze spettantegli per la 
definizione delle espropriazioni, semprechè eventuali vertenze non 
dipendano da sue inadempienze.- 1 

Ove siano insorte vertenze sul "quantum" 'dell'indennità 
es'prc?riativa, "detsi-min^te ai sensi dell'art.9 della legge 27. 10.1951 
n..1402,, il concessionario, anche dopò. il pagamento della rata di. 
saldo, rimarrà sempre e comunque impegnato ad-anticipare le eventua
li maggiori indennità.-

*4°) - Il Llinisterc dei LL.PF. potrà disporre, in qualun
que ^cruento, variazioni del progetto apprrvatc.-

"Se il* concessionarie ravviserà necessario che siane arre
cate varianti al prcgetxc d'-vrà riferirne d'urgenza all'Ufficio del / 

Genio Civile che preporrà al Ministero dei LL.PP. i provvedimenti 
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• • A ' j ' i 1 * • i ' • • • ' * • ' • ' • • : • * . » . * » V . . .̂ i- ; ,v. .V"-

.da adottare.— ••-.*•• ~ .•'-'Ai--*-. 

Nessuna variante od aggiunta potrà e a se re' attuata se 
non prima formalmente autorizzata 'dal. Ministero dei' IiL.PP»--''^•<-.f*^r: 

_ 4 5°) - Il concessionario dovrà redigere la/contabilità. : 
~ dei lavori ed i certificati di acconto "d'a presentare "all'Ufficio 
del Genio Civile, il quale eseguiti gli opportuni controlli',* v±-
sterà gli atti suddetti ogni qualvolta 1'avanzamento dei lavori, 
l'ammontare delle anticipazioni e l'importo dei compensi percen
tuali di cui al successivo art.7 avranno raggiunto la somma di 
li» 10.000.000.= e al netto delle ritenute di garanzìa*-

II rimborso delle indennità di occupazione e di espro
priazione potrà essere chiesto anche se 1'ammontare'di esse non 
avrà raggiunto l'importo predetto.- * -

6o) - I crediti ohe il Ministero dei LI.PPÌ liquiderà 
al. concessionario,, in base ai certificati vistati dall'Ufficio 
del Genio Civile,, saranno esigibili con una serie di trenta annua
lità anticipate, comprensive della quota di ammortamento del ca-
pitaie e dell'interesse annuo del 4-,50̂  decor ente dal primo gior 
no dei mese successivo a quello dell'emissione del relativo decre
to.-

Le annualità che dal concessionario verranno cedute re
steranno vincolate a favore del cessionario anche se"l'opera non . 
sarà stata completata e il concessionario sarà'decaduto dalla con 
cessione.- > • 

-7°) - Per progettazione,direzione.contabilizzazione," 
sorveglianza delle opere sarà.corrisposto un compenso percentua
le del 5f* sull'importo dei lavori eseguiti e sull'importo delle • 
indennità di occupazione ed espropriazione pagate*-* 

All'importo delle indennità di occupazione e di espro
priazione sarà aggiunto un compenso percentuale del 5^" per presta
zioni, spese ed oneri comunque conseguenti allo svolgimento della 
-procedura di occupazione e di espropriqzione ed alla anticipazio
ne delle indennità.-

A3 comolessivo importo dei lavori e delle indennità.di 
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occupazione e di espropriazione, maggiorate dai compensi di^8t3 
• • 

al 1° e 2° comma del presente articolo, sarà aggiunta la • percenti 
ûal.e del 42,8Cf» a rimborso degli oneri di sconto delle annviajS 
lità di.Jerite al tasso del 7,50j£ pree'so l'I.N.A.- -M 

Tale percentuale sarà ' vgrfUl^aellc 
risulterà l'effettivo costo dell 'operasi one di sconto.— • ;'! 

6*) - L'espropriazione e, ove necessario, 1'occupazio
ne degli immobili saranno eseguite secondo le disposizioni del 
titolo 2° della legge 22.1C.1971,n.865 a cura dell'Affiministrazlone 
dei .LL.PF. quale sostituta, ai sensi dell'art.15 della legge 27. 
10.1951,n.14C2 del Comune beneficiario delle opere.-

Il concessionario che assume l'obbligo di corrisponde
re le indennità di occupazione e di espropriazione, .provvederà-.̂  
in nome e per conto di questa Amministrazione nei termini stabi
liti a tutte le incombenze previste dalla legge per il procedimeli 
to espropriati vo e per le occupazioni.-

Ogni onere ed eventuale danno conseguente al mancato 
rispetto dei teredini previsti dalla legge saranno a carico del'con 
cessionario.-

Agli stati di avanzamento e relativi certificati di p_o 
gamento comprensivi di rimborso di indennità di occupazione è di 
espropriazione; saranno allegate le quietanze di pagamento diret-» 
o di versamento alla Cassa DD.PP. e vistate dall'Ufficio del Ge
nio Civile, nonché copie degli atti che ne hanno determinato l• arr 
contare.- ^ " 
. t 9°) - Il concessionario dovrà eseguire direttamente i 
lavori ne potrà appaltarli, cederli o comunque affidarli a terzi.— 

Il concessionario dovrà rispettare e far rispettare' 
nei confronti dei lavoratori occupati, condizooni normative e 
retributive non inferiori a quelle stabilite dai contratti'coliet• . 
tivi di lavoro applicabili alla data dell'offerta, nella locali
tà in cui si svolgono i lavori stessi, nonché le condizioni risul . 
t anti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da 
ogni altro contratto collettivo che per la categoria potrà esse-
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re successivomente stipulato.-
Tqli obblighi reateranno validi anche dopu la even- ..; 

tuale sequenza dei contratti collettivi che li disciplinano e fi- • 
no alla .ero sostituzione, ancl.? se il concessionario e i. lavora
tori occupati non aderiscano alle associazioni professionali che 
hanno stipuli to i contratti collettivi o. recedano, da esse.-

In caso di inosservanza degli obblighi predetti, si prò 
cederà ad una detrazione del 20$ sui pagamenti in acconto, indi
pendentemente dalle normali trattenute di garanzia e le somme co--
sì accantonate saranno destinate all'adempimento degli obblighi 
di cui sopra se i lavori saranno in corso di esecuzione; se i la
vori saranno già stati ultimati ai sospenderà il pagamento del sai 
do fino alla definizione della vertenza, da accertarsi dall'Uffi
cio Provinciale del Lavoro.- . • =_ • -

Per tale sospensione, o ritardo non saranno ammesse ri
chieste di indennizzo.-

10') - La revisione dei prezzi sarà assentita a norma 
delle vigenti disposi-zioni in mnteria» Per tale eventualità le 
quote di incidenza sul. costo complessivo dell'opera di cui all'art. 
1 della legge 17.2.1968,n.93 - D.M.22.6.1968, sono precisate come 
segue: per mano d'opera 30$; per materiali 40$; per trasporti 10$? 
per noli 20$.-

11°) - Con decreto ministeriale si revocherà la conne:. 
sione: 
a) se il concessionario avrà ritardato l'inizio dei lavori oltre 

60 giorni a decorrere dalla data del verbale di consegna", 
b) se il concessionario avrà appaltato o affidato a terzi l'esecu

zione dei lavori; 
c) se si saranno verificate in genere irregolarità gravi, tali da 

giustificare la risoluzione del rapporto--
12°) - L'Ufficio del Genio Civile eserciterà l ralta 

vigilanza sulla esecuzione della concessione.-
Per la definizione di eventuali vertenze tra 1'Amai ni 

strazione ed il concessionario si applicheranno le norme degli 
artt. 42 e seguenti del Capitolato Generale sopracitato.-
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13°) - Sa le persone autorizzate a riscuotere o quie
tanzare decadranno o cesseranno dall'incarico, anche se ciò av
verrà " ope legÌ3 "o per latto previsto dallo statuto del conces
sionari»., dovrà essere data tempestiva notizia all'Amainistrazio
ne concedente in difetto di che questa non assumerà responsabilità 
per pagamenti effettuati alle persone decadute o cessate dall'in
carico. -

14°) - Il concessionario dovrà osservare le norme del
la circolare 19-2.1959,n.8127/129 riguardante l'obbligo della ap
posizione delle tabelle indicatrici nei cantieri di l3Voro--

L'atto formale di accettazione della proposta concessie 
ne dovrà essere inviato yer raccomandata a questo Ministero entro 
15 giorni dalla data della presente lettera- Se tale termine tra
scorrerà inutilmente, la proposta si intenderà revocata e codesto 
Ente non potrà chiedere compensi o rimborsi di sorta -

^Sl L M I N IsS J, E 0 

0 0 4 7 6 



mCumm 
liSVii: 

3 O K 0 V , mf&Sf 
• sfrena', . . 

*w.*. ^coxita* abkasca -oom^J 
- J e e . r . X . - O e r o o a o r l V a l i l * * " 

. . _ A > 

Ispett.Centr.Ricostr.Edilizia 

n n 
4 9 4 9 / 6 0 t f r 

e p.c.AL PROVVEDITORATO"RBGWNAidEsA^^ 

ALL'UFFICIO DEL GENIO O T O M ^ ' i M 

^ . 8 f P 1 U 

O G G E T T O - Lavori occorrenti per l'attuazione del Piano-di-
Ricostruzione del Comune di A r i n o X r y i a a • 4 * 1 

Importo £. fior«onc,» 

RACCOMANDATA 

Si comunica che le condizioni per l'affidamento deli& 
concessione dei lavori in oggetto sono le seguenti: 

1") - Il Ministero dei LL.PP. conóede, ai sensi dello 
art. 16 della legge 27. 10.1951 ,n. 140 2 - a l l a S o o l a a f t A d r l s t ì o o C o * 

' fmXtUk"m 9 a a « . r . l . f e o a o e d o l a A * o e a o ( l'esecuzione dei lavori 

occorrenti per l'attuazione del piano di ricostruzione del "Come: 
4 L M * M I r p i n e - 4 « l o t t o - o o c o a d o l o p r e v i • i o n i , d a l p r o g o t t e 

tetto l a « s t o J.'CirJj, o ó n . l ' o o o l l g o t l o p o r t o d e l l o ftoelota o t % * 

41 a t t e m p e r a r e o l i o ooeormEioal f o r m i l e o d a l C o n s i g l i o s a p o r i * : " -

e o i U»Tr» o o n i l v o t o U . 9 . l ? 7 2 # n . 7 6 6 f e o o a l o d o t o r a l a e o l o a e * / . 

l o p o r t a t a o l o o r l o e o o n t o d o l i * o a n u o l i t * p r e o o * l ' I É A o l t o « 

d e l 7 » 9 A £ B o l l o o l » u r a p r e s u n t i v o d«il 4 2 t 6 t y . - > 

L*OM? c t > t < * r o d o l p r o g o t t o r o o t o d e t e m i n e t o l a d o t t a i r 

l a L v J i n C O r . W t » e o o ! r i « o r t i t o t 

a ) p o r l o r o r i 
a ) p o r ooproprinKioni 
a ) p o r aampoBoe p r o o e d u n » p r ò p r i n tiro 
d ) p o r p r o g e t t a c i ^ n « , < U r e s i e n e t e t o . i l o a a * a 
a ) p a r o n o r i di o o o n t o dello a a a u e l l t à i l 4 2 9 8 0 * 
f ) p a r otootasi» rev is ione p r o s s l 
g ) ' p o r a r r a t o n r . o n o r.to 

0 0 4 7 7 

t* 2 0 6 . 2 0 7 « . 

• '•• 3 0 7 . * • io.«ai,$* 
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2°) - la concessione è assentita con il sistema a misura ^ 
Ve&tto la osservanza delle norme e condizioni di ctii appresso nonché 
i?*àl quelle indicate dal capitr»lato d'oneri, della circolare ¿.6.1956, 
n.3333.» dalle leggi e dqi regolamenti vigenti per l'esecuzione dei 

ir lavori dello Stato non particolare riguardo al Capitolato -generale 
'.di appalto per le opere di competenza "Tel Ministero dei LL.PP. ap-
5** 

"provato con D.P.R. 16.7. 1962,n. 1063» e, in quanto .occorra, dal Capi 
& tolato Speciale (Tipo edizione della Libreria dello Stato 194-9» na-
£ mero "2350 R) per appalti di lavori edilizi pubblicato dal Ministe-
£ re dei LL.PP. - e dal regolamento approvato con R.L. 25.5.1895,n.250» 
* • 

sulla direzione, cintahilità e collaudazione 'dei lavori dello Stat».-
3°) - Il concessionario dovrà ultimare i lavori entro 

JéJ naturali successivi e continui dalla data del "verbale di 
consegna.-delle aree,- delle quali l'Ufficio del Genio Oivile dnvr>. 
ottenuto la disponibilità ni sensi del successivo art.8. ,Per ogni 
giorno di ritardo .sarà applicata una penale di L. ?0«660tt«ì 

Jfctr* dalla, data d.i ultimazione dei lavori il. con
cessionario dovrà compilare il cont*. finale e presentarlo all'Uffi
ci**, del Genio -Civile.-

Il collaudo dei lavori sarà effettuato nel U n o triseetre 
successivo alla data di ultimazione.-

Il pagamento della rata di saldo, avverrà dopo che il con 
cessionario avrà portato a termine le incombenze spettantegli per la 
definizione delle espropriazioni, semprechè eventuali vertenze non 
dipendano da sue imdsmpienze.-

Ove siano insorte vertenze sul "quantum" dell'indennità 
espropriativa, determinate ai sensi dell'art.9 della legge 27.10.1951, 

...n.1402», il concessionario, anche dopo il pagamento della rata di 
' salde, rimarrà sempre e comunque impegnato ad anticipare le eventua-
li maggiori indennità.-

4°) - Il Llinistero dei LL.PP. potrà disporre, in qualùn
que momento, variazioni del progetto apprrvato.-

Se il concessionario ravviserà necessario che siano arre-
cate varianti al progetto d-vrà riferirne d'urgenza all'Ufficio del 
Genio Civile che prepcrrà al Ministero dei LL.PP. i provvedimenti 
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da adottare.-
Nessuna variante od aggiunta potrà essere attu«tj!(gà$|j 

non. prima formalmente autorizzata dal Ministero dei III.PT.-.̂ jĥ *:̂  
5°) - Il concessionario dcvrà redigere la contabilità/^;?^ 

dei lavori ed i certificati di acconto da presentare all'UffioiV '•••^sF. 

del Genio Civile, il quale eseguiti gli opportuni óontrolli.^Virr 
• " ".'">»• Ivi*. 

sterà gli atti suddetti .ogni qualvolta l'avanzamento dei lavori, 
• ' • " ' " ' V 

l'ammontare delle anticipazioni e l'importo dei compensi pereen-
tuali di cui al successivo art.7 avranno raggiunto la somma di j " -

t0«OCC#eoc#** a l n e t t o delle ritenute di garanzia»- • 
Il rimborso delle indennità di occupazione e di espro-

priazione potrà esser? chiesto anche se l'ammontare di esse non 
avrà raggiunto l'importo predetto.-

6°) - I crediti che il Ministero dei LL.FPv liquiderà 
al concessionario, in base ai certificati vistati dall'Ufficio • <• 
del Genio Civile, saranno esigibili con una serie di trenta annua- * 
aita anticipate, comprensive della quota di ammortamento del ca~ 
pitale e dell'interesse annuo ùel 4.50$ decoi ente dal primo, gior £ 
no del.mese successivo a quello dell'emissione del relativo de.cre-.V4s" 

, • <«• 

to.- Le annualità che dal conoessionerio verranno cedute re- ; 
steranno vincolate a favore del cessionario anche se l'opera non 
sarà stata completata e il concessionario sarà decaduto dalla con 
oessione.- ;\ 

7°) ~ Per progettazione,direzione,contabilizzazione, •'1 ' 

sorveglianza delle opere sarà corrisposto un compenso peroéntua-* 
le del 5$ sull'importo dei lavori eseguiti e sull'importo delie 
indennità di occupazione ed espropriazione pagate»-

JLL1 'importo delle indennità di occupazione e di espro
priazione sarà aggiunto un compenso percentuale del 5f* per presta--
zioai, spese ed oneri comunque conseguenti allo svolgimento della 
procedura di occupazione e di espropriazione ed alla ariti ci pazio-
ne 'delle indennità.- • .. t^ c-

11 complessivo importo dei lavori e delle indennità di \ ^ 
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.occupazione e di espropriazione, maggiorate dai compensi di cu£!, 
al 1° e 2* comma del presente articolo, sarà aggiunta la percen
tuale del o~.t n rimborso degli oneri di sconto delle annua-

e * §o<« •* 
lità digerite .1 tasso -del ? f W x , u t u U m 

Tale percentuale sarà variata f filili* fiffi_rl]1iUtfIMI" 

8*) - L'espropriazione e, ove necessario, l'occupazio
ne, degli immobili saranno eseguite secondo le disposizioni del 
titolo 2° d e l l a l e g g e 22. 10. 1971,n.865 a cura dell'Amministrazione 
_dei.LL.PP. guale sostituta, ai sensi dell'art.15 della legge 27. 
10.1951,n.14C2 del Comune beneficiario delle opere.-

Il concessionario che assume 1'obbligo di corrisponde
re le indennità di occupazione e di espropriazione, prowederà 
in nome e per conto di questa Amministrazione nei termini stabi
liti a tutte le incombenze previste dalla legge per il procedimeli 
•to espropriativo e per le occupazioni. -

Ogni onere ed eventuale Canno conseguente al mancato 
rispetto dei termini previsti dalla legge saranno a carico del co?̂  
cessi onario.-

Agli stati di avanzamento e relativi certificati di 
gamento comprensivi di rimborso di indennità di occupazione e di 
espropriazione; saranno allegate le quietanze di pagamento diretJ 

o di versamento alla Cassa DD.PP. e vistate dall'Ufficio del Ge
nio Civile, nonché copie degli atti che ne hanno determinato l'am 
montare.-
t 9°) - Il concessionario dovrà eseguire direttamente i 

lavori nè potrà appaltarli, cederli o comunque affidarli a terzi.-
Il concessionario dovrà rispettare e far rispettare 

nei confronti dei lavoratori occupati, condizooni normative e 
•retributive non inferiori ,a quelle stabilite dai contratti colle^ 
tivi di lavoro applicabili alla data dell'offerta, nella locali
tà in -cui si svolgono i lavori stessi, nonché le condizioni risul 
tanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da 
ogni altro contratto collettivo che per la categoria potrà esse
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^ Tali obblighi resteranno validi anche dopu la even-; r..^^^ 
'tuale scadenza dei contratti collettivi che li disciplinano e •t£^0$'. 

no alla oro sostituzione, anci^ se il concessionario e i lavorar*?^. 
tori occupati non aderiscano alle associazioni profeasionali che-..'£%5' 
hanno stipulato i contratti collettivi o recedano da esse»- \ . 

In caso di inosservanza degli obblighi predetti, .si ipro-^ 
"*• ••• •̂-•'•T̂s. incederà ad una detrazione del 20$ sui pagamenti in acconto, indl*.^^ 

pendentemente dalle normali trattenute di garanzia e le somme co^^pi 
sì accantonate saranno destinate all'adempimento degli obblighi "-V̂ k>~ 
di cui sopra pe i lavori saranno in corso di esecuzione: se i la~¿'3$ 
vori saranno già stati -ultima ti si sospenderà il pagamento del saly?? 
do fino alla definizione della vertenza, da accertarsi dall'Uffi-'/r*f 
ciò Provinciale dal Lavoro.- . H;-:' 

Per tale sospensione o ritardo non saranno ammesse ri
chieste di indennizzo.-

10 A) - Lo revisione dei prezzi sarà assentita a norma 
delle vigenti disposizioni in materia» Per tale eventualità le 
quote di incidenza sul costo complessivo dell'opera di cui all'art*'. 
1 della legge 17. 2. 1968,n.93 - D.M.22.6.1968, sono precisate come '•. 
segue: por m a ^ -'opera 30$; per materiali 40$; per trasporti 10$; 
per noli 20$.-

11°) - Con decreto ministeriale si revocherà la conoss- . 
sione : 
a) se il concessionario avrà ritardato l'inizio dei lavori oltre 

60 giorni n decorrere dalla data del verbale di consegna; ••-
b) se il concessi oinri o avrà appaltato o affidato a terzi l'esecu- .'; 

zione dei lavori; • 
c) se si saranno verificate in genere irregolarità gravi, tali da 

giustificare la risoluzione del rapporto.- .'.-̂  
12°) - L'Ufficio del Genio Civile eserciterà l'alta 

vigilanza sulla esecuzione della concessione.-
Per la definizione di eventuali vertenze tra 1 'Ammini-

strazione ed il concessionario si applicheranno le norme degli 
artt. 42 e seguenti del Capitolato Generale sopracitato.-

./. m 
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13°) - Se le persone autorizzate a riscuotere o quie
tanzare decadranno o cess»ernnno dall'incarico, anche se ciò av
verrà " ope legis "o per fatto previsto dallo statuto del conces
sionari-, dovrh essere data tempestiva notizia all'Amministrazio
ne concedente in difetto di che questa non assumerà responsabilità 
per pagamenti effettuati ali® persone decadute o ceosate dall'in-
carico.-

14°) - Il concessionario dovrà osservare le norme del
la circolare 19.2.1959,n.8127/129 riguardante l'obbligo della ap
posizione delle tabelle indicatrici nei cantieri di lavoro.-

L'atto formale di accettazione della proposta concessij. 
ne dovrà essere inviato per raccomandata a questo Ministero entro 
15 giorni dalla data della presente lettera. Se tale termine tra
scorrerà inutilmente, la proposta si intenderà revocata e codesto 
Ente non potrà chiedere compensi o rimborsi di sorta.-

I L M I N IaS I R Ò 

ff a La Perula 

cop ia c o n f o r m a 
Die- di Divisione 
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\' I STA 
V I S I A 

1 1 . U . J 
V I i 

74; n. 1832 
?R . 7 . ]976 ; n 
Hel 21 . 12 . 1 
13 5 5 del 2 . 7 

n 

rep, 
re?, 
rep, 
reg 
6 fgl 

11, 
to 

strati 
fr. 

l'i, fr, 1 
IO, fpj 
n . fpj 
395 ; 

In legge 27 .10 
I a } ep,p,e ] 8 . A . 
i MD.Mfl. n. 6 
2 5 0 5 rie 1 2r>. 

ni 2'. . 5 . 1 97 5 ; n. 
184 ,' ,|e I 13.11.1 

/; n. ! I 1 del 1 ' R . 
Idilli; i i . 2113 rie! 
I :\ l'uri P 

1 951 
984 . n 

Re D . 

1402 ; 
fìn

ti CONTI 

\ 

-n Lnvorl/efilibllol FogK o iV' 
^ il f r|/ CHr.Honi 

. IMI 
13 M : 

34 I : 

4 M ; i 
il 2 2 
I 4 . r> 
IO. 1 2 

100/6101 dell '1.1 2.1972; n. 1187 
7.1 974; n. 3-334/3597 del 22.11. 
4 117 del 12 . 1 2 . 1975 ; n. 2479 Hel 
976; n . 764 Hel 16.2.1977 ;n.7081 
2.1980; n. 805 Hel 31.37D80; n. 
25.11.1980 e n. 670 del 27.6.84, 

rie i Con t i rispetti vamen t e il 21.12.1972, 
il 28.4.1973, rep,. 6, fgl. 395; il 2.8.1974, 

il 13.12.19 74, rep,. 19, fP,l.J79; il 2.7.1^75, 
il 23.12.197 5, reg.20 fgl. 3 57; il 20.8.1976, 
14.1 .1 97 7,reR. 1 f gl . 298 ; i 1 28.5.1977, reg . 
I 2 . 19 7 7 , re R. ]9,fpj . 155 ; il 27 . 2.1980 ;reg. 3, 
1980, rep. 9, fpl. 4; il 20.7.1980, reg.13, 
1980, rep,. 19, fgl. 190 e il 20.7.1984, reg. 

154; i 
96. il 

fgl. 27 3, concernenti la concessione con pagamento differi-
ìn annualità trentennali e in conto capitale alla Soc. ADRIA 

TICA COSTRUZIONI, Hi Roma, Hei lavori Hi attuazione Hel 3° - 4° 
lotto Hel piano Hi ricostruzione Hi Ariano Irpino; 

VISTI p, 1 i atti Hi contabilità finale e Hi collauHo 
Hei lavori in H.ita 1 5.9.1987 dell'importo rettificato Hi L i r e 
L. 6.479.068.625.-; 

V I S T A I n lettera della Presidenza Hel Consiglio Supe 
riore dei LI,.IT. - Servigio Collaudi - n. 211/1476 Hel 16.10.87; 

V r .Ti A In lettera in data 23.11.1987 con la quale la 
Concess i onm i n dirhiara che le opere non hanno riguardato ripri
stino Hi opere- puhhMche distrutte o danneggiate da eventi belH 
ci e ch'° le " pmpr i a 7 i on i sono state definite; 

VI SI A hi ministeriale n. 2700/29 Hel 4.6.1983; 
RITENUTO che al momento Hella Hata Hi Hecorrenza delle 

annualità differite l.lo.]9R7 il tasso ufficiale Hi sconto era del 
12% per cui.ni sensi Hel 2° comma HeJ l.'.a.c/".. 16 /Lei la legge n.1402/ 

TAR/ET 
5.» 
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1951, 1 ' interesse cfwiprpso nelle annualità viene determinato 
nella misura de] l'I?-, come già riconosciuto; 

CONSIDERATO rhe ni netto degli acconti già corrispo 
sti nel corso dell'esecuzione in ragione di L. 6.444.336.916.« 
la rata di saldo V Ì P U P a determinarsi nell'importo di L i r e 
L. 34.731.709.=; 

CHE .ì (.«lo speso di I,. 34.731.709.= si farà fronte 
come segue: 
- Fondi D.M. n. HI limile J9/R -
- quota saldo £. 11.883.826.= 
- riduz.ne del Vi, 24'. per il pagamento 

di 10 ann.tà in unici soluzione " 5 . 9 7 0 . 4 3 4 . = 

C 5.913.392.= 
pari alla annualità «li 1,. 698.150.=; 
Fondi D.M. n. - limite 1978 -
quota saldo e . 591 .254.= 
riduz.ne del 5 < ' , ; 4 ppr i) pagamento 
di 10 ann.tà in unira soluzione 11 297. ,046.= 

294 , .208.= 

pari alla annua IM.m di 1,. 34.735. = ; 

Fondi D.M. n. 2111 - limile J979 -
quota saldo £ . 364. 337.= 
riduz.ne del 4/,397- per il pagamento 
di 9 ann.tà in unica soluzione ti 172. 659.= 

£. 191. 678.= 

pari alla annualità ri i J,. 22.630. = ; 

00484 
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- Fondi D.M. n. H 5 5 - limite 1980 -

- quota saldo 
- riduz.ne del 44,167, per il pagamento 

di 8 ann.tà in unica soluzione 

7.708.098.« 

3.403.896.' 

4.304.202.= 

pari alla annualità di L. 508.165.=; 
Fondi D.M. n. 76/, e D.M. n. 7081 - limite 1977 -
saldo (34.731.7(>9 - 11.883.826 - 591.254 -

- 364.337 - 7.708.098) £. 
rid\i7.ne del 52. 7R/- per il pagamento 
di ]] ann.tà in unica soluzione " 

14.184.194.= 

7.486.417.= 
6.697.777 

pari alla annualità di I,. 790.755.= 
(di cui L. 439.985.= relative al D.M. n. 764 e L. 350.770.= al 

D.M. n. 7081) : 

CONSIDERATO che i fondi delle annualità concernenti 
gli esercizi dal 1977 al 1982 sono divenuti perenti a chiusura 
dell'esercizio finanziario 1987; 

RITENUTO che nelle more della reiscrizione in bilan
cio delle annua I ila perente possa procedersi, per intanto, al pa 
gamento del le rf"5i ani i ; 

CONSIDERATO che la spesa di L. 6.479.068.625.= resta 
a totale carico dello Stato ai sensi del 3° comma dell'art. 15 
della legge 18.4 . 1984, n . 80; 

A TERMINI della legge e del regolamento sulla contabi 
lità generale dello Stato; 

00485 



4. 
D E C R E T A : 

Ari. I - Sono approvali, nell'impoito rettificato 
di L. 6.479.068.625.=, gli atti di contabilità finale e di col^ 
laudo dei lavori del \" - 4° lotto del piano di ricostruzione 
di Ariano Irpino. 

Atl . /' - Sono autorizzati, per il titolo indicato 
nelle premessn, i «seguenti pagamenti a favore della Soc. ADRIA 
TICA COSTRUZIONI, di Roma : 
- L . 5.91.1.39/.- niniljnule annualità anticipate al tasso del 13% 

di L . 698.1 5o. - ciascuna, di cui le prime 5 in unica soluzione 
con decorrenza «In I I ' 1 . 10. 1 987 e le rimanenti 20 saranno corri

li» anno con decorrenza rial 1 ' 1 .10.1988 ; sposte d1 a n n o 
L . 294.208.- lumi i ;inle annualità anticipate al tasso del 137. di 
L . 34.735.- ri ."iscuria, di cui le prime 5 in unica soluzione con 
decorrenza da I I 'I.10.1987 e le rimanenti 20 saranno corrispo
ste di anno in .inno ̂ cTTn—rtecorrenza da 11 ' 1.10.1988 ; 
L. 

L . 

191.678.- merli aule annualità anticipate al tasso del 137» di 
22.630.= ciascuna, di cui le prime 5 in unica soluzione con 

21 decorrenza da 1 I'I.10.1987 e le rimanenti 
ste di anno in anno con decorrenza da 11 11.10.1988 ; 

saranno corrispo-

L. 4.304.202.= mediante annualità anticipate al tasso del 137<> 
di L. 508.163.- ciascuna, di cui le prime 5 in unica soluzione 
con decorrenza dal 1').10.1987 e le rimanenti 22 saranno corri
sposte di anno in anno con decorrenza dal 1'1.10.1988 ; 
L. 6.697.777.= mediante annualità anticipate al tasso del 13% 
di L. 790.755.= ciascuna, di cui le prime 5 in unica soluzione 
con decorrenza d.i 11 ' 1.10.1987 e le rimanenti 19 saranno corri
sposte di anim in anno con decorrenza da 11'1.10.1988. 

Ari. 3 - Con separato provvedimento, a reiscrizione 
perfezionata, snrà disposto il pagamento delle annualità concer
nenti gli esercizi dal 1977 al 1982. 

Ari. 4 - Alla spesa di E. 6.479.068.625.= si fa fron 
te con gli impegni assunti con i citati DD.MM. n.6100/6101; n. 
1187; n.2505; ii. 3534/3597; n. 1832; n.4117; n.2479; n . 384 7 ; n . 764 ; 
n.7081; n. 311 : n.8o5; n.1355; n.2113 e n.67(). 
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A r t . 5 - La somma di L. 6.479.068.625.= resta a to 
tale carico d o l i o Stato, ai sensi del 3° comma dell'art. 15 del^ 
la legge 18.4.19 8 4, n. 80. 

Roma, 1ì 
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./7 COMUNE di 
ARIAMO IRPINO (AV) 

O G G E T T O Art..15 della legge 18.4.1984, n.80  piano di 
rleostruzione. 

i  M i n i s t e r o •'• venuto nella de te rniinazi one 
di fin'.nr i con 1 ' aul orizr.nz i one di spesa per il trien 
ilio di cui ali 'srl .15 della legge 18.4.1984, 
пТЗОТ" 1Л S'óTria V..I Г.. lo.lOO.t'lC.OUO.g per il completa 
mento dei lav.vi rjo»i piano di ricostruzione vigente, ai 
sensi dell'art.15 della l e ^ e n.1402 del 27.10.1951. 

Cene <} novo, la concessione dei lavori in ba
so alla <• er.«•..•: n o n n è da affidarsi "sulla base della de 
Sxgnazionr? fr>'tf.a, in fase di progettazione, dalle stesse 
Amrr.inis * vari ori i Comunali interessate". 

Atteso quanto sopra, pur avendo codesto Comune 
dato in:i : cavi O I J Ì ai riguardo in uno alla richiesta, è ne 
ce.~r,ari'.'

 n
hc code'Uo Comune medesimo ripeta la designa

zione pv 1". pr*o.«;cM i azione n? i limiti del finanziamento 
d .1 spos . 

V<f|o si fn pre? r t

nie che potranno essere rea

lizzati :.;>]' mi! о lavori previsti nel piano di ricostru

zione vi rynr.'., :; i rj chiama l'attenzione che, attesa la 
straord ; n'r ; e i •:, dell'autorizzazione di spesa, è necessa 
rio operare rip.o"osa:rsente entro i limiti del fananzia

l mento accordalo. 

: Si restituisce, pertanto, il progetto autono
: inamente presentato, con l'avvertenza che gli elaborati 
: progettuali dovranno riguardare interventi organici e 
» funzionai; con in previsione di spesa all'attualità com 
s presi ogni e qualsiasi onere ed un congruo accantona

! mento per la revisione dei prezzi, tenuto conto dei tem 
* pi di esec.jr. .one delle opere. 

^ . I L M I N I S T R O p w 
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' 6 «A6.198^ 4tt. /4 
AL COMUNE 

ARIANO IRPINO 
e p . c . . ^ ' 
AL PROVVEDITORATO ALLE 0 0 . P P . PER LA 
CAMPANIA 

NAPOLI 

oggetto - A r t . 15 d e l l a legge 18.4.1984, n.80 - Piano d i r i c o 
struzione - f inanziamento d i L.18.000.000.000.-

Questo Ministero oon nota 3.10.1985» n.999, i l cui 
contenuto integralmente s i r i b a d i s c e , a seguito d e l l a re iez ione 
d e l l a domanda d i sospensione avanzata da codesto Comune oon i l 
r icorso a l T.A.R. de l Lazio ha in teressato codesto Comune medesi 
mo ad a f f r e t t a r e g l i adempimenti d i propr ia spettanza i n ordine 
a l l a presentazione d e l l a progettazione esecutiva de i l a v o r i r e l a 
t l v i a l piano d i r icost ruz ione v igen te , f inanz ia to i n ragione d i 
L.18.» m i l i a r d i , a l sensi d e l l a legge 18.4.1984, n.80.-

Con l e t t e r a 12.2.1986, n.3416, Invece, è stato qui 
nuovamente r e s t i t u i t o i l progetto persistendosi ne l medesimo a t 
teggiamento con af fermazioni i l cu i merito l a scr ivente non r i t i e 
me) d i commentare i n questa sede, lasciandone l a responsabi l i tà 
a codesto Comune.-

S i unisce, per tan to , l ' e l a b o r a t o i n questione r ima
nendosi i n a t tesa d i s o l l e c i t o adempimento.* 

I n caso contrar io questa Amministrazione non pot rà 
non v a l u t a r e d i disporre l a revoca de l f inanziamento, non poteg 
dosi consentire che i fondi rimangano cosi a lungo i n u t i l i z z a t i . -

I L M I N I S T R O 
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AL COHUIIE 

• AL PROVVEDITORATO A L L E O O . P P . P E R 

D l r f j B . C k s u E d i l . S t a t . « d a i S S . S S . L A CAMPANIA 

oggetto . A r t . 15 d a l l a l a g * » 18.4.1964, n,80 - p i a n o d i r i o © * 

a t r u 2 i o n e • f i n a n z i a m e n t o d i L.18.OOO.000.000.• 

RACCOMANDATA 

Il Tribunale Ami ni ttrativo Ragionala par il Las le, 
adita da modesto Comune, oon Ordinanza 29.7.1965, reg.ord., 
a, 1417/85 rag.ric., ha respinto la domanda di aospanaiona avanzata 
ajarn il rimano proposto avverso la ministeriale 11.4.1965, n.946, 
•tei 1« quale, la applieasiona dalla disposizioni in oggetto, queste) 
Wnistere ha dataxmliiato di finanziare, limitatamente a L.1B.» mi
liardi, 1 lavori par il oomplatamento del piano di ricostruzione 

Ciò atante, si interessa oodesto Comuna ad affre& 
gli adeaplaostl di propria spettanza in ordina alla più eolle» 

aita preaantasiana dalla progettazione esecutiva dal lavori di oui 
trattasi, 1 quali, oonformeaente a quanto disposto con la min!sta» 
risii 11.4.1965, n.946 suooltata dovranno riguardare interventi 
ajrfamiei a funzionali, previsti nel piano di ricostruzione vigente, 
a a m «revisione aggiornata di spesa per ogni a guaì alasi onerarlo rg 
T a t i a n a anche ai tempi di eaoouaione delle operai stante la straor-
dlnerlatà dell 1autorizzazione di apesa, dovranno rlaultara rigorosa, 
meste contenuti nel llfelti del finanziamento aooordato.* 

Gi rimane in attesa di sollecito adempimento 
Si restituisce il peogetto.-

I L M I N I S T R O 



C O R T E DEI CONTI 
D t l E G ^ Z i O ^ E PPE3SO II 
Mi Mr. • ~> • i il pp. 

Ad-
lod.3» 

1 3 AGO. 1986 
Prol. 

DIV. 5a 
DIREZIONE GENERALE EDILIZIA STAT̂ Ìĵ  E SERVIZI SPECIALI 

lotto del plano di ricostruzione, redat-
con sede in Roma 

Adriatica Costruzioni-»» Ancong, aggiornando 1 e-

VISTA la legge 27.10.1951, N. 1402; 
VISTA la legge 23.12.1977, n. 933; 
VISTE le leggi 18.4.1984, n. 80 e 24.7. 
VISTA la ministeriale 11.4.1985, n. 948"~con~ìa 

quale, ai sensi dell'art. 15 della legge 18.4.1984, n. 80 è stato 
disposto, in favore del Comune di Ariano Irpino un finanziamento 
di L. 18 miliardi per il completamento dei lavori del piano di r_i 
costruzione vigente e l'ulteriore disponibilità di L.4.410 milioni; 

CONSIDERATO che il Comune di Ariano Irpino, ai 
sensi dell'art. 13 novies-decies, comma 10, della legge 24.7.1984, 
n. 363, ha approvato, con deliberazione consiliare 25.5.1984, n.99 
e con deliberazione giuntale 7.6.1986, n. 818, uno stralcio del 
progetto 13.4.1984, rielaborato in data 4.6.1984, dei lavori di 
completamento del 3° e 4' 
to dal la S . r.1 
lenco dei prezzi unitari al 31.12.1985, ai sensi dell'art. 8 della 
legge 10.12.1981, n. 741; 

CHE ai sensi del citato art. 13 novies-decies del
la legge 24.7.1984, n° 363, comma 7", questo Ministero deve provve 
dere all'affidamento dei lavori alla Società Adriatica Costruzioni 
secondo quanto disposto dall'art. 15 della legge 19.4.1984, n. 80; 

CHE all'epoca della data di entrata in vigore del
la precitata legge 80/1984 i lavori di attuazione del piano di ri
costruzione dell'abitato di Ariano Irpino erano in corso e non era 
stata effettuata la visita di collaudo definitiva, per cui sussi
stono le condizioni previste dall'art, tredici undecies della leg
ge 363/1984; ^ 

VISTA la nota m i n i s t e r ^ e ^ 
con la quale la concessione dell 1 esecuzione-de4--l-avot4—dei"sunnien-

2 2 AGO. 1936 
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^ ^ ^ ^ ^ ^ 

2 -
azionato progetto stralcio, approvato dal Comune di Ariano Irpino 
/con le citate deliberazioni 99/1984 e 818/1986, è stata affidata 
* alla Società Adriatica Costruzioni, secondo le clausole ivi con
tenute, per una spesa complessiva di L. 22.AIO.000.000.=, così 
distinte : 
- Lavori progetto stralcio 
- Coefficiente di aggiornamento 

al 31.12.1985: 
L. 1.890.000.000.= x 8,757 = 

Sommano 
- A detrarre IGE 47. 

a) Lavori al netto IGE 
b) Progettazione, direzione 

ecc. il 5 "A di a) 

L. 1 .890 .000. 000.= 

11 16 .550 .730. 000.= 

L. 18 .440 .730. 000.= 
Il 709 .258. 846.= 

L. 17 .731 .471. 154.= 

Il 886 .573. 558.= 

BASE IMPONIBILE IVA L. 18.618.044.712.= 
c) I.V.A. il 187, " 3.351.248.048.= 
d) A disposizione dell'Amministrazione 

per espropriazioni, revisione prezzi 
ed imprevisti " 440.707.240.= 

TOTALE L. 22.410.000.000.= 

VISTA la lettera in data JUìLllu. 1986 con la 
con sède in Roma 

quale la Società a r.l. Adriatica Costruzioni =^i=-Aneona ha accet 
tato le clausole tutte del summenzionato disciplinare; 

CONSIDERATO che la succitata approvazione comunale 
rientra nelle facoltà attribuite al Comune stesso dalla legge 363/ 
1984 e che l'ammontare della spesa da impegnare per Ariano Irpino 
non sottrae disponibilità agli interventi da attuare negli altri 
Comuni considerati dalla legge 80/1984 per cui la procedura adot
tata risulta compatibile con l'interesse pubblico; 

CONSIDERATO che la Società Adriatica Costruzioni 
è in regola per quanto riguarda la legge 23.12.1982 n. 936; 

AI SENSI della legge e del regolamento per la ' 
T A R / 0 0 4 9 2 • / • ' 
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f Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità generale dello 
Stato ; 

D E C R E T A 

Art. 1) - L' approvato, nell'importo di L. 22.410.000.000.=, 
ripartito come specificato nelle premesse - uno stralcio del pro
getto datato 13.4.1984, rielaborato in data 4.6.1984 - ed aggior
nato nei prezzi unitari al 31.12.1985 - relativo ai lavori di com 
pletamento del 3° e 4° lotto del Piano di Ricostruzione del Comu
ne di Ariano Irpino, che con il presente decreto si concedono al-

» .. . . ~ con.sede in.Roma . la Società Adriatica Costruzioni éfr--Ane<ma secondo le clausole 
del disciplinare n. 640 del 25.7.1986 allegato quale parte in 
tegrante al presente provvedimento. 

Art. 2) - All'occorrente spesa di L. 22.410.000.000.= si fa 
fronte con nuovi impegni che si autorizzano sul Cap. 9306 del Bi
lancio di questo Ministero, rispettivamente di L. 5.373.000.000.= 
per l'anno finanziario 1984, di L. 15.000.000.000.= per l'anno 
1985 e di L. 2.037.000.000.= per l'anno 1986. 

ROMA, o i 

\ r,-|. ISTF'<<> r ; 

\ racuirla > : a l c " : 

I L M I N I S T R O 

•'ii rubblici 

• I I 
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Direz.Gen.Edil.Stat.e dei SS.SS 
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MOV '-7 

¿#¿1A .ADRIATICA. COSTRUZIONI .S.R. 
VIA TRIESTE 19 

A N C O N A 

Oggetto Leggi Jie>̂ /t9fi4jn.l8Q...e .24/7AS84_n.l36J_-;eoinune_.di _ 
Ariano Irpino - completamento 3°-4° lotto piano di ricostruzione 

SCHEMA DI DISCIFLIHARS 

Il Comune di Ariano Irpino, ai sensi del 10° com 
ma dell'art. 13 novies-decies della legge 24/7/1984, n. 363, con 
deliberazione giuntale 7/6/1986 n. 818, confermativa della delibe
razione consiliare 25/5/1984, n. 99, ha approvato uno stralcio del 
progetto 13A/1984, rielaborato in data 4/6/1984, per il completa
mento del 3*-4* lotto del Piano di Ricostruzione nell'ammontare 
complessivo aggiornato al 31/12/1985, di L. 22.000.000.000.=, re
datto da codesta'Società. 

1•) - Questo Ministero, ai sensi dell'art. 15 della 
legge 18/4/1984« n. 80, dell'art. 13 undecies e art. 13 novies-de 
cies della legge 24/7/1984, n. 363, concede a codesta Impresa la 
esecuzione dei lavori di completamento del 3°-4° lotto del Piano 
di Ricostruzione del Cosarne di Ariano Irpino, sulla base del pro
getto esecutivo suindicato, redatto da codesta Impresa medesima, 
rielaborato in data 4/6/1984 ed aggiornato nei prezzi al 31/12/85. 
giusta la richiamata deliberazione giuntale 7/6/1986, n. 818. 

Il quadro economico della spesa, con le modifica 
zioni apportate direttamente da questo Ministero per far fronte ad 
imprevisti, revisione prezzi ed eventuali espropriazioni, è ripar
tito come segue: 
a) Lavori in esecuzione L. 17.731.471.154.« 
b) Per progettazione,direzione,conta 

bilizzazione, collaudazione ecc. 
il 52 di a) " 886.573.558.» 

a riportare L. 16.618.044.712.« 

PU' 00494 
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c) IVA, il 1 f/,'. di (a-tb) 
d) A dir.posizione dell'Amministra 

zione per espropriazioni, revi_ 
sione prezzi ed imprevisti 

Totale 

L. 18.610.044.712.= 
3.351 .248.048.= 

440.707.240.= 

L. 22.410.000.000.= 

?°) - I lavori da contabilizzarsi con il sistema a mi 
sura sarrnno regolati dalle leggi e regolamenti vigenti per le ope 
re di conto dello Stato. 

In particolare si richiamano: 
- il regolamento per la direzione, contabilità e collaudo dei lavo 

ri dello St^to che sono nelle attribuzioni del Ministero dei LL. 
PP. , approvato con P..D. 2 5 / 5 / 1 8 9 5 , n. 350; 

- Il Capitolato Generale d'Appalto per le opere di competenza del 
Ministero dei I.L.PP. approvato con D.P.R. 16/7/1962, n. 1063 e 
per quanto occorra il Capitolato Speciale tipo per appalti di la 
vori stradali; 

- le norme per le costruzioni in conglomerato cementizio armato.nor 
male e precompresso e a struttura metallica (legge n. 1086 del 57 
11/1971 e D.n. 2 6/3/i980) e le norme vigenti per le costruzioni 
in zona sismica; 

- le circolari 6/6/1 9 5 6 . n. 3333 e 18 / 2 / 1975, n. 451 del Ministero 
dei LL.PP..-

3°) - Il Concessionario dovrà corrispondere senza indù 
ciò all'invito del Provveditorato alle 00.PP. della Campania, per 
la consegna de: lavori ed iniziare i medesimi entro 60 gg. dalla dz 
ta di registrazione del decreto di concessione - cui è subordinata 
la validità della presente concessione - per dare le opere ultimate 
e funzionali entro 600 giorni lavorativi decorrenti dalla data del 
verbale di inizio dei lavori, vistato dal detto Organo decentrato 
di questa Amministrazione. 

Eventuali sospensioni, giustificate da obiettive, 
motivate situar.ioni, dovranno essere preventivamente autorizzate dal 
competente Ufficio di questa Amministrazione, che avrà cura di limi 
tarle a quelle indispensabili per la buona riuscita delle opere. 

Pi richiamano le raccomandazioni contenute nella 
circolar^ n. /42 del 6/4/1961 di questa Amministrazione. 

Per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei 
1-vori r - r à c-ppl irata una penale di L. 500.000.= (cinquecentomila). 

00495 
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fruirò tre mesi dalla data di ultimazione dei la 
vori, l'Knte cT»i»'.rrs si oneri o dovrà compilare il conto finale e pre 
sentarlo ol comi"? tonte Provveditorato. 

Il collaudo dei lavori sarà effettuato entro il 
secondo trìm<?f:tT'p dalla data di ultimazione. 

4") ** Sslve \a facoltà riconosciute al Comune di Aria 
no Irpin'i dal 7 e con* ì dell'art. 13 novies-decies della citata le£ 
ge 363/ty84 il Tlinistfro dei LL.PP. potrà disporre in qualunque 
momento variari^ni al progetto approvato. 

Uialc a si renda necessario apportare varianti 
al progetto esecutivo approvato, il Concessionario dovrà riferirne 
d'urgenz* al rro-npet̂ nte Provveditorato alle 00.PP, della Campania 
che prororrè > onorto fìinistero i provvedimenti da adottare. Nessu 
na variante, ^vvi *»nent», ovviamente nell'ambito delle somme dispo
nibili, do.-rà n%t r-vo attuata Se non prima formalmente autorizzata 
da questo Ministero. Rei caso diverso la spesa sarà a carico del 
Concessionario, ii quale sarà altresì, responsabile di ogni conse
guenza p^r la sua iniziativa. 

5*} - Il Concessionario dovrà tenere la regolare regi
strazione dello Svolgimento dei lavori e potrà redigere gli stati 
di avanzamento, nonché 1 correlativi certificati di pagamento in 
acconto, ogni qualvolta l'avanzamento dei lavori avrà raggiunto lo 
importo ci L. 500 milioni al netto delle ritenute di garanzia e a 
tutela coi lavoratori. 

Fe ma restando l'osservazione del regolamento 2 5 / 
5/1895» n. 35°» il Concessionario assumerà ogni onere e responsabi^ 
lità indipendent'uertte dall'azione di controllo e vigilanza svolta 
dall'Amministrazione per propri interessi e per procedere ai paga
menti. 

31 Concessionario è tenuto a chiedere tempestiva 
mente al competente Provveditorato la visita sopralluogo per lo spe 
cifico controllo dello stato di avanzamento dei lavori al raggiungi 
mento del predetto importo, anche se per qualsivoglia motivo non ve 
nisse redatto, nell'occasione, il certificato di. pagamento. ~~ 

Detti Organo - al quale compete la vigilanza sui 
lavori - eseguiti i controlli 9 U l l e opere ed i riscontri di contata 
lità, visterà lo stato di avanzamento ed il certificato di pagamen
to tras'n^ttenr.oli «sollecitamente al Ministero dei LL.PP. per il se
guito di competenza, mentre adotterà i provvedimenti del caso per 
eventuali inadempienze, informandone subito il Ministero. 

00436 
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6°) - l'or progettazione, direzione, contabilizzazione 
dei lavori e relativi oneri, sono previsti i compensi di cui al 
quadro economico, in rapporto ai lavori eseguiti. 

7 ° ) - Il Concessionario dovrà eseguire direttamente i 
lavori e non potrà appaltarli nè cederli a terzi. 

Qualora per particolari lavori o forniture di 
carattere specialistico foss-> necessario far ricorso a terzi, do
vrà essere chiesta la preventiva e motivata autorizzazione al com 
petente Provvedi A orato alle 0 0 .PP., nel rispetto della normativa" 
vigente ed in particola e dall'art. 2 della legge 10.2.1962, n . 5 7 , 
salva sempre la or serverà delle disposizioni in materia di lotta 
alla delinquenza mafiosa di cui alle leggi 13/9/1982, n. 646; 12/ 
1 0 / 1 9 8 2 , n. 72 6 e 23/12 / 1 9 6 2 , n. 936. 

L'autorizzazione del detto Organo di questa Ammi 
nistrazione non solleverà l'Ente Concessionario dalle responsabilT 
tà verso l'Amministrazione concedente per l'esecuzione dell'opera -" 
nel termine stabilito, a perfetta regala d'arte. L'Amministrazione 
concedente è e rimane estranea ad ogni controversia di qualunque 
natura, che potesse insorgere tra Concessionario ed appaltatore. 

8°) - Esclusivamente il Concessionario sarà responsabi_ 
le dell'osservanza di tutte le leggi e norme vigenti in materia di 
contratti di lavoro, assunzioni della mano d'opera, assicurazioni 
sociali, sicurezza dei cantieri e farà iispettare le condizioni nor 
native e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
nella località e per la categoria in cui si svolgono le opere. 

Il Concessionario, inoltre, si obbliga a garanti 
re l'Amministrazione concedente da ogni pretesa di terzi comunque 
attinente ai rapporti di lavoro tra esso Concessionario ed i pro
pri dipendenti. 

In caso di accertata inosservanza degli obblighi 
predetti si sospenderà il pagamento del saldo fino alla definizio
ne della vertenza da accertarsi dall'Ufficio Provinciale del Lavo
ro ed il Concessionario non avrà diritto ad alcun indennizzo. 

9 ° ) - 1 1 compenso revirionale sarà corrisposto secondo 
il programma dello svilupfo esecutivo dei lavori all'uopo redatto 
ai sensi dell'art. 1 della legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 , n. 741, in conformità 
della circolare 5/4/19S2, n. 629 del Ministero dei LL.PP. 

Ai sensi della circolare 19/9/1968, n. 446 del 
Ministero dei LL.PP. gli elementi parametrici sono assunti secondo 
il criterio della prevalenza quantitativa e pertanto dalla tabella 

0 0 4 9 7 
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6*Cnt. I del I J . I I . 1 1 / 1 Í . ' / 1 9 7 Ü ( pubblicato sulla G.U. della Repub 
blica 2 3 / 1 2 / 1 9 7 0 , « • 3 5 7 , che qui si intende integralmente tra
scritta. 

La revisione dei prezzi decorre dalla data di ac 
céttazione espressa di tutte le clausole del presente disciplinare, 
che risulterà d*l timbro postale della let'era-raccomandata che sa 
rè, all'uopo, inviata all'Amministrazione concedente. 

La revisione prezzi è regolata dall'art. 3 3 del
la legge 2 8 / 2 / 1 9 0 6 , n. 4 1 . 

10°) - La concessione potrà essere revocata: 
a) per ritardato ini io dei lavori oltre il termine fissato; 
b) in ceso di affidamento a terzi della esecuzione dei lavori, fat

to salvo quanto previsto al 1 * capoverso del punto 7 ) ; 

c) in caso di gravi, irregolarità, tali da pregiudicare il buon esi
to dei lavori; 

d) in oqni altro caso per il quale, ai sensi delle norme vigenti, è 
prevista la risoluzione del contratto di appalto. 

1 1 * ) ~ Per la definizione di eventuali controversie tra 
1'Aflrainistrazione ed il Concessionario si applicheranno le norme de 
gli artt. 4 2 e seguenti del Capitolato Generale sopracitato. 

1 2 ° ) •» Se le persone autorizzate a riscuotere o quietanza 
re decadranno dall'incarico, anche se ciò avverrà "ope legis" o per 
fatto previsto dal mandato per atto statutario del Concessionario, 
dovrà essere data tempestivamente notizia con raccomandata con A.R. 
all'Amministrazione concedente, in difetto di che, questa non sarà 
responsabile per j palamenti effettuati alle persone decadute o ces_ 
sate dall'incarico. 

Sulle base delle suindicate norme e condizioni si 
provvedere con successivo decreto alla concessione, che diverrà ope 
rante p<-r il Ministeri) dei LL.PP. dopo la registrazione alla Corte 
dei Comi del decreto stesso, 

Qualora, per qualsivoglia motivo, non si possa 
pervenire alla definizione della concessione, codesta Società nulla 
avrà a pretendere» per l'attività svolta. 

00498 
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Matto formale di accettazione del suesteso di 
sciplinare dovrà essere rimesso a questo Ministero entro 20 gg."~ 
dalla data della presente lettera avvertendosi che nel caso che 
tale termine trascorra inutilmente, la proposta si riterrà non ac 
cettata. ~ 

I L M I N I S T R O 

REGISTRAI O A l i vou bualie L. 

IL' n » P Ep x 0BE 
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MINISTERO DFT T.AVriPT prjRPLTCI 

Direzione Go«̂ v-.->i TUÌH izi* statale e dei SS. SS. 

Div. *~ 

R O M A 

* * * * * * * 

OGGFiT'! i ^o"i ' ino ,1 ; ano Irnino - Piano Ricostru

zione _ " n m n i P t ? i n o n i o 3°—<1 0 l o t t o - Leggi 

* * # * * * * 

In vi npf»f, i-a al disciplinare di codesto 

On.le l'ini* H O do] P5.7.iq0fi t velativo ai 

lavora '1i ' -in ' n m ^ i io, il «sottoscritto Raq. 

Camilla Flovini, nella sua qualità di Amministrato 

re unico deii' rnie Concessionario Adriatica Costru 

zioni s.r.l., con la presente dichiara, di accetta^ 

re ad ocmi ° r foi-to i * concessione relativa al com

pletamento ?°- 4° lotto del Piano di Ricostru

zione 'lei Comune ni. Ariano Irpino alle condizioni 

previde dai w r p [ i n i n disciplinare. 

Con ocqoi-vanza. 

Roma, ' 6 Inni io 1 Qfir, 

iireziome ieiole edilizia 
HiTili t DEI SERVIZI SPECULI 

DIV. V 

ACRI-MIr.\ CCIIUUZIOHI i.r.l. 
L' AMMINISTRATORE UNICO 
i(Raq. Camillo Fiorini) 

DIV. V Pro». N.. 
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DIREZIONE GENERALE EDILIZIA STATAI! E SERVIZI SPECIAL» 
1 3 APR, 1CC7 

{ S E G R E T E R I A 

VISTA la legge 27.10.1951, n. 1402; 
VISTE le leggi 18.4.-1984, n. RO e 2 4 . 7 . 1 9 8 4 , n . 3 6 3 ; 

ViSTA la legge 28.10.1986, n. 730 con la quale, per 
il cnmpletanenio dei lavori del piano di ricostruzione dei comuni 
di cui all'articolo ]1 undecies del decreto legge 2 6 . 5 . 1 9 8 4 , n . 1 5 9 , 

convertirò cnn moHificazioni, nella legge 24.7.1984, n. 3 6 3 è sta
ta autorizzata la complessiva spesa di Lire 40 miliardi ( 1 0 miliar 
di es. 1986 e 30 miliardi es. 1987) diSDonendosi, altresì, l'imme
diata eseguibilità delle opere previste nel detto strumento urban_i_ 
stico, compresi i terminali della viabilità statica; 

CONSIDERATO che in applicazione dell'articolo 1 3 un 
decies succitato il piano di ricostruzione ammissibile ai benefici 
dell'intervento sostitutivo dello Stato sia quello del Comune di 
Ariano Irpino, in Provincia di Avellino, il cui progetto esecutivo 
è stato, peraltro, presentato a questa Amministrazione con lettera 
8.8.1984, n. 17009 e da ultimo, aggiornato nelle sue previsioni 
economiche, trasmesso con lettera 9.6.1986, n. 13527; 

VISTA la Heliberazione 25.5.1984, n. 9 9 con la qua-
\j le il Consiglio Comunale di Ariano Jrpino ha approvato il promette 
esecutivo dei lavori di completamento del 3° e 4° lotto dpi Piano 
di Ricostruzione anche per gli effetti dell'articolo 15 della leg
ge 80/1984 precitata: 

00501 RECTO AUA CORTE DEI CONTI 

TAR/ 
0IBEZ10HE SENERM.E EDILIZIA 

STATALE E Oli SEVIZI SPECIALI 
t'V. V 

11 GIÙ. 1987 

DIV. V Pro», 

Addì 4 APRJ987 
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VISTA la deliberazione 7.6.1986, n. 818, con la 
quale la Giunta municipale di Ariano Irpino, ai sensi dell'artico-

getto già intervenuta con la deliberazione consiliare 99/1984 ed 
ha altresì approvato l'aggiornamento economico dei prezzi, effet
tuato ai sensi dell'articolo 8 della legge 10.12.1981, n. 741; 

te dei f.onr i il ^2.8.1986, reg. 13, fg. 105, con il quale, nei li
miti delle sussistenti disponibilità finanziarie, è stata concessa 
alla Società Adriatica Costruzioni con sede in Roma l'esecuzione 
di parte del progetto 13.4.1984, rielaborato in data 4.6.1984 ed 
aggiornato nei prezzi unitari al 31.12.1985 secondo le clausole 
del disciplinare 2 0.7.3986, n. 640, allegato quale parte integran
te del provvedimento stesso; 

il Comune di Ariano Irpino ha approvato a tutti gli effetti dello 
articolo 3, della legge 730/1986, la variante generale del piano 
di ricostruzione dell'abitato ed il relativo progetto esecutivo 
datato 13.4.1984 redatto a cura della Società Adriatica Costruzio
ni a r.l., con sede in Roma, Via Archimede 57, costituito dai se
guenti stralci : 

- a) progetto di 1° stralcio, datato 4.6.1984, composto da: 
relazione - computo metrico estimativo - atto di sottomis
sione - disegni ; 

lo 13 novies-decies, comma 7, ha confermato l'approvazione del prò 

V I S T O il n.M. 28.7.1986 n. 753, registrato alla Cor 

VISTA la deliberazione 16.2.1987 n. 27 con la quale 

0 0 5 0 2 
TAR/ . / . 



- b) progetto Hi 2° stralcio, datato 2.3.1985, composto da: re
lazione, elenco prezzi, analisi nuovi prezzi, computo me
trico estimativo, atto di sottomissione, disegni; 

- c) progetto di 3°-4°-5° stralcio, datato 10.11.1986, composto 
da: relazione, computo metrico estimativo, atto di sotto
missione, disegni, stabilendo l'ordine di priorità nella 
esecuzione r| elle opere ed approvando, altresì, l'aggiorna 
mento economico in conformità della deliberazione 7.6.1986, 
n . RI H ; 

CONSIDERATO che il quadro economico complessivo dei 
lavori viene a determinarsi come segue: 

a) Lavori 1° stralcio datato 4/6/84 L. 4.619.280.266.= 

b) " 2° " " * 2/3/85 " 11.314.718.265.= 

c) " 3°-4°-5 0 stralcio datato 
10/11/86 " 7.565.528.857.= 

Sommano L. 23.499.527.388.= 

A dedurre ICE 47, " 903.827.976.= 

Restano L. 22.595.699.412. 

Coefficiente di aggiornamento al // 
31.12.1985: 8,757 " 197.870.539.750.= 

Totale lavori L. 220.466.239.262.= 

1 
TAR/ 



CONSIDERATO che in conformità delle priorità indi
cate dal Comune di Ariano Irpino lo .stanziamento disposto con la 
legge 28.10.1986 n. 7.30 sia da destinare al progetto di 1° stral
cio e di parte del progetto di 3°-4°-5° stralcio per cui il qua
dro economico che, al momento può finanziarsi, viene a determinar 
s i come segue : 

- Lavori 1° stralcio 
- Parte lavori 3 0-4 0-5° stralcio 

L. 
M 

4 
1 
.619. 
.551. 

.280 
,204 

.266.» ) 

.042.= ; 

Totale lavori 
A dedurre IGE 47, 

L. 
H 

6 .170. 
237. 

484 
.326 

.308.= 

.319.= 

L. 5 .933. .157 .989.» ^ 

Coeff. Rivalut. 8,757 M 51 .956. ,664 .598. »>! 

a) Importo Lavori L. 57 .889. 822 .595.- V 

b) 57. di a) • i 2 .894. ,491 .130.= 

BASE IMPONIBILE IVA L. 60 .784. 313 .725.« 

c) IVA il 2% i t 1 .215. 686 .275.« 

TOTALE L. 62 .000. 000 .000.« 

d) A disposizione per espropriazioni 
imprevisti e Revisione Prezzi H 410. 000 .000.« 

TOTALE L. 62.410. 000.000.« t 

TAR/ 
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CHE il soggetto concessionario Società Adriatica 
Costruzioni con sede in Roma Via Archimede 57, rimane individua

to per effetto dell'art. 15 della legge 80/1984 mentre in appli^ 
cazione dell'art. 3 della legge 28.10.1986, n. 730 questo Mini

stero, ai sensi dell'art. 13 noviesdecies, comma 7 della legge 
363/1984, deve provvedere al finanziamento dei lavori approvati 
dal Comune e nei limiti delle sussistenti disponibilità; 

СНГ all'occorrente spesa di L. 62.410.000.000.= 
possa far?i fronte per L. 22.410.000.000.= coi fondi impegnati 
con D.M. 28.7.1986, n. 753 e per L. 40.000.000.000.= con nuovo 
apposito impegno; 

• VISTA l'istanza 19.1.1987 con la quale la Società 
Concessionaria ha chiesto che l'anticipazione fissata nella misu 
ra del 207, fosse elevata al 507„ del prezzo netto dei lavori; 

VISTO il voto 29.1.1987, n. 43 con il quale il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha reso parere che l'am
montare dell'anticipazione sia da determinarsi in ragione del 50% 
dell'ammontare dei lavori; 

TAR/ 
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CONSIDERATO che al netto di quanto corrisposto, 
l'ammontare dell'anticipazione viene a determinarsi in ragione 
di L. 27.201.918.880.=, giusto il seguente conteggio: 

a) Importo Lavori finanziati 

b) 5% di a) 

BASE IMPONIBILE IVA 

c) IVA il 27, 

TOTALE 

L. 57 .889 .822 .595.= 
11 2 .894, .491 .130.= 

L. 60 .784. .313 .725.= 
M 1 .215, .686 .275.= 

L. 62 .000, .000 .000.= 

il 50% 

a detrarre importo anticipo 207» 
di cui al D.M. 1111/1986 

L. 31.000.000.000.= 

3.798.081.120.= 

IMPORTO NETTO L. 27.201.918.880.= 

VISTA la fideiussione dell'importo di L i r e 
28.562.014.824.= (27.201.918.880 + 5% = 1.360.095.944) rila

sciata dalla sede di Roma della Banca Commerciale Italiana; 

'I» 

0 0 5 0 6 



Mod.39 

r /1 

1 

AI SENSI della legge e del Regolamento sulla conta
bilità generale dello Stato; 

Art. 1) - La realizzazione dei lavori del piano di rico
struzione di Ariano Trpino è concessa alla Soc. Adriatica Costru
zioni a r.l. con sede in Roma, Via Archimede 57, in conformità 
del D.M. 28.7.1986, n. 753 e delle deliberazioni del Comune di 
Ariano Irnino 25.5.1984, n. 99, 7.6.1986, n. 818 e 16.2.1987, 
n. 27, ai sensi dell'art. 3 della legge 28.10.1986, n. 730. 

tre la somma disponibile di L. 62.410.000.000.= compresa la even
tuale revisione dei prezzi ed il relativo tempo di esecuzione vie 
ne pertanto a determinarsi in complessivi giorni lavorativi 1.826, 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori affidati 
con D.M. 753/1986, in conformità del Voto n. 43 del Consiglio Su
periore doi Lavori Pubblici citato in premesse. (L. 5 .933 .157 . 9R9 
- 4 . 4 4 1 . 6 I 5 . 6 9 0 = 1.491.542.299 : 3.200.000 = gg. 466 + 1.360 = 
= 1.826) . 

D E C R E T A 

Art. 2) - I lavori dovranno eseguirsi, al momento, non ol 

TAR/ 0 0 5 0 7 ./. 



Mod.3» 

W W W 

Art. 3) - Il Concessionario nulla avrà a pretendere da 
questa Amministrazione per la eventuale mancata realizzazione di 
tutte le opere previste in progetto. 

Art. 4 ) - Per quanto esposto nelle premesse, è concessa 
alla S.r.l. Adriatica Costruzioni con sede in Roma, Via Archime- \ 
de 57, l'anticipazione del 5070 del prezzo netto dei lavori deter 
minato, come in premesse, in L. 27.201.918.880.= (di cui L i r e 
L. 533.370.959.= per IVA), al cui recupero si provvede nella stessa 
misura del 50". dei singoli certificati di acconto (lett. d - punto 
7, art. 13 novies-decies, legge 363/1984) e conseguentemente l'im
porto della garanzia sarà ridotto. 

Art. 5) - F. ' autorizzato, a favore della Soc. Adriatica l 
Costruzioni con serie in Roma, Via Archimede 57, il pagamento del_ 
la somma di L. 2 7.201.918.880.= 

Art. 6 ) - All'occorrente spesa di L. 62.410.000.000.= si 
fa fronte per L. 22.410.000.000.= con i fondi impegnati col D.M. 
28.7.1986, n. 753 e, per L. 40.000.000.000.=, con nuovo apposito 
impegno che con il presente, all'uopo, si autorizza in ragione 

00508 
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di Lire ]0 miliardi per l'esercizio finanziario 1986 ed in ragio
ne di Lire 30 miliardi per l'esercizio finanziario 1987 sul Capi
tolo 9 3 0 6 dello stato di previsione della spesa di questo Ministe 
ro. 

ROMA , 1 • 
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COMUNE DI ARIANO IRPINO [/№ '° P R O V I N C I A D I A V E L L I N O 

Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale 

N. X29, 

del Reg. 
OGGETTO: 

Piamo di Rleoatruslone danni ballici. 

ADUNANZA del di ja^g.lMS 
L'anno millenovecentottant g i g i g n n e v t

m e s e H l Ulu—Ui» 
in Ariano Irpino nella Sala Consiliare, su invito diramato dal Sindaco in data . . a ore. 

17.12.^968 
d e l iT.i*vi»ea 
sessione.. . . 

N. 

N. 1193 
a seguito di deliberazione della Giunta Municipale 

si è riunito il Consiglio Comunale in 

ordinaria d ' u r t a n e *
 e d m seduta pubblica, di . . .p r ia» Convocazione. 

Presiede l'adunanza il Sindaco Sig. Gaoau Da turi» Jteawlo aaaanalaAO tra i~ptfaeantl»
Dei Consiglieri Comunali sono presenti N. 2 5 e assenti sebbene invitati N 5 come segue: 

C O N S I G L I E R I 1 Pres. Ass. CONSIGLIERI Pres. AU. 

Giovannea Pasquale i 
i 
! « 1 

Albanese Enrico al 
De Furia Romolo 1 al Greco Fernando Fausto fi 
Monaco Antonio 

! " Graziano Vincenzo ai 
Monaco Giovanni 1 

: al 
Riccio Guido 

il 
Covotta Domenico ! « t Gallo Pasquale 

« 1 
Grasso Giovanni si Castagnozzi Nicola ..ai . .... . 

Gambacorta Domenico Melito Vincenzo 
•••ri• 1 

Melito Vincenzo 
•••ri

Grasso Vincenzo . 1 Savino Antonio al 
Pannese Raffaele al Ninfadoro Corrado ...al. 
Nisco Pasquale ai Grasso Gaetano 

••••1

Paduano Antonio al Bevere Gaetano ...ML 

Lo Conte Francesco Grasso Francesco 
Mi 

al 
Grasso Francesco 

Mi 
Ciccarelli Ettore si Verde Raffaele al 
Aliperta Vincenzo . 1 Giardino Carlo al 
Pranza Luigi ai Lo Conte Massimino 

Hanno giustificato l'assenza i Sigg.: 
Slndaoo ,""'dott • Cô tl̂ ~Pöiwinleo" 

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Clelia Buonsanto incaricato della redazione del verbale. 
Decorso il solito tempo di tolleranza, il Sindaco dichiara aperta la seduta ed Invita II Segretario a 

fare l'appello dei consiglieri che, come dal prospetto sopra riportato, risultano presenti N. __25 
valido per poter legalmente deliberare quale seduta di r convocazione. 

pria» 
Essendo presente il numero legale dei componenti prescritti dall'art. 227 del T.U. approvato con 

R.D. 4-2-1915 n. 148 il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione del seguente argomento iscritto 

all'ordine de! giorno:. fxiano d l rlet»atni«ion»̂ a«nib»Ulel» 

a norma dell'art. 239 del T.U. della legge comunale e provinciale, avvertendo che non può essere 
discussa o trattata alcuna questione ad essa estranea. Al riguardo dopo aver riferito che gli avvisi dl 
convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei termini e con le modalità prescritte dall' 
art. 158 del T.U. approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148 chiama a ricoprire l'Ufficio di scrutatori I 

consiglieri sigg.: Ombieorta Qraaao f/ae«~ *«#ib»  —• • — 



W j w a i cono* Giardino « Bavero- preaenti n*2t 

qft freeiéentc dà lettera dello achoma d i deliberativo oh* il 
Commigliò ftw'iiU dovrebbe adottava relativamente ali 'aggottai 

Шееопе menomò Giovami e Caat*gno*zi-preeenti n'tl 

Ultimato la lettvm, il cono.* GRECO chiodo во i progotti vangano 
ajofrovmti oingolermente a unitariamente.* Alla riepaet* di approvazione 
oempleeeiva' i l oòmoigliere Croco oeeerva ohe già imi mitrò occasioni 
***** okiaatc oh» il Cono {glia Camtmalo ai occupata* eoi progotti 
aingòlarment* о ancata parchi ыпа сова i l'approvazione dal Piano di 
riaoatruaione domi bollici concernente lo previsioni di òpera pubbliche 
emmmmgmiete da realizzar*, altra coca è l'approvazione dai oingoli 
progetti maculivi.' Saeminare ad approvar* unitariamente tali progetti i 
sbagliamo mi piano procedurale per due motivi: 

l ì parchi agli atti non vi шопе progetti esecutivi compioti ma eti% 
planimetria a relazioni di carattere tecnico eenaa il computo metrico 
por ami non i dato rilavare il acato di eioaouno opera; 

2/ peroni allo etate vi è uni disponibilità di eoli 82 miliardi a 410 
milioni о non conoscendo il conto ài eiaecuna opera non i poeeibil* 
etabiliro priorità considerato che la epeea eompleeeiva i di lira 220 
miliardi oireas 
Tra i propetti mserutivi manca ogni atto progettuale relativo a via 

Guarii* elencata tr* le opere da fare con priorità nella relazione del 
preeidentej Per esso vi i volo una relazione amila noceeeità dei 
eottoeerviei eenan птевип atto tecnico contabile culla entità della 
*p*o*j II oonoiglie Comunale non può approvare dei progotti eoaoutivi 
еешмш evmsi ч e il reato di ciaacvno di oasi, aenaa vaporo l'entità 
amila mpeoa per l* opere già realizzate e la conseguente effettiva 
éimpvnihilità culi' originario finanziamento di 82 miliardi* Поп 
еопоплепЛо la affettiva disponibilità finanziaria od il costo di ogni 
aingoia opera il Consiglio Comunale non pud faro una aoelta dello 
priorità ni approvare progetti esecutivi che per mancanza di fondi 
éioponibili, potrebbe essere opportuno rivedere* Cerni od esempio, pur 
camberemmo* eull'idea dal pareheggio, eeao potrebbe essere rivioto eul 
piarne fonico prevedendo un maggiore aviluppo orizzontalo ed un minor 
mszeré di pioni al fina di ridurrò il costo,* 

Quanto al progetto cimitero i da rilevare ohe eoeo prevedo lo 
• • • ш и п и » di una intoro collina modificando complet**m\ta l'aspetto 
eoli* mvnaj Por il Cimitero, inoltro, с 4 già un progettò redatte 
éall 'Ingj Ara oh* prevede la realizzazione di corte opero ohe fero* ai 
mmettaammt meglio con l'aspetto orografico della zona* 
rar tutti i motivi esposti- conclude il cena.' Greco-, il gruppo PSDI, 
non potemmo esprimere un voto conciente in relaziono alla realizzazione 
таПЧетго e allo priorità con riferimento ai coati e ai finanziamenti a 
*Hoo*oiai*n*, mmime una atteggiamento di prudenza ondo non esaere 
mimmlti in uno ooorozione cullo quale non vi i alcuna chiarezza di 
otti progettuali soprattutto di carattere eoonomioo ed por alcun* opero 
vi i emoh* concorrenza di progetti.* 

Si dà atto ohe durante la relazione dal coma* Grecò i rientrato 
Cmotogmozmi od i uscito il cane.' Savino- presenti n*21j 
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il cono* GRASSO F.'SCO pur condividendo le perpleaaità del conci Greco 
eiroe lo mancata conoscenza dai coati e dai tempi di esecuzióne, ricorda 
al Consiglio Comunale che i lavori cono atati dati in oonoosaiene 
all'Impresa Adriatica dal Ninietero dai Lavori pubblici e portante non 
òeeendo il Comune committente non ha nemmeno il controlla cui lavori* 

Continuando il cene* Graeed ai dice eóddiefatto del progetta 
parehéggio anche parchi cono etati in ecco recepite le eòneideraziòni 
fatte dai vari gruppi politici.- Chiodo però che la mona vincolata a 
merde venga eeteea fino alla Rampa Adinòlfi* 

Quanto al progetto Cimitero il cono* Graeed dice che cortamente gli 
incentri, per l'importanza dell'opera, oónd etati pochi* 
Che la realizzazione dell'opera compòrtasee lo abancomontò di circa un 
milione di me* di terreno il cono* Aliperta là aveva fattd rilevare in 
altra ceduta conBiliare ma force neeaunó ae no reae euffioientemente 
conte* 
TI problema comunque i aoegliere ae ampliare il Cimitèro oppure portarla 
fuori aito* Rei primo COMÒ non vi acne alternativo, noi accendo COMÒ oi 
potrebbe penaare alla mona dopo Campòreàle* Portare poro il Cimitero 
orni lontane i inumana* la eoluziòne aarebbo di proporre all'Impreca di 
impegnerai od apportare eventuali varianti che il C*C* dóveeee 
seggerire* A conclusione del suo intervento il cena* Graeed P*aoo dico 
ohe nel eeleo della reepdneabilità con cui il cono* Rinfoderò già in 
altro sedute ha sollecitato la realizzazione di questi lavori 
interessanti la collettività, il PCI voterà favorevolmente* 

Si dà atto che durante l'intervento di cui eopra cono usciti è cono* 
Rieoo- Greco- Verde e Ciccarelli* Sono poi rientrati i còne* Verde -
Greco e Rovino ed i uscito Grasso Giovanni- preaenti n*19* 

Prende la parola il cena* GIOVARRSLLI dicendo ohe pur essendo 
tutti consapevoli che i lavori di ricostruzione danni bollici mòno 
affidati in concessione all'Impreca Adriatica e che committente non i il 
Comune ma il Ministero dei lavóri pubblici, dotti lavori lasciano 
perplessi parchi, da onesti cittadini siamo portati a voler ronderei 
conto di còme il denaro pubblico viene speso* Bieògna però ricordare ohe 
eseendé committente il Ninietero dei LL*PP*, del controllò 
tecnico oontabile i competente lo stessa Ministero ed il Provveditorato 
dallo 00*PP* 
Al Comune spetta eolo indicare le opere alle quali deetinaro i fondi 
aeeegnati* 
Altro motivò di perplessità nsi riguardi dei suddetti lavori viene dal 
fette che, interessando cesi il eentrò stòrico e venendo epeeeò 
effettuati con lentessa, creano non pochi disagi alla cittadinanza con 
particolare riferimento alla circolazione etradale* 
roncando però al risultato che i quello di avere alla fino atrado ben 
sietemate complete di aottòeervizi ohe no consentono lo utilizzazióne 
senza vederlo continuamente rompere, anche questo secondò motivò di 
perplessità pud ceaere facilmente superata* 
V por la fiducia ohe gli organi dello Statò ai mxévò^ riopettandò le 
regolo della contabilità pubblioa ò por la eoneapevòlezza ohi lo òpere 
una udito realizzate sonò di arando utilità por la collettività, ohi la 
D*C* motore favorevolmente eull 'argomentò in discussione* 
A mio avvioò, continua Giovannelli i urgente approvare i progetti anche 
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mi fina di evitar* ulteriori disguidi* 
TI ТАМ, infatti, «Mila base dal Pianò approvato in procedènza ha datò 
torto al Comune circa la revoca di una concessione edilizia* 
L'atto ohe quezta cera ei va ad adottare cerve anche a precisare che le 
aree sullo quali ei dovranno realizzare lo opero proviate, continuano ad 
avere un vincolò preciso al fine di evitare disguidi* Sarebbe opportuno, 
fòro* precisare anche di trasmettere il Piano ricostruzione danni 
bèllici ai progettisti dal P*R*G* perchi lo recepieoanò è zi adeguino 
configurandoci osso come una strumento particolareggiato rispettò allò 
etrumentO urbanistico generale* Quanto alla singolo òpere contenute nel 
progettò ohe questa sera si approva, alcune sono stato maggiormente 
approfondita, altre meno* 

TI progetto comunque va approvato eia per l'urgenza di far proseguire i 
lavori, eia per l'urgenza di dotare il Comune di uno specificò strumenta 
urbanistioò più preciso e rigoroso con riferimento anche ali 'art*l della 
leggo t*l*1978 n

c

l cicchi sull'area interessata si vada a porre un 
vincolò concreto capace di garantire il Comune da eventuali future 
denunci* di illegittimità* 
Con l'impresa si deve instaurar* una rapporto di collaborazione nella 

'fase di realizzazione delle opere* 
Se ciò non i stato importante per i eòttoeervizi, là i eertamente per le 
altre opere rispetto alle quali non i solò importante il risultato ma 
importante i anche conoscere i tempi di esecuzione, gli orari per cui ai 
svelgono i lavori, còme si utilizzerà il terreno proveniente dallo 
•fiaim—wttf del Calvario eoe* 
Un iappòrto di collaborazione od un certo controlla i necessario e 
perchi i lavóri hanno rilevanza ambientalo óltre ohe urbanistica, a per 
li—ibi s vivibile l'empiente in cui si svèlgono i lavóri* 
Qmantò mi progotto Cimitero già esistente, cui faceva cenno l'aw* 
grecò, esso i già in gran parto eseguito ed i del tutto insufficiente 
rispetto olle èoigenz** Di qui la necessità di un ampliamento adeguato, 
nopea* di risòlver* definitivamente il problema, còsa impossibile con 
l'autofinanziamento derivante dalla concessione dei lòculi* 
Importante i , conclude il Consigliere Qièvannolli, ohe l'Amministrazione 
faccia viver* queste opere in maniera preventiva alla popolazione 
evitando di far risentire solo gli aspetti negativi sempre connessi alla 
realizzazione di opere di vitale importanza* 

Si dà atto che nel corsa dell'intervento i entrato il còns* 
Ciooarolli ed i uscito il cono* Monacò Antonio- prosenti n*19 

Interviene il cono* GRASSO GAETANO, dicendosi d'accordò sulla utilità 
e sul contenuto dei l progetti* Ciò ohe lascia perplessi per le 
oòneiderazioni fatta dal còns* Greco, i il volar odnzidorare il tutto 
come pregettò unico* E ' cortamente vero tutto quanto dotto sulla 
oomoosstène però, sapere il costò di ogni aingoia opera i l'unico mòdo 
par una «evita ooscionta dello priorità* Quanto fu realizzata la strada 
franami heddalena i coati arano specificati dettagliatamente* 
Trottandomi èra dallo stessè tipo di lavori e dello stessa tipo di 
finanziamento sarebbe opportuno che si facesse altrettanto* So quésta 
sere il Censgilie i chiamate ad approvare solò l'idea, bisogna dira ohe 
mesa ora già stata approvata* Se invece, il Consiglio i chiamato ad 
approvare pregotti esecutivi, nascono dallo pmrpUssità perchi il 
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progettò ai compone cólo di diaconi tecnici, аепжа uno relazióne о 
tMt Ц computo metrico.* Entrando poi nel merito, per i l parcheggio ora 
etaté dette all'Adriatica ohe il progetta doveva riopeeehiaré la 
fecografia* In òsso invéce, comò già rilevato dal cono* Croceo F*eoò non 
i ripettata la ména da vincolare a verde.' Quanto al progettò Cimitero 
non oi póeeònò rinviare lo varianti alla favo eaecutivaj Le cóeé bisogna 
chiarirle in fame di programmazione perehi, ее le varianti dovessero 
emearò Uepfò Onerarne per l'Impreca ceca demani potrebbe rifiutarei di 
eoaòtterle* Comi bisógna chiarire in quaetà fame coca cara del materiale 
di risulta perehi il problema i ecologico od urbanistico óltre ohe 
econòmico* E' per questi motivi che i progetti andrebbero vototi 
eingòlarmente e pertanto, pur condividendo lo ideo ohe esprimono 
soprattutto i dei progetti il gruppo PSI si asterrai 

Si di atto che sonò rientrati Monacò A*, Monaco Giovanni é Grasse 
Giovanni- presenti n*2g* 

TI cene.* GRECO osserva che, mancando il computa metrico ed un piano 
partieéllare non ci pud parlare di progetti esecutivi, invita pertanto 

ЩИ segretario ad elencare gli atti esistenti* 

Ultimati gli interventi il Presidente mette ai voti il deliberato da 
lui letto* 

И cono* GRASPf* F*SC0 chiede che si inserisca in delibera di 
considerare pertinensa del parcheggia e pertanto vincolata a verde 
l'area compresa tra il parcheggiò e la rampa Adinolfi* Alla risposta del 
Presidente di fare per questa una raccomandazione all'Impreca, onde non 
modificarne per óra gli atti progettuali, il eòns; Grasso F*soo chiodò 
ohe la sua proposta venga messa ai voti prima dell'approvazione dei 
pregetti* 

Si dà etto che i uscito il cene* Monacò Giovanni òd i entrato 
Ormiamo presenti n

c

tt* 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

udita la proposta del oona* Grasso Tг scoi 

Ritenutola meritevole di approvazione: 

a veti unanimi 

DELIBERA 

l'area compresa tra il parcheggiò é la rampa Adinolfi, oi intendo 
considerata come pertinenza del parcheggiò a pertanto va vincolata a 
verde* 

In prieieguo il Presidente invita i presenti a votare sul deliberato 
propósta da lui letto: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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PREMESSO: 
- ohe con delibera conciliare 26*5*1984 n*99 veniva approvata il 
progettò eeeoutivo 13*4j>1984 dai lavori di completaménto del 3* 4* lottò 
del Fieno di Rioòetruzione di Ariano Irpino; 

- che con delibera del Consiglio Comunale n*27 del 18*1*198? veniva 
approvato ai aenei e ver gli effetti dell 'art*8 della legge 710/1988 il 
progetto generale 13*4*1984 relativo al eòmpUtamontò del Pianò di 
Risóstruzione di Ariano irpino, costituita di 8 progètti stralcia, da 
eseguirei a cura dell'Ente concessionario Società Adriatica Costruzioni; 

- che con decreto del Ministrò dei lavori pubblici n'938 del 13*8*1987, 
regietrato alla Corte dei conti il 4*4*1987, rég*i, fogliò 807, la 
realimaasione di detti lavori a di cui al progettò generalo 13*4*1984, 
veniva concessa alla Società Adriatica Costruzioni S*r*l* con sede in 
Roma, via Archimede, 87; 

omo con delibera di Giunta n*1892 del 17*11*1987 veniva ordinato 
all'Ente Concessionario, Soc* Adriatica Costruzióni, di apportare al 
progettò generale 13*4*1984 le variazioni ed ampliamenti relativi al 
parcheggio Calvario ed alla strada di collegamento D*Russo - fosso 
Loreto- Rampa Covétta- Viale Tigli; 

ohe con nòta 11*18*1987 l'Ente Concessionario ha tremmessò m questa 
Amministrazione Comunale gli elaborati richiesti; 

ohe con delibera di Giunta nm1828 del 30*11*1987 veniva ordinato 
all'Ente eonoessiénarU di realizzare il cunicolo praticabile in via 
mormóni con una larghezza maggiore di ausila prevista nonché di tonerò 
pi eeente nella nuova progettazione del pareheggio Calvario, di alcune 
esigenze locali; 

che con delibera di Giunta n ' H i dell'll*2*1988 veniva ordinato 
ali 'Ente Concessionarie, a parziale modifica dòli'órdine prioritario 
disposto dal Decreto ministeriale 398/1987, l'immediato inizio dèi 
lavori dell'ampliamento del Cimitero ( 8* stralcio); 

ohe con delibera consiliare n*134 òsi 4*3*1988 la Amministrazione 
Comunale autorizzava l'Ente Concessionario a modificare il progetto 
approvato con delibera n*9911984, proseguendo nei lavóri lungo la via 
S*lsonardo fino a calle garei, attravareo la via Vitali, al Coreo Umberto 
l'i 

ohe con delibera di Giunta nUtO del 89*3*1988 oueeta Amministrazione 
comunale invitava l'Ente Concessionario ad attenerci, nella 
progettazione esecutiva del pareheggio Calvario, ad ulteriori 
prescrizioni, oltre a quella già segnalate con precedente delibera 
1318/1987; 

Uditi i vari interventi eòpra ripartati; 

fiato il progetto esecutivo relativo alle richiesta di cui alle 
delibare sopra citate, datato 7*11*1980, all'uopo presentato dall'Ente L 
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COneemeionarie, Poe* Adriatica Coetruzioni di Roma a ohm mi compóne dai 
mmgmmnti elaborati: 

VIA GUARDIA 
Rolomiono con allegato planimetria 

MI8TEMAZI0RE VIA CALVARIO COR RELATIVI PARCMEGGI 
Relazione generalo; 
feeeioÒlc dello indagini geotècniche; 
fmmmiedlo dèlie indagini gèogndetiehet 
marta mila ubicazioni delle indagini; 
Emioni etatigrafiche; 
Certa omològica; 
Carta elivomètrioa; 
Rilievo dello cavità; 
morta geològico -tecnica; 
epeoomtO aezommtricd con incicazione dai profili ztatigrafioi* 
Tarn* A 1- Planimetria generale; 
Tao* A 2- Pianta piano terra ( a*786*60) 
Tav* A 3- Pianta 1 livello ( q*781*10) 
Tao* A 4- Pianta 2° livello ( q*764*80) 
Tav* A S- Pianta 3° livello ( q*768*S0) 
Tav* A 6- Pianta 4" livello ( q*772*20) 
Tav* A 7- Pianta 8* livello ( q*776*90) 
Tav* A 8- Pianta 6* livello ( q*779*60) 
Tav* A 9- Pianta 7" livello ( q*783*30) 
Tav* A 10- Pianta 8e livello ( q*787*60) 
Tav* A 11- pianta coperture ( q*792*20) 
Tav* A 12- Prospetto longitudinale 
Tav* A n- Seziona A-A 
Tav* 1*E 12- Quadri elettrici; 
Tav* R I - Relazione sulle caratteristiche progettuali dell ' intervento ; 
Tav* R 2 - Relazione tecnica impianti meccanici; 
Tav* 8*01- Pianta fondazioni; 
Tav* R 3 - relazione tecnica impianto elettrico; 
Tav* I m 01 - Pianta Pianò terra; 
Tav* I m 02 - Pianta 1 livello (q 761*10); 
Tav* I m 03 - Pianta 2 livello; (q 764*80); 
Tav* I m.*04 - Pianta 3 livello (q 788*60); 
Tav* I m 06 - Pianta 4 livello (q 772*20); 
Tav* I m 08 - Pianta 5 livello (q 776*80); 
Tav* I m 07 - Pianta 8 livellò (q 779*60); 
Tom* I m 06 Pianta 7 livellò (q 783*30); 
Tao* I m 09 - Pianta 8 livello (q 787*60); 
Tav* I m 10 - Pianta coperture (q 782*20); 
Tav* 1 E 01 - Pianta piano terra (q 756*80); 
Tav* 1 E 02 - Pianta 1* livello; 
Tao* 2 E 01 - Pianta 2* livello; 
Tav* 1 E 04 - Pianta 39 livello; 
Tav* 1 E 06 - Pianta 4* livello; 
Tav* 1 E 06 - Pianta 6* livello; 
TOP* 1 E 07 - Pianta $• livellò; 
Tav* 1 E 08 - Pianta 7* livello; 



Tarn* I R 0* - Pianta 8* livellò; 
Tom* I E IO - Pianta copertura; 
Tom* I E U - marnami impianto automatico parcheggio 

SIRTEmAIWSE I d i CIMITERIALE 
Tao* R - relazione il lue t rat iva; 
Tarn* 1 - planimetria etato attualo a dati metrici del lotta; 
Tao* t - zsnissaziane; 
Tao* 9 - planimetria di progetto; 
Tao* 4 - piano quotato; 
Tea** 6 I-Profili 1-2-8-4 
Tav* 6 i-Profili 6-8-7-8 
Top* 6 i-Profili A - B - C 
Top* § - viabilità; 
Tav* 7 - impianto idrico e di fognatura reti principali; 
Tarn* 6 - impianto elettrico rete principale dei cavidotti; 
- ReloMione generale geologica; 
- Carta gommarfalogica; 
- Sorniani geologiche; 
- fata» 

POSSO PARARO 
Tav* 1- Planimetria; 
Tao» 2- Profili longitudinali; 
Tao* 8— Sorniani trae versali; 
Trnv* 4— Planimetria e Profili; 
Trnv* 6— Sornióni traevereali; 
trnv* Ó— mmri di eottoeoarpa e armatura pali; 
TOP* 7— mora di eottoeoarpa; 
Tao» O- Tombini scatolari; 
Tom* 8— Tombino scatolare; 
TmvjlO- Canali di raccolta aeque euperfidali; 
Tav*ll- calcoli statici opere in osa*; 

J O U M COLLàVAMERTO VIA MIMESI COR LARGAREO PIA ROSATO AS1ARI 
Tao» I- Planimetria; 
Trnv* È- Profili longitudinali; 
Tao* 8— Sornioni tipa; 
Tao* 4— coniami trasversali; 
Tao* 6- Planimetria imbòcchi; 
Tao* 8- viadótto li Planimetria; 
Tao* 7- riadatto li Sornioni longitudinali e trasversali; 
Trnv* 8- riadatto 2: Planimetria m sszióni longitudinali; 
Trnv* 8- findótte 8: Planimetria e sornioni longitudinali; 
Tacilo- Pile- carpenteria e armatura; 
Tavjll- SPALLE- carpenteria e armatura; 
tav*12— Impalcato: carpenteria e armatura.'' 

Ritenuto lé stesso atto a soddisfare tutte le esigenze manifestate da 
questa Amministrazione Comunale; 

Con vóti favorevoli 13, contrari 7 (PSDI), astenuti 2 (Grammo Gaetana 
a fardo) su n*22 consiglieri presenti 



DELIBERA 

1) di approvare, definitivamente ai aanai a рае gli affetti dell'art*8 
dalla logge 28*10*1988, n*720, il progetta eeeoutivó datata 7*11*1988 
redatta doli 'Ente Conceeeiónario Rao* Adriatica Cóetruzioni di Roma é 
10 varianti in евшо contenuta, cóei come riehieetó da qumtó Comune 
ed alla cui caeoumiona dovrà provvedere il medezimà Ente 
Conoennionario agli eternai patti, proemi e condizioni di quelli in 
aerea di eeecuaione e di cui al Decreta Minieteriale n

9

396/196?; 
l ì di approvare il euddettd progetto anche ai eenei e por gli effetti 

dell'art*! della legge 8*1*1978, n*l e eueceoaive módificamioni od 
integrazioni; 

8) di dare immediato coreo ai lavori nei limiti dai finanziamenti già 
diapenti con il nuovo eeguente ordino prioritario: 

aìeiatamaxione via Guardia, Via Calvario con relativi parcheggiai 9 e tralcio) 
bìeietemoMione mona cimiteriale (6* etraloio о etabilizzaziàne degli 

olmi dei fóeei Sambuco e Panaro comprano la bonifica ad il 
dieoiplinementà delle acque (8* etraloio); 

oìotrada di collegamento via Troncai con Largoneo Via Donata Anmani 
(8

m

etraleio); 
d)4' atraloid; 
a)2* etraloio; 
4) di inviare il progetto al Ministero dei lavori pubblici affinchè 

ometta l'integrale decreto di approvazione; 
6) di autorizzare la G*M* a pórre in cenere tutti gli atti neeeeeari per 

11 raggiungimento di quanto oggetto della preeente deliberazióne* 

Si dà atte che enee il cOneigliere Riccio ed entra il cono* Bavere— 
preeenti 22* 
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M Q O U I A R I O 

U P P 1 0 « 2 0 MAG. 1989 

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI 
SEDE 

-eT. 
O G G E T T O 

Legge 26 ottobrt 1966. n. 730 • ARIANO IRPINO -Progotto di varianti • suppletivo 7 novembre 1966 • 
l'articolo 3 dalla legge 28 ottobra 1966, n.730, ba esteso anche al Coaruna di Ariano Irplno la disposizioni dell'ex; tleolo 13 novlaa daclaa dalla lagga 24 luglio 1964, n.363,rlgua£ deste apaelall modalità di attuazione dal plano di ricostruzione dalla Citta di Ancona al quale la legge ateaaa ba aaeegnato conno, tallone di strumento urbanistico rivolto anche alla rinascita so-eia economica della Comunità Interessata. Con deliberazione 19 dicembre 1968, n.328, 11 Comune di Ariano Irplno ha approvato gli elaborati tecnico - esecutivi dal progatto di varianti e suppletivo 7 novembre 1988 affidando ne l'esecuzione alla Soc. a r.l. Adriatica Costruzioni, eaecutr̂  ce di parte connessa dello stesso strumento urbanlatlco, agli stessi prezzi, patti e condizioni del lavori in corso* Con lettera 1$ maggio 1969 la menzionata Società con-oesslonaria ha qui trasmesso gli elaborati metrico estimativi dal nuovi e maggiori lavori in parola, redatti in conformità dalla su£ aitata deliberazione comunale. Con preghiera di esame e parere il trasmette 11 pro-gatto di varianti di cui trattasi, completato con gli elaborati oro porvonutl osservandoai la congruità del prezzi in relazione o quelli correnti del mercato locale. 

IL DIRETTORE GENERALE 
//• f. Cempella 



Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che , previa lettura a conferma, viana sottoscritto: 

IL PRESIDENTE 

f.lo Rottolo Da Puria 
Il Consigliare Anziano 

1 i-t0 hMMl* Giovarmeli* 

Il Segretario Generate 

ito C le l ia Buonaanto 

C E R T I F I C A T O D I P U B B L I C A Z I O N E 

Il sottoscritto Segretario Generale, giusta relazione del messo comunale, certifica che copia del

la presente deliberazione è stata: 

affissa all'Albo Pretorio il 2 9 0 I C. 1988 

per la prescritta pubblicazione di quindici giorni 

consecutivi e vi rimarrà fino al • 

Spedita copia alla Sezione Provinciale di Avel

lino del Comitato Regionale di Controllo ai sensi 

e per gli effetti dell'art. 3 legge 5 3 0 - 1 9 4 7 e dell' 

art. 59 legge n. 62 -1953. 

« 2-9-i.JX,mc: Prot. N~ 
Il Segretario Generala 

7 
rnir 

Pubblicata all'Albo Pretorio Comunale il 

festivo 
giorno (oppure) dal 

e contro di essa non 
di mercato 

al 
sono state presentate opposizioni. 

Spedita copia alla Sezione Provinciale di Avel

lino del Comitato Regionale di Controllo ai sensi 

e per gli effetti dell'art. 6 0 - 2 * c o m m a - l e g g e n. 

62 -1953. 

il Prot. N 
Il Segretario Generala 

Per copia conforme ad uso amministrativo}^ 

Ariano Irpino, lì.... 

Visto: IL^HiACO Il Segretàrio Generale i 
E S E C U T I V I T À ' 

La presente deliberazione, ricevuta dalla Sezione Provinciale del Comitato Regionale di Avellino 

in data _ _ prot. n . è divenuta esecutiva per decorrenza dei 

termini con riferimento alle disposizioni riportate al n come segue: 

1 - ai sensi dell'art. 3 legge 9-6-74 n. 530. dell'art. 59 legge 10-2-53 n. 62, art. 21 legge Reg. Camp. 24-3-72 n. 4 

2 - ai sensi dell'art. 60 - comma 2* - legge 10-2-53 n. 62 e art. 22 - comma 4* - legge Reg. Camp. 24-3-72 n. 4 

3 - ai sensi dell'art. 60 - comma 4" - legge 10-2-53 n. 63 e art- 22 - comma 8* - legge Reg. Camp. 24-3-72 n. 4 

Dal Municipio, lì Il Segretario Generale 
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LAVORI PUBBLICI 

1" S E Z I O N E 

e 1 - 6 - 1989 

O G G E T T O 

AVELLINO 
Comune di Ariano Irpino. 
Legge 28 ottobre 1986 n. 730. 
Lavori di attuazione del Piano di 
Ricostruzione - Torzo - Quarto lotto. 
Progetto r'.i var-jarit'- e suppletivo data
to 7 novembre 1988. 

L A S E Z I O N E : 

- VISTA la nota n. 390 del 20 maggio 1989 con cui 
il Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale del
l'Edilizia Statale e dei SS. trasmette, per esame e parere, 
gli atti relativi all'affare di cui all'oggetto; 

- ESAMINATI gli atti; 
- UDITA la Commissione Relatrice: 

(D'Ancóna - Cestelli Guidi - Calabrese - vitale) 
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A seguito di richieste formulate dall'Amministrazione Comunale di 
Ariano Irpino, n° 17506 del 9.9.1982 e n° 10501 del 4.6.1988, 
l'Ente Concessionario Soc. Adriatica Costruzioni, provvedeva a 
redigere e presentare un progetto esecutivo attinente il 
completamento di lavori del 3° - 4° lotto del P. di R . all'epoca 
in corso di esecuzione unitamente alle opere di 2° lotto. 
Tale progetto prevedeva l'esecuzione delle seguenti opere: 
a) sistemazione Piazza Plebiscito - Via Mancini - Via Calvario e 

relativi parcheggi. 
Era stato ordinato di estendere l'intervento alla Via 
Riscatto, Rampa Seminario, Via Marconi, Via D'Afflitto, Via 
Tribunali, Piazza Garibaldi, Rampa S. Stefano, Via Castello, 
Viale Tigli, Rampe Adinolfi, ecc., nonché di costruire il 
parcheggio di Via Calvario su due piani con accessi sia dalla 
suddetta Via Calvario che dalla sottostante Via Nazionale. 

b) Svincolo Fontana Maddalena - Statale SS 90 - Rione Cardito. 
Era stato ordinato di modificare il tracciato nella parte 
intermedia spostandolo più a monte in modo da poter estendere 
l'intervento ai Rioni Brecceto, Madonna delle Grazie e San 
Tommaso, adagiandolo il più possibile alle curve di livello 
onde evitare notevoli opere d'arte e meglio servire le aree 
interessate. Inoltre era stata ordinata la sistemazione del 
fosso che passa sotto il Rione San Pietro e perimetra, in gran 
parte, il Rione Cardito; le aree recuperate dovevano essere 
sistemate a verde pubblico. 

c) CollogamenLo da Via Maddalena a Via Fontananuova con 
sistemazione dei fossi Panaro e Sambuco. 

Era stato ordinato di spostare il tracciato a circa 200 metri 
dalla SS. 90 "Delle Puglie", e di seguire il più possibile le 
curve di livello del terreno, per un migliore collegamento 
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alle aree attraversate, con innesto in prossimità del primo 
tornante della Via Maddalena. I fossi Panaro e Sambuco 
interessati dalla predetta strada di collegamento, dovevano 
esere sistemati adeguatamente e le acque disciplinate sia a 
monte che a valle della strada, 

d) Sistemazione ed ampliamento della zona cimiteriale. 

- Con delibera consiliare n. 99 del 25.04.84 veniva approvato il 
progetto esecutivo presentato dall'Ente Concessionario 
limitatamente ai seguenti stralci: 

sistemazione l'.za Plebiscito, Via Riscatto, Rampa Seminario, Via 
Mancini, Vi-'i Marconi, Via D'Afflitto, Via Tribunale, Rampa 
Adinolfi, Via Calvario con relativi collegamenti, Via Castello, 
P.za Garibaldi e P.le G. Rausi. 

Le opere previste nello stralcio consistevano essenzialmente 
nella realizzazione di un cunicolo, praticabile di sezione interna 
2,40 X 2,65, di collettori per le acque chiare e nere e nel 
rifacimento delle pavimentazioni stradali delle Vie e delle 
Piazze interessate. 

Il collegamento con i lavori all'epoca ancora in corso del 2° 
lotto era in corrispondenza di Piazza Plebiscito. 

Con successiva delibera di Giunta n. 518 del 5.6.86 per 
l'intervento in argomento veniva stabilito l'aggiornamento dei 
prezzi al 31.12.85 in conformità all'art. 8 della legge 741/81. 
Tale aggiornamento veniva eseguito dall'Ufficio Tecnico Comunale 
che individuava le spese più urgenti da eseguire per un importo 
di L. 22.000.000.000 (progetto 1° stralcio) escludendo il 
parcheggio di Piazza Calvario, anche perchè con la delibera 99/84 
il Comune di Ariano Irpino aveva impegnato la società Adriatica 
Costruzioni, concessionario dei lavori, a estendere il progetto 
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del parcheggio con uno sviluppo maggiore in orizzontale. 
Con D.M. n. 753 del 28.7.86 veniva approvato in attuazione delle 
leggi 80/84, 363/84 e 730/86 il progetto di I o stralcio. 
A seguito di tale provvedimento, limitatamente alle opere di 
primo stralcio, la Concesionaria dava inizio ai lavori che sono 
tuttora in corso. 

Con atto Consiliare n. 27 del 10.2.87 l'Amministrazione Comunale 

di Ariano Irpino delibera: 

1 - di approvare ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 -
comma 3 - del D.L. 30.12.1986 n. 919 e dell'art. 3 della 
legge 28.10.1986 n. 730, la variante generale al Piano di 
l'i eost ruzionc ; 

2 - di approvare ai sensi e per gli effetti e per l'art. 3 

«iella legge 730/86, il progetto generale 13/4/1984 

relativo al completamento ;del Piano di Ricostruzione di 

Ariano Irpino alla cui esecuzione doveva provvedere l'Ente 

Concessionario per l'attuazione del Piano di Ricostruzione 

di Ariano Irpino, Società Adriatica Costruzioni con sede 

in Roma Via Archimede 57 - modificato così come richiesto 

dall'Amministrazione Comunale e costituito dai seguenti 

stralci : 

a) progetto di I o stralcio datato 4.6.1984; 

b) progetto di 2° stralcio datato 2.3.1985; 

n) progetto di 3° - 4° - 5° - stralcio datato 10.11.1986; 

3 - di approvare i suddetti progetti anche ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 1 della legge 3.1.1978, n. 1 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

4 - di inviare i suddetti progetti al Ministero dei Lavori 

Pubblici, affinchè provvedesse a finanziarli. 



L'Amministrazione Comunale stabiliva anche il seguente or
dine prioritario, previa verifica urbanistica ed economica 
di dettaglio da approvarsi prima dell'inizio dei lavori 
dei singoli stralci da parte del Consiglio Comunale: 

a) 1° stralcio come da delibera C.C. n. 99/1984; 
b) 3° stralcio ed il proseguimento da Larganeo D. Anzani 

al Viale Tigli; 
e) compie lamento svincolo della Maddalena sino al Piano di 

Zono Cai-dito (previsto nel 2° stralcio); 
•i) 4" stralcio; 
<Ì) 5° stralcio (Zona Cimiteriale), tenendo conto degli 

studi già eleborati ed in possesso del Comune; 
!") 2° stralcio (completamento); 

5 - venivn anche approvato l'aggiornamento dei prezzi in 
conformità della precedente delibera di Giunta Municipale 
I L 81B del 7.6.1986, ratificata dal Consiglio Comunale con 
atto i.. 296 del 24.11.1986. 

Il quadro economico complessivo dei lavori era così articolato: 
a) Lavori 1° stralcio datato 4.6.84 L. 4.619.280.266.= 
b) " 2° •' " 2.3.85 " 11.314.718.265.= 
c) " 3°-4°-5° stralcio 

datato 10.11.1986 ^ 7.565.528.857.= 
Sommano L. 23.499.527.388.= 

- A dedurre JGE 4% x » 903.827.976.= 
Restano L. 22.595.699.412.= 

- Coefficiente di aggiornamento 
al 31.12.1985: 8,757 %± 197.870.539.750.= 

Totale lavori L. 220.466.239.262.= 
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In conformità dello priorità indicate dal Comune di Ariano Irpino 
lo stanziamento disposto con la legge 730/86 era destinato alla 
realizzazione delle opere del 1° stralcio e di parte delle opere 
di 3° - 4° - 5° stralcio sulla base del seguente quadro: 
- Lavori 1° stralcio L. 4.619.280.266.= 
- Parte lavori 3 0-4°-5° stralcio " 1.551.204.042.= 

Totale lavori L. 6.170.484.308.= 
A dedurre IGE 4% i i 237.326.319.= 

L. 5.933.157.989.= 

- Coefficienie rivalut. 8,757 M 51.956.664.598.= 

a) Importo lavori L. 57.889.822.595.= 

b) 5% di a)quali oneri di progettazione t i 2.894.491.130.= 

BASE IMPONIBILE IVA L. 60.784.313.725.= 

c) IVA il 2% i i 1.215.686.275.= 

L. 62.000.000.000.= 

d) A disposizione per espropriazioni 
imprevisti e Revisione Prezzi i i 410.000.000.= 

TOTALE L. 62.410.000.000.= 

Con D.l-i. n. 396 del 13.3.87, registrato alla Corte dei Conti il 
4.4.87 reg. 5 fg. 307 veniva affidata la realizzazione dei lavori 
di attuazione del Piano di Ricostruzione di Ariano Irpino in 
concessione alla Soc. Adriatica Costruzioni in conformità del 
D.M. n. 753 del 29.7.86 e delle deliberazioni del Comune di 
Ariano Irpino n. 99/84, n. 818/86 e n. 27/87, e ciò ai sensi 
dell'ari. 3 della Legge 28.10.1986 n. 730. 

Si stabiliva inoltro che i lavori dovevano eseguirsi, al momento, 

non oltre la somma disponibile di L. 62.410.000.000.= compresa la 
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eventuale revisione dei prezzi ed il relativo tempo di esecuzione 
veniva pertanto a determinarsi in complessivi giorni lavorativi 
1.826, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori 
affidati con D.M. n. 753/1986, in conformità del Voto n. 43 del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Con successivi atti amministrativi il Comune di Ariano Irpino ha 
richiesto i seguenti adeguamenti al progetto esecutivo approvato 
con D.M. n. 396/87, adeguamenti che in sintesi possono così 
riassumersi : 
a) ampliamento parcheggio Via Calvario; 
b) spostamento strada di collegamento tra Via Tranesi e. Larganeo 

Via Donato Anzani con la relativa sistemazione di Fossi 
Sambuco e Panaro; 

c) ampliamento Zona Cimiteriale. 
E' stato pertanto redatto, a cura' della Soc. Concessionaria una 
perizia di variante e suppletiva datata 7 novembre 1988, perizia, 
che comprende oltre a tutte le opere che hanno formato oggetto 
delle precedenti approvazioni anche gli adeguamenti e le 
estensioni richiesti dall'Amministrazione Comunale. 

Tali elaborati tecnici ed esecutivi relativi a detta perìzia di 
variante e suppletiva sono stati approvati dall'Amministrazione 
Comunale con Delibera Consiliare n° 328 del 19 dicembre 1988 ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 28 ottobre 1986 
n° 730. 

Le opere previste nella perizia di variante e suppletiva in 
argomento, dettagliatamente individuate e descritte nelle loro 
caratteristiche tecniche negli allegati alla perizia stessa ed ai 
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quali si fa rinvio vengono di seguito elencate: 

1) Parcheggio di Via Calvario. 

- Elomento di mediazione fra i differenti livelli della 
struttura urbana, l'edificio, di altezza pari a circa 36 
metri, collega il vecchio centro di Ariano Irpino in 
località Calvario (quota 792) con la zona bassa a ridosso 
della Via Nazionale (quota 765). 

- Cubatura edificio: 96.000 me. 
- Cubatura torre e rampa elicoidale: 15.000 me. 
- Lunghezza fronte: 110 mt. 

- Profondità: 60 mt. 
- Costituito da 8 piani + un piano terreno per autobus e 

camion. 
- 670 posti auto e 72 per motocicli. 
- Il collegamento verticale carrabile avviene tramite torre a 

rampa elicoidale percorribile nei due sensi di marcia. 
- L'opera di protezione dello scavo è costituita da una 

paratia con diaframmi in c.a. di spessore « cm. 100 ancorata 
al terreno mediante 8 ordini di tiranti pre-tesi del 
diametro 0 120-140 mm. costituiti da 6/8 trefoli da 6'. 

- La struttura del parcheggio prevede una serie di setti e 
pareti in c.a. collegati da solai e solidarizzati alla 
struttura di sostegno degli scavi, setti posizionati ad un 
interasse di 16 m. per esigenze distributive. 

- Le fondazioni dei pilastri e dei setti sono previste del 
tipo indiretto e costituite da pali di diametro 1200 mm. di 
lunghezza pari a 16 m. ; i solai sono realizzati con travi 
prefabbricate sormontate da coppelle anch'esse prefabbricate 



rese solidali alle travi con un getto di completamento di 

conglomerato cementizio. 

Il parcheggio viene dotato dei seguenti impianti 

tef,nolo;;i ci : 

- impianto antincendio; 

- impianto di ventilazione forzata; 

- impianto illuminazione; 

- impianto insonorizzazione; 

- impianta televisivo a circuito chiuso; 

- impianto di allarmo acustico visivo; 

- allarme automatico di parcheggio; 

2) Strada collegamento Via Tranesi - Larganeo Donato Anzani 

- Il traevi alo percorre il limitare di Ariano Irpino sul 

versante sud e collega in qudta le due zone della città; 

- lunghezza 824 m.; 

- pendenza longitudinale 6-7%; 

- raggio ili curvatura minimo 40 m. ; 

- rampe di raccordo con il centro; 

Via Conservatorio lunghezza m. 120 - pendenza long. 12%; 

Via dell'Annunziata lunghezza m. 200 

- Carreggiata m. 7 

- larghezza m. 12 Marciapiede lato monte m. 2 

Marciapiede lato valle m. 3 

- du" zori" adibite a parcheggio più un parcheggio a spina 

lungo la strada; 

Sono previsti 3 viadotti rispettivamente di lunghezza pari a 

291 m. , 14() H I . e 70 m. ; 

GÌ i impalcati hanno luce 14 m. , e sono formati da travi 
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profabbricato in c.a.p. disposte ad interasse pari ad un 
metro solidarizzate con traversi e solette gettate in opera. 

- le pile sono costituite da setti pieni in c.a. di cm. 80 di 
spessore; i plinti, a causa dell'asperità dei terreni, sono 
gradonati; 

- le fondazioni a causa anche della presenza di grotte e della 
asperità dei terreni, sono del tipo indiretto e costituite 
da pali trivellati 0 800 ammorsati nella formazione 
pliocenica (mediamente 15-20 mt. dal piano campagna). 

3) Sistemazione dei fossi Sambuco e Panaro 

Il versante meridionale della collina in cui sorge l'abitato 
di Ariano Irpino è caratterizzato da profonde incisioni fra le 
quali quelle denominate Sambuco e Panaro appaiono maggiormente 
dissestate. E 1 stato pertan'to redatto un progetto di 
sistemazione e di bonifica onde garantire la stabilità dei 

versanti e dell'abitato stesso e a salvaguardia anche delle 
realizzando infrastrutture viarie a monte. 
Gli interventi previsti tendono: 
alla realizzazione di impianti fognari; 
alla difesa delle testate e delle pareti dei fossi; 
al disciplinamento delle acque correnti; 
al raccordo dei livelli di base per arrestare l'erosione. 
- Per rimodellare le pendici sono state previste alcune opere 

d'arte costituite da muri di sostegno a gravità di altezza 
variabile dagli 8 ai 14 m., gradonati. 
Le fondazioni sono del tipo indiretto formate da pali 
trivellati del diametro 1500 e di profondità pari a circa 20 
m. 
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4) Ampliamento zona cimiteriale 

0 0 5 3 1 

Trattasi di una sistemazione che interessa un'area di 50.000 
mq. circa. Nella sistemazione della zona cimiteriale si 
individuano 3 zone caratteristiche: 
a) destinala a sepolture ed inumazioni (circolare al centro) 

mq. 72'») con 900 posti; 
b) sepolture in cappelle private (verso il vecchio cimitero) 

m-j. 16.600 per 500 lotti. 
c) sepolture a colombari (sulla collina) mq. 16.055 per 9.000 

loculi. 
- Servizi di controllo medico e ristoro. 

5) Costruzione di un cunicolo praticabile 

Costruzione di un cunicolo praticabile in c.a. delle 
dimensioni interne di circa mt. 2.40 X 2.40, dove alloggiare, 
tutti i sottoservizi, quali fogna per acque bianche, fogna per 
acque nere in tubi di grès ceramico, acquedotto cavi elettrici 
e telefonici SIP e ASST e sostituzione totale della 
pavimentazione esistente con altra in cubetti di porfido. 
Interventi che interessano le seguenti strade e piazze del 
vecchio centro urbano: Piazza Plebiscito, Via Mancini, Via 
Marconi, Via Calvario (1" parte) Via Riscatto, Via D'Afflitto, 
Via Tribunali, Piazza Garibaldi, Via Castello e Piazza 
Castello. 

Tale cunicolo sarà posto ad una profondità tale da consentire 
la posa in opera delle condutture del metano e di tutti gli 
eventuali sottoservizi futuri e comunque ad una profondità non 
inferiore a cm. 75 dal piano di campagna. 
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6) Costruzione di collettori per acque bianche e nere 
Sistemazione sottoservizi poggianti su zatterone in c.a. e 
rifacimento del piano stradale in cubetti di porfido nelle 
seguenti stradine e rampe del vecchio centro edificato: Rampe 
Seminario, 1° - 2° - 3° - 4° Vico di Via Mancini, Rampa di 
collegamento fra Rampa Seminario e Via Adinolfi, Corso Umberto 
1°, Vico Congio, Via Donato Anzani, Via Vitale e Via S. 
Leona rdo. 

7) Svincolo Fontana della Maddalena - SS 90 - Rione Cardito -
Drccee to 
- Ci-J lega JJ "Piano di zona " nei pressi del Rione Cardito 

(importante insediamento economico - popolare) con il 
vecchio centro tramite la strada già realizzata; 

- lunghezza in. 2.075; ' 
- larghezza ni. 10,50; 
- Pendenza longitudinale max 8%. 

Fra le principali opere d'arte vi sono due viadotti di 
lunghezza pari a mt. 256 e 90; 

- gli impalcati sono costituiti da travi prefabbricate tipo 
TAS 120/46 solidarizzate da traversi e solette in c.a.; 

- le pile, le spalle ed i plinti sono in c.a.; 
- le fondazioni di tipo indiretto sono costituite da pali 

trivellati diametro 800 mm.; 
- sono previsti muri di sostegno di controripa e di 

sottoo earpa ; 
é previsto inoltre il tombamento del fosso esistente che 
passa sotto il rione S. Pietro e perimetra il Rione Cardito. 
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8) Strada per Brecceto 
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Della lunghezza di rnt. 1,020 e larga mt. 10,50 con muri di 

sottoripa e di controripa. 

9) Strada per S. Tommaso 

Della lunghezza di mt. 480 e larga mt. 10,50 con muri di 
controripa. 

10) Strada per Madonna delle Grazie 

Della lunghezza di 5470 mt. con allargamenti .e svincoli e 
muri di controripa. 

11 ) Strada di collegamento tra Larganeo di Via D. Anzani - Via  

Madonna di Loreto - Via Fontana Nuova 

L'arteria, che é il proseghuimento della strada Via Tranesi -
Larganeo - Via D. Anzani, collega il vecchio Rione S. Stefano 
con Via Fontana Nuova e quindi con la variante alla SS. 90; 
- lunghezza mi. 865; 
- larghezza mi. 12; 
- pendenza longitudinale max 7 y6%; 
- la strada é dotata di piazzole di sosta delle dimensioni 60 

mt. x 40 mt. 
- non vi sono opere d'arte inportanti; 
- sono previsti dei muri di sottoscarpa e di controripa in 

c.a. su fondazioni dirette. 
Oltre alle suddette opere la perizia prevede anche tutte quelle 
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ulteriori picccole varianti richieste dall'Amministrazione 
Comunale oltre a quelle resesi necessarie in corso d'opera. 
Tali varianti possono così riassumersi: 

1) Collettore di smaltimento delle acque nere da Via D. Anzani 
alle vasche di depurazione in Zona Martiri; 

2) sistemazione Vicolo Cangio; 
3) variazione della sezione degli scavi; 
4) variazione armatura platea del cunicolo praticabile al di 

sopra delle grotte; 
5) elementi di arredo urbano. 

I lavori della perizia di variante e suppletiva in argomento 
presentano un importo, a prezzi aggiornati, al 31.12.1985 di Lire 
295.858.791.298.= 
Unitamente agli elaborati tecnici il Concessionario propone 
l'inserimento in perizia di n. 40 nuovi prezzi. 

Con preghiera di esame parere viene ora trasmesso dal Ministero 

dei Lavori Pubblici, Direzione Generale dell'Edilizia, la perizia 

di variante di cui trattasi "completato con gli elaborati 

pervenuti osservandosi la congruità dei prezzi in relazione a 

quelli correnti sul mercato locale." 

C O N S I D E R A T O 

il progetto esecutivo dei lavori di completamento del 3 ° e 4° 
lotto del piano di ricostruzione di Ariano Irpino é stato 
approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione assunta a 
sensi dello art. 7 della legge 24 luglio 1984 n. 363 e cioè senza 
sentire il Consiglio Superiore dei LL.PP. 

0 0 5 3 4 
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Pertanto la Sezione, in coerenza con quanto già posto in essere, 
non ritiene di potersi esprimere sulla perizia di variante e 
suppletiva al progetto approvato come sopra, sul quale non é 
entrata nel merito come stabilito dalla legge sopra citata. 

Tutto ciò premesso e considerato 
con il voto unanime degli aventi diritto e con parere concorde di 
tutti gli invitati ai sensi dell'articolo 7 della legge 
18.10.1 U42 n. M 6 0 , nelle considerazioni che precedono é il 
parere della Sezione. 

PER COPIA CONFORME 
IL SEGRETARIO 

Dott. 
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Direz.Gen.Edil.Stat.e del SS.SS. 

2 4 WG. 1989 M o ° 4 7 

f\VS CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI 

S E D E 

Oggetto" P l a n 0 d l ricostruzione del Comune di ARIANO IRPINO -
perizia di variante e suppletiva 20.4.1989 -

L'Ingegnere Dirigente della Sezione Staccata 
dl Avallino del Provveditorato alle 00.PP., con propria nota 
In data 29.6.1989» n.2582. che si allega in copia, ha rappre
sentato la necessità di acquisire l'avviso di questa Direzione 
Generala sull'incremento del 20% applicato sul volumi dl terre 
no tratto dagli scavi e da trasportare a rifiuto secondo quanto 
riportato al Capo V, lettera A, pag.36 del C.S.A. di cui al prò 
getto approvato con D.M. n.6100/6101 dell'1,12,1972.-

Polchè la questione Investe anche la perizia 
dl variante e suppletiva Indicata in oggetto, già all'esame dl 
oodesto Consesso, giusta la nota di questa Direzione Generale 
in data 20.6.1989, n.459, si ritiene opportuno acquisire su ta 
le problema l'autorevole parere dl codesto Consesso stesso.-

Si allegano, altresì, alla presente 1 seguen 
ti atti: " 

* 

- atto di sottomissione 4.6.1984 -
- delibera comunale 7.6.1986, n.818 -
- disciplinare di concessione 25.7.1986,n.640 -
- decreto ministeriale 11.3.1987,n.396 -
- verbale di 1* visita di collaudo in corso d'opera.-

IL DIRETTORE GENERALE 

0° li Ccmpclla 

TAR/ET 
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MQOUt ARIO 
LIPP 109 

Dirox.Oen.Edil.Stat.e dei SS.SS. 

MOD. 47 
csp £ 0 OTT. 1986 Ali. 

LA SOC. ADRIATICA 
• Via Archlaede,ib57 

R O M A 

O G G E T T O . piano dl ricostruzione 41 Ariano Irpino  coaplitaoa 
to 3°4* lotto • progetto stralcio dal progatto 
4.6.1964 

a p.c 
AL PTOVVEDnWATO ALLE 00. PP. P 
LA CAMPANIA  SERVIZIO OPERAXXV 
DI AVELLINO  N A P 0 L I 

Сове noto con D.M. n,753 dol 28.7*1966 £ stato approva» 
to il profatto suindicato.

Ralla ripartizione dalla apoaa alla voce d) è stata asf. 
so a dlspoalzlonc tfell 'Ami nlstraz ione la aoaaw dl L.440.707.240.
par far fronte ad espropriazioni » reviaione prezzi od laproviati.

Ciò stante, oon riguardo allo espropri ariani, ove fosso; 
ro necessario in conseguenza dol lavori da osegulro, non risultando 
i t a g l i alatoli até tecnici, al prega codesta ConooaaloBaria di preaonta» 
ro a l più presto in oonforalta dolio disposi»Ioni vigenti U progatla 
relativo, al fine dl poter variare 11 ajuadro ooonoaico gauoiaa dalla 
apaaa con l'inclusione di quella specifica par tale esigenza.

tì>l I I L PRIMGT^DÎ rCENTE 

о 

\ fri
9

: Proa 
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'Il MODULARIO LIClll 

Direz.Cen.Edil.Stat.e SS.SS. 

^ t v ù u r n r ' 4* 

ìfa.Slf 1 0 0 6 .,///rr/, 

A U , -¿1, 
' Mod. 4 7 ' 

.-7DIC.198& . 

tVf#? CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI 

S E D E 

4*V. 

O G G E T T O ARIANO IRPINO - Attuazione del piano di ricostruzione 
Progetto espropriazioni.-

Con DD.MM. n. 753 del 28.7.1986 e n. 396 del 
13.3.1987,é stata concessa alla Soc. Adriatica Costruzioni di Ro
ma la realizzazione del lavori del piano di ricostruzione di Aria 
no Irplno,che dovranno eseguirsi al momento non oltre la somma 
disponibile di L. 62.410.000.000,di cui L. 410.000.000.« a dispo
sizione per espropriazioni,imprevisti e revisione prezzi. 

Questa Direzione, con riguardo alle espropria
zioni, non risitando dagli elaborati tecnici ed in conformità del
le vigenti disposizioni,ha invitato la Concessionaria,ove fossero 
necessarie,di presentare 11 progetto relativo al fina di poter va
riare 11 quadro economico generale della spesa oon l'Inclusione di 
quella specifica per tale esigenza. 

E' ora pervenuto il progetto richiesto che si 
trasaette a codesto Consesso con preghiera di esame e parere in 
uno al progetto di variante e suppletivo 7.11.1988 già trasmesso 
costi con nota 20.5.1989, n. 390.-

GENERALE 

TAR/ET fr F Prost 
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LAVORI STRADALI EDILI < :i.'MLN I O Al I M A T O IDnAULICI - TERRA MURARI ACQUEDOTTI FOGNATURE 

C.C.I.A.A. N. 530284 (ROMA) 00197 p<^jOn\e%. VIA ARCHIMEDE. 57 • TEL 06-3602644/6 
( • c r i n o o i N W',:?<f\* del H e o ' » i ' p d e l l e S o c i e l o d e l t r i b u n a l e d i D o m o P o t i n o I V A 0 6 4 7 2 0 9 0 C 8 S 

T e l e x 6 M 3 3 9 A U C O S C o d F l » c 0 0 0 9 2 4 8 0 4 2 5 

Roma, 30 Novembre 1989 
AL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Direzione Generale Edilizia 
Statale e SS.SS. - Div. A" 
R O M A 

OGGETTO: Piano Ricostruzione Ariano Trpino - Progetto di 
completamento 3°-4° lotto -
Proietto relativo alle espropriazioni.- 

Allegato alla presente si trasmette, 
in duplice copia, il progetto relativo alle espropriazioni oc
correnti per l'esecuzione dei lavori di cui all'oggetto, con 
preghiera di inoltro all'esame del Consiglio Superiore dei La
vori Pubblici. 

Distinti saluti. 

ADRIAl\cA COSTRUZIONI t.r.l. 
L'AMMINISTRATORE UNICO 

(Rao'. Caflklfcriaorial) 
DIREZIONA GENERALE 

EDILIZIA^HA'ALE 
E SFRVl/1 SiTCIAU 

5 O i c l w ) 

S E G E RI A 

DIREZIONE GENERALE EDILIZIA 
STATALE E DEI SERVIZI SPECIALI 

OIV. IV 

\ W- 5 DIC. 1909 a I I ! ! _ r 

div. v Pro», n. AflQ b 
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DEI 
L A V O R I P U B B L I C I 

PRIMA SEZIONE 
STRAORDINARIA 

^JtAHTMX* </'/ 12.01. /790 

l:t'yS£Uvr& 687 

O G G E T T O 

AVELLINO 

Comune di Ariano Irpino - Legge 
27.10.1951, n. 1402 - attuazione 
del piano di ricostruzione - 3° -
4° lotto - Perizia_ suppletiva 
alle espropriazioni. 

i 

L A S E Z I O N E 

- VISTA la nota n. 1006 del 7 dicembre 1989 con cui il 

Ministero dei Lavori Pubblici - Direzione Generale dell'Edilizia 

Statale e dei SS.SS., trasmette per esame e parere, gli atti rela

tivi all'affare di cui all'oggetto; 

- ESAMINATI gli atti; 

- UDITA la Commissione Relatrice; (Guasco - Cipollini -

D'Ancona - Cestelli G. - Calabrese - Carbone - Bona-

mico ) 
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PREMESSO 

- Con D.M. n n 753 del 28.7.1986 è stato approvato nell'im
porto di L. 22.410.000.000.= uno stralcio del progetto 
generale datato 13.04.1984, rielaborato in data 4.6.1984, 
relativo ai lavori di completamento del 3° - 4° Lotto del 
Piano di Ricostruzione di Ariano Irpino; 

- Con nota n° 959 del 20.10.1986 la Direzione Generale Edi
lizia Statale ha richiesto all'Ente concessionario di pre
sentare il progetto relativo alle espropriazioni per poter 
variar^ il quadro di spesa del D.M. n° 753/86 di cui sopra 
che non prevdeva una voce specifica per le espropriazioni 
ma soltanto un'unica cifra - L. 404.707.240.= - per far 
fronte ad espropriazioni, revisione prezzi ed imprevisti; 

- Successivamente con D.M. n° 396 del 13.03.1987 è stata 
concessa all'Ente Concessionario la realizzazione dei lavori 
del Piano di Ricostruzione di Ariano Irpino in conformità 
del D.M. 28.7.1986 n° 753 e delle deliberazioni del Comune 
di Ariano Irpino 25.5.1984 n° 99, 6.6.1986 n° 818 e 
16.2.1987 n° 27 per un importo totale di Lire 
220.466.239.262.= ma è stato limitato l'importo dei lavori 
da eseguir? che non doveva superare la somma disponibile 
pari a L. 62.410.000.000.=, di cui sempre L. 404.707.240.= 
per espropri, imprevisti e revisione prezzi. L'Ente Conces
sionario, in ottemperanza a quanto richiesto dalla Direzione 
Generale Edilizia Statale con la suddetta nota n° 959 del 
20.10.1986, ha redatto la presente perizia di variante e 
suppletiva agli espropri riguardante soltanto i lavori 
attualmente eseguibili nell'ambito delle disponibilità 

r 

finanziarie. In particolare tale perizia riguarda lavori 
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1) alla costruzione di un cunicolo attrezzato in cemento 
armato delle dimensioni 3,40 X 3,40 al di sotto del piano 
viario de 1 le• seguenti strade: Via Manini, P.za Plebisci
to, Via Calvario, Via del Riscatto, Via D'Afflitto, Via 
Tribunali. P.za Garibaldi, Via Castello e P.za Castello; 

2) alla costruzione di un collettore per le acque bianche 
nell° sep.ueni i strade: Corso Umberto I, Rampa Adinolfi , 
Vice- Bevere, Vico 1° Manini, Rampa Seminario, Vico IV 
Man ini; 

3) ali* costruzione di un parcheggio multipiano in Via 
Cai vari o. 

Gli immobili da espropriare sono essenzialmente degli 
ambienti esistenti al di sotto del piano viabile delle stra
de interessata dei lavori sopracitati ricavati nel terreno 

f 

ed adibiti a supporto di attività commerciali o a servizio 
di nuclei famiTlarl. 
Per le stime dei valori di tali immobili sono stati seguiti 
due criteri: 
A) stima analitica in base all'equo canone; 
B) stima a valore di costruzione; 
Con la stima analitica in base all'equo canone si arriva al 
valore di mercato dell'immobile attraverso la capitalizza
zione fsaggio di capitalizzazione pari al 5%) del reddito 
annuo, otterr.it'' dal canone d'affitto lordo annuo, secondo 
quanto stabilito dalla Legge sull'equo canone, detratte le 
spese annue affettive in misura del 10%; con la stima a 
valore di costruzione si deduce il valore dell'immobile 
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considerano" il '"osto totale dell'intervento di cui al D.M. 
24.3.1981, che comprende sia il costo di costruzione che le 
spese generali ed il costo dell'area ed applicando a tale 
costo un coefficiente di vetustà in base all'età ed allo 
stato (. onsei'vat. ivo dell'immobile. 

Il valore 'Infinitivo dell'immobile si ottiene facendo la 
media dei due valori ottenuti con i procedimenti sopra 
descri i * i . 
Vi soii" poi dei casi particolari in cui l'immobile da espro
priare è costituito da terreno di risulta di demolizioni di 
fabbricati: in tal caso è stato preso in considerazione per 
le valutazioni un parametro di L. 100.000.= al mq. fornito 
dall'Uffici" Tecnico Comunale. 

Come r.\ evince dal quadro di spesa allegato alla presente 
Perizia di variante e suppletiva agli espropri l'importo 
necessario per le indennità di espropriazioni desunto con i 
metodi sopra esposti è pari a L. 309.000.000.= a cui va 
aggiunta la cifra di L. 500.000.000.= necessaria per tutte 
le indennità di occupazione temporanea d'urgenza dei negozi 
con ingressi situati sulle vie interessate dai lavori i cui 
proprietari, per le ridotte dimensioni delle vie stesse, 
durante il periodo in cui i lavori venivano eseguiti nei 
pressi dei negozi stessi, hanno dovuto interrompere la loro 
attività e per le indennità di esproprio di altre grotte di 
cui attualmente non si conosce l'esistenza, adibite agli usi 
più svariati, che verranno interessate dagli scavi per la 
realizzazione del progetto in oggetto. 

Pertanto la cifra complessiva necessaria per far fronte a 
tutte le indennità di occupazione e di espropriazione rela
tiva ai lavori eseguibili nell'ambito della cifra disponibi-
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le ed elencati in precedenza è pari a L. 925.496.000.= come 
risulta dal seguente prospetto: 
a) Indennità di occupazione e di esproprio L. 809.000.000.= 
b) Progettazione Direzione ecc. il 5% di a) " 40.450.000.= 
c) Oneri espropriativi II' 5% di a) 40.450.000.= 

BASE IMPONIBILE IVA L. 889.900.000.= 
d) - IVA il 4% " 35.596.000.= 

TOTALE L. 925.496.000.= 

CONSIDERATO 

La perizia all'esame concerne le espropriazioni e le inden
nità di occupazione temporanea relative alle aree interes
sate dei lavori di attuazione del 3° - 4° lotto del Piano di 
Ricostruzione di Ariano Irpino, approvato con D.M. n. 396, 
dell'11.3.1987, relativamente ai lavori con copertura finan
ziaria. Nel quadro di spesa di detto decreto figurava la 
somma di L. 404.707.240.= a disposizione- per espropri, 
imprevisti e revisione prezzi. 
Le aree interessate dalle opere riguardano esclusivamente i 
lavori di sistemazione delle strade interne del centro 
abitato e quelli della costruzione del Parcheggio Calvario. 
La perizia all'esame è corredata dai seguenti elaborati: 
- relazione; 
- planimetria catastale; 
- elenco ditte da espropriare. 

- appendice al piano particellare di esproprio - stirati' 
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immob ili. 

La perizia prevede la spesa complessiva di L. 925.496.000.=, 
di cui L. 309.000.000.= per indennità di esproprio e Lire 
500.000.000.= per occupazione temporanea dei numerosi negozi 
interessati dai lavori, nel corso dei quali hanno dovuto 
necessariamente sospendere la loro attività. 
Le indennità di esproprio sono state determinate secondo i 
criteri esplicati in premesse e le dichiarazioni di concor-
damento sono state sottoscritte oltre che dai diretti 
interessati anche dall'Ingegnere Capo dell'U.T.C, e vistate 
dal Sindaco del Comune. Sulle valutazioni effettuate la 
Sezione non ha rilievi da muovere. 

La previsione della somma di L. 500.000.000.= per eventuali 
e future indennità di occupazione temporanea di urgenza e 
per eventuali indennità di altri prevedibili locali al di 
sotto dei piani viabili di cui attualmente non si conosce 
l'esistenza appare congrua in rapporto all'entità e qualità 
dei lavori e dovrà comunque essere oggetto di valutazione 
analitica all'occorrenza. 

Tutto ciò premesso e considerato, con il voto unanime degli 
aventi diritto e con parere concorde di tutti gli invitati 
ai sensi dell'art. 7 della legge 18.10.1942, n. 2460, la 
Sezione 
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E 1 DI PARERE: 

che sia meritevole di approvazione la perizia suppletiva 
delle espropriazioni e indennità di occupazione temporanea 
relative ai lavori di attuazione del 3° - 4° lotto del Piano 
di Ricostruzione di Ariano Irpino, perizia che comporta una 
previsione di spesa di L. 925.496.000.= articolata come in 
premessa. 

PER COPIA CONFORME 
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MODllUIO 
' » - I /IJ4S 

M o o . 7 2 c 

LAVORI PUBBLICI 

1" S E Z I O N E 
Straordinaria 

- - /4wf/iA " r// 12.01. 790 

- L'r//./JrA«*/f 335 

O C G E 1 r O 

MREZIUNE 6E1ERALE EDILIZIA 
STATALE E DEI SERVIZI SPECIALI 

DIV. IV 

- 0 MAG. 1 P ? n 

DIV. V Pro». 

T J o 

1 
AVELLINO 

Comune di Ariano Irpino - Legge 28 
ottobre 1986, n. 730 - Lavori di 
attuazione del piano di ricostru
zione 3* - 4° lotto - Progetto di 
variante e suppletivo datato 7 no
vembre 1988, integrato in data 20 
aprile 1989. 

L A S E Z I O N E 

- VISTA la nota n. 459 del 20.6.1989 con cui il Ministero 
dei Lavori Pubblici - Direzione Generale dell'Edilizia Statale e dei 
SS. trasmette, per esame e parere, gli atti relativi all'affare di 
cui all'oggetto; 

- VISTA la nota n. 521 del 24.7.1989 con cui la predetta 
Direzione Generale trasmette la richiesta di parere anche in ordine 
ad una specifica questione interpretativa del contratto in corso, 
attinente i lavori in oggetto; 

- VISTO il precedente voto n. 299 reso nell'Adunanza del 
25.5.1989 - 1.6.1989; 

- ESAMINATI gli atti; 
- UDITA la Commissione Relatrice: (Guasco - Cipollini -

D'Ancona - Cestelli Guidi - Calabrese - Carbone -
Bonamico) 
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Con procedente voto n° 299 reso nella seduta dei :-^-J*5! 

25.5.89/1.6.8^» la Sezione, alla quale erano stati trasmessi 
per esame e parare gli elaborati tecnici esecutivi relativi 
alla perizia di variante e suppletiva del 3° e 4° lotto del 
Piano di Ricostruzione del Comune di Ariano Trpino, avendo 
rilevato che la perizia suddetta risultava essere già stata 
approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 328 
del 19 dicembre 1988 ai sensi dell'art. 7 della Legge 24 
luglio 1984 n. 363, senza quindi sentire il Consiglio 
Supericr-e dei I.L.PP., riteneva di non doversi esprimere al 
riguarà', in coerenza con quanto già posto in essere. 

Edilizia Sta'ale e SS. SS. ha ritrasmesso, corredata degli 
elaborati estimativi, l'anzidetta perizia di variante e 
suppletivo datato 7.11.1988, richiedendo in particolare di 
valutare la connessione dei lavori in variante con quelli 
del progetto originario e la congruità dei prezzi. 

Generale dell'Edilizia ha richiesto il parere anche su una 
specifica questione attinente la . applicabilità contabile 
dell'incremento del 20% sui volumi di terreno tratto dagli 
scavi e da trasportare a rifiuto, secondo quanto riportato 
al Capitolo rj°, lettera A, pagina 36 del Capitolato di 
appalto di cui al progetto approvato con D.M. 6100/6101 
dell'1.12.1972. 

gli elementi tecnici ed amministrativi inerenti l'affare in 
argomem o. 

A seguito di richieste formulate dall'Amministra
zione Comunalp di Ariano Irpino, n° 17506 del 9.9.1982 e n° 

Con n«>t.a 20.6.1989 n. 459 la Direzione Generale 

Con successiva nota 24.7.1989 n. 521, la Direzione 

Si ritiene preliminarmente necessario riassumere 
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10501 del 4.6.1983, l'Ente Concessionario Soc. 
Costruzioni, provvedeva a redigere e presentare un progetto 
esecutivo attinente il completamento di lavori del 3° - 4° 
lotto del P. di R. all'epoca in corso di esecuzione unita
mente alle opere di 2° lotto. 
Tale progetto prevedeva l'esecuzione delle seguenti opere: 

a) sistemazione Piazza Plebiscito - Via Mancini - Via Calva
rio e relativi parcheggi. 

Era stato ordinato di estendere l'intervento alla Via 
Riscatto, Rampa Seminario, Via Marconi, Via D'Afflitto, 
Via Tribunali, Piazza Garibaldi, Rampa S. Stefano, Via 
Castello, Viale Tigli, Rampe Adinolfi, ecc., nonché di 
costruire i1 parcheggio di Via Calvario su due piani con 
accessi sia dalla suddetta Via Calvario che dalla 
sottostan! <•' Via Nazionale. 

b) Svincolo Font aria Maddalena - Statale SS 90 - Rione Cardi
t e 
Era stato ordinato di modificare il tracciato nella parte 
intermedia spostandolo più a monte in modo da poter 
estendere l'intervento ai Rioni Brecceto, Madonna dèlie 
Grazie e San Tommaso, adagiandolo il più possibile alle 
curve di livello onde evitare notevoli opere d'arte e 
meglio servire le aree interessate. Inoltre era stata 
ordinata la sistemazione del fosso che passa sotto il 
Rione San Pietro e perimetra, in gran parte, il Rione 
Cardito; le aree recuperate dovevano essere sistemate a 
verde pubblico. 

c) Collegamento da Via Maddalena a Via Fontananuova con 
sistemazione dei fossi Panaro e Sambuco. 



Era stato ordinato di spostare il tracciato a circa 20 
aetri dalla SS. 90 "Delle Puglie", e di seguire il più 
possibile le curve di livello del terreno, per un miglio
re collegamento alle aree attraversate, con innesto in 
prossimità del primo tornante della Via Maddalena. I 
fossi Panaro e Sambuco interessati dalla predetta strada 
di col legamento, dovevano esere sistemati adeguatamente e 
le acque disciplinate sia a monte che a valle della 
strada. 

d) Sist^mazion 0 P<1 ampliamento della zona cimiteriale. 

- Con delibera consiliare n. 99 del 25.04.84 veniva appro
vato il progetto esecutivo presentato dall'Ente Concessiona
rio limitatamente ai seguenti stralci: 
sistemazione P.za Plebiscito, Via Riscatto, Rampa Seminario, 

.Via Maricini, Via Marconi, Via D'Afflitto, Via Tribunale, 
1 Rampa Adinolfi, Via Calvario con relativi collegamenti, Via 

Castello, P.za Garibaldi e P.le G. Rausi. 

Le op<»r« previste nello stralcio consistevano 
essenzialmente rie Ila realizzazione di un cunicolo praticabi
le di sezione interna 2,40 X 2,65, di collettori per le 

* acque chiare e nere e nel rifacimento delle pavimentazioni 
stradali delle vip e delle Piazze interessate. 

Il collegamento con i lavori all'epoca ancora in 
- corso del 2° lotto era iri corrispondenza di Piazza Plebisci-
V to. 

Con successiva delibera di Giunta n. 818 del 
5.6.86 per l'intervento in argomento veniva stabilito 
l'aggiornamento dei prezzi al 31.12.85 in conformità 

" ' r al l'art. 8 d ^ H a legge 741/81. Tale aggiornamento veniva 

i. 
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ito dall'Ufficio Tecnico Comunale che individuava le 
più urgenti da eseguire per un importo di Lire 
.000.000.= (progetto 1° stralcio) escludendo il 

eggio di Piazza Calvario, anche perchè con la delibera 
il Comune di Ariano Irpino aveva impegnato la società 
Ica Costruzioni, concessionaria dei lavori, a estende-

,vprogetto del parcheggio con uno sviluppo maggiore in 
tale. 

Con D.M. n. 753 del 28.7.86 veniva approvato in 
ione delle leggi 80/84, e 363/84 il progetto di 1° 

ciò. 

A seguito di tale provvedimento, limitatamente 
-Alle opere di primo stralcio, la Concessionaria dava inizio 
ai lavcri che sono tuttora in corso. 

Con atto Consiliare n. 27 del 10.2.87 l'Ammini-
strazion" Comunale di Ariano Irpino deliberava: 

1 - ni approvare ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 -

comma * - del D.L. 30.12.1986 n. 919 e dell'art. 3 
d'-'lla l'T.r.e 28.10.1986 n. 730, la variante generale 
al Pian" di Ricostruzione; 

2 - di approvare ai sensi e per gli effetti e per l'art. 
'•» delia legge 730/86, il progetto generale 13/4/1984 
relativo al completamento del Piano di Ricostruzione 
fi i Ariano Irpino alla cui esecuzione doveva provve
dere l'Ente Concessionario per l'attuazione del Piano 
di Ricostruzione di Ariano Irpino, Società Adriatica 
Costruzioni con sede in Roma Via Archimede 57 -
modificato così come richiesto dall'Amministrazione 
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Cnmuit.-i I '• r* f o s t i lutto dai seguenti stralci: 
a) p r o g e t t o di 1° stralcio datato 4.6.1984; 
l) pr-«p."ff.o df ?• stralcio datato 2.3.1985; 

- 5 -

<• ) pr-'<gPtto di 3° - 4 ° - 5° - stralcio datato 
1(>. 1 l .1986; 

3 - 'li approvare i suddetti progetti anche ai sensi e per 
ri i efretti dell'art. 1 della legge 3.1.1978, n. 1 e 
'•uccerri V P modificazioni ed integrazioni; 

4 - Mi inviare i suddetti progetti al Ministero dei Lavo
ri Pubblici, affinchè provvedesse a finanziarli. 
l.'Ammi ni strazione Comunale stabiliva anche il seguen-
'.«=• ordine prioritario, previa verifica urbanistica ed 
'•'.onori.ira di dettaglio da approvarsi prima dell'ini
zi', -i'-i lavori dei singoli stralci da parte del 
'orisi ri i" Comunale: 
a) 1° «-tralcio come da delibera C.C. n. 99/1984; 
i) 3° stralcio ed il proseguimento da Larganeo D. 

Anr.ani al Viale Tigli; 
'•) comp 1 et.amento svincolo della Maddalena sino al 

Pian<< di Zona Cardito (previsto nel 2° stralcio); 
'i ) 4° Ft ralcio; 
") 5° stralcio (Zona Cimiteriale), tenendo conto 

dej'.l i studi già e 1 eborati ed in possesso del 
Connine ; 

f) 2° -tralcio (completamento); 

r 
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5 - veniva anche approvato 1'aggiornamento dei prezzi in 
• onfc-H m i là della precedente delibera di Giunta 
Municipale n. 818 del 7.6.1986, ratificata dal Consi
glio Comunale con atto n. 296 del 24.11.1986. 

Il quadro economico complessivo dei lavori era 

così articolato: 

a) Lavori 1° stralcio datato 4.6.84 L. 4.619.280.266.= 

b) " 2 P " " 2.3.85 " 11.314.718.265.= 
c) " 3"_/i"_S" st ralcio 

datato 10.11.1986 7.565.528.857.= 
Sommano L. 23.499.527.388.= 

- A d'-'lurre u;i. 4% >± 903.827.976.= 
Restano L. 22.595.699.412.= 

- Coefficiente di aggiornamento 
al 31.12.JW8«i: 8,757 " 197.870.539.750.= 

Totale lavori L. 220.466.239.262.= 

In conformità delle priorità indicate dal Comune 
di Ariano Irpino lo stanziamento disposto con la legge 
730/86 ora destinato alla realizzazione delle opere del 1° 
stralci" e di parte delle opere di 3° - 4° - 5° stralcio 
sulla base del seguente quadro: 
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- Lavori 1° .«m-alrio L. 4.619.280.266.= 
_ Parte lavo? » n«-4 c-5° stralcio i i 1 . 551. 204. 042.= Parte 

Totale lavori L. 6. 170. 484. 308.= 

A dedurre HIP 4% i i 237. 326. 319.= 
L. 5. 933. 157. 989.= 

Coefficiente rivalut. 8,757 i i 51. 956. 664. 598.= 

a) Importo lav'M-i L 57. 889. 822. 595. = 

b) 5% di a)qwnli onpri di progettaz. i i 2. 894. 491. 130. = 

BASF, IMP0I1IIU1.K IVA L. 60. 784. 313. 725.= 

c) IVA i 1 2% i i 1. 215. 686. 275. = 
L. 62. 000. 000. 000.= 

d) A Hi-•.pos i, i "U»-" per espropriazioni 
i mpr-' visti •> Revisione Prezzi Il 410. 000. 000. = 

TOTAih L. 62. 410. 000. 000. = 

Con i'.M. n. 396 del 13.3.87, registrato alla Corte 
dei C o n t i il '1.4.87 reg. 5 fg. 307 veniva affidata la 
real i 7.7-\7.\ori' <\r\ lavori di attuazione del Piano di 
Ricostmzi on" di Ariano Irpino in concessione alla Soc. 
Adriatica Costruzioni in conformità del D.M. n. 753 del 
29.7.86 e delle deliberazioni del Comune di Ariano Irpino n. 
99/84, n. 818/86 e n. 27/87. e ciò ai sensi dell'art. 3 
della Legge 28.10.1986 n. 730. 

Si stabiliva inoltre * che i lavori dovevano 
eseguirsi, f-\ momento, non oltre la somma disponibile di 
Lire 0;'.410.'»o,';.ODO. - compresa la eventuale revisione dei 
prezzi "d il relativo tempo di esecuzione veniva pertanto a 
determinarsi in romplessivi giorni lavorativi 1.826, decor
renti dalla 'i;ii;.i del verbale di consegna dei lavori affidati 
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con D.M. n. 7'>V1986, in conformità del Voto n. 43 dei 
Consiglio S u p ' M ' i ' i r c dei Lavori Pubblici. 

Con su'-fpssi vi atti amministrativi il Comune di 
Ariano Irpino ha richiesto i seguenti adeguamenti al 
progetto esecutivo approvato con D.M. n. 396/87, adeguamenti 
che in sintesi possono così riassumersi: 

a) ampliamento parcheggio Via Calvario; 

b) spostamento strada di collegamento tra Via Tranesi e 
Larganeo Via Donato Anzani con la relativa sistemazione 
di Fossi .'"ambuco e Panaro; 

e) ampliamento >'ona Cimiteriale. 

E' -laia pertanto redatta, a cura della Soc. 
Conc-ssionaria, una perizia di variante e suppletiva datata 
7 novembre l'-t.'>H, perizia che comprende, oltre a tutte le 
opere ohe hanri" formato oggetto delle precedenti approva
zioni, anch" p.\i adeguamenti e le estensioni richiesti 
dal 1 ' Am " i i ri i s ' raz i one Comunal e . 

T a M elaborati tecnici ed esecutivi relativi a 
detta perizia cii variante e suppletiva sono stati già appro
vati dall'Amministrazione Comunale con Delibera Consiliare 
n° 328 del 14 dicembre 1988 ai sensi e per gli effetti 
dell'ari. 3 d e | | a legge 28 ottobre 1986 n° 730. 

Le opere previste nella perizia di variante e 
suppletiva in argomento, dettagliatamente individuate e 
descritte nelle loro caratteristiche tecniche negli allegati 
alla perizia stessa ed ai quali si fa rinvio, vengono di 
seguito elencate; 
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l) Parcheggio di Via Calvario. 

- Elemento 'li Hip rj i anione fra i differenti livelli della 
struttura urbana, l'edificio» di altezza pari a circa 
36 metri, collega il vecchio centro di Ariano Irpino in 
località CMtvario (quòta 792) con la zona bassa a 
ridosso della Via Nazionale (quota 765). 

- Cubaiura edificio: 96.000 me. 
- Cubatura forre e rampa elicoidale: 15.000 me. 
- Lunphezzn fronte: 110 mt. 
- Profondilà: 60 mt. 
- Cosi ituii" da 0 piani + un piano terreno per autobus e 

cam i on. 
- 670 posti auto e 72 per motocicli. 
- Il colleramento verticale carrabile avviene tramite 

torre a rampa elicoidale percorribile nei due sensi di 
mare i a. 

- L'opera di protezione dello scavo è costituita da una 
paratia c o n diaframmi ih c»a. di spessore = cm. 100 
ancorata al terreno mediante 8 ordini di tiranti 
pretesi -ini diametro 0 120-140 mm. costituiti da 6/8 
tref ol i d a r, ' i 

- La scruti ora del parcheggio prevede una serie di setti 
e pareti in c.a. collegati da solai e solidarizzati 
alla struMnra di sostegno degli scavi, setti posizio
nati ad un interasse di 16 m. per esigenze distributi
ve . 

- Le fondazioni dei pilastri e dei setti sono previste 
del tipo indiretto e costituite da pali di diametro 
120" mm. di profondità pari a 16 m. , i solai sono 

s 
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realizza' i c n n travi prefabbricate sormontate da cop-" 

pellr> arvli ' n s s " prefabbricate rese solidali alle travi 

con un p," i i " di completamento di conglomerato cementi

zio. 

Il parcheggi', viene dotato dei seguenti impianti tecno

logici : 

- impiariio antincendio; 

- impianto di ventilazione forzata; 

- impianto illuminazione; 

- impianta sonorizzazione; 

- i m p i a n 1 " televisivo a circuito chiuso; 

- impianto di allarme acustico visivo; 

- allarme automatico di parcheggio; 

2) Strada collegamento Via Tranesi - Larganeo Donato Anzani 

- Il tracciato percorre il limitare di Ariano Irpino sul 

versante sud e collega in quota le due zone della 

città; 

- 1unghezza 824 m.; 

- pendenza longitudinale 6-7%; 

- rap.gio di curvatura minimo 40 m. ; 

- rampe di raccordo con il centro; 

- Via Con'-c r-vat.or i o lunghezza m. 120 - pendenza long. 

- du<- zone adibite a parcheggio più parcheggio a spina 

12"; : 
- Via dell'Annunziata lunghezza m. 200 

Carreggiata m. 7 

larghezza no 12 Marciapiede lato monte m. 2 

Marciapiede lato valle m. 3 

t 



lungo la strada; ^ 
Sono p r e v i s t i 3 viadotti rispettivamente di lunghezza 
pari a P 9 4 m., 1 4 0 m. e 7 0 m.; 
Gli impalcati hanno luce 14 m., e sono formati da travi 
prefabbricate in c.a.p., disposte ad interasse pari ad 
un metro, solidarizzate con traversi e solette gettate 
in opera. 

- le pile s o n o costituite da setti pieni in c.a. di cm. 
8 0 di rp'-ssore, i plinti, a causa dell'asperità dei 
t»'i reni. ^ omo gradonati; 

- ie fonda-ìoni. a causa anche della presenza di grotte e 
df i |a a i " r i là dei terreni, sono del tipo indiretto e 
e " - 1 i tu • ' e da pali trivellati 0 8 0 0 ammorsati nella 
f o r m a z i o n e pliocenica (mediamente 1 5 - 2 0 mt. dal piano 
cam|>agn•< ) . 

) Sistemazione dei fossi Sambuco e Panaro 

Il \.ersanio meridionale della collina su cui sorge 
l ' a b ' t a t o di Ariano Irpino è caratterizzato da profonde 
ine ir ioni fra le quali quelle denominate Sambuco e Panaro 
appaiono maggiormente alimentate. E' stato pertanto 
reda'to u n progetto di sistemazione e di bonifica onde 
garantire la stabilità dei versanti e dell'abitato stesso 
ed a salvaguardia anche delle nealizzande infrastrutture 
viarie a monte. 

Gli i n t e r v e n t i previsti tendono: 
a) realizzazione impianti fognari; 

b) difesa delle testate e delle pareti dei fossi; 
c) discipl inamento acque correnti; 
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d) raccordo doi livelli di base per arrestare l'erosione. 
- Per rimod»11 are le pendici sono state previste alcune 

opere d'arte costituite da muri di sostegno a gravità 
di altez/.a variabile dagli 8 ai 14 m. , gradonati. 
Le fondazioni sono del tipo indiretto formate da pali 
trivellati del diametro 1500 e di profondità pari a 
c i rea 20 iti. 

4) Ampliamento zona cimiteriale 

Trattasi dj una sistemazione che interessa un'area di 
50.0<"> mq. circa. Nella sistemazione della zona cimite
riale si individuano 3 zone caratteristiche: 
a) destinata a sepolture ed inumazioni (circolare al 

centro) mq. 7200 con 900 posti; 

b) sepolture in cappelle private (verso il vecchio 
cimitero) mq. 16.600 per 500 lotti. 

c) sepolture a colombari (sulla collina) mq. 16.055 per 
9.000 loculi. 

- Sei-vizi di controllo medico e ristoro. 

5) Costruzione di un cunicolo praticabile 

Costruzione di un cunicolo praticabile in c.a. delle 
dimensioni interne di circa mt. 2.40 X 2.40, dove allog
giar» tutti i sottoservizi, quali fogna di acque bianche, 
fogna di acque nere in tubi di grès ceramico, acquedotto 
cavi elettrici e telefonici SIP e ASST e sostituzione 
totale della pavimentazione esistente con altra in cubet
ti di porfido nelle seguenti strade e piazze del vecchio 
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centro urli.'iii»: Piazza Plebiscito, Via Mancini, Via Marco
ni, Via Calvario (1" parte) Via Riscatto, Via D'Afflitto, 
Via Tribunali, Piazza Garibaldi, Via Castello e Piazza 
Caste Ilo. 
Tale cunicolo sarà posto ad una profondità tale da 
consentire la posa in opera delle condutture del metano e 
di tutti pi i eventuali sottoservizi futuri e comunque ad 
una profondità non inferiore a cm. 75 dal piano di campa
gna . 

6) Costruzione di collettori per acque bianche e nere 

Sistemazione sottoservizi poggianti su zatterone in c.a. 
e rifacimen'o del piano stradale in cubetti di porfido 
dell

r segn'nt i stradine e rampe del vecchio centro edifi
cati : Rampe Seminario, 1°  2°  3°  4° Vico di Via 
Mari" ini, l"'ii'.i di collegamento fra Rampa Seminario e Via 
Ad l'i Ifi, ''• rr" Umberto 1°, Vico Congio, Via Donato 
Anzari i , Via Vitale e Via S. Leonardo. 

7) Svincolo Fontana della Maddalena  SS 90  Rione Cardito 
 Brecceto 

 C o l l e g a il "Piano di zona " nei pressi del Rione Cardi
to (importante insediamento economico  popolare) con 
il v e c c h i " c e n t r o tramite la strada già realizzata; 

 lunghezza in. 2.075; 
 1 ar c,hez/.'' m. 10,50; 
 per lenza longitudinale max 8%. 

Fra le principali opere d'arte vi sono due viadotti di 
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lunghezza pari a mt. 256 e 90; ^ — ' — 
- gli impalcali sono costituiti da travi prefabbricate 

l ipò TAN l.'<>/46 solidarizzate da traversi e solette in 
c . a . ; 

- le pi le, le spalle ed i plinti sono in c.a.; 
- le fondazioni di tipo indiretto sono costituite da pali 

trivellati diametro 800 mm.; 

- sono previsti puri di sostegno di controripa e di 
sot iosca epa ; 

è previ?-, io inoltre il tombamento del fosso esistente 
ch<- passa sotto il rione S.Pietro e perimetra il Rione 
Cai 'i i to. 

8) Strada per Brecceto 

Della lunghezza di mt. 1,020 e larga mt. 10,50 con muri 
di sottoripa e di controripa. 

9) Strada per S. Tommaso 

Della lunghezza di mt. 480 e larga mt. 10,50 con muri di 
cont roripa. 

10) Strada per Madonna delle Grazie 

Della lunghezza di 5470 mt. con allargamenti e svincoli 
e muri di controripa. 
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11) Strada di collegamento tra Larganeo di Via D. Anzanl 
Via Madonna di Loreto - Via Fontana Nuova 

L'ari eria, che è il proseguimento della strada Via 
Tranesi - Larganeo - Via D. Anzani, collega il vecchio 
Rione s. Stefano con Via Fontana Nuova e quindi con la 
variante ni la SS. 90; 
- 1 uughez/.a mi. 865; 
- 1 arghez-H mi. 12; 
- pendenza longitudinale max 7,6%; 
- la strada è dotata di piazzole di sosta delle dimen

sioni 6' » mt . X 40 mt. 
- ni-'ii vi sono opere d'arte importanti; 
- sono previsti dei muri di sottoscarpa e di controripa 

in c.a. su fondazioni dirette. 
O H re alle suddette opere la perizia prevede anche 

tutte qu"lle ulteriori piccole varianti richieste dall'Ammi
nistrazione lomunale oltre a quelle resesi necessarie in 
corso d'opera. 

Tal 1 varianti possono così riassumersi: 

1) Collettore di smaltimento delle acque nere da Via D. 
Anzani all'- vasche di depurazione in Zona Martiri; 

2) sist'inaziou" Vicolo Cangio; 
3; varia/ione M a sezione degli scavi; 

4) variazione armatura platea del cunicolo praticabile al di 
sopra del1< grotte ; 

5) demeriti di arredo urbano. 

I lavori della perizia di variante e suppletiva in 
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argomento presentano un•importo stimato con prezzi riferiti 
al 31.12.1985 di Lire 284.479.607.638.=: sono compresi in 
perizia anche n. 76 nuovi prezzi. 

La perizia all'esame è corredata da: Relazione -
Capitolato Speciale - Analisi nuovi prezzi - Computo metrico 
estimativo - Disegni - Atto di sottomissione. 

In fase istruttoria la Sezione ha ritenuto 
indispensabile acquisire una serie di documentazioni 
integrative, richieste con nota n. 292 in data 9 novembre 
1989 c concernenti chiarimenti in particolare circa: 

- l'analisi del bacino d'utenza del Comune di Ariano Irpino; 

- l'analisi del traffico veicolare afferente; 
- la valutazione dell'ubicazione del progettato parcheggio; 
- la valutazione della scelta dell'area di ampliamento 

cimiteriale. 

Alla anzidetta nota è stato dato riscontro, 
fornendo la documentazione e i chiarimenti richiesti, con 
nota in data 20 novembre 1989. 

C O N S I D E R A T O 

Neil'accingersi a prendere in esame gli elaborati 
ritrasmessi dalla Direzione Generale dell'Edilizia la 
Sezione, anche con riferimento a quanto espresso nel 
precedente voto n. 299 del 25.5.1989 - 1.6.1989 ritiene di 
dover effettuare preliminarmente le seguenti considerazioni. 

Trattasi nella specie di una perizia di variante e 
suppletiva, tra l'altro già approvata dall'Amministrazione 
Comunale concernente sostanzialmente interventi puntuali che 
sono inseriti in un contesto generale costituito dal proget-
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to generale in dwta 13.4.1984 relativo al completamento 
Piano di Rirosl mzlone di Ariano Irpino, approvato con 
delibera del Consiglio Comunale n. 27 del 16.2.1987 ai sensi 
dell'art. 7 dell» Legge n. 363/84 e per gli effetti 
dell'art. 3 dolio Legge 730/86. 

I cri 1.«ri informatori e l'importanza del progetto 
generale di cmwplelamento non possono essere oggetto oggi di 
una valutazione di questa Sezione e pertanto l'esame di 
merito sulle varianti prescinde da qualsiasi giudizio sulle 
soluzioni generali del Piano, ma può verificare solamente la 
connessione e la compatibilità delle varianti stesse con 
l'anzide'ta impostazione generale, oltre che valutare le 
opere singolarmente considerate. 

Sulla base delle precedenti considerazioni, la 
S e z i o n e aoced' alia richiesta di parere. 

La " " 7 i o n p ha comunque ritenuto necessario acqui
sire in fase istruttoria, come accennato nelle premesse, gli 
elementi indispensabili per l'individuazione delle problema
tiche generali esistenti. 

Dagli atti trasmessi dalla Direzione Generale e da 
quelli acquisiti in fase istruttoria si evince che le opere 
previste nella perizia di variante e suppletiva in esame, 
fra le quali sono di particolare rilevanza: 

- il parcheggio di Via del Calvario; 
- la strada di collegamento di Via Tranesi-Larganeo Donato 

Anzani; 
- la sistemazione dei fossi Sambuco e Panaro; 
- l'ampliamento zona cimiteriale; 
- la strada di <•>) 1 legamento tra Larganeo di Via Donato 
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Anzani-Vla Madonna di Loreto-Via Fontana Nuova; 

appaiono in penerà Le rispondenti alla esigenza di favorire 
il collegamento del vecchio centro urbano con l'intero 
territorio che gravita sull'abitato di Ariano Irpino. 

La città di Ariano Irpino è attualmente sede, 
infatti, di una serie di uffici statali e regionali o di 
enti a carattere nazionale al servizio delle popolazioni non 
solo della città di Ariano Irpino ma di un insieme di comuni 
limitrofi e n"ii. 

I piò importanti enti, istituzioni e uffici con 
competenze s f>vra^omunali con sede in Ariano Irpino sono: 

- la Di "'-esi 
- la Comunità Montana dell'Ufita 

- l'Unità Sanitaria Locale 

- i l Tribunal^ 

- la Procura delia Repubblica 

- la Pre'ura 
- la casa circondariale 
- l'Ufficio del Registro (28 Comuni) 
- l'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette (28 Comuni) 
- la Commmissione tributaria di 1° grado (28 Comuni) 
- il Commissariato di Polizia 
- l'Ufficio del (ionio Civile (28 Comuni) 
- 1 ' INPS (29 '.'omuni ) 
- 1'Ispettorato Agrario (19 Comuni) 

In definitiva il territorio asservito alla citta 
di Ariano irpino comprende una popolazione che si aggira sui 



100.000 abitanti distribuiti in 29 Comuni su un territorio 
di circa l .OO' i Kmq. , con flussi di scambio e connessioni tra 
la città stessa ed i 29 Comuni del comprensorio e gli altri 
Comuni d'alla regione Campania: è assimilabile quindi ad una 
città di provi o r » « di media importanza. 

Appare quindi opportuna la previsione di interven
ti tendenti ad assicurare un accesso scorrevole all'abitato 
onde l'utenza possa accedere agevolmente, ai vari uffici 
pubblici che restituiscono nell'economia moderna uno dei 
fattori determinanti della produzione e quindi dello 
svilupp" econ"mien.. 

Attualmente non esistono le condizioni affinchè 
p ssa r'•< 1 izrai-s i un flusso scorrevole di persone e mezzi da 
e verso M ca; • lungo del comprensorio. 

J n f a M j ¡1 territorio comunale di Ariano Irpino è 
attraversato '(--Ila r>3 90 che non interessa il centro urbano 
mentre i-, s.'" 'i M ••oMega Ariano Irpino con il comune di 
Monte Calvo <• traini te questo con il Molise. 

In definitiva, tutto il territorio gravante sul 
centro urbano di Ariano Irpino dove sono dislocate le sedi 
degli uffici puhbljei più sopra indicati, è servito solo da 
due strade statali delle quali la seconda, la SS 414, con 
una direzione dei traffico del tutto particolare e marginale 
ai fini dell'e'-oriomia del trasporto^nel territorio. 

Va anche posto in evidenza che nessun apporto alla 
risoluzione d< i traffico veicolare da e verso il centro 
abitato può e r ^ ' T " fornito dalla ferrovia ad un solo binario 
Napo 1 i -R"ii"vfn t o-Foggi a in quanto lo scalo ferroviario dista 
6 Km. dai centro ed il suo collegamento con mezzi gommati 
non può che aggravare la situazione di congestione sulla 
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viabilità stai al e e comunale. 
Il l.erri Iorio è anche interessato da 360 Km. di 

strade (loderai i che fanno capo a l l a SS 90 e alla SS 414 con 
un sensibile aggravio delle condizioni di traffico in entra
ta e in uscita dal nucleo urbano. 

Da dati di traffico forniti dal Comune di Ariano 
Irpino si ril°va che nell'arco di tempo compreso fra le 8,00 
e le 9,^0 df> i giorni feriali accedono al centro storico 
1.400 an'omezvi circa con una punta massima di 1.600 unità. 

Il li-asporto urbano interessa a sua volta 5.000 
persone nei giorni di mercato e per le linee regionali circa 
3.000 parsone al giorno. 

Emerge quindi dall'insieme di tali dati la neces
sità di risolvere in via prioritaria il problema della 
cireo 1»/ione, della sosta e del ricovero dei mezzi del 
trasporto pubblico collettivo e dei mezzi di trasporto 
privato. 

Va anche tenuto presente a questo proposito che il 
5 7 % della popolazione vive negli insediamenti rurali e che 
sia per motivi di studio che di lavoro è costretta ad una 
mobilità piuttosto intensa. 

In tale ottica l'Amministrazione- comunale ha 
ritenuto di dover promuovere la costruzione di un parcheggio 
coperto riservato sia ai mezzi pubblici che privati. 

Il pareheggio coperto è stato localizzato a ridos
so del '-entro urbano in un area antistante la piazza del 
Calvari o. 

Le caratteristiche morfologiche del territorio del 
Comune di Ari ari" Irpino sono caratterizzate da pendenze 
medie generali prevalenti dal 10 al 40% ed a una quota che 
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à 
si aggira sugli 800 metri sul livello del mare. V 

La situazione Morfologica ha fatto si che l'inse
diamento abitativo del vecchio centro si sviluppasse secondo 
una particolare conforma»ione t con case addossate le une 
alle altre che ha determinato la mancante di aree libere 
all'interno dall'abitato per realizaare il parcheggio. 

La locaiizzamione in prossimità di Piazza del 
Calvari" risulta a seguito di indagini svolte dal Comune su 
altre p o s s i b i l i 1 "-a 1izzazioni lungo il perimetro del nucleo 
urbano. 

Tal" indagine ha portato ad escludere il versante 
opposto, uni-" con presenza di aree libere, in quanto 
orografi '-ameni e simile a quello prescelto, presenta il grave 
inconveniente di non consentire un diretto collegamento con 
il centro cittadino stante l'esistente inadeguata viabilità. 

Si ritiene inoltre ammissibile l'orientamento 
del l'Ammi ni si ra:-ione Comunale che non ha ritenuto utile la 
realizzazione di un parcheggio a raso su area pianeggiante 
in quan'o, p e r reperire una idonea estensione di terreno, 
occorrerebbe spostarsi ad una certa distanza dal vecchio 
centro, mediamente circa 5 Km., in un area non urbanizzata 
che dovrebbe a sua volta essere collegata con un trasporto 
pubblico, con aggravi notevoli di costo e senza poter nei 
fatti impedire l'accesso al centro storico dei mezzi privati 
che in definitiva non vi troverebbero nè aree di sosta nè 
una circolazione scorrevole. 

La s c i i t a operata dall'Amministrazione comunale e 
cioè la realizzazione del parcheggio di Piazza Calvario 
appare idon-a a conseguire un riassetto del traffico 
cittadino c i o è del collegamento viario e pedonale tra il 
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centro urbano e i livelli inferiori del tessuto urbano. 
Viene in sostanza proposto un autosilo che, sfrut

tando più livelli di sosta con una superficie relativamente 
esigua, realizza un notevole numero di posti macchina e con 
le rampe di accesso ai vari livelli soddisfa l'esigenza dei 
collegamenti verticali con i vari versanti della città. 

Con lale perizia si conseguono in sostanza i 
seguenti obiel I ivi : 

- normalizzazione del traffico urbano con la possibilità di 
pedonn i izza » e <• quindi riqualificare il centro storico; 

- mediazione 1 ia i diversi livelli della struttura urbana 
con collegamenti verticali pedonali e rampe elicoidali 
veicol ari ; 

- risanamento dei versante antistante Piazza Calvario sulla 
quale prospettano il Tribunale, le scuole medie, l'ufficio 
postai" e la Caserma dei Carabinieri. 

Per quanto riguarda il collegamento da Via Mad
dalena a Via Fontananuova, la soluzione proposta in variante 
appare accettabile in quanto così operando si permette 
1'utilizzazione di detto collegamento quale strada di cir
convallazione del vecchio nucleo abitativo con facili 
accessi alla viabilità ordinaria e la creazione di alcuni 
parcheggi a raso, anche se di modesta capienza, a servizio 
di quella zona urbana. 

Per quanto attiene l'area cimiteriale la perizia 
all'esame prevede un suo ampliamento in zona attigua 
all'esiliente '.imiterò. Tale scelta è stata determinata sia 
per le caratteristiche chimico fisiche dei terreni 
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interessati, sia per motivi di carattere prettamente econo
mico in quanio la scelta di un area diversamente ubicata 
porterebbe ad un raddoppio di tutte le esistenti strutture 
nonché d«l personale di servizio ed andrebbero anche create 
ex novo strutture viarie e di collegamenti di superficie. 

Per quanto attiene al dimensionamento dell'area 
cimiteriale le valutazioni relative alle necessità presenti 
e futur« seni" state ampiamente motivate dall'Amministra
zione . 

C i n a la connessione con i lavori del progetto 
originario si osserva che tramite i lavori del 3° e 4° lotto 
del Piano di Ricostruzione in argomento è stato realizzato 
un collegamento mediante viadotto tra la zona della Fontana 
della Maddalena e ] a strada di accesso a Piazza Duomo. 

Al iadotto realizzato si collega direttamente la 
Via Trarrsi, ¡1 Larganeo Donato Anzani, la Via Fontananuova 
e da questa, tramite la viabilità cittadina da sistemare, il 
parcheggio da realizzare. 

Sempre con lo svincolo della Fontana della Madda
lena è direttamente collegata la viabilità dei rioni Cardito 
e Brecceto (strada per Brecceto, Strada per S. Tommaso, 
Strada per la Madonna delle Grazie). 

Per quanto attiene l'area cimiteriale si osserva 
che la stessa, pur non essendo collegata alle opere origina-
rie, cos i i tu i e elemento indispensabile per il risanamento 
igienico dell'abitato e del territorio circostante. 

TaW ampliamento della zona cimiteriale era inol
tre già inserito nel progetto approvato con il D.M. 396 
dell' il. <.1987 e con la perizia all'esame se ne prevede solo 
una migliore articolazione ed inserimento ambientale. 
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1) per il fabbricato autorimessa appare opportuno vagliare 
la possibilità alternativa della realizzazione di un 
giunto fra fabbricato autorimessa e opere di sostegno 
tenend" in conto della durabilità in condizioni di 
efficienza dej previsti tiranti. Per quanto riguarda 
questi ultimi si fa presente che essi sono destinati a 
restare sempre jn opera e che non consentono, pertanto, 
scavi ohe possano interessare la loro zona di influenza. 
A tal fine dovrà essere prevista una servitù che vieti 
qualsiasi tipo di scavo e di altri eventuali tipi di 
interventi analoghi. E' da riporre una particolare atten
zione anche sugli eventuali danni che dovessero arrecarsi 
ai fabbricati finitimi a seguito della esecuzione delle 
particolari opere da eseguire propedeutiche agli scavi; 

2) sempre per il fabbricato autorimessa è da approfondire lo 
studio funzionale dei percorsi di entrata e di uscita in 
modo da evitare l'intersezione con le correnti di 
traffico sulla strada statale; 
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Nulla si ha da • osservare sulle altre previsioni 
contenute nella perizia e riguardanti opere di non rilevante 
importanza comunque connesse con le previsioni generali. 

Circa gli aspetti prettamente tecnici delle singo
le opere si osserva che la perizia è corredata da indagini 
geognostiche e geotecniche e da relazioni di calcolo sia per 
le opere di fondazione che per le strutture in elevazione. 

Su tali elaborati non ricadono osservazioni di 
rilievo; è tuttavia da tener presente quanto segue: 



3) dovrà esser., anche modificato il sistema di collegamento 
verticale dall'autorimessa (ascensori) in modo che 
risul'i ni"glio rispondente alla funzione di pubblico 
collegamento. Se ne dovrà anche prevedere la gestione da 
parte del I ' Amiiii ni strazione Comunale; 

4) all'aito esecutivo le opere di raccolta e convogliamento 
delle acque superficiali che interessano i Fossi Sambuco 
e Panaro d -/ranno essere studiate con maggiore dettaglio. 

Per quanto riguarda il computo metrico estimativo 
della p' rizi?' si prende atto che alle singole categorie di 
lavori >n variante o suppletivi sono stati corretamente 
applicati i prezzi del progetto generale approvato o, ove 
necessario nn - .v i prezzi formati con gli stessi elementi di 
riferimento < ragguagliati, tutti riferiti al 31.12.1985. 

Si •••••serva che trattasi di lavori non innovativi 
costituenti p'-riezionamento ed ampliamento di quelli già 
previsti n e i progetto generale approvato con l'anzidetto 
decreto u . 39'. del 13/3/1987 e comunque costituenti comple
tamento da ri comprendere nella stessa natura delle opere e 
nell'indirizzo già delineato nel piano generale di ricostru
zione già approvato e pertanto possono essere affidati alla 
stessa Concessionaria. 

Tal' sistema è quello consentito dall'articolo 12 
della legge 3 g e n n a i o 1978, n. 1. 

Si osserva inoltre che sussiste a favore dell'Am
ministrazione, per quanto concerne la revisione prezzi, il 
beneficio dell'alea del 10% in quanto la concessione è stata 
assentita sulla base di quanto dispone l'art. 33 della legge 
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28/2/198C, n. 41 .-
I n u o v i prezzi proposti appaiono ammissibili 

giustificati <Ja regolare analisi riferite all'epoca 
contrattuale. 

Con la perizia di variante e suppletiva l'importo 
dei lavori passa da 220.466.239.262.= a 284.479.607.638.=, 
con un incremento di L. 64.013.368.376.=. 

Su tale maggiore importo (Lire 64.013.368.376.=) 
la Sezione ritiene debba essere praticato un ribasso del 5% 
per tener conto che la Concessionaria è già sul luogo dei 
lavori ed ha in parte scontato le spese di avviamento. 
L'economia cori ottenuta può essere portata in aumento delle 
somme a disposizione per imprevisti. 

II quadro di spesa viene pertanto così riformula
t o : 

- Import.-, t o t a l e lavori 30.322.721.321.= 
- A detrarre J'U'. 4% 1 . 166. 258. 511.= 

29.156.462.810.= 
- Coefficiente di aggiornamento al 

31.12.1985 - 8,757 255.323.144.828.= 
Totale 284.479.607.638.= 

- Riduzione del b% su L. 64.013.368.376.= 
(284.479.607.638.= - 220.466.239.262.=) 3.200.668.419.= 

a) RESTALO LAVORI 281.278.939.219.= 
b) Progettazione direzione lavori ecc. 

il 5% di a) 14.063.946.961.= 
Sommano 295.342.886.180.= 

c) IVA i1 4% 11.813.715.448.= 
Sommano 307.156.601.628.= 

- a disposizione per imprevisti 3.200.668.419.= 
- " " " revisione prezzi 3.642.729.953.= 

T O T A L E 314.000.000.000.= 
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C i n a il tempo di esecuzione del maggior importo 
dei lavori la Sezione riconferma il proprio parere espresso 
nella adunanza del 29.1.1987 n. 43 determinando lo stesso in 
giorni 2.414 lavorativi. 

L'atto di sottomissione appare regolarmente redat
to e tale da tutelare gli interessi della Amministrazione. 

Circa l'applicabilità di quanto previsto al capo 
5°, lettera A, pagina 36 del Capitolato di appalto allegato 
al progetto, la Sezione osserva innanzitutto che tale 
elemento conlraituale faceva parte del progetto approvato 
con D.W. 610'>/ci01 del 1 • 1 .12.1972 e che per l'esecuzione dei 
nuovi e maggi or-i lavori affidati con deliberazione di Giunta 
7 Giugno 19H'., n. 818 sono state confermate tutte le pattui
zioni preced"nti, compreso l'elenco dei prezzi unitari, con 
la relativa denominazione, salvo l'aggiornamento economico 
degli s'essi. 

Ciò significa che la Direzione dei lavori, per la 
realizzazione delle opere ha a disposizione l'elenco dei 
prezzi unitari provenienti dal citato D.M. 6100/6101 
del 1 11.12.1972, che deve applicare secondo la descrizione 
degli stessi e con i relativi criteri di misurazione. 

Tanto premesso, il richiamo al Capitolato speciale 
tipo, effettuato oltre tutto "per quanto occorra", non può 
avere valore sostitutivo ma soltanto suppletivo ed eventua
le, per quanto non avesse formato oggetto di pattuizione 
specifica. 

Per quanto sopra esposto, l'applicazione del 
prezzo riguardante il trasporto e scarico a rifiuto dei 
materiali di risulta con la maggiorazione del 20 per cento 
sul volume degli scavi (articolo 63 dell'elenco dei prezzi 
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unitari) apparo corretta. 
Tutto ciò premesso e considerato, con voto unanime 

degli aventi diritto e con parere concorde di tutti gli 
invitati ai sensi dell'art. 7 della legge 18.10.1942 n. 460, 

la Sezione 

E' DEL PARERE 

- che la perizia di variante e suppletiva datata 7.11.1988 
ed integrata in data 20.04.1989 relativa ai lavori di 
attuazione del completamento del 3° - 4° lotto del Piano 
di Ricostruzione di Ariano Irpino sia meritevole di 
approvazione con le raccomandazioni e le osservazioni di 
cui ai considerato che precedono; 

- che i relativi lavori possano essere affidati in conces
sione allo stesso Concessionario dei lavori in corso con 
una miglioria del 5% sull'importo dei maggiori lavori; 

- che di conseguenza il quadro di spesa debba essere 
modificato come nei considerato; 

- che parimenti sia meritevole di approvazione l'atto di 
sottomissione rilasciato dal Concessionario con 
l'integrazione relativa alla miglioria del 5% da applicare 
al maggiore importo dei lavori; 

- che tutti i lavori siano regolati dal Capitolato di appal
to allegato al progetto e approvato con D.M. 6100/6101 
del 1'1.12.1972. 

PER COPIA CONFORME 
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C O M U N E DI A R I A N O IRPINO I _ 1 // ! p»ovincia_d. Avellino 

C o p i a d i D e l i b e r a z i o n e d e l l a G i u n t a M u n i c i p a l e 

N . _ 
14S4 ( Piano di ricostruzione di Ariano Irpino- 3° e 4° 

N . _ - • OGGETTO: i lotto.-Ordine di sospensione lavori in corso.'-
del Reg. ' 

( 

L'anno millenovecento novanta \\ giorno ventiquattro q%\ mese 

di novembre o r e i n Ariano Irpino, nel Palazzo di Città e nella aala delle 

ordinarie riunioni 

Convocata a cura del Sindaco, a norma dell'art. 151 del T.U. comunale e provinciale, 

approvato con R.D. 4 febbraio 1915. n 148 si è oggi riunita la Giunta Municipale nelle 

persone dei Signori : 

- Dott. Ceretta Domenico — S i n d a c o Presidente 

- Geom.- De Furia Romolo —Assessore 

- Dott. G^arso Vincenzo u 
- Paa.- Lo nonte Francesco 

— n 
- Are.. G"')~*ÌC Francesco 

— il 

con l'assistenza del Segretario Generale del Comune Dott.-ssa Clelia Buonaanto 

Riconosciutosi che il numero degli assessori intervenuti ai sensi dell'art. 138 del citato T.U. 

4 febbraio 1915 n. 148 è sufficiente per la legalità delle deliberazioni, il Sig. 

Dott. Domenico Covotta Sindaco • assume la presidenza, dichiara aperta 

la seduta ed invita la Giunta a deliberare sull'argomento in oggetto indicato. 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Considerate che con delibera n°328 del 19.12.1988 del C.-C.- veniva approvato 
ai sensi e per ili effetti dell'art.-3 della legge 28.10.1986 n°7Z0 la perizia 
di variante " suppletiva sopra citata redatta dall'Ente Concessionario 
Adriatica Costruzione fissando l 'ordine prioritario delle opere da eseguire, 
prevedendo l'immediato inizio dei lavori del parcheggio; 

Che tale perizia è stata esaminata favorevolmente dal Consiglio superiore 
dei LL.PP.- nell'adunanza del 12.1.-1990 con voto n°335; 

Che nonostante tale approvazione e l'imperatività della legge 363/1984 il 
Ministero dei LL.PP.- non ha ancora emesso il relativo decreto di approvazione; 

Che stante questa situazione l'Ente Concessionario non può eseguire i 
citati lavori prioritari in quanto parti integranti e determinanti di detta 
perizia; 



Considerato inoltre che l'Ente Concessionario, pur di non interrompere i 
lavori in corso, potrebbe iniziare ad eseguire altre opere previste nel 
progetto originario approvato che non hanno la stessa priorità della 
sistemazione della via Calvario con il relativo parcheggio, distraendo i 
limitati fondi a disposizione; 

Vista la nota dell'Ente Concessionario Adriatica Costruzioni del 19.'11.'1990 
assunta al prot.generale di questo Comune al n°26400 del 22.11.1990 con la 
quale si chiedeva all'Amministrazione Comunale di interdire la sosta e 
regolamentare la circolazione veicolare in Piazza Plebiscito al fine di 
consentire l'inizio dei lavori di sistemazione della Piazza stessa, 
giustificandone la richiesta con la ritardata emissione del decreto di 
approvazione della perizia di variante e suppletiva datata 7.11 .•1988; 

Letta la relazione del Dirigente dell 'U.T.-C.- in data 22.-11.1990 dalla quale 
si rileva che la richiesta dell'Ente Concessionario di sistemazione della 
Piazza Plebiscito non può essere accolta al fine di non sconvolgere l'ordine 
di priorità stabilite nella citata delibera del C.C.- n°328/88, in attesa 
dell'approvazione definitiva della perizia di variante e suppletiva e si 
propone pertanto la sospensione dei lavori; 

Ritenuto tì'telai-e ali interessi della cittadinanza; 

Preso atto dei ritardi del Ministero dei LL.-PP.- sulla emissione del decreto 
di approvazione della perizia di variante e suppletiva datata 7.11.1988; 

Rilevato che non dandosi corso all'emanazione del Decreto da parte del 
Ministro dei LL.-PP.-, nella necessità del migliore impiego delle risorse 
residue, non si potrà non procedere alla sospensione dei lavori con grave 
nocumento dei livelli occupazionali, di già insufficienti in relazione 
all'offerta di lavoro; 

Visto il parere favorevole del Segretario Comunale sulla legittimità della 
proposta di deliberazione; 

A voti unanimi 

DELIBERA 

I lavori in corso da parte dell'Ente Concessionario Adriatica Costruzione 
vengano sospesi immediatamente per le ragioni in premessa in attesa della 
emissione del decreto di approvazione della perizia di variante da parte del 
Ministro dei LL.-PP. ; " 

Far voti al Presidente della Commissione Ambiente e LL.-PP.- della Camera dei 
Deputati On. Giuseppe Botta perchè intervenga sul Miniatro dei LL.-PP.- affinchè 
emetta immediatamente ed integralmente il decreto di affidamento dei lavori in 
corao in conformità del parere favorevole del Conaiglio Superiore di lavori 
Pubblici espresso con voto n°325 del 12.1.1990; 

Trasmettere la presente delibera all'Ente Conceaaionario Adriatica 
Costruzione, all'On. Giuseppe Botta e al Ministro dei Lavori Pubblici.-



DI quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura • conferma, viene sottoscritto. 

f.io 
IL SINDACO • PRESIDENTE 

fio 
L'Assessore Anziane 

M e * 14 Do Furi* 

Il Segretario Generale 
fio Clelia Muónaantó 

Per copia conforme ad uso amministrati 

Ariano Ir pino, lì 2 / N O V . 1 9 9 0 

Visto: IL^gjNBACO I! Segretario Generai* 

C E R T I F I C A T O D I P U B B L I C A Z I O N E 

Il sottoscritto Segretario Generale, giusta relazione del messo comunale, certifica che copia del

la presente deliberazione è stata: 

affissa all'Albo Pretorio il 2 7 N O V . WI'J 

per la prescritta pubblicazione di quindici giorni 

consecutivi e vi rimarrà fino al 1 2 D I C . 1 9 9 0 

Spedita copia alla Sezione Provinciale di Avel

lino del Comitato Regionale di Controllo ai sensi 

e per gli effetti dell'art 3 legge 5 3 0 - 1947 e dell' 

art. 59 legge n. 62 - 1953 

il Prot N. 

Il Segretario^ Generale 

Pubblicata all'Albo Pretorio Comunale il 

^iorno irSsr (oppure> d a l 

al e contro di essa non 

sono state presentate opposizioni. 

Spedita copia alla Sezione Provinciale di Avel

lino del Comitato Regionale di Controllo ai sensi 

e per gli effetti dell'art. 60 - 2* comma * legge n. 

62 -1953. 

il Prot. N 

Il Segretario Generale 

E S E C U T I V I T À ' 

La presente deliberazione, ricevuta dalla Sezione Provinciale del Comitato Regionale di Controllo 

di Avellino in data prot. n. , è divenuta esecutiva per decorrenza dei 

termini con riferimento alle disposizioni riportate al n. come segue: 

1 - ai sensi dell'art. 3 l. 9-6-47 n 530. dell art. 59 L. 10 2-53 n.62 - art. 19 L. Reg Camp. 18-8-86 n. 26 

2 - ai sensi dell'art. 60 - comma 2' - L. 10-2-53 n 62 - art. 20 comma 4* - L. Reg. Camp. 18-8-86 n. 26 

3 • ai sensi dell'art. 60 - comma 4' - L. 10-2-53 n 62 • art. 20 - comma 9' - L. Reg. Camp. 18-8-86 n. 26 

e per la prescritta pubblicazione all'Albo Pretorio di quindici giorni. 

Dal Municipio, lì II Segretario Generale 

00578 



M u â t CITTA' DI ARIANO . IRPINO 
PROVINCIA DI AVELLINO 4-

5 C di Prot. 
Rispetta alla nota N. Div. 

Addì _. 
del 

27 novèmbre 1990 

OGGETTO: ^ H P * * . . . ? ? * . Ricostruzióne Ariano Irpinà.'-

Allegati n. 

! D A Z I O N E GENL. «UE 

A L l'C^.v P ^ f ^ t n t Giovanni 

Ministròdei Lavori Pubblici 

Piazzale Parta Pia ROMA 

£ e.--./'Zi S-tCl ' -1 T i p • I M P A R A * A r i a n o I r p l n o • I t i 6 7 1 7 1 0 

e psc 

S E G H E T Ï i n l A l 

Dirottare Generala Ing." Orioni 

PiasuaU Pòrta Pia ROMA 

Ddpd inutili tentativi da parta del sdttdserittd di comprendere le ragioni 

della mancata emissione del decretò di approvazione dalla perizia di variante 

é suppletiva, datata 7*11*1988, approvata dal Consigliò Superiore dei LL*PP* 

con votò 238 del 12.1.1990, é dopò aver direttamente contattato sia il 

Direttóre Generale Ing.- Orioni sia il capò Gabinetto Dott.1' Róssi Brigante, mi 

veda costrette a rivòlgermi a Lei per ottenére la emissióne del decreta* 

Le allogò còpia della deliberazióne n914S4 del 24*11.1990 in cui sona 

evidenziati i motivi della sospensione dei lavóri, impartiti alla Società 

Adriatica, ó il mancato utilizzò delle sòme disponibili por il prosieguo 

delle spere stessè* 

Tale situazióne i stata evidenziata alla Commissionò LL.'PP* nella seduta 

del 21 novembre 1990 e còpia di detta deliberazione i stata trasméssa al 

Precidente della Commissióne LL*PP* On.Bótta, per gli opportuni adempimenti*-

IL S I R D A C 0 

( Dott.] Cdvòtta ) 

/ DIREZIONI: UcciiAv. t J i f ' ' 4 ~ 
«MULE E D'I S* U\ JPiJULi 

DIV IV 
- 7 n i C . ; ? P 

DIV. V P r o t . N T O T ? I 
0 0 5 7 9 



E' DI PARERE : 

che sia meritevole di approvazione la perizia suppletiva 
delle espropriazioni e indennità di occupazione temporanea 
relative ai lavori di attuazione del 3° - 4° lotto del Piano 
di Ricostruzione di Ariano Irpino, perizia che comporta una 
previsione di spesa di L. 925.496.000.= articolata come in 
premessa. 

PER COPIA CONFORME 
. ^ U r / . ^ L SEGRETARIO 

0 0 5 8 0 



№ l51 
/¡¿¿-¿4 

m CITTA' DI ARIANO . IRPINO 
PROVINCIA DI AVELLINO 4-

c M _ di Pro, 

Risposta alla nota N Div. 

Addì.. 
del . 

27 novèmbre 1990 

I* OGGETTO: ..^*
ana

1..4t Bicóstruzións Ariano Irpino.-

Allegati n. 

DIF.EZICNE G E N . r . v L E • 
ED'ilZl̂  STA!/"". 
£ r./,Zl SECI ' '-I 

SEGHETETU/V 

,\l l 'On.< Prandini Giovanni 

Ministra dai Lavori Pubblici 

Piamole Pòrta Pia ROMA 

Tip • I M P A R A * Ariano Irpino  Iti « 7 17 1 0 

e p.-c Direttóre Generale Ing.' Orioni 

Piazzale Pòrta Pia ROMA 

Dopò inutili tentativi da parte del edttòecrittó di comprendere le ragióni 

della mancata emissione del decreto di approvazióne della perizia di variante 

e suppletiva, datata 7.11.-1988, approvata dal Consigliò Superióre dei LL*PP* 

con votò 828 del 12.1.1990, e dopò aver direttamente contattata eia il 

Direttóre Generalo Ing.- Orioni sia il capò Gabinetto Dott.- Róssi Brigante, mi 

vedo costretto a rivòlgermi a Lei per ottenere la emissióne del decretò* 

Li allagò còpia della deliberazióne n°1454 del 24*11*1990 in cui sonò 

evidenziati i motivi della sospensióne dei lavóri, impartiti alla Società 

Adriatica, e il mancata utilizzò dòlio sómme disponibili per il prosieguo 

dòlio opere stessè.-

Tale situazióne i stata evidenziata alla Commissióne LL.-PP* nella seduta 

dal 21 novembre 1990 e còpia di detta deliberazióne i etata trasmsssa al 

Presidente dòlio Commissióne LLsPP.- On.-Bótta, per gli opportuni adempimenti.— 

IL SINDACO 

( Dótt.-rD?manìcti Cóvòtta ) 

/ DIREZIONE: (ic.)CliAl. c j V ? a " 
STATALE E ir» r y j , j ? . J I 4 U 

DIV IV 



E 1 DI PARERE : 

che sia meritevole di approvazione la perizia suppletiva 
delle espropriazioni e indennità di occupazione temporanea 
relative ai Lavori di attuazione del 3° - 4° lotto del Piano 
di Ricostruzione di Ariano Irpino, perizia che comporta una 
previsione di spesa di L. 925.496.000.= articolata come in 
premessa. 

PER COPIA CONFORME 
<LL SEGRETARIO 

0 0 5 * 2 




